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IL CREMLINO SCENDE IN CAMPO NELLA CRISI TRA | DUE PAESI ARABI 


Pieno appoggio di Mosca 
alla Libia contro l'Egitto 


Invito a aa assistenza al regime di Gheddafi - C'è il rischio di un conflitto 
nel quale (dice la «Pravda») l'URSS potrebbe essere direttamente coinvolta 


Mosca, 30 

La «Pravda», rompendo il si 
lenzio dell'URSS sulla crisi tra 
Libia ed Egitto, ha preso oggi 
apertamente le difese della Li- 
bia e ha lanciato un appello 
perché si fornisca «appoggio e 
assistenzaval governo di Ghed- 
dafi, facendo rilevare che Mo- 
sca segue da vicino le «notizie 
allarmanti» provenienti dalle 
frontiere tra i due paesi. 

Secondo l'organo del PCUS, 
che critica — sia pur indiret- 
tamente — l'Egitto, klo svilup- 
po degli eventi riguardanti la 
Libia attira l’attenzione del 
mondo, dato che emerge il pe- 
ricolo dello scoppio di un nuo- 
vo conflitto militare nell’area 
‘mediorientale, uno dei punti 
più roventi del globo». «Natu- 
Talmente, l'esplosione di un 
nuovo conflitto comporterebbe 
un serio pericolo per la pace 
mondiale» aggiunge la «Prav- 
da», facendo così intendere che 
l'URSS potrebbe esservi coin- 
volta direttamente. Va ricorda- 
to che le relazioni tra URSS 
ed Egitto sono costantemente 
peggiorate dalla «guerra del 
Kippur», dell'ottobre 1973, in 
seguito alla svolta filo-america- 
na del Presidente Sadat, men- 
tre quelle tra Mosca e Tripoli 
sono migliorate notevolmente 
in questi ultimi anni. 

Tl giornale sovietico sostiene. 
poi, che «i leader egiziani fan- 
no dichiarazioni piene di mi- 
nacce nei conftonti della Libia 
e dei suoi dirigenti», mentre 
«la propaganda anti-libica del- 
la stampa egiziana è ripresa 
dalle agenzie di stampa occi- 
dentali e divulgata in tutto il 
mondo». L'organo del PCUS ac- 
cusa «la stampa reazionaria oc- 
cidentale» di «gettare benzina 


, sul fuoco, pubblicando ogni ge- 


nere di false invenzioni, piene 
di informazioni che distorcono 
lo stato reale delle cose», 

Analizzando le cause che s0- 
no alla radice della crisi tra 
Egitto 'e Libia, la «Pravda» scri. 
ve: kIn realtà, la politica este- 
ra libica, soprattutto nelle que- 
stioni relative alla soluzione del 
problema mediorientale, è ve- 
nuta in conflitto con l’attuale 
politica di quei paesi arabi che 
cercano accordi separati con 
Israele ‘attraverso la mediazio- 
ne degli USA»: il riferimento 
all'Egitto ‘è chiaro. Secondo la 
«Pravda», «negli ultimi anni, la 
Libia ha insistentemente de- 
nunciato tutti i tentativi aventi 
lo scopo di imporre ai popoli 
arabi piani per una sistemazio- 
ne del Medio Oriente favorevo- 
le soltanto agli interessi delle 
potenze imperialiste e degli ag- 
gressori israeliani». 

L'organo del PCUS fa quindi 
rilevare con compiacimento che 
xil popolo e i dirigenti libici 
si stanno adoperando moltissi- 
mo per cercare di spegnere il 
divampante fuoco della guerra 
civile nel Libano» e aggiunge 
che lo sviluppo dei recenti av- 
venimenti nel Medio Oriente, 
cioè la guerra civile nel Libano 
e la tensione alle frontiere con 
Ja Libia, «fanno parte di un pia- 
no congiunto delle forze dell’ 
imperialismo e della reazione, 
che vogliono sferrare un nuo- 


‘vo colpo all'unità araba e im- 


pedire ai popoli arabi di mo- 
‘bilitare le loro forze e i loro 
mezzi per raggiungere il prin- 
cipale scopo: la lotta contro l' 
aggressione israeliana». 

«Lo sviluppo degli eventi ri- 
guardanti la Libia — ammoni. 
sce l’organo del PCUS — non 
fa altro che suscitare la preoc- 
cupazione di chi è a favore del. 
la normalizzazione della situa- 
zione nel Medio Oriente e del 
rafforzamento dell'amicizia e 
dell’unità tra i popoli arabi». 
«Le forze progressiste nel mon- 
do arabo e fuori — conclude la 
*Pravda” — sono invitate a for- 
nire l’appoggio e. l'assistenza 
necessari al popolo libico, in 
modo da non permettere alle 
forze dell’imperialismo e del- 
la reazione di arrecare danno 
alla causa dell’unità araba e di 
realizzare i loro piani aggressi- 
vi, incompatibili con gli inte 
ressi dei popoli arabi e le loro 
aspirazioni di libertà, indipen- 
denza e progresso». 

Si è intanto appreso oggi che 
una delegazione sovietica, di- 
retta da Artur Vader, vicepre- 
sidente del presidium del So- 
viet supremo, ha lasciato Mo- 
sca per recarsi a Tripoli: co- 
me informa l’agenzia «Tass», 
la delegazione sovietica parte- 
ciperà alle celebrazioni del set- 
timo anniversario della rivolu 


Tummo 


Do 
Misura eg * Tobruk 


SITUAZIONE DI STALLO A TRE GIORNI DALL’INVIO DEI NEOFASCISTI AL SOGGIORNO OBBLIGATO 


Continua la <hattaglia» al Giglio 


Solo un improbabile dietro-front dei giudici di Catanzaro 
farà desistere gli abitanti dell’isola dal blocco a oltranza 
Da Grosseto, Ventura chiede la revoca dell’invio al confino 


Grosseto, 30 

La «battaglia dell’isola del Gi- 
glio» continua: gli abitanti del- 
l’isoletta tirrenica, più che mai 
decisi a impedire lo sbarco di 
Franco Freda e Giovanni Ven- 
tura {dopo il. loro invio al 
soggiorno obbligato da parte 
dei giudici di Catanzaro), han- 
no deciso stasera il blocco a 
oltranza del porticciolo e la 
paralisi completa dei servizi di 
traghetto con la. costa toscana; 
forse proprio per questa radi- 
calizzazione della loro prote- 
sta, i gigliesi hanno ottenuto 
-— a tarda sera — una prima 
piccola vittoria: l'invito a, un 
colloquio chiarificatore al mi. 
nistero di grazia e giustizia, a 
Roma (l’incontro avverrà do- 
mattina, tra il capo di gabi- 
netto del ministro Bonifacio e 
la giunta municipale del Giglio 
al completo) e, nel frattempo, 
l'assicurazione che, «per il mo- 
mento», non sarà tentata al 
cuna azione di forza per far 
sbarcare i due neofascisti sull’ 
isola; di conseguenza, gli iso- 
lani hanno subito revocato il 
blocco totale, che era stato de- 
ciso poche ore prima nel cor- 
so di un'assemblea popolare. 

Ad ogni modo, se al mini- 
stero non verranno fornite ade- 


‘fatto notare il dott. Corapi, 


guate assicurazioni, la lotta ri- 


divamperà, fino a quando — 
com'è stato annunciato in un 
comunicato diffuso stasera al 
Giglio — «un provvedimento 
ufficiale, determinante e. deci- 
sivo della magistratura di Ca- 
tanzaro» farà mutare la desti 
nazione di Freda e Ventura. 
Ma quest’ultima ipotesi, per la 
verità, appare ancora remota: 
proprio oggi, il presidente del- 
la sezione istruttoria del tribu- 
nale di Catanzaro, Corapi, ha 
precisato che nessun provve- 
dimento può essere preso a 
modifica della precedente deci- 
sione, e che gli appelli dei gi- 
gliesi non hanno alcuna rile; 
vanza giuridica. 

La sezione istruttoria — ha 
detto il magistrato — può pren- 
dere un altro provvedimerito 
solo .sulla base di una richie- 
sta proveniente dai due inte 
ressati (oggi, in effetti, un ap- 
pello del genere è stato presen- 
tato da Giovanni Ventura al 
pretore di Grosseto) oppure 
dal pubblico ministero e, quin- 
di, dalla procura della Repub- 
blica; d’altro canto, come ha 


difficilmente i giudici torneran- 
no sulla loro decisione, tanto 
più — è stato fatto osservare 
— che le manifestazioni di pro- 
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INSANABILE IL DISSIDIO TRA IL VESCOVO FRANCESE 


Caso Lefebvre: già inmoto 
la macchina della scomunica? 


Silenzio del Vaticano: ma una «sentenza» contro il leader «tradizionalista» pare inevitabile 
«Considererò nulle eventuali misure nei miei confronti» ripete comunque il prelato ribelle 


E LA SANTA SEDE 


Gittà del Vaticano, 30 

Su mons. Marcel Lefebvre, 
il settantunenne vescovo «tra- 
dizionalista» sospeso «a divi- 
nisy un mese ja da Papa Pao- 
lo VI, grava la minaccia della 
scomunica: le fonti vaticane 
tacciono oggi su quest’eventua- 
lità, ma gli esperti di curia 
fanno rilevare, în colloqui uf 
ficiosi, che è lo stesso vescovo 
francese che, con la messa di 
ieri celebrata a Lilla nonostan: 
te il netto divieto papale e an: 
cor più con la sua omelia di- 


nanzi a oltre seimila persone, 


ha confermato la sua aperta & 
irriducibile posizione di dissi- 
dio col Papa e con l’intera 
Santa Sede. 

Non resta, a questo punto, 
che attendere è lenti movìimen- 
ti della macchina giuridica e 
procedurale della Santa Sede: 
trattandosi di questioni dot- 
trinali, che investono la stessa 
natura della Chiesa e della fun- 
zione papale, competente è | 
ex «Sant'Uffizio», cioè il dica 
stero dottrinale, che è il pri 
mo dei dicasteri di curia, rì- 
battezzato da Paolo VI dopo 


PRESE DI POSIZIONE SUL PIANO DI AUSTERITA” 


I sindacati sollecitano 
un confronto col governo 


L'incontro previsto subito dopo il Consiglio dei ministri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 30 

IT confronto fra governo € 
sindacati sulla. politica econo: 
mica e i provvedimenti di au 
sterità si svolgerà subito dopo 
la riunione del consiglio dei mi 
nistri prevista per il 7 settem- 
bre prossimo. In questo senso 
si sarebbe espresso — riferi 
scono fonti solitamente bene in- 
formate — lo stesso presidente 
del consiglio Andreotti che a- 
vrebbe anche annunciato per 0g- 
gi o domani un «contatto» con 
i dirigenti sindacali per prende- 
te accordi «sull’appuntamento». 

Il confronto, d’altronde, è or- 
mai urgente e indilazionabile. 
Lo ha ricordato oggi in una in- 
tervista il sqgretario confedera- 
le della Uil, Ravenna, che ha sot- 
tolineato come «sarebbe molto 
grave se Andreotti non si deci. 
desse a fissare al più presto la 
data dell'incontro con i sinda- 
cati», «Il governo — ha aggiun- 
to — prima di prendere decisio- 
ni in tema di sviluppo economi. 
co, ripresa produttiva e auste- 
rità deve tener conto della no- 
stra impostazione: se Andreotti 
pensa che basti um rapporto po- 
litico nuovo in sede parlamen- 
tare per garantirsi un atteggia- 
mento meno duro del sindacato, 
sì sbaglia». 

Il sindacato — io si denota 
dalle prese di posizione di que- 
sti giorni — è preoccupato dalle 
notizie che circolano insistente- 
mente sulle misure restrittive e 
di politica economica e teme 
accordi partitico-politici che pas- 
sando sulla sua testa fissino in 
‘maniera piuttosto rigida la por- 
tata di alcuni importanti prov- 
vedimenti. In questa ottica ha 


zione libica. (Ansa) 


fatto chiaramente capire di vo- 


ler essere consultato durante il 
«processo» di formazione delle 
«decisioni» economiche e non 
dopo — si risolverebbe in una 
beffa e in una non marginale 
perdita di credibilità per la fe- 
derazione Cgil - Cisl . Uil — 
cioè a «bocce ormai ferme». Per 
questo motivo o il confronto 
governo-sindacati, nonostante le 
intenzioni attribuite ad Andreot- 
ti, si farà prima della riunione 
del consiglio dei ministri, cioè 
prima del 7, o quest'ultimo non 
prenderà decisioni di rilevanza 
economica e sociale. 

Intanto, mentre si attende «1 


nire con precisione l’attuale fa- 
se economica per evitare di fa- 
re un decretone di infelice me- 
moria», In questo quadro sono 
due i nodi principali da sciu- 
gliere: «quello dell’aumento de- 
gli investimenti che richiede un 
fortissimo impegno politico e 
quello che la scure sulla spesa 
pubblica deve colpire il parassi. 
tismo, lo spreco e le strozza- 


Giuseppe Roselli 


Continua in 2.a pagina 


il Concilio «Congregazione per 
la dotirina della fede». 

Secondo alcuni, in Vaticano, 
il «caso Lefebvre», potrebbe 
essere anche giuridicamente 1- 
gnorato, data l'evidenza della 
sua posizione di rottura con 
Paolo VI e l’intera Chiesa cat- 
tolica che applica ìî dettami del 
Concilio Vaticano secondo; ma, 
secondo i giuristi ecclesiasti- 
ci, c'è anche il dovere dì chia- 
rezza verso l’intero «popolo di 
Dio», in modo che non sussi- 
stano dubbi circa l’ apparte- 
nenza di Lefebvre alla Chiesa 
romana. 


Tutti comunque sottolinea-|. 


no, in Vaticano, che la scomu- 
nica è una pena «medicinale» 
e non «vendicativay: ‘cioè, sce 
essa verrà pronunciata, ciò ac- 
cadrà senza alcun carattere di 
odiosità nei riguardi di Le- 
febvre; si tratta in sostanza di 
rispondere, con certezza giuri- 
dica, alla domanda se Lefeb- 
vre sia. da considerarsi den- 
tro o fuori la Chiesa, Ciò ri- 
chiede un’esplicita dichiarazio- 
ne, sanzionata dal Papa perso- 
nalmente. 

Ma l'«imputato» in questio 
ne è un vescovo, e questo può 
spiegare la cautela e la lentez- 
za con cui gli organi supremi 
della Chiesa operano, non 
pronunciando subito una di- 
chiarazione che, per i cattolici 
osservanti, avrà inevitabilmen- 
te il senso di una sentenza; 
sentenza per di più inappella- 
bile, poiché del «caso Lefeb- 
vre» sì è occupato personal 
mente il Papa, con più di una 
lettera al presule ribelle, l’ulti- 
ma delle quali reca la data del 
15 agosto scorso ed è stata re- 


sa nota dal Vaticano due gior- 
ni prima della messa di ieri, 
in segno di estremo, pubblico 
ammonimento. 

Da rilevare che Lefebvre sa: 
rebbe incorso «ipso facto» nel- 
la scomunica fin da ieri, se 
avesse esplicitamente procla- 
mato uno scisma, mentre nella 
sua omelia non ha fatto que- 
sio: ha anzi accusato di sci- 
sma il Papa e tutti coloro che. 
d'accordo con lui, «applicano» 
il Concilio Vaticano secondo. 
«Sembra che abbia consultato 
a fondo un giurista prima di 


Forse rimane 


uno spiraglio 


Roma, 30. 

Un tentativo di mediazione in 
extremis tra il Vaticano e mons. 
Lefebvre sarebbe in corso, ad 
opera. del prof. Gabriele Molte- 
ni Mastai Ferretti, pronipote di 
Papa Pio IX e docente di dirit- 
to ecclesiastico all'università 
Cattolica di Milano e all’'Univer. 
sità di Urbino; il professore non 
ha né confermato né smentito 
l’indiscrezione, ma persone a 
lui vicine hanno affermato che 
un contatto sarebbe stato allac- 
ciato e che, anche dopo la mes. 
sa di Lilla, non mancherebbe, 
da ambo le parti, la buona vo- 
lontà di addivenire a un incon- 
tro chiarificatore. (Ansa) 


parlare così» ha commentata 
oggi una voce di curia. Infatti 
una dichiarazione scismatica 
avrebbe subito messo in moto 
un processo di degradazione 
dalle funzioni dì vescovo, che 


Continua in 2.a pagina 


ora della verità», sia in sede sin- 
dacale che politica proseguono 
le reazioni «all’orgia» di illazio- 
ni sui sacrifici e sull’austerità 
che starebbero per abbattersi 
sugli italiani, E' proprio riferen- 
dosi a queste notizie, e in par- 
ticolare alle «voci» sulla bénzina 
e sulle tariffe pubbliche, che il 
segretario confederale della Uil, 
Muci, ha sottolineato che se 
troveranno conferma «il sinda- 
cato dovrà rimeditare le pro- 
prie posizioni». A sua volta il 
responsabile dell'ufficio sindaca- 
le del partito socialista, Cicchit- 
to, ha rilevato come «porre co- 
me centrale l'attacco alla scala 
mobile (uno dei vari provvedi. 
menti iche sarebbero allo stu 
dio) non significhi soltanto ag- 
gravare il costo della crisi pa- 
gato dai lavoratori, ma possa 
dare il bel risultato di far sal- 
tare tutta l'impostazione della 
contrattazione aziendale che i 
sindacati vanno elaborando e 
dare il via ad una rincorsa sa 
lariale fabbrica per fabbrica». 
Il problema dunque da risolve- 
re non è questo — a giudizio 
di Chicchitto — bensì di «defi- 


Milano — Ancora fermento nelle carceri italiane: 
se di San Vittore, dove ieri {50 detenuti del quinto raggi 
ne di protesta; una cinquantina di dimostranti 


IL FERMENTO NELLE CARCERI 


testa in corso al Giglio inevita- 
‘bilmente si ripeterebbero in 
qualsiasi altra località alla qua- 
le dovessero eventualmente es- 
sere assegnati i due imputati 
della strage di piazza Fontana. 

Un elemento «giuridicamente 
rilevante» che potrebbero sbloc- 
care la situazione è forse rap- 
presentato dall’appello di Ven- 
tura. cui si è accennato poche 
righe sopra: l'editore di Castel- 
franco Veneto, in effetti, oggi 
non ha minimamente tentato |. 
(come ieri aveva annunciato) 
di sbarcare in qualche modo 
sull’isola del Giglio, ma si è li 
mitato a comunicare alla que- 
stura di Grosseto l'impossibili- 
tà di raggiungere la sede del 
domicilio coatto e, quindi, ha 
inoltrato alla pretura l'istanza 
in cui chiede la revoca del 
provvedimento di confino nei 
suoi confronti, definendole in. 
costituzionale. 


Ventura, cui il questore di 
Grosseto ha concesso l’autoriz- 
zazione e soggiornare nella cit- 
tà maremmana almeno fino a 
quando non, sarà stata presa 
‘una decisione definiva sulla 
sua destinazione, ha oggi cam- 
‘biato albergo, per la terza vol. 
ta in due giorni, trasferendosi 
in un hotel situato sulla via 
che porta a Siena. Di buon gra- 
do egli si è assoggettato alle 
consuete interviste dei giorna- 
listi, ribadendo quanto aveva 
‘dichiarato, già due giorni fa. 
all’uscita dal carcere di Bari; 
Ventura. tra l’altro, ha anche 
rifatto la propria storia di «per- 
seguitato», dicendo: 

«Sono stato raggiunto da un 
provvedimento restrittivo il 5 
aprile del ’71. Non sono stato 
catturato. Mi trovavo a Padova 
quando seppi che esisteva a 
mio carico un mandato di cat- 
tura. Telefonai al maresciallo 
Munari, dellà tenenza dei cara- 
binieri di Treviso, per avere la 
certezza dell’esistenza di que. 
sto mandato di cattura. Ne eb- 
bi la conferma. In tre ore, da 
‘Padova potevo essere a Luga- 
no; ma io, tre ore dopo, ero al- 
la tenenza dei carabinieri di 
Treviso. 

«Dopo oltre due anni di car- 
cere — ha proseguito Ventura 
— è noto che il SID, o meglio 
una parte del SID, cioè la par- 


ORE 
Telefoto Ansa 


Grosseto — Ventura fotografato ieri. nella città maremmana 


te che era gestita dal gen. Ma- 
letti e dal cap. Labruna, mi 
propose ‘di evadere dal carcere 
di Monza. Ormai questo è un 
fatto processualmente accerta» 
to (agli atti del processo esi- 
stono documentazioni materia- 
li in proposito). L’evasione dal 
‘carcere di Monza era garantita 
dal servizio segreto, e anche in 
quella occasione la mia ripul- 
sa è stata chiarissima. Non cre- 
do che il mio problema giudi- 
ziario possa essere risolto con 
la fuga: quando si scappa si ha 
paura e, in questa situazione 
processuale, non sono io. ad 
aver paura». 

Rispondendo poi alla doman- 
da di un giornalista sui suoi 
rapporti con Freda, Ventura 
ha detto: «Da lui mi dividono 
radicali posizioni politiche, E- 
gli non ha mai rivisto, soltanto 
ridimensionato il suo antisemi- 
tismo e il suo disprezzo per la 
libertà. Perciò la mia posizione 
processuale è antitetica a quel 


ma 


Formiche di Grosseto 


Brindisi, 30 | 

«In risposta alle continue tol- 
leranze e conseguenti provoca: 
zioni messe in atto dallo staff 
di Freda», i dipendenti dell’ 
ospedale «Di Summa» hanno 
deciso di entrare in stato di 
agitazione, minacciando «ulte- 


Telafoto Ansa 

la foto si riferisce al penitenziario milane- 
lo hanno inscenato una manifestazio. 
‘sono saliti sul tetto, rimanendovi anche la notte 


riori e più incisivi sviluppi del- 
l'iniziativa se la commedia re- 
citata da' Freda dovesse trova- 
re ancora coperture e conni- 
venze»: la decisione dei sinda- 
cati è stata resa nota stasera, 
in un documento in cui si af- 
ferma ancora che «a Brindisi 
il nazifascista Freda, adducen- 
do una pretestuosa malattia re- 
nale, ha ottenuto il ricovero 
‘presso il "Di Summa”, Egli con- 
tinua a perseguire una doppia 
finalità: beffarsi pubblicamen- 
pidee leggi dello stato e con- 
inuare la sua permanenza in 
terra pugliese, dove squallidi 
personaggi gli hanno permesso 
e gli permettono un soggiorno 
di suo gradimento». 

In effetti, le perplessità su 
(Freda e sulla sua presunta co- 
lica renale permangono intat- 
te, anche dopo che il primario 
del reparto urologico, prof. Ca- 
rando, ha visitato il neofasci- 

‘ sta e ha affermato che «solo 
domani, sulla ‘base dei risultati 
dell'esame urografico discen- 
dente, si potrà formulare la 
diagnosi e la prognosi del si- 
gnor Freda». Il primario, tut- 
tavia, più che soffermarsi sul- 
le condizioni di salute del «pa- 
ziente», ha lungamente intrat- 
tenuto i giornalisti sulla pro- 


pria figura, per smentire tutto 
ciò che si è scritto (in partico» 


lare ha negato di essere nati- 
vo di Padova — è nato invece 
a Lucca — e di essere stato 
eletto consigliere comunale del 
MSI-DN a Brindisi: in' realtà, 
nel *70, fu il primo dei non- 
eletti della lista di estrema de- 
stra). ; 

Il prof. Carando ha escluso 
di aver usato favoritismi nei 
confroriti ‘di Freda, il quale 
anzi avrebbe avuto «il mede- 
simo trattamento che usual: 
‘mente viene riservato alle per- 
sone che si ricoverano nella 
mia divisione in condizioni cli- 
niche analoghe». 5 

Ma, intanto, non manca (e 
lo si è visto dalla decisione dei 


sindacati dei dipendenti ospe- | vegno 


dalieri) chi continua ad affer- 
mare Che Freda ha simulato 
la colica renale; «Per quanto 
riguarda la presenza di alcuni. 
globuli rossì nelle sue urine — 


ha detto un medico del «Di|i 


Summa», che ha chiesto di 
non essere citato — per provo- 
carla è sufficiente prendere al- 
cune aspirine». «Anche nel "74, 
all’anti-vigilia del processo d' 
appello davanti alla Corte d' 
assise di Trieste, Freda accu- 
sato di estorsione — ha pro- 
seguito il sanitario — era in 
carcere a Brindisi, ed evitò di 
essere presente sostenendo un’ 
altra colica renale», i 
Intanto, è possibile che do- 


sia: sino a stasera, infatti, egli 
non sarebbe stato in condizio 


eee e e e e e ee Tee e 


la di Freda. Eppure, il proble- 
ma politico del processo ha or- 
mai scavalcato anche la posi- 
zione di Freda. Non è Freda 
il mandante della strage: que- 
sto ormai lo riconosce anche 
”L’Unità”, Il nazismo e il radi- 
calismo di Freda, come quello 
delle bande autonome neota- 
sciste come ‘Avanguardia na- 
zionale”, furono strumentali e 
subalterni al disegno politico 
di restaurazione autoritaria at- 
tuato nel 1969-70 con il terro- 
rismo». 

«Se domani si andasse a vo- 
tare — gli è stato ancora chie. . 
sto — in quale schieramento 
politico si riconoscerebbe?». 
«Credo di non avere difficoltà 
a dire, perché risulta dagli at- 
ti processuali, che io nel ‘68 
ho ‘votato per il PSIUP — ha 
risposto Ventura — Non ho 
mai smentito le mie posizioni 
socialiste, e non credo di. do- 
verle smentire neanche in fu- 
turo». (Ansa- Italia) 


Il «rebus» di Freda 


amministrazione ospedaliera; 

Freda non avrebbe denaro, e 

la stanza nel reparto «paganti» 

dell'ospedale costa 26 mila 800 

lire al Foo: oltine a tutte de 
e. > 


comune in provini 
ta, nel quale «la Destra nazio 

nale ha la maggioranza assolu- 
ta», Nel telegramma è detto: 

«Il primo cittadino, Franz Pri- 

micino, è disposto ad accoglier- 
i nel territorio di sua 


Le dopo eventuale muta- 
î un 
mento del soggiorno obbligato. 
‘Ti prego di informare gli avvo- 
cati difensori», «Chi sa cosa 
penserà Almirante di questa’ 
iniziativa» ha commentato iro- 
nicamente Freda. 

(Ansa) 


L'URSS DI IERI E DI OGGI 


nella diagnosi di Amalrik 
Vienna, 30 


giapponesi), è destinata ad ali- 
mentare l'inquietudine e dl mal 
contento, 


sciti — 
bilanciare ‘una grave 
agricoltura e non hanno provo- 


ni di pagare le trecentomila 
lire di cauzione chiestegli dall’ 
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DA IERI AL LAVORO STAMMATI, PANDOLFI, MORLINO, OSSOLA E DE MITA 


Sono cinque i ministri 


che pre 


parano l'austerità 


Entro il 3 settembre pronte le proposte ner il presidente del consiglio 
Attese le indicazioni del PCI - Craxi parla già del «dono Andreotti» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 30 

Pochi anni orsono, per indi- 
care il massimo organo deci 
sionale che affiancava il pre. 
sidente del consiglio nell’ela- 

borazione del programma, si 
‘ parlava di «troika», alludendo 
&. ministri del tesoro, delle 
finanze, e del bilancio; ora si 
parla di «cinquina di governo» 
visto che ai titolari dei tre di- 
casteri citati e cioè Stammati, 
Pandolfi e Morlino, si affian- 
cano quello del commercio e- 
stero, Ossola e quello del Mez- 
zogiorno, De Mita nella com- 
plessa elaborazione delle mi- 
sure che Andreotti ha allo stu- 
dio, e soprattutto nella predi- 
sposizione della relazione pro- 
visionale-programmatica in cui 
saranno indicati obiettivi e li- 
nee operative con le quali si 
cercherà di dare una contro- 
partita reale ai sacrifici richie- 
sti al Paese. 

Da oggi «la cinquina» si è 


| 


rìmèssa al lavoro per adem- 
pière all'impegno di consegna 
te eno il 3 settembre al ore- 
sidentà del consiglio le bozze 
dei provvedimenti di rispetti. 
va competenza, Quel che ap- 
pare cerlo — se n'è avuta an- 
che oggi ufficiosa conferma — 
è che ben difficilmente nella 
riunione ernativa del 7 set- 
tembre vèrrà messa al fuoco 
tutta Ia caùme di cui si è am- 
piamente parlato in questi gior- 
ni in termini di «stangata» di 
«austerità» ecc. 

Ai primissimi posti della li 
sta e, quindi, di immediato 


varo governativo, figura cer- 
tamente la regolamentazione 
definitiva delle iote fiscali 


fon poste in discussione dalla 
sospensiva per il cumulo dei 
redditi, Per gli altri proble- 
mi il governo procederà con 
molta cautela anche per atteno 
dere due avvenimenti di rilie- 
vo: il primo è l'avvio del con- 


IN FERMENTO IL PUBBLICO IMPIEGO 


Arrivano al dunque 
le vertenze più lunghe 


E’ prossimo un chiarimento per i ferrovieri 
Minacciano uno sciopero i postelegrafonici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 30 

Im un autunno che si pre- 
senta «caldo» sul piano sinda- 
cale, non tanto per l’entità e 
compiessità di rivendicazioni 
economiche e normative come 
negli anni precedenti da parte 
deì vari sindacati di categoria, 
ma soprattutto per le duficol- 
tà del confronto tra il governo 
e le confederazioni sui grandi 
temi della ripresa economica 
e delle prospettive produttive 
e occupazionali, non tarderan- 
no a giungere al «pettine» i 
nodi vrincipali di alcune ver- 
tenze che si trascinano avanti 
da molto tempo. 

E° il caso, soprattutto, di va- 
ri settori del pubblico impie- 
go, tra i quali in particolare i 
terrovieri, i postelegrafonici e 
i dipendenti ministeriali. Il 
problema dei ferrovieri è uno 
dei più scottanti e attuali 
poiche mette in rilievo in tut- 
ta la sua pienezza i contrasti 
esistenti tra itre sindacati con- 
federali (Sfi-Sauti e Siuf) sulla 
parte economica della. piatta- 
torma rivendicativa: è questo 
uno dei motivi principali, che 
sta rendendo questa vertenza 
così lunga e, per il momento, 
insolubile. 

I primi di settembre, comun- 
que, la situazione nei sindaca- 
ti dei ferrovieri dovrà essere 
chiarita în quei giorni riceve- 
ranno, molto probabilmente, 
una convocazione da parte del 
ministro Ruffini, Anche se si 
presume che l’incontro verte- 
Tà sulle proposte sindacali che 
riguardano Ja cosiddetta par- 
te sociale della piattaforma le 
delegazioni sindacali si dovran- 
no presentare unite in quella 
chs sarà la «dirittura finale» 
della lunga vertenza per rag- 
giungere i risultati chiesti. 

Lo stesso rappresentante del- 
lo isfi-Cgil, Degu Esposti, ha te- 
nuto a sottolineare oggi che 
nel prossimo incontro con il 
‘ministro dei trasporti, i sinda- 
cati potrenno «anticipare una 
parte consistente del contrat- 
to» mentre per quanto riguar- 
da le richieste economiche, e 
in particolar modo l'aumento 
salariale, permangono le di- 
vergenze tra i tre sindacati 
dei ferrovieri. Anche il segre- 
tario nazionale del Saufi-Cisl 
è intervenuto sul problema 
dell'aumento salariale per i 
ferrovieri dichiarando che in 
merito «la federazione unitaria 
ha giò preso un atteggiamen- 
to preciso»: non sembra, dun- 
que, dalle sue parole che le di- 
Vergenze in materia salariale 
siano proprio tanto accese. 

Per quanto riguarda invece 
i postelegrafonici, la situazione 
si presenta in termini ancora 
più drastici. Se le trattative 
per il rinnovo contrattuale dei 
postelegrafonici non riprende- 
ranno al più presto, i servizi 
postali, telefonici e telegrafici 
si fermeranno, paralizzando 
completamente questo settore 
delle comunicazioni. E’ quan- 
to afferma un comunicato della 
segreteria nazionale della Uil 
postelegrafonici, nel quale si 
chiede un sollecito intervento 
del governo per il rinnovo del 
contratto della categoria, ormai 
scaduto dal 31 dicembre del 
"5. Se il governo continuerà 
nella «tattica del' rinvio», con- 
clude il comunicato, i lavorato. 
ri del settore si troverebbero 
costretti a paralizzare, con de- 
cise azioni di lotta, l’intero ser- 
vizio postelegrafonico. 


‘Per quanto riguarda, invece, 
i lavoratori della pubblica am- 
ministrazione, è stato toccato 
oggi da parte dello Snadas, 
uno dei sindacati autonomi del 
zione. In polemica con le confe- 
‘ma della pubblica amministra- 
zione, n polemica con le confe- 
derazioni sindacali il sindacato 
autonomo giudica «gattopardia- 
na» la linea confederale che 
«mira a ridurre la riforma del- 
la P.A. a un vero riassetto del 
trattamento retributivo degli 
impiegati statali». Se questa li- 
nea confederale sarà attuata, 
secondo lo Snadas, nuocerà 
molto al settore dell’ammini. 
strazione della P.I. che «neces- 
sita di indilazionabili interventi 
rinnovatori delle strutture de- 
gli uffici per adeguarli ai nuovi 


compiti che scaturiscono dalla 
gestione sociale della scuola». 
Per questi motivi lo Snadas 
riunirà sabato 4 settembre la 
propria segreteria, anche per 
prendere in esame alcuni dei 
punti più qualificanti della ri- 
forma. Tra questi in particola- 
re la riqualificazione del bilan- 
cio della pubblica istruzione, 
l’attuazione dei decreti delegati 
e l’accertamento del program- 
ma dei servizi Italsiel, 
‘Buone notizie intanto per co- 
loro che devono tornare dalla 
Sardegna o vi devono andare. 
L'associazione autonoma degli 
assistenti di volo, l’Anpav, ha 
infatti deciso di sospendere gli 
scioperi del personale dell’Ali- 
sarda, l’unica compagnia aerea 
che assicura il servizio dall’iso- 
la, dopo la notizia di una con- 
vocazione ricevuta dalle con- 
troparti. 
G.L. 


fronto con i sindacati, che av: 
verrà probabilmente subito pri. 
ma o subito dopo la prevista 
riunione governativa, il secon 
do è una riunione della com- 
missione del PCI per 1 proble. 
mi economici e sociali fissata 
per venerdì mattina con ali” 
ordine del giorno una relazio- 
ne di Amendola, 

‘Evidentemente da questa riu: 
nione potranno staurire indica- 
zioni che Andreotti, come il 
movimento sindacale, non po. 
tranno non tenere in conside. 
razione. C'è poi un altro adem- 
pimento che induce il presi. 
dente del consiglio e i mag 
ori esponenti della DC a muo- 
versi con cautela: la riunio» 
ne della direzione socialista in 
‘programma per il 3 settembre 
sarà questa la prima occasione 
per una verifica della strategia 
del neosegretario Craxi e del 
‘partito. 

Alcune significative anticipa- 
zioni, che lasciano individuare 
una linea sostanzialmente pru- 
dente, sono state offerte oggi 
da un'intervista rilasciata dal- 
lo stesso Craxi e da un edito- 
riale scritto da Vittorelli per 
«L’'Avanti». Craxi ha ribadito 
che l’astensione data al mono- 
colore è «in forma critica» @ 
che il governo Andreotti rap- 
presenta «una fase di transizio- 
‘ney. Non durerà «cento gior- 
nin ma neppure «cinque». Tut- 
tavie da parte socialista si am 
mette che non verrà portato 
nessun «assalto al monocolore 
senza avere un’idea chiara e 
concreta circa le possibili so- 
luzioni di ricambio». 

Per l'avvenire, i socialisti. 
hanno come obiettivo di di- 
ventare l’«elemento propulsore 
per la riorganizzazione di tut: 
te le forze progressiste e di 
sinistra non comuniste». Tutta: 
via i socialisi non puntano # 
una fusione o a una situazione 
di «confusione» con i comùni: 
si, anche se i due partiti po= 
sono avere per il momento de: 
gli obiettivi comuni. 

«Il dopo Andreotti — ha os- 
servato da parte sua Vittorelli 
— quando la fase di transizio- 
ne sarà finita, ci sarà e sari 
chiaramente contraddistinto 
politicamente e non necessa 
riamente in senso anti-demo 
cristiano. Si potrà anche con 
figurare un governo di emer 
genza» (l’obiettivo socialista e 
comunista). Tuttavia Vittorelli 
ha aggiunto che se la, DC ri- 
marròè, «legata alle vecchie di- 
stinzioni ideologiche l’unica al- 
ternativa mirante a ridare con- 
tenuto concreto a una formula 
politica con la coalizione di 
tutte le forze democratiche di- 
sponibili, disposte ad. attuare 
un determinato programma, 
dovrà avvenire nel quadro del- 
le sole forze laiche». 

Roberto Perugini 


O RINCARO 0. CI SI AVVIA AL FALLIMENTO 


I petrolieri: «Siamo 
con l’acqua alla gola» 


Roma, 30 


Una nota dell’Unione Petrolifera osserva che sulla stam- 
pa sono apparse nei giorni scorsi notizie «riguardanti pro- 
grammi di riduzione di personale in alcune aziende petro- 
lifere nell’ambito delle ben note e gravi difficoltà in cui 
da tempo versa nel nostro paese l’intero settore», «Tra la 
rigida determinazione dei prezzi del greggio, operata a 
monte dai paesi produttori, e l’altrettanto rigida determina- 
zione dei prezzi dei prodotti petroliferi operata, quando 
ne ha voglia e tempo, dal CIP -— prosegue la nota — le 

. aziende del settore petrolifero si trovano economicamente 
schiacciate da una forbice che non consente la semplice 
operazione di recupero dei costi a mezzo dei ricavi». 

«Il settore ha cercato e cerca di ottenere le ultime 
possibili economie contenendo al massimo i costi di raifi- 
nazione e distribuzione che restano sotto il suo control- 


lo, Anche se solo in parte». 


«Tuttavia qualsiasi processo 


di razionalizzazione, anche attuato com'è da augurarsi nel 
quadro di un piano petrolifero finalmente operante, risulta 
purtroppo irrilevante di fronte alle gravi perdite che il set- 
tore ha dovuto registrare; solo nel primo semestre del ‘78 
le aziende petrolifere hanno perso quasi 280 miliardi 


di lire». 
«E 


indispensabile — conclude la nota — una decisio- 


ne del GIP che stabilisca un livello dei prezzi tale da con- 


sentire il recupero sia 


dei nuovi aumenti recentemente 


accertati dalla commissione centrale prezzi sia delle ingen- 
it perdite accumulate nel primo semestre 1976. Non imboc- 
care questa via significa avviare determinatamente l’indu- 
stria petrolifera verso il fallimento». 


Milano, 30 

Guy Kivrogel, il presidente 
dell’Icmesa, imputato per disa. 
stro colposo e omissione di cau- 
tele contro gli infortuni sul la- 
voro, non sì è presentato que- 
sta mattina ai giudici di Monza 
che conducono l’inchiesta sulla 
nube tossica. Così hanno fatto 
anche Yoer Sambeth, direttore 
tecnico della «Givaudan», e Fritz 
Moerì, il tecnico elvetico che 
ha progettato una parte degli 
impianti della fabbrica di Meda. 
A tutti e tre il giudice istrutto- 
re Rinaldo Rosini e il sostituto 
procuratore Gianfranco D'Aiet- 
ti, avevano inviato un mandato 
di comparizione. Nell’atto, oltre 
alla data dell’interrogatorio, era 
riportato il capo d’imputazione 
formulato a loro carico: l’accu- 


tre svizzeri avrebbe telefonato 


ti, visto che il loro interrogato- 
rio è stato definito nei giorni 
scorsi dai magistrati di grande 
importanza, si procederà per 
«rogatoria». Sì chiederà, quasi 
sicuramente, all’autorità giudi- 
ziaria svizzera di ascoltare la 
deposizione dei tre. In quel ca- 
so i magistrati italiani — così 
prevedono gli accordi interna- 
zionali — potranno essere pre- 
senti all’interrogatorio puntua- 
lizzando anche, se ce ne sarù 
l'esigenza, le domande poste dai 
colleghi svizzeri. 

I tempi giudiziari della «roga- 
toria» sono, però, piuttosto lun- 
ghì. Le pratiche potrebbero ini 
ziare subito — questa sarebbe 
anche l’intenzione del procura- 
tore capo di Monza, Luigi Recu- 
pero — ma per arrivare all’in- 
terrogatorio în Svizzera ci vor: 


ai magistrati. Non sì sa però 
per dirgli cosa. I due giudici 
hanno smentito la telefonata e, 
sul resto della inchiesta, non 
hanno voluto, almeno per îl ma- 
mento, fare dichiarazioni. 


Il prossimo atto dell'indagine 


dovrebbe essere, comunque, | 
interrogatorio di Gabriele Gavi 
raghi, il perito tecnico capo del 
reparto dell’Icmesa dal quale è 
fuoriuscita la nube. Gaviraghi 
dovrebbe incontrarsi con i giu- 
dici, a meno di rinvii, merco- 
ledì mattina. 


Ancora un rinvio, intanto, per 


le operazioni di bonifica (meto- 
do Givaudan) della zona «A» dî 
Seveso. Anche stamane, causa il 
maltempo che imperversa da al- 
cuni giorni sulla ‘regione, non 


E’ RIMASTO LETTERA MORTA IL MANDATO DI COMPARIZIONE | Dalla prima pagina 


Gli svizzeri dell’Icmesa 
non sono venuti dal giudice 


| Per sentirli bisognerà procedere per «rogatoria» forse tra un mese 
Ancora rinvii per la bonifica - Praticato l’ultimo aborto autorizzato 


Lefebvre 


segue una prassi tutta partico. 
lare. 

Viene comunque precisato 
che, se anche Lefebvre sarà di- 
chiarato scomunicato, non per- 
derà il suo «carattere» di ve- 
scovo e di sacerdote, essendo 
stato validamente consacrato, 
ma resterà nettamente fuori 
della Chiesa romana, come lo 
fu nel 1054 il Patriarca di Co- 
stantinopoli con la storica sco- 
munica, sanata solo dieci anni 
fa. Per Lefebvre resta soltanto 
l'alternativa di un suo pubbli. 
co «ravvedimento», cosa per la 
quale Paolo VI ha detto di 
pregare e di sperare sempre. 

Oggi, intanto, mons. Lefeb- 
vre si è proclamato «sbalordi- 


sa comune è quella di disastro 
colposo. i 
L'atteggiamento scelto dai tre 
svizzeri allungherà i tempi del- 
| l'inchiesta. Probabilmente, injat- 


rà, forse, anche un mese. Al tri-\ 
bunale di Monza è circolata, in- 
tanto, una voce che, però, non 
ha trovato conferma: uno dei 


hanno potuto avere luogo. L'in- 
sufficiente calore dei raggi so- 
lari non permette infatti l’inizio 
del processo di fotosintesi alla 
base del metodo Givaudan. Tale 
procedimento prevede per de- 


contaminare la zona l'utilizzo di 


RIMANE IL DUBBIO FRA DISGRAZIA E SUICIDIO NEL FATTACCIO DI CAP D’ANTIBES 


uno speciale composto oleoso. 
Frattanto alla clinica milane- 
se «Mangiagalli» un’altra donna 
che abitava nella zona contami- 
nata si è sottoposta all'aborto 
terapeutico. Questo intervento 


} 
© © © e 
è l’ultimo di quelli autorizzati 
n | & | u CCG || e dalla commissione medica di cui 
i faceva parte fino alla scorsa set- 


timana il prof. Frattola (dimis- 
sionario), cui spettava di valu- 
tare le condizioni psicofisiche 


gli interventi, sarà mecessario 
sostituire il prof. Frattola in se- 


® e I 
a e (0) delle donne in procinto di abor- 
ma neg | ; tire. Ora, per poter riprendere 


Bruno Riefeser, 


noto imprenditore gardenese di 50 anni, era ospite nella villa del suocero 


Nessun testimone - La polizia e i familiari propendono per la tesi di un tragico incidente 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

7 Roma, 30 

Disgrazia o suicidio? Attorno 
a queste due ipotesi ruota l’in- 
chiesta sulla morte del genero 
del petroliere ed editore ‘Attilio 
Monti, il cinquantenne (Bruno 
Riefeser, in vacanza a Cap d' 
Antibes, una delle più note lo- 
calità della Costa Azzurra, ospi- 
te della villa estiva di ‘Attilio 
Monti. Bruno Riefeser, che era 
molto conosciuto negli ambienti 
politici ed economici romani e 
milanesi, è stato trovato ieri 
da due domestici all’interno di 
una delle stanze, ormai in co- 
ma. E' stato immediatamente 
trasportato all'ospedale della 
«Fontonne», ad ‘Antibes. Le sue 
condizioni sono apparse imme. 
diatamente disperate: Riefeser è 
‘morto subito dovo il ricovero, 
senza riprendere conoscenza. Ai 
medici non è rimasto altro da 
fare che constatarne l'avvenuto 
decesso, 


TENSIONE A SAN VITTORE 


'Telefoto Ansa 


Milano — Una cinquantina di detenuti del ominto hraee!a ae! carcere milanese hanno attuato 


una protesta, salendo sui tetti, contro chiusura 
. che aveva picchiato una guardia. Notevi 


in d’isolamento di un loro compagno 
ole la tensionè 4 San Vittore che è stato subito circon- 


dato da automezzi della polizia e carabinieri, Nel corso tlella notte la protesta è continuata 


«Posso éscludere categorica- 
mente che si tratti di omicidio. 
Sulla base delle informazioni 
raccolte ritengo si sia trattato 
di un incidente»: così ha dichia- 
rato il commissario Jacques Qui. 
Tichini, capo della polizia giu- 
diziaria di Cap d’Antibes, il fun- 
zionario che ha condotto le in- 
dagini al termine delle quali è 
stata accettata almeno per il 
momento, la tesi dell'incidente 
e le autorità francesi hanno con. 
cesso il permesso di inumazio- 
ne. La salma del Riefeser ha la- 
sciato la (Costa Azzurra alle 18 
a bordo di un’autofurgone per 
essere trasportata a Santa Cri. 
stina in Valgardena dove, do- 
mani, saranno celebrati i fune- 
rali, 

Il tragico incidente, secondo 


gli accertamenti del commissa- 


rio Quirichini, risale alle dieci 
di ieri mattina nella villa «Di- 
lecta» .del Cap d’Antibes. Sve- 
gliandosi, Riefeser è rimasto a 
letto mentre la moglie Marisa, 
in una stanza vicina, si sotto- 
poneva a massaggi. Facendo co- 
lazione, egli ha letto i giornali, 
poi ha preso in mano una pi- 
stola Smith and Wesson, «I fa- 
miliari mi hanno detto che era 
appassionato di armi», ha pre. 
cisato il commissario Quirichi- 
ni. All'improvviso, lo sparo. Bru- 
no Riefeser, sul tetto, era in una 
pozza di sangue, la mascella 
fracassata dal proiettile. Sono 
stati chiamati i pompieri, che 
lo hanno trasportato all’ospeda- 
le dove è morto pochi minuti 
dopo il ricovero, senza aver ri. 
preso conoscenza. 

‘Bruno Riefeser era giunto a 
Cap d’Antibes quattro giorni fa, 
in compagnia della moglie Ma 
risa e del suocero. Questi però, 
al momento del tragico inciden- 
te, non si trovava ad Antibes. 
Nella villa, in particolare, oltre 
al Riefeser e alla moglie c'erano. 
il maggiordomo, la cameriera, 
l'autista e il guardiano, La villa 
che Attilio Monti possiede al 
Cap d’Antibes è una vasta resi- 
denza circondata da diversi et- 
tari di pineta e giardino, ed è 
costruita in riva al mare, ai pie- 
di del faro di «Cap d’'Antibes». 

La famiglia per ora tace, Solo 
‘un comunicato del «gruppo Mon- 
t1) emesso poco prima delle di- 
chiarazioni della polizia, affer- 
ma che «una fatale disattenzio- 
ne nello scaricare la propria ar- 
ma è costata la vita al dott. 
Bruno Riefeser». Si avvalorava 
l'ipotesi della disgrazia, scredi- 
tando nel contempo quella del 
suicidio. La morte di Riefeser 
rimane comunque, per il mo- 
mento, in ambiti indefiniti, Sa- 


| 


rà l'interrogatorio dei due do- 
mestici che hanno prestato soc- 
corso al genero di Monti a por- 
tare un po’ di luce su questa 
vicenda? Certo è che la gendar- 
meria di Antibes punta tutte le 
sue carte su quanto il perso- 
nale della villa potrà raccon- 
tare. 

Nato a Selva di Val Gardena 
il 2 febbraio 1996, il dott. Riefe. 
ser aveva cominciato giovanissi. 
mo una brillante carriera im: 
prenditoriale. Nel 1954 ha spo- 
sato l’unica figlia di Attilio Mon: 
ti, Marisa, diventando il più stret- 
to collaboratore del suocero nel. 
le varie società del gruppo, dal: 
l'Eridania Zuccheri alla Saromi 
Domiciliato anagraficamente a 
Milano, in via Fara 41, aveva 
tre figli: Monica, Claudio e An: 
drea. Due anni fa fu interroga- 
to dalla commissione parlamen- 
tare d'inchiesta che indagava 
sui finanziamenti dei petrolieri 
ai partiti politici italiani. Sem 
bra che, ultimamente, il dott. 


Riefeser. non stesse molto bene, | 
ma non si conosce la natura 


del suo male. 
R. R. 


Occorsio: interrogato 


Firenze, 30 


Gelli, 


interrogati, nei 


il capo della Massoneria 


Il gran maestro della Masso- 
neria prof. Lino Salvini e Licio 


no alla commissione: a questo 
fine sì fanno i nomì del prof. 
Marcello Cesa-Bianchi, diretto- 
re dell’istituto di psicologia del- 
l'università di Milano, e del 
prof. Lorenzo Cazzullo, diretto- 
e della clinica psichiatrica. 

Si è appreso inoltre che verrà 
stabilito da domani un collega- 
mento via satellite tra l’istituto 
di ricerche farmacologiche «Ma- 
rio Negri» di Milano con il cen- 
tro «Ann Arbor», nel Michigan 
(Stati Uniti), del «National In- 
stitute of Health» americano. IL 
collegamento permetterà agli 
operatori dell’istituto milanese 
di conoscere in pochi minuti il 
tipo di sostanza corrispondente 
allo spettro che il nuovo spet- 
trometro di massa, entrato in 


della loggia massonica |funzione sabato scorso all’isti- 
«P 2» sciolta alla fine del 1974 
dallo stesso Salvini, sono stati 
giorni scorsi, 
dal sostituto procuratore della 


tuto «Marîo Negri», ha «letto» 
nei campioni di terreno, acqua, 
e vegetazione del territorio 
brianzolo inquinato, 


Repubblica di Firenze, dott. Vi- 
gna, nell’ambito dell’ inchiesta 
sull’assassinio ‘del giudice Vitto- 
rio Occorsio. La notizia è irape- 
lata soltanto oggi al palazzo di 
giustizia, dove è stata conferma- 
ta dal dott. Pappalardo, l’altro 
sostituto procuratore incaricato 
dell’inchiesta. 

(Italia) 


Presso il centro statunitense, 


infatti, è in funzione un calco- 
latore elettronico che conserva 
nella propria memoria oltre 50 
‘mila spettri di sostanze cono- 
sciute e che in pochi istanti può 
indicare a quale di essi e, di 
conseguenza, a quale sostanza 
corrisponda lo spettro proposto. 


(Ansa-Italia) 


«RIVELAZIONI» DI UN SETTIMANALE MILANESE 


IL NOME DI 


NEI DOCUMENTI LOCKHEED 


Si tratta di due lettere 


Un'immediata nota di smentita da Palazzo Chigi 


ANDREOTTI 


e di un foglio di diario 


‘Roma, 30 

Il nome del presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti, com- 
pare in tre documenti interni 
della Lockheed che il settima. 
nale milanese J'«Espresso» pub. 
blicherà nel prossimo numero) 
«Andreotti — riferisce il setti- 
manale — si sarebbe adoperato 
per la vendita di aerei ’Star- 
fighter”’». Secondo l’«Espresso», 
sui documenti, consegnati al 
settimanale da funzionari ed ex- 
funzionari della Lockheed, dei 
quali non è possibile rivelare 
Videntità, sono state compiu- 
te varie prove allo scopo di ve- 


rificarne l'autenticità: avrebbero 


dato esito positivo una prova 


calligrafica, una prova sull'età 


della carta e il riscontro cffet- 
tuato sulla base delle date con 
la documentazione esterna. 

I documenti che l’«Espresso» 


i 


Spagnolo sul cornicione | AGGHIACCIANTE SCIAGURA NEL BARESE PER LO SCOPPIO DI UN PNEUMATICO 


Schianto fra camion: quattro morti 


Un giovane ucciso e cinque in fin di vita per uno scontro a un quadrivio presso Lecce 


del carcere: teme 


| di venire estradato 


Napoli, 30 

Per non essere estradato in 
Spagna, dove è stato condan- 
nato a morte, uno spagnolo 
detenuto nel carcere di Pog- 
gioreale, Antanio Josè Luis Ve- 
lasco De Primo, di 30 anni, 
è salito stamane sul cornicio- 
ne del padiglione «Italia» del- 
l’istituto di pena. Il De Primo 
fu arrestato in Italia per fal- 
so in atto pubblico, perché 
trovato con il passaporto fal- 
sificato. 

La sua detenzione nel car- 
cere di Poggioreale scadrà il 
30 novembre. Nel frattempo, 
però, la magistratura, spagno- 
Ja ne ha chiesto l'estradizione, 
in quanto il De Primo risulta 
condannato a morte in Spagna 
per l’attentato al generale 
Carmelo Blanco. 

Per evitare l’ estradizione, 
De Primo ha chiesto di poter 
rimanere in Italia, giungendo 
ad autoaccusarsi di reati, che 
non ha commesso. Temendo 
che l'estradizione possa esse- 
te concessa, lo spagnolo ha 
‘messo in atto oggi questa sin- 
golare forma di protesta. Ha 
-detto che scenderà dal corni- 
cione, quando la magistratu- 
ra italiana gli garantirà che 
non sarà estradato. (Ansa) 


Passaggio a livello aperto nel Padovano: pauroso cozzo fra un «merci» e un. autocarro 


, Bari, 30 
Quattro. persone sono morte 
nello scontro frontale tra due 
autocarri — uno carico di car- 
ne ed uno di legname — sulla 
girconvallazione di Bari, da- 
vanti ai cancelli dello stabili. 
mento «Stanic», poche centi 
naia di metri prima. dello 
svincolo per la statale 96. Lo 
scontro sarebbe stato causato 
dallo scoppio di una ruota di 
uno degli autocarri. Le cabine 
dei pesanti automezzi si sono 
incastrate una all’altra e gli 
occupanti sono morti sul col- 
po. Le vittime sono Lorenzo 
Cappelli, di 24 anni, di ‘Adel- 
fia, Domenico Marcello, di 34 
anni, di Palo del Colle, Mi. 
chele Lombardi, di 30*anni, di 
Montrone, Mauro - Petruzzella 
di 30 anni di Molfetta, tutti 
comuni a pochi chilometri da 
Bari, I primi tre erano a bor- 
do del camion con la carne, 
l'ultimo conduceva il camion 
carico di legname. i 
Secondo una prima rico- 


struzione, il veicolo che tra- 
sportava la carne è improvvi- 
samente sbandato per lo scop- 
pio di un pneumatico ante- 
riore. Forse a causa della ve- 
locità sostenuta, il conducen- 
te non ha potuto controllare 
il mezzo, che ha attraversato 
tutta la carreggiata della tan- 
genziale — larga circa dieci 
metri — ed è andato a finire 
contro l’autocarro guidato dal 
Petruzzella, che proveniva in 
direzione opposta. In conse- 
guenza dell’urto, uno dei gros- 
si tronchi d'albero è caduto 
dal cassone e tutta la cabina 
di refrigerazione dell'altro mez- 
zo è stata divelta ed il conte- 
nuto — un notevole quantita- 
tivo di carne macellata — è fi- 
nito sull’asfalto. 


Un altro incidente mortale è 


avvenuto in Puglia: uno stu- 
dente di San Pietro Vernotico 
(Brindisi), (Pasquale. Maran- 
gio, di 19 anni, che stava tor- 
nando con tre amici da un 
trattenimento in un circolo 


privato di Gallipoli (Lecce), 
è morto nello scontro tra la 


| 


quale sono rimasti coinvolti 
‘un autocarro con rimorchio e 


«500» sulla quale viaggiava e |, il treno merci n. 56061, prove- 


una «125», L'incidente accadu- 
to nelle prime ore di stamani 
a un quadrivio della statale 
x101» Lecce-Gallipoli, a pochi 
chilometri da questo abitato. 

Gli altri tre occupanti della 
500» Giovanni Fino, che gui- 
dava l'automobile, Giuseppe 
‘Arnesano e Nicola Dione, tut- 
ti studenti di 19 anni, e i due 
occupanti della «125», i pe- 
scatori [Luigi Marcorelli, di 
85 anni, e Salvatore Perrone, 
di 20, sono ricoverati nell’ospe- 
dale di Gallipoli, con riserva 
di prognosi. 

Senza gravi conseguenze un 
‘pauroso incidente avvenuto nel 
Veneto dove le sbarre alzate 
a un passaggio a livello custo- 
dito sulla linea Padova-Bolo: 
gna, nei pressi di Sant'Elena 
d'Este (Padova), hanno pro- 
vocato nella tarda mattinata, 
un incidente ferroviario, nel 


niente da Padova. 

Secondo una prima ricostru- 
zione dell’ accaduto, sembra 
che il casellante, che attual- 
mente risulta irreperibile, ab- 
bia sollevato le sbarre: dopo 
il transito di un «rapido», di- 
menticando che sarebbe segui-' 
to a breve scadenza il passag- 
gio del «merci». L'autocarro, 
guidato. da Remigio ‘Roma. 
gnuolo, di 22 anni, di Adria 
(Rovigo), è stato investito dal 


treno mentre attraversava i i 


‘binari e trascinato per oltre 
un centinaio di metri, Il loco- 
motore del «merci» è deraglia- 
to, abbattendo la linea elettri- 
ca aerea per una lunghezza di 
150 metri. Unico ferito il con- 
ducente dell’automezzo che è 
stato ricoverato nell'ospedale 
di Este e giudicato guàribile 
in una quindicina di giorni. 

(Ansa - Italia) 


-|Atay K.S., la società turca che 


pubblicherà consistono in due 
copie di lettere e in una pagina 
di diario: la prima lettera ri- 
sulta indirizzata l’8 settembre 
1968 dal vicepresidente della 
Lockheed. Kotchian, al prof. 
‘Antonio Lefebvre D’Ovidio; in 
essa si fa tra l’altro riferimen- 
to alla vendita di aerei «P.3» 
Orion alla Marina italiana, ope- 
razione poi andata a monte. Il 
secondo documento è una pagi. 
na di diario di lavoro di un al- 
to funzionario della società ame- 
ricana. La terza lettera, del 4 
marzo 11975, fu spedita dal pre- 
sidente della Lockheed in Medio 
Oriente, Conley, a Brubaker, 
consulente della società per la 
vendita degli aerei Starfighter 
alla Turchia. 

Nella prima lettera, Kotchian 
parla di una somma che sareb. 
be dovuta andare «al signor G. 
Andreotti per assicurare le sua 
preziosa assistenza e quella del 
suo partito», Nella pagina di 
diario, il funzionario della ILock- 
heed (forse tale H. Daniels, che 
sì è occupato del programma 
Starfighter per l'Europa) «si 
preoccupa di ricordarsi — scri 
ve l’,,Espresso” — di dover fis- 
sare per il 10 maggio 1970 un 
appuntamento con Giulio An- 
dreotti. Luogo dell'incontro: l’ 
hotel Excelsior di Roma». La 
terza lettera includerebbe \An- 
dreotti nei finanziamenti della 


avrebbe agito da intermediaria 
per la Lockheed nella distribu- 
zione di tangenti ad alti ufficiali 
delle forze armate turche. 

Da Palazzo Chigi è stata subito 
diramata una nota ufficiosa in 
cui si rileva che «le indiscrezio- 
ni con le quali si vorrebbe coin. 
volgere la persona dell’on. An-| 
dreotti non solo sono infonda- 
te, ma tendono in modo tra- 
sparente a seminare discredito 
sulla figura del presidente del| 
Consiglio e a ‘frenare, quindi, 
l’azione di governo appena in. 
trapresa». La nota conclude ri- 
levando che «le motivazioni rea- 
‘li che si nascondono dietro que. 
ste iniziative diffamatorie sona 
tanto scoperte e grezze». 

Da parte sua «Il Popolo», di. 
mostrando la piena solidarietà 
al presidente del Consiglio, ri- 
leva che già negli anni scorsi 
vi fu un maldestro tentativo di 
coinvolgere Andreotti in uno 
scandalo connesso alla «imbro- 
lionesca figura dell’ abusivo 
Fanohieren Giuffrè sulla base di 
un memoriale «che si apprese 
essere frutto della penna di un 
RIA del Sifar». 


(Italia) 


= 


ENTRO SETTEMBRE 
il processo 
all'ufficiale di P.S. 


Padova, 30 

Si svolgerà probabilmente 
nella seconda quindicina di 
settembre il processo a ca- 
rico di Salvatore Margheri- 
to, l’ufficiale di pubblica si. 
curezza, arrestato a Padova 
la settimana scorsa per il 
reato di attività sediziosa. 

Lo ha affermato stamane 
il procuratore militare della 
Repubblica di Padova, dott. 
Stefano Attardi, rilevando 
che sarà fatto il possibile 
per rispettare tale scadenza 
sempre che non emergano 
fatti di particolare rilievo ne- 
gli atti istruttori come che 
restano ancora da svolgere. 

Frattanto il dott. Attardi 
ha dichiarato all’«Ansa» che 
nella giornata di domani sa- 
rà presa una decisione sulla 
richiesta di libertà provviso- 
ria fatta dai difensori dell’ 
ufficiale, «Oggi — ha detto 
il procuratore — dobbiamo 
compiere ancora alcune in- 
dagini che ‘probabilmente 
porteranno a un nuovo in- 
terrogatorio del capitano 
Margherito e domani, quan- 
do avremo un quadro com- 
pleto della situazione, deci- 
deremo se concedere o meno 
all'ufficiale la libertà provvi. 
soria. Intorno all’imputazio- 
ne di attività sediziosa con- 
testata al capitano Margheri. 
to, infatti, abbiamo riscon- 
trato una specie di costella. 
zione di altri piccoli fatti 
che dobbiamo ancora accer- 
tare, ed è proprio questo che 
porterà a un lieve ritardo, 
rispetto ai tempi previsti, 
nella conclusione dell’istrut- 
toria. 

«Non ci sarà quindi — ha 
concluso il dott. Attardi — 
un processo per direttissima, 
ma bensì un giudizio con ri. 
to normale che dovrebbe 
svolgersi entro settembre, 
sempre che i tempi tecnici 
delle notifiche e degli altri 
atti formali lo consentano». 

Il procuratore militare del- 
la Repubblica di Padova ha 
anche confermato che, nei 
confronti del capitano Mar: 
gherito, è stata ‘elevata un’ 
altra imputazione ore, 
quella di diffamazione dei 
suoi superiori a mezzo stam- 
pa, per una lettera pubbli. 
cata dal quotidiano «Lotta 
continua». L'ufficiale avrebbe 
però smentito decisamente, 
durante l'interrogatorio di ie- 
ri, di essere uno degli esten- 
sori della lettera, nella qua- 
le si denunciavano le condi. 
zioni di vita degli agenti del 
reparto «Celere», Il capitano 
Merlot come è noto, fa 
pari secondo raggruppa» 
mento Celere di stanza alla 
caserma «Ilardi» di Padova. 

Da Roma si apprende infi- 
ne che il presidente del con- 
siglio, Andreotti, ha ricevuto 
in udienza a Palazzo Chigi il 
‘padre del capitano Margheri. 
to, sottufficiale della P.S. 


toy per il fatto che il Papa ab- 
bia potuto considerare come 
una prova di forza la messa 
da lui celebrata ieri a Lilla: 
«Si è voluto farne una sfida, 
mentre non lo era affatto» he 
detto il vescovo ad alcuni gior- 
malisti che lo interrogavano. 
«Questo avvenimento» ha pro- 
seguito «non avrebbe dovuto 
assumere una tale împortan: 
za: non è certo la prima vollu 
che celebro la messa dopo la 
sanzione di Roma e continue. 
rò a farlo tutte le volte che dei 
cattolici fedeli, siano essi nu- 
merosi 0 no, mi inviteranno 
a celebrare il sacramento». 
Monsignor Lefebvre ha an- 
cora una volta ribadito che use 
il Papa prenderà misure nei 
miei confronti, queste saran- 
no considerate come nulle e 
non avvenute, é io non ne ter: 
rò alcun conto»; infine, dopo 
aver ricordato di mon aver 
mai ricevuto, ufficialmente, l’ 
ultima lettera di Paolo VI che 
lo invita a recarsi a Roma, îl 
prelato ha precisato: «Sono 
pronto ad andare a Roma, pur- 
ché non venga posta alcuna 
condizione preliminare». 
(Ansa) 


Sindacati 


ture laddove si annidano real. 
mente». Tutto ciò comporta per 
il governo due ordini di pro- 
blemi — ha concluso Cicchitto 
— quello di avere e di fornire 
un'esatta analisi della situazio- 
ne e quello di fare delle scelte 
economico-sociali: la crisi non 
può infatti essere affrontata in 
modo falsamente neutro». 
(Continuano intanto le reazio- 
ni delle categorie più o meno 
direttamente interessate alle va- 
rie voci sui possibili rincari dei 
prezzi a cominciare da quello 
della benzina, Il comitato in- 
tersindacale dei benzinai e l’as- 
sociazione dei gestori di eserci- 
zi autostradali hanno oggi dira- 
mato una nota in cui si affermà 
che «se il governo decretasse un 
aumento del prezzo della ben: 
zina di 50 lire al litro, ciò si tra. 
durrebbe automaticamente in 


20 ‘miliardi di lire a carico del. 
la categoria dei benzinai» ed «in 
un regalo di circa 60 miliardi di 
lire per le aziende petrolifere». 
L’'iniqua sanzione e «l’incidenta- 
le regalo» sarebbero —.secondo 
le due associazioni di categoria 
— l'effetto delle norme che con- 
sentono alle compagnie petroli- 
fere il pagamento differito a 
trenta giorni dell'imposta di fab- 
bricazione, un pagamento che 
invece i benzinai devono antici- 
pare subito. 

«Pur non volendosi arroccara 
in posizioni di corporativismo» 
— è detto nella nota — le orga. 
nizzazioni settoriali hanno il di- 
ritto di preoccuparsi che even- 
tuali provvedimenti «oltre al di. 
chiarato scopo di contenimento 
idei consumi, non comportino al- 
tre conseguenze collaterali», che 
la categoria mon potrebbe «ma- 
terialmente assorbire». 

Per questo la nota suggerisce 
che venga disposto il parziale 
trasferimento della possibilità di 
pagamento differito dell'imposta 
ai benzinai, così da ovviare, sen- 
za inconvenienti per l’erario, al. 
‘la situazione. 

G. R. 


I GEMELLI IN GARAGE 


ORDINE DI CATTURA 


per la madre snaturata 


Bologna, 30 

Felicia Savarese, la ‘ventino- 
venne madre dei due gemelli di 
Torino abbandonati in un’auto- 
rimessa di Loiano, sull’Appen- 
nino bolognese, è stata colpita 
da ordine di cattura per abban- 
dono di minori. In base a tale 
provvedimento, emesso dal so- 
stituto procuratore di Bologna, 
Rubini, la donna è adesso ri- 
cercata in tutta Italia. Viagge- 
rebbe in compagnia del quaran- 
tunenne calabrese Agostino Um- 
bertini, l’uomo per il quale ha 
lasciato marito e figli (i gemelli 
di 11 mesi e altri due più gran- 
di). La coppia si sposterebbe 
sulla «Fiat 500» chiara; targata 
‘Reggio Calabria, dell’uomo. 

Intanto i gemelli, Roberto e 
Rita. sono ancora ricoverati al 
reparto lattanti della clinica pe- 
diatrica Gozzadini di Bologna. 
Il padre, 


PANICO NEL NAPOLETANO 
per una nube di gas 


grosso centro a Nord di Napoli. 
Il gas è fuoriuscito da un gro$- 
so contenitore in seguito all 
rottura di una valvola. Il cop- 
tenitore è nella fabbrica di via 
Marchesella. 

Gli abitanti non appena hi: 
visto sprigionarsi la nube di 
e hanno avvertito un acre odo) 
hanno dato l'allarme, colti dal 
panico. Sono accorsi sul post 
vigili del fuoco, polizia e tecnici, 
Questi ultimi sono riusciti a iso- 
lare con il cemento il contenito- 
te e fermare così la perdita di 

gas. Dopo poco gli abitanti della, 
| dove è la fabbrica — che sì 
erano allontanati dalle abitazio. 
ni — sono rientrati nelle loro 
case, : 


Uuria tassa straordinaria di circa ‘ 


—————n RR: mazzini 


Martedì, 31 agosto 1976 


La donna 


...E SI’ dissi sì voglio Sì». 
<1Il più grande «discorso» 
femminile della letteratura 
occidentale — quello di Molly 
Bloom nell’«Ulisse» ‘— è un 
sinuoso e interminato alito 
di sensualità veicolato da on- 
de di parole affannate ‘o len- 
te, singultanti o soporose, 
che non raccontano niente e 
dicono tutto: a sigillo, nella 
semisepolta luce del sonno, 
il «Sì» del subconscio, un' af- 
fermatività finale, colma, in- 
condizionata. Joyce legava 
dunque, in un sol gesto ri 
masto a lungo incompreso, 
voce femminile, monologo in- 
teriore e subconscio. Solo 
adesso, ora che per noi «la 
donna esiste», possiamo co- 
gliere, di quella geniale intui. 
zione, itutta l'importanza. La 
donna parla, parla la lingua 
affermativa dell'inconscio, € 
così esiste. Della donna — pa- 
rafrasando una celebre frase 
(e una: tesi) di Foucault — 
si potrebbe dire che è «un’ 
invenzione recente», una figu- 
ra emersa dalle pieghe e dal- 
le lacerazioni di un ordine 
anteriore, di' un sapere e di 
un'organizzazione della cultu. 
ra fallocratici e maschilisti, 
che hanno secolarmente pas- 
sivizzato, represso, emargina- 
to, ipocritamente colonizza- 
to (magari traendone fiori di 
poesia, fiori del male...) il 
terzo mondo che è la donna 
occidentale. 

"Ma che si vuol dire, in 
fondo, con questo? Che le lot- 
te femministe — nelle loro 
tappe ormai storiche, più o 
meno menzionabili, più o me. 
no icensurate — e le guerri- 
glie femminili (condotte più 
oscuramente ma non meno 
essenzialmente negli ovattati 
recinti delle mura familiari), 
sempre più virulente, oggi, 
sempre più dilaganti, altro 
non sono che una delle for- 
me attraverso cui si manife- 
sta ‘un rimosso storico. Una 
falda soggetta perviene ad 
esprimersi — sia essa mino- 
ranza sociale o linguistica, 
ceto represso o frangia espul. 
sa, comportamento non ac- 
cetto o pensiero eretico, so- 
gno, sessualità, utopia, fol 
lia —, e pone in crisi l’intero 
sistema istituzionale (ovvero 
i «codici»; non meno a livel 
lo linguistico che a livello 
politico), che su quella sog- 
gezione, espulsione e mutila- 
zione ha fondato le sue assise. 

Il problema femminista è 
dunque, in senso lato, un 
problema di linguaggio: di 
produzione di segni, di segni 
necessariamente contestativi, 
‘antagonisti, eccessivi, esorbi- 
tanti: creativi, dunque, veico- 
lanti un «testo» che ha il suo 
codice fuori dei codici, scrit- 
ti e orali, patenti e latenti, 
della società fallocratica con- 
solidata. Non si è lontani dal 
vero nel. reputare che l’ 
«evento» per eccellenza del 
nostro isecolo è costituito 
‘proprio dal nuovo modello 
antropologico che va progres- 
sivamente emergendo dalla 
nuova presenza femminile 
nel contesto civile contempo- 
raneo. E ciò essenzialmente 
perché vi è questione isia d’ 
inconscio che di linguaggio: 
un lembo d’inconscio plura- 
le (collettivo) in affioramen- 
to, un inconscio come for 
ma di produzione inattesa, 
come posizione di desiderio, 
e un linguaggio altro che si 
‘manifesta, correlativo a que- 
sta. eccezionale espansione 
pulsionale. 

E’ già difficile segnare con 
esattezza le coordinate delle 
tracce scritte (non le chia- 
meremo più: letteratura) di 
tale movimento lento ma im- 
menso; esistono innumerevo- 
li gruppi o collettivi operan- 
ti capillarmente, in congiun- 
zione e più spesso in disgiun- 
zione fra loro (segno di una 
nuova logica polivoca, etero- 
genea, non totalizzante e cen- 
tralizzante bensì disseminan- 
te € parcellare); esistono 
case editrici specificamente 
femministe (di cui la fran- 
cese «Des Femmes» pubblica 
testi la cui inedita bellezza, 
spesso sconvolgente, si affida 
ad un rapporto nuovo della 
parola col corpo: escrescen- 
za di questo, si direbbe, te- 
nero filamento o tepido sof. 
fio, in una nuova turgida 
sintassi, in grumi più caldi 
di senso); esistono già rivi 
ste consolidate (fra cui ci 
tiamo l'italiana «Effe», di 
straordinaria incisività ideo- 
logica); sono già numerosi 
i documentati referti della 
secolare minorità della donna 
occidentale (dal celebre «Se- 
condo Sesso» di Simone de 
Beauvoir all'impressionante 
«Eunuco femmina» di Ger- 
maine Greer), come pure so- 
no gettati, e con persuasiva 


parta 


solidità, i fondamenti. filoso- 
fici e psicanalitici della cul- 
tura femminile (Luce Iriga- 
ray, «Speculum. L'Altra don- 
na»; Juliet Mitchell, «Psico- 
analisi e femminismo»). Le 
donne parlano, dunque: .sul 
divano dello psicanalista, a 
sdipanare le notturne matas- 
se dell'assenza e del vuoto 
imposti .(recentemente tra- 
dotto dal francese: «Le pa- 
role per dirlo» di Marie Car- 
dinal), o al registratore, in 
libera effusione, segnando, 
ognuna col suo stile e la sua 
Voce, indurita o ansiosa, tesa 
0 illusa ancora o disperata, 
serena e colma mai, espe- 
rienze vissute, colori aspri di 
giorni e di volti fluenti nella 
memoria, incisi negli strati 
del corpo, ossessivi, vicini e 
distanti, spesso confusi nel. 
la disperazione del «sempre 
uguale» e del «déjà vu»: 
«Le Servitù sessuali», egre- 
giamente curato da Miset- 
ta Quaini e Paola Maggiani 
(Bompiani ed., 1976). 

In queste «19 biografie di 
donne scritte col registrato- 
re» — nella diversità dei casi 
e delle condizioni è una voce 
fondamentale e corale che 
parla, come anonima e sper- 
sa, tenacemente legata alla 
vita e tenacemente colpita, 
ferita, respinta, come nel de- 
sertico grigio metafisico di 
Beckett trapuntato da pate 
tici gridi: «Sempre usate, le 
donne sono sempre usate € 
basta, buttate lì...», «Questi 
anni passano... ma l'interno 
è consumato, distrutto», «Vo- 
levo l’amore, l’amore, l’amo- 
Te...» — vengono a contatto 
diretto sessualità e linguag- 
gio: a significare che proprio 
entro il linguaggio e la ses 
sualità si consuma e si apre 
la specifica esperienza fem-| 
minile: di assoggettamento 
ai modelli e all'espressività 
maschili, € di strenuo slitta- 
mento, resistenza, fuga. Ed 
è come se un ponte fosse 
gettato da passato a futuro: 
se la donna è oggi pura con- 
flittualità (tensione tra un’ 
alienazione «nel» linguaggio, 
«nei» codici e «nella» sessua- 
lità maschilisti, in territori 
insomma costringenti, univo- 
ci, sfasanti, e una pulsione 
liberatoria verso la conquista 
di una propria autonomia e 
una propria identità, di una 
possibilità non condizionata 
di invenzione e di progetto, 
di gestione del corpo e delle 
affettività), il suo nuovo vol- 
to passerà attraverso le ne- 
gatività, i rifiuti, i rigetti, 
approdando poi a quell’affer- 
matività finale che è autono- 
ma produzione del proprio 
desiderio, riconciliazione del 
comportamento col linguag- 
gio del corpo. Di questo do- 
loroso trapasso sono sintomi 
infuocati certe confessioni, 
ove «l'accumulazione deliran- 
te, lo sparlamento sistemati 
co, il dispiegamento dirom- 
pente dell’emozionalità incri- 
nano i sistemi di formaliz- 
zazione maschili» e, ponendo 
l'irriducibilità del diverso 
femminile, chiamano a gran 
voce l'esigenza di altri co- 
dici. 

Giovanni Cacciavillani 


IL PICCOLO 


cu. 
INC È 


dr 


Telefoto Upi 


Ford in corsa per la presidenza stringe con grande esuberanza le mani agli elettori accorsi in gran numero alla hase aerea di 


Ellsworth dove il suo apparecchio ha sostato a lungo per un rifornimento di 


"burante, prima di rientrare a Washington 


IMPATTO IMMEDIATO E VIOLENTO PER CHI ARRIVA A PALERMO DA LONTANO 


bagliori improvvisi di storia 
9 
sbucano tra una casa e l’altra 


A scrutarla nell'intimo, questa terra 
il dramma del dialogo dell’uomo - Un 


brulla e secca tradisce ad ogni passo 
volto moderno che si fa cupo e severo 


Palermo, agosto 

Eccoci qui, immersi in una 
terra ascetica, arsa dal sole 
mediterraneo, scalza e progli- 
ve a raccontare i drammì del 
profondo sud. L'impatto per 
chi vi giunge da lontano è im- 
mediato e violento. Forse è 
quello stesso colore che Quasi- 
modo riuscì a temperare nella 
sua tavolozza di poesie. Il co- 
lore non dice, se strappato dal 
la mano rovente che saluta 
lontana dietro un mandorlo. 
Terra e genti di lontane con- 
trade che vorresti conoscere di 
primo acchito, appena sceso a 
sfiorare un fico d'India. Strade 
arse dal sole, anime schiuse a 
svelare il loro segreto. 

Così l’antico e îl moderno s° 
avvinghiano în un continuo ab- 
braccio, e ride la follia dei sen- 
si, quella stessa che cantava il 
maggiore dei poeti siciliani. Ri- 
de alla sua pelle di canicola 
meridiana, dell’isola e l'ape lu- 
cida zufola e saetta veleni e 
vischi di abbracci infantili. 


Fede e tradizione 


E la pietra si sgretola come 
pelle arsa al sole; un sole che 
gli ultimi sprazzi di agosto non 
riescono a mitigare, nemmeno 
in un periodo che sta volgendo 
al termine, Il pensiero sì lique- 
fa a 40 gradi all'ombra, mentre 
si sale verso il tempio di San- 
ta Rosalia, tra filari di agave e 


fichi ‘d'India. Fanno da contor- 
no, applaudendo il pellegrino 
che s’inerpica fin quassù. Qui 
si rafforza il credo di questa 
città che riesce a mediare je- 
de e tradizione con le attese 
della sua parte moderna. 

Il folklore non lascia spazio 
e il mosaico del cervo greco in 
riva al fiume o in. un fosso di 
spine viola ammanta d’azzurro 
turchino il volto del turista, 


Un volto severo 


A scrutarla nell'intimo, que- 
sta terra brulla e secca tradi 
sce ad ogni passo il dramma 
del dialogo dell’uomo. Ù 

Il volto moderno si fa cupo 
e severo, relegando ricordi e 
usanze ai margini della città. 
Così, per î pupi siciliani, appe- 
si inermi alle vetrine dei ne- 
gori a far da richiamo commer- 
ciale, mentre î pupari sono ri- 
dotti a rappresentare î loro 
pittoreschi personaggi nei vico- 
li della città vecchia. Dei car- 
rettì siciliani, splendenti dì co- 
lori sia nella decorazione pitto- 
rica, sia nell’addobbo, riman- 
gono le fiancate dipinte con 
scene cavalleresche e appese 
sulle sgangherate pareti delle 
baracche al ‘mercatino delle 
pulci. In queste baracche tra- 
suda l’antico, in contrasto con 
dei  polverosi monelli che 
schizzano a fianco del visita- 
tore. 


Cai sa È 
Mary Anissa Jones, 
di famiglia» trovata 


=== 


Telefoto Upi 


la bimba a destra, nota come «Buffy» nella serie televisiva «Affari 
morta in casa di un amico ritratta nel 1966 con Johnnie Whitaker 


Così, tra il caldo che anneb- 
bia e arde giorno e notte, stri- 
dono più evidenti ì problemi di 
una città diversa, così lonta- 
na. E sono casi quotidiani che 
nei colloqui con la gente del 
luogo traspaiono in tutta la lo- 
ro cruda realtà. I netturbini, 
ad esempio, regolarmente. retri- 
buiti in numero di ‘1800, men- 
tre per le strade lavorano sol- 
tanto 80; l'ospedale, dove i ma- 
lati vengono ricoverati in letti 
senza lenzuola; l'acquedotto 
che perde il 50 per cento dell’ 
acqua durante il suo percorso, 
e il problema dell'acqua è gra- 
ve în tutta l'Isola; l'aeroporto 
che è stato costruito în una z0- 
na insicura e che denuncia ogni 
giorno la carenza delle struttu: 
re, aeroporto che avrebbe po 
tuto essere costruito in un'area 
più tranquilla e vicino alla stes 
sa Palermo. 


Qui, non serve pregare Santa 
Rosalia. — dice uno dei prin: 
cipali sindacalisti della città — 
non sono î miracoli a risolvere 
i problemi di una città che di 
rompe di continuo in un iurbi- 
nio di contraddizioni. Del re 
sto, è anche il caratiere indi- 
geno, un po' pigro, a rendere 
difficile l’opera di bonifica so: 
ciale, il tutto aggravato soven- 
te dalla mancanza dì una chia- 
ra volontà politica nell’ajfron- 
tare le istanze di base, 


E la gente ti sorpassa e spa 
risce più oltre. Molti sì soffer: 
mano a frotte, seduti su reci 
pienti di latta a giuocare a car- 
te, a monetine di cinquanta o 
cento lire. E' il giuoco predi- 
letto; una sorta di sette e mez. 
go; la diresti una bisca all'aria 
aperta. 

Ciò nonostante, bagliori im: 
provvisi di storia sbucano tra 
una casa e l’altra. Il duomo 0 
il palazzo reale, dei normanni, 
svelano una ricchezza che va 
preservata e conservata, 

Altre mura invece appoggia 
no le membra ormai decrepite 
e si lasciano morire, così d’ 
inedia, 

Tra radure frequenti, caratte: 
tizzate da costruzioni basse e 
bianche, candide nel loro tes- 
suto, si aprono ogni tanto 
squarci di mare, ammantati da 
un’atmosfera rarefatta. Per co- 
lui che scende dal nord, l’at- 
tenzione sì fa più pungente. 
Poi, così di soppiatto, la città 
ripropone le membra jerite; 
mura diroccate, crepe che — 
mi dicono — non verranno ‘mai 
restaurate. Qui non si pone il 
problema del riattamento, né 
quello del restauro conservati 
vo. Salvo che per i monumenti 
nazionali, il resto verrà abbat- 
tuto, per far luogo al piano di 
risanamento. 

Mi dicono anche che l’'auto- 
parco è pieno zeppo di macchi- 
ne, ma ne escono pochissime; 
a qualcuna non funziona la 
freccia, altre hanno qualche al. 
tro guasto, nessuna però viene 
riparata e l'immondizia che s° 
accresce, costituisce pericolo 
‘costante. i 


Ma, penso che più che un 
problema di case 0 cose, qui 
ne esista uno umano, di per- 
sone. Il sud, affermava pro- 
prio Quasimodo, è stanco di 
trascinare morti, în riva alle 
paludi di malaria; è stanco di 
solitudine, stanco di catene, 
delle bestemmie di tutte le raz- 
ze che hanno urlato morte con 
l’eco dei suoî pozzi, che hanno 


bevuto il sangue del suo cuore. 

Così, forse, in una sera ca- 
rica d'inverno si potrà ripete- 
re l’assurdo contrappunto di 
dolcezze e furori, un lamento 
d’amore senza amore. 


Claudio. Saccari 


Ad Ugo Fasolo 


il «Gabicce Mare» 


La giuria del «Gabicce Mare - 
Ciro De Benedetti», composta 
da: Carlo Bo (presidente), Ac- 
erocca, Bastianelli De Benedet- 
ti, Italia Cecchini, Lucchese, 
Luisi, Mancinelli, Marabini, Pao- 
lini, Petrucciani, Volpini e Mon- 
tanari (segretario), ha premiato 
con un milione di, lire il vo- 
lume «Le varianti e l’'invanian- 
te» (Editore Rusconi, Milano) 
di Ugo Fasolo, dichiarandolo 
RIA] della settima edizione 
1976. 
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TUTTE SEMPRE AFFASCINANTI LE INCOGNITE DELLO SPAZIO 


. | 

Sistema solare 
(5) () 

ma con i vermi» 


Sono i corpi celesti che gravitano intorno al Sole tra l'orbita 
di Marte e quella di Giove - Un siciliano scopre il primo pianetino 


‘La scoperta degli asteroidi (0 
‘pianetini) è relativamente re: 
cente, sebbene già Keplero 
avesse ipotizzato l’esistenza di 
un corpo celeste posto tra l’or- 
bita di Marte e quella di Gio- 
ve. Verso la fine del secolo 
diciottesimo furono effettuate 
ricerche sistematiche ed il 1.0 
gennaio 1801 un astronomo si- 
ciliano, Giuseppe Piazzi, scoprì 
a Palermo il primo pianetino, 
al quale egli impose il nome di 
(Cerere, la .dea protettrice della 
(Sicilia. L'uso dei procedimenti 
fotografici (diffuso dopo il 
il 1890) doveva permettere il 
moltiplicarsi di queste scoper- 
te; il numero dei pianetini dei 
quali è nota l’orbita sorpassa 
oggi i 1500; quelli individuati 
sono oltre cinquemila, ma si 
stima che siano circa trenta o 
quarantamila solo quelli di ma- 
gnitudine superiore alla dician- 
novesima. 

Le orbite di questi pianetini, 
distribuiti in tutto lo spazio 
compreso tra Marte e Giove, 
occupano una larga zona, in: 
terrotta però da lacune più o 
meno marcate. Tali lacune fu 
rono spiegate da Kirkwood co- 
me dovute all’azione perturba- 
trice di Giove. Alcune di que- 
Ste orbite sono fortemente in- 
clinate rispetto al piano gene- 
Tale medio del sistema plane- 
tario; altre presentano una 
forte eccentricità, come quella 


di Eros, che lo porta ad essere |. 


più vicino alla Terra di Marte, 
quella di Icaro che lo porta a 
tagliare l’orbita di Mercurio e 
quella di Hidalgo, che all’afe- 
lio giunge fino all'orbita di Sa- 
turno: quest’ultima orbita ri- 
sulta pertanto la maggiore fra 
quelle dei pianetini noti, 

Un gruppo interessante di 
questi corpi celesti è quello dei 
cosiddetti pianetini «Troiani», 
che sono in numero di quat- 
tordici e la cui distanza dal 
Sole è circa uguale a quella di 
Giove, per cui anche il periodo 
è circa quello di tale pianeta. 
Godono della notevole ‘proprie. 
tà di formare col Sole e Giove 
i vertici di un triangolo equi. 
latero, cioè, come già dimostra- 
to da Lagrange, una configura. 
zione stabile per cui, anche se 
soggetti a una perturbazione, 
tendono a tornare alla loro po- 
sizione di ‘equilibrio, 

Le dimensioni dei pianetini 
sono tutte assai ridotte: i due 
più grandi, Cerere e Vesta, non 
superano i 650 km di diametro; 
per lo più il diametro è inferio- 
re ai 20 km. La loro massa to- 
tale non è superiore ad un ter- 
zo di quella della Terra. In 
mancanza di dati precisi sulla 
loro costituzione fisica, non'si 
sa ancora se i pianetini siano 
frammenti di un pianeta esplo- 


so per qualche cataclisma op- 


pure se la loro origine debba 
essere attribuita alla ripartizio- 
ne di materiali cosmici di cui 
‘una misteriosa perturbazione 
‘avrebbe impedito la condensa 
zione in un unico astro. 

L'interesse suscitato, agli al 
bori del secolo diciannovesimo, 
dalla scoperta dell’astronomo 
siciliano, ben presto. svanì e 
Cerere fu trascurato, come in 
seguito lo furono gli altri pia- 
netini orbitanti in gran nume- 
To intorno al Sole; per tutto 
quel secolo e nei primi decen- 
ni del XX l'interesse degli a- 
Stronomi fu attratto dalle stel- 
le e dalle galassie più lontane, 
quelle la cui luce impiega mi- 
‘glialia di anni per giungere fi- 
no a noi. 

Ora è venuto il momento di 
celebrità anche per i «vermi 
del cielo», «come gli astronomi 
chiamano i pianetini o asteroi- 
di che dir si voglia: l’uomo 


tenta la grande avventura spa-| 


ziale (anche se, per il momen- 


to, solo con sonde e laborato- 
ti, dopo la conquista della Lu- 
na) e non può non interessarsi 
di tutto ciò che avviene nell’ 
‘ambito del sistema solare, en- 
tro il quale per ora (e per mol. 
ti decenni a venire) l’uomo li 
miterà le sue esplorazioni. Gli 
asteroidi, dunque: qual è ia 
loro origine, composizione, for- 
ma, orbita eccetera? Per ja 
maggior parte essi ‘non sono 
che blocchi di foggia irrego- 
lare e frastagliata di metallo o 
di roccia (o almeno gli astro- 
nomi li giudicano tali, basando- 
si sulle variazioni di luminosi. 
tà che essi emettono); altri, 
invece, sono resti di comete e 
consistono di aggregati informi 
e non solidi di mattoni, sabbia 
e polvere. Sicuramente alcuni 
di essi (per esempio, Eros, il 
più vicino alla Terra) conten- 
gono platino, oro e argento per 
il valore di centinaia di miliar- 
gi di lire. 
Geo Malagoli 


Gondole e motoscafi sono sfilati 


Telefoto Ansa 
i ieri lungo il Canal Grande per 


protestare contro il fenomeno del moto ondoso e l’abusivismo 


dei libri 


L'economia 


politica nella nostra lingua 


‘Daniele  Bonamore: «Prolegomeni 
all'economia politica nella lingua ita- 
liana del Quattrocento» («Pàtrony 


| editore, Bologna; pagg. 384, lire 


8000). 

L'economia politica e la linguisti. 
ca, di solito, sono rami che non 
hanno rapporti in comune. Quindi 
Applicare lo. studio della. seconda 
— la linguistica — alla. compren: 
sione della natura e dei problemi 
della prima — l'economia politica — 
rappresenta, fuor di dubbio, una 
novità in senso assoluto, mai fatta 
prima d'oggi né in Italia né all’ 
estero, Ma non è questo fatto, come 
avverte Daniele Bonamore, docente 
all’Università della mostra città, nel 
suo ponderoso studio, . l’unico sti. 
molo alla sua ricerca. 

Nel quindicesimo secolo l’econo- 
mia politica, se per essa deve inten- 
dersi una disciplina congegnata in 
sistema, non è ancora mata, se i 
primi trattati veri e propri comin- 
ceranno ad apparire appena nel se. 
colo successivo con lo Scaruffi, il 
Davanzati, il De Montehréstien; e 
bisognerà attendere fino al 1/754, 
data d’istituzione a Napoli della pri- 
ma cattedra di economia politica 
in Europa, cattedra affidata ad An. 
tonio Genovesi, o fino al 1776, anno 
in cui vede la luce il famoso «In- 
quiring» di Adam Smith, padre del. 
la scuola classica dell’econonzia. Sta 
di tatto, nondimeno, che nel Quat- 
trocento è già viva ed operante la 
formazione socio-economica capita. 
listica e che, tirate le debite pro- 
porzioni di quantità, è sostanzial 
mente identica a quella in cui vi. 
viamo. Tanto è vero che una cele. 
bre dottrina straniera (quella dell’ 
economista tedesco, d’improrita. spi- 
ritualistica, W. Sombart), per altro 
contestata ‘dall’Autore, ha creduto 
di vedere nell’umanista L. B, ‘Alberti 
l’ideologo e il suo libro «Della Fa- 
miglia» l’atto di nascita del capi. 
talismo. 

Mentre, d'altra parte, è stato mes- 
so acutamente in luce il rapporto 
che leza l’Umanesimo allo sviluppo 
economico impresso a Firenze dalla 
sua classe di mercanti. 

Non può pertanto mancare un 
pensiero riflesso sui fatti economici 
tipici di quella società, che anche 
se non è ancora elevato a scienza 
giustifica. però l'impegno di un «di. 


scorso preliminare» \(Prolegomeni»). | 1 


Discorso intessuto sulla. base delle 
fonti letterarie dell’epoca, Dallo spo- 
glio di esse Daniele Bonamore ha 
ricavato un materiale linguistico cha 


abbraccia e spiega tutti gli aspetti 
dell'attività economica a cominciare 
dal vocabolo masserizia» che la 
riassume in tutta la sua complessità 
@ «bisogno», naturale punto di par- 
tenza di tutte le indagini ‘teoretiche 
nel campo dell'indagine linguistico. 
economica, a «beney, «utilità», xric- 
chezza»n, «prezzo», xcoston, «valore», 
tcapitale», «moneta», credito» ecc. 
ecc., fino al fenomeno dell'imposi- 
zione, fiscale, Si giunge così a una 
sorta di modello teoretico completo 
dell'economia — male a dire delle 
tegole cui obbedisce l’attività eco- 
momica — del Quindicesimo secolo. 
Ma dietro ile regole ci sono i fatti, 
cioè le strutture: la loro ricostru- 
zione offre un ampio spaccato di 
storia economica. 

‘Per spiegare le une e gli altri: oc- 
corre rifarsi al complesso mondo 
dei rapporti sociali e politici, reli. 
‘giosi e filosofici, giuridici e filolo- 
gici, letterari e stilistici che ‘com- 
pongono il complesso panorama del 
Quattrocento. Ne sono perciò di vol 
ta in volta interessate discipline spe 
cifiche come la sociologia 6 la filo- 
sofia, il diritto e la filologia, la 
Storia della letteratura e la scienza 
delle finanze, ecc. 

Se dunque l'economia politica è 
il modello teorico del ‘capitalismo nel 
suo sviluppo più completo, «Prole- 
gomeni» lo è del capitalismo alle 
sue origini. Ma' per il complesso 
gioco delle comelazioni di ui si 
diceva, è anche storia economica, 
storia Wlel pensiero economico, sto- 
ria letteraria, linguistica, “sociologica. 
scienza delle finanze e storia «tout 
oourt», 


niele Bonamore rivà a questo icon- 
cetto con abbondanza di richiami 
(anche alle arti. figurativo con pun- 
tuali e suggestivi accostamenti) e di 
annotazioni in margine, 
L'enucleazione e l’elaborazione dei 


ferma. infatti l'Autore come parlare 
oggi di capitalismo presuppone una 


conoscenza del fenomeno in tutta la 


sua estensione, quale soltanto oggi 
è immaginabile. Così, un discorso 
introduttivo (proligomeni») all’eco- 
momia politica richiede ‘un costante 
miferimento all'economia politica nel- 
la sua interezza che se non è quella 
‘del sedicesimo secolo, immediata. 
‘mente successivo al periodo consi 
derato, mon è meppure, con esclu- 
sione di ogni altro secolo, quello dei 
tempi presenti, Ma si identifica, ap- 
punto, ‘con dl pensiera che .si è 
venuto svolgendo dagli inizi ad oggi. 
Del resto è risaputo come non ci 
sia storia senza giudizio e coma 
non esistono giudizi in assoluto e 
di un punto di osservazione e il più 
attrezzato è sempre l’attuale, 

Osserva infatti Luigi Dal Pane, il 
noto stonico dell'economia, in una 
delle diue prefazioni al volume che 
l'indagine sulle origini e gli sviluppi 
‘di una scienza, specie da micerca 
delle origini, non deve limitarsi a 
‘uno schema ristretto, ma deve supe. 
rare i limiti sempre angusti di una 
determinata disciplina: affermazione 
che è assolutamente in linea con it 
‘pensiero contemporaneo. Una micenca 
intendisciplinare, dunque, che va let- 
ta come un postulare la correlazione 
dei fatti sociali, La realtà della vita 
è infatti tanto più complessa della 
rappresentazione the ne dànno le 
singole scienze e la Îloro separazione 
è solo fitto vi convenzione e di 
mera opportunità, 

S. B. 


©) 

Giordano Polh: «Quando tre e tre... 
Tiescon sette» (Rebellato Editore 1975 
= Collana «Narrativa»; pagg. 164, 
lire 3500). 

In una Trieste «dominata» dalla 
presenza del Palazzo della Posta, mi. 
raggio carico di angoscia e di inquie- 
tudine, agognato e disperatamente 
atteso, si concentra la vicenda del 
lungo racconto di (Giordano Polh 
«Quando tre e tre... riescon setten, 
quasi un gioco di parole divertente 
ed infantile che pur significativo nel 
richiamo al tessuto stesso di quella 
vicenda, racchiude un tono scherzo. 
so, un bonario sorriso, una legge- 
Tezza e sotto sotto quasi una sottile 
ironia che abbiamo notato anche 
nello svolgersi della storia e che for- 
se non è perfettamente congeniale 
a quella luce incerta e malata, dram. 


- | matica ed impietosa nella quale si 


muove il protagonista Rudy «una 
figura allampanata, senza energia, 
come schiavo di stupefacenti, ag- 


grappato al letto come il naufrago 
alla zattera» alla ricerca di un la- 
voro che possa finalmente scuoterlo 
da quella tormentosa apatia, rischia- 
Tare la sua mente annebbiata, porta: 
te un po’ di luce ad un'esistenza 
opaca soggiogata da. quella‘ incapa- 
cità psichica... Un racconto che si 
snoda tra improvvisi colpi di scena 
e altrettanto concrete presenze mé. 
dianiche in un alone di magia, di 
fatture e di sedute spiritiche che, 
come si è detto sopra, non sempre 
fanno respirare l'autenticità delle 
situazioni. Il ritratto più wero ci è 
sembrato quello della. madre, riso. - 
luta a tutto pur che suo figlio ot- 
tenga il lavoro alla Posta, decisa a 
tal punto da recarsi da un medium 
affinché risolva il «caso» di Rudy; 
uns, donna, questa madre, provata 
dalla vita e soprattutto colma di do- 
lore per questo figlio così diverso 
dagli altri due, una donna che la 
Sofferenza, l'ansia e l'attesa per una 
definitiva sistemazione di Rudy, fa 
ammalare, per poi quasi miracolosa. 
mente ristabilire grazie... all’inter- 
vento del medium. 


apportando quindi un allentamento al 
Titmo della narrazione che perde con 
ciò freschezza ed intensità, Un quanta 
agli anni in cui l'autore fa vivere que. 
‘sta storia, essi ci riportano all’ultima 
entusiasmante vittoria pugilistica di 
Benvenuti e al trionfo che Trieste de. 
dicò al suo più grande campione. 
Non manca l’intreccio d’amore con 
Eliana, iche prelude alla lieta conolu. 
sione del racconto, mentre icolti con 
una certa vivezza sono alcuni interni, 
l'ufficio alla Posta per esempio dove 
s' muovono Rudy e i suoi colleghi, 
o la trattoria dove così spesso il pro- 
tagonista Si reca a tracannare qual. 
che ibicchiere in più. E a proposito 


ne di un libro, ili cui nel icorso del- 
la vicenda così spesso sentiamo l'or- 
gogliosa presenza, 

Dell'autore, Giondano Polh, molto 
poco sappiamo: è triestino e lavora 
(coinicidenza o ispirazione?) proprio 


ene G.P. 


Ù 
Ù 
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IL PICCOLO 


+GIORNALE DI TRIESTE» 


L'AUTUNNO IN ARRIVO ACUISCE LE CONSEGUENZE DELL'INCERTEZZA NEGLI INTERVENTI 


Mina la stabilità della Giunta 
il <doposisma» nella Regione 


PSDI e PRI temono di finire travolti dalle polemiche per il lento procedere 
della ricostruzione - Coinvolgimento di più ampie responsabilità? - Proteste 


Il Consiglio regionale ripren- 
de oggi l’attività, conclusa la 
breve vacanza d'agosto, all’in- 
segna di un’acuita incertezza 
politica, La debolezza della 
Giunta «tricolore» è tale — spe- 
cie sotto il profilo della gestio- 
ne degli interventi a favore del 
le popolazioni friulane terremo- 
tate — da determinare lo stes- 
so Partito repubblicano a sol- 
lecitare «aa una verifica politi- 
co-programmatica degli accor- 
di giuntali, prendendo a spun- 
to proprio l'inadeguatezza dell’ 
esecutivo regionale a far de- 
bitamente fronte alla dramma- 
tica situazione creata dal si- 
sma del 6 maggio. Una «verifi 
ca» è stata sollecitata nei giorni 
scorsi anche del PSDI, testimo- 
niando la posizione di disagio 
accusata dai due partner giun- 
tali della DC di fronte al cre- 
scendo di attacchi in particola- 
re da parte dei comunisti e dei 
socialisti. D'altro canto la de- 


_____—_T—YT 


Regione: stamane 
si riunisce il Consiglio 


Il Consiglio regionale si 
riunirà stamane alle ore 9.30; 
Vordine del giorno prevede, 
dopo il consueto svolgimen- 
to di interrogazioni ed inter: 
pellanze, le comunicazioni 
della Giunta regionale sulla 
situazione nelle zone colpite 
dal terremoto, alle quali fa- 
rà seguito un dibattito sui 
molteplici problemi del «do- 
po-sisma». 


1 _______6r+—m-° 


bolezza, sul piano pratico, dell’ 
attuale vertice regionale è im- 
plicitamente riconosciuta dalla 
stessa DC, nel momento in cui 
tale partito si dichiara disponi. 
bile per un più largo coinvolgi- 
mento delle forze politiche, an- 
che quelle d'opposizione, ai fi- 
ni di una gestione unitaria del 
«dopo-ter gamoto». Ma il fatto 
che la DC respinga l'ipotesi di 
un amplismento di tale discor- 
so sul piano politico mette in 
difficoltà i suoi alleati repubbli- 
cani e socialdemocratici, che 
altrove hanno assunto un atteg- 
giamento di maggiore disponi. 
bilità verso forme di maggio- 
ranza estese ai socialisti ed ai 
comunisti. 

Da una collaborazione a livel- 
lo di Consiglio sui problemi 
creati do! terremoto, come au- 
spicato dalla DC, ‘anche i re- 
pubblicani e i socialdemocrati- 
ci intendygrebbero passare a più 
ampie intese più propriamente 
politiche, Il PRI — sottolinean- 
do che l’attuale formazione 
giuntale era stata a suo ‘tempo 
varata con carattere di transi- 
torietà, lasciando una porta a- 
perta al reingresso del PSI — 
ritiene ad esempio sia giunto 
il momento di «accertare senza 
indugi la  praticabilità della 
strada dell’auspicato allarga 
mento della maggioranza a im- 
portanti forze .che già ne face- 
vano parte», Ma il PSI non in- 
tende ridare vita a formule che 
si richiamino al defunto centro- 
sinistra, mantenendo inalterate 
le pregiudiziali anticomuniste. 
E qui il discorso si arena, per 
la ribadita opposizione della 
DC verso ogni tipo d'accordo 
politico ampliato al PCI, 

‘Ecco allora — prefigurata da- 
gli stessi repubbliccni, sia pure 
in via subordinata — la richie 
sta di una «verifica» almeno 
all’interno dell’attuale maggio- 
ranza, Tl disagio dei repubbli- 
cani, come dei socialdemocra- 
tici, è evidente: continuare ad 
accollarsi, insieme con la DC, 
fl peso — superiore alle pro- 
prie forze — del «dopo-terre 
moto» e la conseguente valanga 
di critiche che si abbatte sul. 
la Giunta di cui fanno parte, 
non sembra più possibile. 
Quanto meno occorre ricerca- 
re — sono parole della segrete- 
ria regionale del PRI — «il 
massimo di capacità risolutri- 
ce e realizzatrice da parte di 
tutte le forze politiche demo- 
cratiche, un’unità d’intenti» 
quali sono richiesti dalla vasti- 
tà dei problemi della ricostru- 
zione delle zone terremotate. 
‘€ il PSDI, sempre all’interno 
della maggioranza politica giun- 
tale, sollecita un adeguamento 
dei programmi a suo tempo 
sottoscritti alla situazione nuo- 
va, drammatica del «dopo-ter- 
remoto», 

Per tre mesi i socialisti e i 
comunisti hanno sparato a ze- 
ro sulla Giunta «tripartita», 
sottolineandone carenze, ina- 
dempienze ‘e ritardi e solleci 
tando un coinvolgimento di tut- 
te le forze dell’arco costituzio- 
nale sulla base di un accorda 
politico generale e non limi 
tato all’esclusiva gestione del 
«dopo - terremoto». Da sinistra 
è stata incessantemente pro 


spettata l'esigenza di rivedere 
l’intero piano pluriennale, aven- 
do anche presente il fatto che 
i due terzi del territorio re- 
gionale sono stati fortunata» 
mente risparmiati dalla trage- 
dia del 6 maggio e non posso- 
no restare bloccate tutte le al- 
tre iniziative ed interventi pre- 
visti, congelando l’attività della 
Regione nell’esclusiva funzione 
delle zone da ricostruire. Ed 
ora una delicata fase di tensio- 
ne si apre infine nei rapporti 
fra gli stessi partiti della mag- 
gioranza, che da un lato sol 
lecitano — data la delicatezza 
del momento — la mobilitazio- 
ne di tutte le forze politiche 
(purché gli eventuali accordi 
siano solo programmatici e non 
anche politici) e dall’altra te- 
mono di venire travolti dall’ 
ondata delle polemiche e dalle 
critiche derivanti dalla scarsa 
agilità dell’assetto giuntale e 
burocratico, dalla perdurante 
suddivisione dei compiti per 
compartimenti stagni, dall’ina- 
deguatezza delle strutture della 
Regione di fronte alla dram- 
maticità dell’evento. 

La fase di prima emergenza 
— si rileva concordemente — 
{è stata affrontata con rara 
prontezza dallo Stato, allorché 
si trattava di dare una sia pur 
precaria sistemazione a ben 
100 mila senzatetto, a provve 
derne al sostentamento, a cu- 
rarne le condizioni igienico-sa- 
nitarie. Ma al momento di af- 
frontare la parte di propria 
competenza, la struttura regio- 
nale si è rivelata in effetti più 
debole ancora di quanto si po- 
tesse ragionevolmente temere. 
Basti dire che l’azione della 
Regione è partita all'insegna 
] della massima confusione, de- 
gli accavallamenti di compe: 
tenze. La Regione sì è tuffata, 
senza pratico costrutto, negli 
interventi di prima emergenza, 
già coordinati dagli organi del- 
lo Stato senza garantirsi le pro- 
spettive del domani; e quando 
si è trovata a dover disporre 
le prime misure destinate all’ 
opera di ricostruzione, il mec- 
canismo regionale ha segnato 
penosamente il passo. La Re 
gione è oggi in ritardo di al. 
meno un mese nell’adempimen- 
to degli interventi di propria 
competenza; ma il calendario è 
inesorabile, le stagioni si sus: 
seguono purtroppo senza Ti 
tardi. Ed è già autunno. Al 
momento di stringere i tempi, 
dopo un arroccamento di tre 
mesi sulla difensiva da parte 
di una Giunta tempestata da 
duri attacchi polemici, ecco 
spirare aria di crisi. 

E gli attacchi più massicci 
provengono non già dai partiti 
ma dalle stesse popolazioni in- 
teressate che, sfatando un’im- 
magine eroico - oleografica che 
spesso si è voluto loro attri- 
buire, ora scendono in miazza, 
bloccano le strade, distribuisco- 
no agli automobilisti di passag- 
gio drammatiche denunce; '«La, 
Situazione — dice uno di que- 
sti volantini — permane in 
stato di enorme gravità, dato 
l’ormai rapido avvicinarsi della 


brutta stagione. In grave ni 
tardo la riparazione delle case 
llesionate, a causa della lentez- 
za con cui hanno proceduto le 
commissioni regionali di rile- 
vamento dei danni, Il mecca- 
nismo con cui vengono dati gli 
aiuti economici e il non aver 
provveduto al reperimento di 
manodopera scoraggiano la vo- 
lontà di ricostruzione. Le fa- 
miglie che hanno avuto la casa 
distrutta. e hanno trascorso l’ 
estate sotto le tende affronta- 
no  l’avvicinarsi dell’inverno 
senza vedere nessun progetto 
concreto di sistemazione de- 
centi. In molti paesi si devono 
ancora definire le aree per la 
sistemazione delle baracche, I 
prefabbricati finora collocati 
non superano il 5 per cento del 
fabbisogno. Non c’è alcuna ga- 
ranzia di un mormale avvio 
dell'attività scolastica. La pri. 
‘ma responsabilità è della Giun- 


ta regionale, che ha ritardato 
lemanazione delle leggi, na tat- 
to leggi farraginose, ha accen- 
trato tutto il, potere lasciando 
ai Comuni solo le decisioni più 
controverse e non li ha dotati 
di strumenti tecnici e finanzia- 
ri adeguati, ha avviato i primi 
interventi privilegiando più gli 
interessi’ delle imprese private». 


Prove di riparazione 


alla media Caprin 


La scuola media «Capriny di 
Trieste, comunica che gli esami 
di riparazione ?76 si svolgeranno 
con il seguente calendario: gio- 
vedì 2 settembre alle 8.30 prova 
scritta di italiano; venerdì 3 al- 
le 8.30 prova scritta di matema- 
tica; sabato 4 alle 8.30 prova 
scritta di lingua straniera: lune. 
dì 6 alle 8.30 prova pratica di 
educazione artistica. 


Intervento del PSI 
per la Calza Bloch 


Il comitato direttivo provin: 
ciale della federazione del PSI 
ribadisce in una nota la solida- 
rietà, dei socialisti triestini ai 
lavoratori della Calza Bloch m 
lotta per il rilancio produttivo 
dell'azienda e per la salvaguar- 
dir, del posto di ‘lavoro. «La no- 
ta sottolinea la positività dell’ 
impegno unitario degli enti lo- 
cali della Provincia ,delle forze 
politiche democratiche, delle 
forze sociali e delle organizza- 
zioni sindacali e la coerenza 
che ha contraddistinto l’impe- 
gno di tutti, teso a ricercare u- 
na intesa globale a livello na- 
zionale, l’unica in grado di ga- 
rantire una soluzione stabile 
definitiva per i problemi del 
gruppo aziendale. 

‘Infatti la crisi della Calza Bloch 
— rilva ancora il PSI — al di 
là degli errori di politica azien- 
dale ,si inserisce nella crisi ge- 
nerale del settore tassile del no- 
stro Paese. In: questo contesto 
il PSI afferma altresì «che per 
l'economia triestina è impossi- 
bile perdere altri 670 posti di 
lavoro e quindi va garantito se 
ipotesi di ristrutturazione globa- 
le non dovessero progredire un 
impegno regionale per la conti 
nuità produttiva dello stabili. 
mento di Trieste». 


In via Marconi sul 


bile n, 22 compreso, è stato istituito 
per disposizione del sindaco un di 
vieto di sosta temporaneo, essendo 
in corso lavori di costruzione che 


{hanno reso necessario erigere uno 


steccato. 


to dei nume-| 
ri pari, dalla via Carpison allo sta-| 


NSORZI9. TRASPORTI 


| COME NASCE IL CO 


Ritocchi 


«inderogabili» per i bus 


Anche le ristrutturazioni del servizio 
nelle prime trattative con i 


tarrifari 


sindacati 


Si è avuto nei giorni scorsi 
‘un primo incontro fra i rappre 
sentanti sindacali e la neoelet. 
ta commissione amministratrice 
della nuova Azienda consortile 
che si appresta a rilevare gra- 
dualmente dall’Acegat il settore 
dei trasporti. Ed ecco, per pri. 
ma cosa, sono emersi, fra «gli 
inderogabili provvedimenti d’or. 
dine economico e finanziario e 
organizzativo», il piano di ri- 
strutturazione del servizio e il 
ritocco delle tariffe. Ne danno 
comunicazione — in una nota 
congiunta — le segreterie pro- 
vinciali e aziendali dei sindaca- 
ti trasporti della Cgil, Cisl e Uil. 

Presenti il presidente dell’A- 
cegat, il direttore generale e il 
presidente dell'assemblea del 
nuovo Consorzio. è stato deli 
neato tra le parti un ampio pro- 
gramma di lavoro, che troverà 
rispondenza con la più aperta 
collaborazione — si assicura — 
fra le organizzazioni sindacali e 
l’amministrazione dell’Azienda 


E 
SISTEMATICO SLITTAMENTO DI SCADENZE GIA' STABILITE 


CALENDARIETTO 


IN VIAGGIO CON RITARDO 
LA FERROVIA PONTEBBANA 


Mesi perduti nella scelta dei progetti per il raddoppio 
della linea da Udine al confine - Modifiche e costi 


Trieste e î problemi connessi 
con la funzionalità del suo por- 


to saranno all'ordine del giorno 
— assieme alle questioni concer- 
nenti altri aspetti della nostra 
regione — mell’agenda dei lavo- 
rì predisposta dalla delegazione 
triestina che sarà presente alla 


Fiera autunnale di Vienna, în 
programma dall’8 al 12 settem- 


bre. Numerosi contatti si avran- 
no in quell'occasione con i di- 
casterì austriaci interessatì ai 
vari problemi infrastrutturali 


che interessano îl Friuli-Venezia 
dun- 
que, che nel quadro dei ‘miglio- 


Giulia e l’Austria. Ecco, 


ramenti delle comunicazioni fer 
rovierie maggior spicco avrà il 
raddoppio della ferrovia Ponteb- 


Fabio Mauro, lo studio di mas- 
sima si articola în due soluzio- 
ni propositive, adottate dopo 
aver effettuato un esame di nu- 
merose altre alternative. Il pri- 
mo tratto, fra Udine e Tarcen- 
fo (dal km 0,800 al km 19,175) 
è comune alle due soluzioni prò- 
spettate, e consiste essenzial 
mente nel raddoppio della linea 
esistente, con l'introduzione di 
alcune varianti per mantenere 
la pendenza entro il valore del 
10 per mille e i raggi di curva- 
tura non inferiori ai 4000 me» 
tri. Dopo il km 19 una soluzio- 
ne segue un tracciato tutto în 
sede nuova, mentre l’altra solu- 
zione si mantiene a ridosso del- 
la linea attuale fino a Carnia, 


bana, in connessione special proseguendo poi con un percor- 
mente con i programmi che si| so interamente nuovo fino a 
stanno predisponendo mella vi- Pontebba. 


cina Repubblica, e che prevedo- 
no la creazione di uno scalo di 
smistamento merci a Firnite, 


tra le stazioni di Arnoldstein e 


ili Villaco. 


Purtroppo, a quanto è dato 


di sapere, anche questo proget- 
to, che tanto davvicino interes. 
sa il porto di Trieste, sta sci 


volando sul pendio dei tempì 
lunghi, contraddistinto com'è da 


tutta una serie di ritardi e di 
rinvii. Come ha avuto modo di 


far notare l'assessore regionale 


LA FORTUNA DI UNA... 


SFORTUNATA SIGNORA 


Nel giro di quattro giorni una 
«Mini-Minor» è stata rubata due 
volte e due volte rintracciata 
dalia polizia. Il tuturo è avvenu- 
to sempre in viale XX Settem- 
bre. dove la proprietaria Luisa 
Legovini Colucci, di 36 anni, 
abita al numero 55. 

Il primo furto è avvenuto 
giovedì scorso, nel tardo po- 
meriggio. La derubata ha de- 
nunciato subito il fatto ai ca- 
rabinieri del Nucleo radiomobi- 
le di via dell'Istria e due gior- 
ni dopo una pattuglia della Vo- 
fante ha rintracciato la macchi- 
na nel giardinetto sottostante la 
via Rivalto, La vettura è stata 
recuperata e consegnata alla 
‘proprietaria, la quale ha con- 
statato che non mancava nulla. 

Era però destino che la vet- 
tura non rimanesse a lungo a 
disposizione della proprietaria. 
Infatti altri ladri (o, forse, gli 
Stessi) si sono nuovamente im- 
possessati della macchina, che 
è stata ancora una volta casual- 
mente ritrovata dal maresciallo 
Dellia e dalle guardie Jachetta 
e Tuzzi della Volante. Questa 
volta l’auto era stata abbando- 
nate in via Caboto, con il mu- 
so contro il muro di cinta di 
un giardino. La vettura è stata 
nuovamente recuperata e tra. 
sportata al parcheggio della po- 


Documenti.Visti 
Piazza Unità telef. 62621 
Staz. Centrale tel, 416207 

= Cambio Valute 


lizia, in via del Teatro Romano, 


‘Altre auto rubate sono torna- 
to ai proprietari. Dopo una «la- 


CIT 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ARDOIA - FIUME ore 8.10, 

, 19. 

AMPEZZO FORNI DI SOPRA, 
P, MAURIA . AURONZO gior. 
naliera ore 7. 

CAPODISTRIA PORTOROSE 
UMAGO . CITTANOVA gior. 
maliera ore 9, 15.45, 

MILANO giornaliera ore 8.15, 
escluso sabato ore 21,30. 

PORTOROSE PIRANO glor 
naliera ore 9, 11.15, 1650. 

‘VENEZIA ore 6,45, 12. 

‘Per ogni altro orario (autolinee. 

treni, aerei, ecc.) informazi: 

e prenotazioni rivolgersi al sud: 

detti uffici CIT. 


Viaggi 
Staz. Autolinee tel. 61080 


ttitanza» di una settimana, è sta- 
ta ritrovata la «Fiat 124 coupé 
‘Vignale», colore blu scura, tar. 
gate TS 118675. La macchina, 
rubata a Giovanni Toneatti, abi- 
tante in via Cicerone, si trovava 
percheggiata, in via del Molino 
e. Vento, all'altezza dello stabile 
nmero 62. Il proprietario aveva 
presentato regolare denuncia al 


carpani 


Auto rubata due volte 
e altrettante ritrovata 


commissariato di PC centrale di 
piazze Dalmazia. 

In pieno centro, all'incrocio 
tra le vie Geppa € Filzi, con il 
muso che sbucava sulla piaaa 
almazia, è stata trovata la «Mi- 

Minor» rossa icon il tetto 
ibianco, targata ‘TIS146871, che 
era stata rubata sabato scorso 
2, Laure Zucchini, abitante in 
vis Catraro 2. La macchina è 
stata rubata ide, esperti che non 
hanno lasciato alcuna traccia 
di scasso sulle serrature. 


EVASO IN SVIZZERA 


Pregiudicato tedesco 
arrestato a Fernettì 


Il cittadino tedesco Otto Jur- 
ker, di Monaco di Baviera, che 
sarebbe evaso dalle carceri sviz- 


zere nei giorni scorsi, è stato; 


arrestato al confine italo-jugo- 
slavo di Fernetti dalla polizia 
jugoslava perché trovato in pos- 
sesso di documenti falsi, L'uo- 


mo, il quale viaggiava a bordo 


di una «Mercedes» provvista di 


libretto di circolazione falsifica- 


to, ha detto agli inquirenti di 
avere avuto l'auto per fuggire 
dalla Svizzera. 


INDI DL_DDIIPIAIDAINDIL 


Germania 
romantica 

e navigazione 
sul Reno 


PIET 


Splendido viaggio in autopull 


man. con visite idi LUCERNA, 
(BASILEA, FRIBURGO, [MORE- 
STA NERA, BADEN-BADEN, 
HEIDELERG, la celebre città 
umiversitaria, FRANCOFORTE. 
COBLENZA, MAGONZA, con il 
suo duomo, capolavoro dell’ 
architettura romanica, KARL 
ISRUHE, STOCCARDA, ‘ULM, 
ecc, Dal 5 all'll settembre - al. 
‘berghi di prima categoria - ca- 
‘mere con bagno e servizi. pen- 
sione completa, visite città. 


Prenotazioni UTAT, via Imbria- 
ni li e Galleria Protti 2. 


La scelta fra le due alternati 
ve è stata effettuata dalla dire- 
zione generale delle Ferrovie 
dello Stato negli ultimi mesì 
dello scorso anno, a favore del- 
la seconda ipotesi, che contem- 
pla un costo di 161 miliardi di 
lire invece deì 220 miliardi dell’ 
altra ipotesi. La decisione era 
scaturita da una complessa se- 
rie di considerazioni tecnico- 
economiche, esaminate anche in 
sede di commissione speciale di 
collegamento istituita presso l’ 
Ente autonomo del porio. La 
progettazione esecutiva è stata 
così indirizzata verso îl sostan- 
ziale mantenimento del traccia 
to attuale da Udine fino a Car- 
nia e verso lo studio di una nuo- 
va alternativa tra Carnia e Pon- 
tebba che, discostandosi dalla 
linea attuale, consenta il rag- 
giungimento di Pontebba stessa 
con un tracciato più razionale 
e nello stesso tempo meno one- 
Toso. 

Nel febbraio scorso venivano 
definiti tutti î problemi tecnici 
relativi al tratto Udine-Tarcen- 
to e Udine-Carnia;. per questi 
tratti rimangono ancora pen- 
denti due grossi fatti: l'elimi- 
nazione dei passaggi a livello 
di Udine nel tratto Udine cen- 
trale-via Cividale esclusa; l’at- 
traversamento del comprensorio 
gemonese. Per quanto riguarda 
it primo punto l’amministrazio- 
ne comunale del capoluogo friu- 
lano ha formulato delle propo- 
ste. di deviazione esterna, all' 
esame delle Ferrovie, il cui 0- 
rientamento pare però sia asso- 
lutamente negativo; per Gemo- 
na, purtroppo il discorso è tut- 
tora aperto a seguito del feno- 
meno sismico che ha letteral- 
mente sconvolto l’intera zona. 

Per quunto concerne îl qua- 
dro delle scadenze e dei pro- 
grammi la situazione ‘attuale è 
la seguente: il progetto esecu- 
tivo del primo tratto (primo 
lotto) Udine-Vat è stato termi- 
nato nel dicembre ’75, ma sus- 
sistono sempre le perplessità 
da parte del Comune dì Udine; 
il progetto del secondo lotto 
(Vat-Tarcento) è stato conse- 
gnato il 26 marzo; le ammini- 
strazioni comunali interessate 
sì sono già pronunciate a favo- 
re, indicando alcune raccoman- 
dazioni per la fase d esecuzio 
ne. La scadenza contrattuale 
del secondo tratto (Tarcento- 
Carnia), già fissata al 31 marzo 
scorso, è slittata invece a fine 
anno. Infine per il terzo tratto 
(Carnia-Pontebba) a norma di 
contratto sì sarebbe dovuto con- 
segnare tre settimane fa; si avrà 
invece uno slittamento al ’77 
sia per il ritardo del lotto pre- 


cedente, sia per la necessità di 
UD SETTEMBRE 
se SUI MARE © 
Crociere con la Linea «C» per 
1 più interessanti porti del Me- 
diterraneo e del Mar Nero. 
Programmi e prenotazioni: 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI - 


CIT . Piazza Unità 6, tel, 62621' 


un pronunciamento delle Ferro- 
vie sulle diverse ipotesi di trac- 
ciato possibili: e le FS non han- 
no ancora risposto. 


Nel caso di questa infrastrut- | 


tura ferroviaria, che consiste în 
pratica in un effettivo e radica- 
le potenziamento della Ponteb- 
bana come fa rilevare il dott. 
Ettore Sardo — ‘l'interesse fer- 
roviario sì individua sull’obiet- 
tivo di attirare il traffico su que- 
sta linea îndipendentemente dal- 
la considerazione del porto d’ 
origine o di destinazione del 
traffico stesso. L'interesse ferro- 


viario viene anche posto în par-i 


ticolare evidenza dalla possibili. 
tà offerta dalla linea per la di- 
fesa del traffico dalla concorren- 
za di altre vie terrestri, marit- 
time o fluviali attraverso oppor- 
tune manovre tariffarie. Il por- 
to invece ha bisogno di avere li- 
bere ed efficienti tutte le vie che 
lo congiungono al suo retroterra, 
ma ha un precipuo interesse 
al potenziamento della Ponteb- 
bana perché questa consente la 
comunicazione più sicura con il 
territorio dove si trovano le sue 
principali fonti dì traffico. Come 
dire quindì che, per quanto rì- 
guarda la Pontebbana e îl suo 
raddoppio, l’interesse ferrovia- 
rio e quello portuale convergo- 
no pienamente. 


Oggi: S. Abbondio — Il sole sorge 
alle 6.25 e tramonta alle 19,45; la 
| luna si leva alle 13,35 e cala alle 
ì pa.17. 
| Jeri: temperatura massima 25, mi- 
' nima 16,9; pressione mb. 1011,9 sta- 
| gionaria; umidità 76 per cento; piog- 
Ù da mm 4; temperatura del mare 
121,3, 

Maree. — OGGI: alta all'1.53 con 
i em 113 e alle 13.56 con em 33 sopra 
i il 1im.; bassa alle 7.20 con em 19 e 
alle 21.09 con cm 27 sotto.il lm, — 
DOMANI: alta alle 3.31° con cm 5 
e alle 15.02 con cm 25 sopra il lm.; 
bassa alle 8.11 con cm 7 e alle 23.06 
con em 26 sotto il lm. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16); Al Corso, corso Italia 14, 
tel, ‘37524; Serravallo, piazza Cavana 
1, tel. 64805; Prendini, via Tiziano 
Vecellio 24, tel. 790180, 

Farmacie in servizio notturno (dalle 


19.30 alle 8.30): INAM - Al Cammello, 
viale Venti Settembre 4, tel. ‘796363; 
All’Esculapio, via Roma 15, tel. 69042; 
Alla Maddalena, via dell'Istria 35, 
tel. 790274. 

Servizio di guardia medica nottur- 
na per gli assistiti INAM, tel. 732627. 

Servizio di guardia medica nottur. 
na per gli assistiti diretti dell'ENPAS 
tel. 732627. 


MORTI: Vedovi Arturo, anni 68; 
Valvasone Carlo, 54; Costa Maria, 
#0: Turko Nazario, 86; Millonig Mar- 
tino, 75; Predonzani ved. Benvenuti 
Antonia, 90; Retta Luigi, 60; Wizina 
Carlo, ‘79; de Mayer Candido, 66; 
Tasco ved. Sila Filomena, 7; Codia 
Antonio, 86; Busechian Giuseppe, 45; 
Amuletti, 64, 


NATI: 20. 
UGU 25-29/9 


In pullman da Trieste 
Visite di Urbino, Assisi, Pe- 
rugia, Spoleto, Todi, Gubbio, 
S. Marino - alberghi di Il cat. 
stanze con bagno, pensione 
completa - L. 108.000 + tassa 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI-CIT 
Piazza Unità 6 - tel. 62621 


consortile, ‘Per quanto riguarda 
gli impegni che l’amministra- 
gione dell'Acegat aveva assunto 
con i sindacati aziendali, la com- 
missione amministratrice della 
nuova Azienda ha confermato la 
propria disponibilità, proponen- 
do una serie d’incontri per l’e- 
same approfondito dei problemi 
Gi particolare urgenza: un’appo- 
sita commissione di lavoro — 
la cui proposta è stata accolta 
dai sindacati — verrà formata, 
oltre che dai rappresentanti dei 
lavoratori e della direzione ge- 
herale, anche da qualificati rap- 
presentanti della amministra- 
gione. 

Ed ecco gli argomenti di prio- 
titaria importanza che, secondo 
i sindacati, dovranno essere af- 
frontati con procedura d’urgen- 
ga: 1) applicazione del contrat- 
to nazionale di lavoro; 2) defi- 
nizione dell'accordo integrativo; 
8) contingenza per gli assunti 
dopo il 10 gennaio 1969; 4) 
organici 1975-76; 5) libertà sin- 
tiacali: 6) tempo libero. Intan- 
to, nella prima decade di que- 
| sto mese, la commissione di la- 
voro si incontrerà per discute 
re, primo argomento sul tap- 
peto, l'applicazione a tutto il 
personale del servizio trasporti 
dei benefici contrattuali deri- 
vanti dal rinnovo: del contratto 
nazionale di lavoro. 

Dal canto suo, la sezione sin- 
dacale Fiai-Cgil dell'Azienda con- 
sortile trasporti, ha diffuso — 
separatamente — una nota in 
cui rileva «qualche atteggiamen- 
to scorretto e non in linea con 
gli impegni assunti nel ‘primo in- 
contro fra i rappresentanti sin- 
dacali ed i responsabili della 
nuova azienda» e ciò da parte 
di «qualche sindacalista che di- 
chiara a taluni lavoratori e al 
‘personale in genere cose e pro- 
‘blemi non corrispondenti alla 
verità degli argomenti trattati, 
al punto che taluno, male in- 
formato, sta già parlando di 
scioperi, mentre i problemi so- 
mo ancora tutti da affrontare e 
le azioni conseguenti ancora da 
decidere». 


Treni serali 
in ritardo 


DISAGI CAUSATI DA UN 
TNCIDENTE A BOLOGNA 


Ritardi si sono registrati 
ieri dal tardo pomeriggio al- 
la stazione ferroviaria per i 
treni in arrivo, causa un in- 
cidente accaduto, poco dopo 
mezzogiorno, sulla linea Bo- 
logna- Venezia, nei pressi 
della stazione di Sant'Elena 
d’Este in provincia di Pa- 
dova. Il rapido da Roma- 
Firenze - Bologna, in arrivo 
alle 18.30, ha fatto registra. 
re novanta minuti di ritar- 
do; con mezz'ora di ritardo 
è giunto il diretto da Tori. 
no - Milano e oltre um’ora do- 
po l'orario è giunto il diret. 
tissimo della notte da Roma - 
Milano. 


NE HA PRESI DUE IN FLAGRANTE NELLA STESSA NOTTE 


Trappola per topi d'auto 


il «fiuto» di 


Sfortunato .tre volte il «topo 
d'auto» che l’altra sera ha preso 
di mira la «Fiat 850», di colore 
bianco, targata TS 102671, par- 
cheggiata ‘in viale Raffaello San- 
zio, davanti allo stabile numero 


19/2. Per prima cosa nell'auto |gu: 


non c’era nulla da rubare, per 
cui la fatica del ladro è stata 
inutile; poi è stato lui stesso a 
dare l’allarme, suonando inav- 
vertitamente il clacson mentre 
si muoveva nell’interno dell’abi- 
tacolo. Infine, per colmo di sfor- 
tuna, il clacson si è messo & 
suonare proprio nello stesso 
istante in cui un agente della 
Volante in borghese, la guardia 
Marchitiello stava uscendo dal- 
lo stabile numero 19/2, dove era 
stato in visita alla propria so- 
rella. 

Il richiamo acustico ha mes- 
so in allarme il poliziotto che 
si è subito guardato attorno. 
Ha visto molte auto in sosta 
ma non ha notato nessuno negli 
abitacoli. Ciò lo ha messo mag- 
giormente in sospetto, per cui 
ha deciso di controllare le mac- 
chine una per una. Quando si 
è avvicinato alla «850» bianca, 
ha notato qualcuno che stava 
raggomitolato sul sedile del po- 
sto di guida. L'agente ha aper- 
to la portiera ed ha fatto scen- 
dere il giovane, che era poi una 
sua vecchia conoscenza: Dario 
Lisiak, di 19 anni, apitante in 
via Pier della. Francesca 2. 

La guardia Marchitiello, te- 
nendo il giovane per un braccio, 
ha raggiunto un vicino locale 
pubblico ed ha telefonato al 
«118» per chiedere l’intervento 
di una «Giulia», ed il Lisiak è 
stato così accompagnato in 
Questura, dove, dopo aver rac- 
contato varie frottole, quando 
gli agenti gli hanno trovato ad. 
dosso un cacciavite piegato ad 
«Ly ‘(come usano fare i ladri d' 
auto) il giovane ha finito con 
l’ammettere di aver tentato il 
furto. g 

‘Nel frattempo la guardia Mar- 
chitiello aveva rintracciato il 
proprietario, Sergio Vigoriti, di 
36 anni, abitante in via San Ci- 
lino 71 = 

‘Terminata questa operazione 
privata, la guardia Marchitiello 
ha indossato la divisa ed ha 


tpreso, servizio uscendo in pattu- 
glia con il maresciallo Steffè. 
A°le 4,40 ha fatto il bis: in via 
Vettor Carpaccio ha trovato un’ 
altra macchina rubata con a 
bordo l’autore del furto. La 
ardia e il sottufficiale stava. 
no compiendo un giro di perlu- 
strazione quando, giunti in via 
Carpaccio, hanno bloccato la 
loro auto ed hanno voluto con- 
trollare le vetture mparcheggia- 
te nell'oscurità. Ispezionandole 


un poliziotto 


con la torcia elettrica hanno 
scoperto che sul sedile poste- 
riore di una di esse stava sapo: 
| ritamente dormendo un giova- 


ne. Lo hanno svegliato ed iden- 
tificato per Furio Fornasaro, di 
19 anni, senza fissa dimora. Egli 
si trovava a bordo della «Mini 
Minor 850», targata TS 105215, 
che era stata rubata il 27 ago- 
sto a Loredana Moseti Narduc- 
ci, di 22 anni, abitante in via 
Manzoni 17. 


(ES 
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scegliere! 


rd Transit 


«NUOVA CONCESSIONARIA» 23 
via caboto, 24 trieste © 


DAN 


viaggi 


TRIESTE 


Corso Italia 31, IMI p. 
Telefoni 62851 - 60069 


TUNISI — aereo - 
Partenza: 30 ottobre 


SICILIA — aereo e pullman - 
7 giorni. Partenza: 31 ottobre 


VIENNA — pullman - 4 gior- 
ni. Partenza: 4 novembre 


BUDAPEST — pullman - 4 
giorni. Partenza: 30 ottobre 


VIENNA - BUDAPEST — Pullman 
6 giorni. Partenza: 30 ottobre 


4 giorni. 


DECAFFEINATO D.K. 005 


Vale quanto , 
un caffè normale. 
D.K. 005 è un prodotto 


«Cremcaffè» 
di Primo Rovis. 


Fiori 


COMUNICA ALLA 


E Fermi 
[fee | 
Recupero ann 


programmatori IBM aredalori _lingu 
segretariato d'azienda dattilo 
stenografia Mmmerciale 


Trieste w«Coroneo 1 


Tel 732042 
| 

| 

È 

| 


SOGGIORNI 
VALTUR 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Gerli 


GENTILE CLIENTELA 


GHE 
Mercoledì, 1 settembre 


alle ore 18 
SI TERRA’ L'INAUGURAZIONE 
DEL NEGOZIO: COMPLETAMENTE RINNOVATO 


PIAZZA GOLDONI 10 


Per liberarsi dal 


la morsa 


del traffico perché non provare 
i ciclomotori PEUGEOT 


Vi offrono: 

sicurezza 

robustezza 

economia 

ad un prezzo più ‘che 
vantaggioso. 

Potrete ammirarli e provarli 
senza alcun impegno presso 
la CONCESSIONARIA 


\ BAN & LEUZ 


Trieste via Flavia 
tel. 810214-811235 


FILIALE: Via Maiolica 1 - Tel. 790059 


ABBIGLIAMENTO BAMBINI 


Vi attendiamo con piacere 
nel nostro nuovo centro vendite 
dedicato esclusivamente ai bambini. 


Martedì, 31 agosto 


1976 


PROBLEMI ANCORA APERTI ALLA VIGILIA DEL NUOVO ANNO SCOLASTICO 


È rimasto fermo alle promesse 
l'inserimento degli handicappati 


I sindacati accusano gli enti pubblici di palleggiarsi le responsabilità 
Una lunga serie di proposte concrete che sono statò ripetu amen'e disattese 


Sul problema dell’inserimen- 
to degli handicappati nelle 
scuole statali, le organizzazio- 
ni sindacali SNS-CGIL, Feder- 
scuola-CISL e FAS-CCAL/UIL, 
hanno diramato un lungo do- 
cumento. 

«Mentre si approssima l'ini- 
zio del nuovo anno scolastico, 
si allontana la possibilità — è 
detto nella nota — di una so- 
luzione per i gravi problemi 
che la scuola cittadina trascina 
insoluti da anni. Alle proposte 
organiche e responsabili avan- 
zate dai sindacati confederali 
della scuola nel piano scuola 
provinciale costruito pezzo per 
pezzo dagli insegnanti e dal 
personale nelle assemblee svol. 
tesi per tutto l’anno scolastico 
1975-16 si risponde ancora con 
l'accentramento,  l’inefficienza, 
la dispersione delle risorse 
pubbliche. 

«Significativo è il modo in 
cui si porta avanti l’inserimen- 
to degli handicappati nelle 
scuole statali, che per i sinda- 
cati rappresenta un punto qua- 
lificante della loro piattaforma 
provinciale, come di quella na- 
zionale. La realtà, al di là di 
ogni polemica, è questa: ad una 
spesa pubblica sempre più gon- 
fia — nel 1975 soltanto la Re- 
gione ha elargito complessiva- 
mente qualcosa come 3 miliar- 
di di contributi agli enti più 
diversi — corrispondono un’as- 
sistenza, un recupero, un inse- 
Timento del iutto carenti. E° 
quel che succede quando gli 
handicappati vengono immessi 
nella scuola dell'obbligo senza 
assistenza sanitaria e pedago- 
gica, senza il supporto di inse- 
gnanti specializzati, senza ade- 
guare il quadro complessivo 
delle strutture. Ciò non rap- 
presenta soltanto un tentativo 
di scaricare sulle spalle del 
singolo insegnante tutto il peso 
delle carenze del sistema scola. 
stico e assistenziale, invitando. 
lo a colmare i vuoti con la sua 
’’buona volontà”, ma, quel che 
è peggio, non risolve i proble- 
mi dell’nandicappato perché lo 
mantiene in una condizione di 
emarginazione ‘(anche se ma- 
scherata). 

«Non è da oggi che le orga- 
nizzazioni sindacali suonano il 
campanello d'allarme: risalgo- 
no al 1974 le loro prime propo- 
ste pubbliche, puntualmente di- 
sattese. Da allora, mentre pro- 
seguivano gli esperimenti” d’ 
inserimento, i loro richiami si 
sono fatti più insistenti. Nell' 
aprile di quest'anno è stato ela- 
borato un ampio piano speci- 
fico, in cui, partendo dall’ana- 
lisi della situazione di crisi in 
cui versa tutta la scuola dell’ 
obbligo, si formulano dettaglia- 
te proposte d'intervento. 

«Partendo dalle premesse che 
soltanto dei servizi sociosanita- 
ti di base efficienti per tutta 
la popolazione possono elimi- 
nare o ridurre al minimo pos- 
sibile il disadattamento (e che 
non si tratta quindi di trovare 
nella scuola adatta” l’angoli- 
no ’’adatto’ per l’handicappa- 
to), e che il trauma dell’inse- 
rimento è tale soltanto perché 
la scuola non si è data quelle 
strutture e quei servizi di cui 
tutti gli alunni ‘hanno in realtà 
bisogno, il piano prospetta le 
seguenti 
tali: 

«1) Avvio. della sperimenta- 
zione in almeno tutte le classi 
di dieci (considerata la limita- 
tezza dei fondi) sui 26 circoli 
didattici della provincia nei 
quali inserire gli attuali han- 
dicappati (aumento dell’orga- 
nico con l'utilizzo della legge 
n. 820 del 4.9.1971; impiego dei 
fondi regionali per l’aggiorna- 
‘mento degli insegnanti; esperi- 
menti di scuola a tempo pieno 
e di attività parascolastiche: 
classi aperte e riduzione del 
mumero degli alunni per clas- 
se; collegamento con l’Univer- 
sità; utilizzo a tempo pieno del 
‘personale specializzato). 

«2) Reperimento ed utilizzo 


_ di spazi liberi, pubblici e non, 


e di attrezzature cittadine nell” 
area dei 10 circoli :(ricreatori, 
giardini, aree  sottoutilizzate 
pubbliche o da destinare all’ 
uso pubblico), 

3) Servizi territoriali socio- 
sanitari, in linea con ia rifor- 
ma, sanitaria, che utilizzino a 
tempo pieno ed in modo orga- 
nico le équipes medicopedago- 
giche e i servizi di medicina 
scolastica che fino ad oggi ope- 
rano a tempo parziale e in pe- 
renne accavallamento e confu- 
sione di competenze e di inter- 
Venti. è 

«4) Utilizzo nei 10 circoli del 
personale specializzato (del Pa- 
lutan e dell’IPAMI), nonché 
delle attrezzature e dei finan- 


richieste  fondamen- 


ziamenti fino ad ora usati per 
strutture scolastiche ed assi 
stenziali emarginati. 

«5) Avvio dell'aggiornamento 
in modo progressivo, sistema- 
tico ed organico per tutti i do- 
| centi, nell’ambito del proprio 
circolo e gratuiti, su. tutto. il 
territorio provinciale, secondo 
il DPR 419 del 31.5.1974 (decre- 
to sulla sperimentazione e l’ag« 
giornamento), 

«L'esito dei colloqui che i 
sindacati hanno avuto dall’apri: 
{le all'agosto di quest'anno con 
le autorità responsabili è del 
tutto insoddisfacente: si va, 
nella peggiore delle ipotesi, da 
un gioco di palleggiamento del. 
le responsabilità, a dei piani 
fumosi quanto irrealizzabili, 
nella migliore, Infatti al \(Co- 
une di Trieste si accenna ad 
un piano che pare consistere, 
essenzialmente nella presenza 
nei circoli didattici di 21 équi: 
pes di specialisti (medici, psi. 
cologi, fisioterapisti, ecc.), nel: 
la richiesta al Provveditorato 
di un buon numero di inse 


gnanti di supporto statali nel: 
le scuole elementari, con una 
previsione di spesa di circa 
400 milioni, Il Provveditorato, 
mentre nega la competenza dei 
sindacati per il problema, di. 
chiara di occuparsi soltanto 
dell’ aggiornamento didattica 
degli insegnanti (che attual: 
mente si limita a corsi a pa' 
gamento del tutto inadeguati 
alle effettive esigenze): l’unica 
dimostrazione di buona valon 
tà è l'invio di una lettera a Ro- 
ma con la richiesta di 10 mi 
lioni per sussidi didattici, La 
‘Provincia annuncia la prossi: 
ma chiusura della scuola spe- 
ciale ”’Palutan’ e garantisce lo. 
stipendio ai 18 insegnanti spe 
cializzati, suoi dipendenti; ma 
non intende assumersi l’impe- 
gno a mantenerli nelle scuole 
elementari a fianco degli alun: 
ni provenienti dal ’Palutan’, 
come avveniva negli ultimi an: 
ni scolastici, anzi sembra ave. 
re tutta l’intenzione di disper- 


gione si afferma di ignorare i 


È 


programmi della Provincia e 
del Comune di Trieste e si 
esprime meraviglia per i pre: 
ventivi di spesa formulati. 

«A questo punto alle segre: 
terie provinciali dei sindacati 
scuola non rimane che consta- 
tare amaramente l’inutilità dei 
loro sforzi e darne notizia all’ 
opinione pubblica. Se entro l’ 
inizio dell’anno scolastico l’at- 
teggiamento delle autorità re- 
sponsabili non muterà, e .si 
continueranno a riproporre 
scelte che riversano sugli inse- 
gnanti tutto il peso delle man- 
cate riforme, i sindacati saran- 
no costretti a chiamare tutti i 
lavoratori della scuola a un’ 
azione anche dura verso gli En- 
ti preposti alla scuola e all’as- 
sistenza. E’ su un problema co- 
‘me questo che si misura la vo- 
lontà. politica dei pubblici no- 
teri nei confronti di tutta la 
scuola e di tutti i problemi so- 
ciali. I sindacati sono certi che 
non mancherà loro l'appoggio 


derli nei propri uffici. Alla Re- !di tutti i lavoratori e di tutta 


la popolazione cittadina». 


Aule, numero delle cl 


Dal «Galilei» un invito 
a mantenere gli impegni 


L’ attivo sindacale confede- 
rale del liceo scientifico «Ga. 
lileo Galilei», riunito nella nuo» 
va sede nell'intento di porta- 
re il proprio contributo per 
garantire il regolare inizio 
dell’anno scolastico, esamina- 
ta la situazione, ha richiama. 
to l’attenzione sui seguenti 
punti: 


ne di emergenza rispetto al. 
la sistemazione nel nuovo edi. 
ficio è dovuta ai ritardi nell’ 
esecuzione dei lavori di co- 
struzione, ritardi non impu- 
tabili certo alla scuola ma a 
chi per legge compete l’ob- 
bligo della costruzione e si. 
stemazione degli editici dei 
licei scientifici; 

«si constata che i ritardi 
nella consegna dell’arredamen. 


«si constata che la situazio- 


assi, personale non 
to non sono imputabili alle 
preesistenti richieste di aule 
speciali, în quanto fin dallo 
scorso febbraie gli organi col- 
legiali hanno rinunciato alle 
aule speciali richieste quando 
l’edificio era in fase di pro- 
gettazione e la scuola non ave: 
va raggiunto il numero di 33 
classi; si auspica una solleci. 
tà consegna di un arredamen- 
to che non sia lussuoso, ma 
‘pratico e funzionale (la scuo- 
la dispone tuttora unicamen- 
te dei vecchi arredi); 

«si auspica che, in ottem- 
peranza a quanto deliberato 
dagli organi collegiali e dall’ 
assemblea dei genitori, non si 
abbiano a sopprimere classi 
con grave pregiudizio didatti- 
co e sacrificio di posti di Ja. 
voro, ma nel rispetto della 
normativa vigente si garanti. 


insegnante e. corsi speciali 


scano il numero delle classi 
attuali; 

«si auspica che da parte del. 
l'ente locale competente Sì 
prenda un provvedimento che 
permetta il raggiungimento 
della zona dalle varie parti 
della città al migliaio di per- 
sone che devono raggiungere 
il Galilei” e il Petrarca”; 

«si sollecita l’Amministrazio- 
me previnciale a provvedere 
immediatamente ad assegna; 
re il numero di bidelli e di 
personale ausiliario che com- 
pete per legge al liceo, perso- 
nale necessario al regolare 
funzionamento della scuola; 

«sì sollecita infine un inter. 
vento delle autorità scolasti. 
che competenti perché possa 
essere attuata tempestivamen. 
te la sperimentazione di edu- 
cazione artistica». 


— ia 


ARGOMENTI DI 


IL PICCOL 


Tariffe dei «busy 


L'Azienda consorziale trasporti, ci 
scrive: «In merito all'articolo com- 
parso sul "’Piccolo’ dd. 26 c.m. dal 
titolo '’Faticoso il ’decollo’ del Con- 
sorzio trasporti'’, per correttezza 
e completezza di informazione si 
precisa che il presidente dell’as- 
semblea dell’ Azienda consorziale 
trasporti, Willer Bordon, nella se- 
duta dd. 6 agosto u.s., in merito 
al problema delle tariffe del set- 
tore trasporti ha testualmente det- 
to quanto segue, come risulta dal 
verbale: 

«Per raggiungere l’obiettivo di 
un trasporto più adeguato ed a fi- 
ni sociali, è necessario un rilancio 
su questo problema dell'impegno 
delle Regioni e degli Enti locali. 

«Su questo piano di richieste, e 
di profonde ristrutturazioni, che 
intanto devono incominciare dal 
centro, non può non porsi anche 
il problema del deficit delle aziende 
pubbliche, che, tra parentesi sta 
provocando un crescente e insop- 
portabile indebitamento dei Comu- 
ni. Ma è un problema che a mio 
parere occorrerà affrontare  am- 
‘pliandone tutte le valenze politiche, 
e non racchiudendole in soluzioni 
di tipo burocratico e tecnocratico. 

«Ciò. significa che occorrerà re- 
spingere qualsiasi modifica tariffa- 
ria quando questa non avvenga in 
scostante collegamento con gli uten- 
ti, le organizzazioni sindacali e non 
sia come deve essere, uno degli 
elementi del potenziamento e del 
miglioramento dei servizi e quindi 
direttamente collegata con l’elimi- 
nazione di tutta una serie di stor- 
ture burocratiche, di sprechi inam- 
missibili, con la garanzia della sal- 
vaguardia degli utenti più deboli. 
E’ anche necessario, se vi è co- 
scienza che il trasporto urbano è 
un servizio sociale che riguarda 1’ 
intera comunità, che il deficit de- 
rivato dalla differenza tra prezzo 
politico e prezzo reale non sia sca- 
ricato solamente sugli enti pubbli 
ci, ma trovi anche quali contri- 
buenti coloro che ne beneficiano in 
quanto operatori e industriali pri- 
vati». 


Se tale precisazione doveva suo- 
nare come smentita alle intenzioni 
del presidente dell'assemblea con- 
sortile di «ritoccare» le tariffe, essa 
in pratica ribadisce tale proponi- 
mento in quanto ammette che — 
sia pure în collegamento con i sin- 
dacati — il problema debba essere 
affrontato, 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me. «Monte Maiella» (na- 
zionale), mn. «Santagata» (naz.), mn. 
«Hermia» (ger.), mn. «Nassau» (as.), 
me. «Marshal Budeny» «(ru.), mn. 
«Alon» (isr.), me. «Margheda» (naz.), 
me. «Parnis» (liber.), mn. «Marko 
Tassilo» (jug.). 


(PARTENZE: mc. «Maria Montana. 
ri» (naz.), me. «Flaminia» \naz.), 
me. «Orion Constellation» (lib.), mn. 
| «Carso» (naz.), mn, «Sophia A.» (gre- 
ca), me. «Primero» (fi.), mn. «San- 
| dalion» (naz.), me. «Apuana» (naz.). 


ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


DUE MESI PER RACCOGLIERE LE FIRME 
AFAVORE DELLA ZONA FRANCA INTEGRALE 


Ne sono state raccolte fino ad oggi diecimila e ne mancano 


ancora quarantamila 


«Un gruppo di cittadini de- 
mocratici avverte la pericolo- 
sità dell'inerzia generale in un 
momento della vita di Trieste 
caratterizzato dalla mancanza 


di prospettive economico-pro- . 


duttive e dalla consacrata de- 
finizione dei limiti territoriali 
dì una città-provincia raccolta 
in una lingua di terra delimi- 
tata per un verso dal mare e 
dal confine di stato per l’altro. 
E?’ una situazione tipica di 
una appendice geografica urti 
ficiosa. 

«L'inglese Denis Mack Smith 
nel suo ultimo libro ’’Le guer- 
re del duce” ed. Laterza 1976, 
così sì esprime sulla condizio- 
ne geo-politico-economica del- 
la città di Fiume mel 1922: 

i "Questa sistemazione tagliava 
Fiume fuori dal suo retroter- 
ra economico, condannando la 
città all’indigenza”. Ad aggra- 
vare il giudizio di Denis Mack 
Smith, se rapportato a Trie- 
ste, vale la considerazione che 
l’agglomerato urbano di Fiu- 
me corrispondeva nel 1922 a 

| circa un settimo dell’agglome- 
rato urbano della Trieste d’ 

| oggi. 6 

«Orbene, quel gruppo di cit- 
tadini democratici, in numero 
di dieci come prescritto dalle 
leggi vigenti e dalle norme del- 
la nostra Costituzione, si co- 
stituisce in Comitato della zo- 


na franca integrale per Trieste 
e la sua provincia, prende at- 
to delle proposte di legge pre- 
sentate ‘melle trascorse legi- 
slature da parlamentari trie- 
stini di sinistra, si porta a 
Roma nell'aprile scorso e pre- 
senta alla Corte suprema di 
Cassazione una proposta di 
legge di iniziativa popolare 
per la istituzione della zona 
franca integrale nella intera 
provincia di Trieste, da Duino 
al Lazzaretto di San Bartolo- 
meo. 

«Perché tale proposta di leg- 
ge possa essere presentata, di- 
scussa e votata al Parlamento 
dev'essere corredata, a norma 
di legge, da non meno di cin- 
quantamila firme di cittadini 
îtaliani iscritti nelle liste elet- 
torali del comune della loro 
residenza. Non appare, a pri- 
ma: vista. un’impresa difficile; 
ai singoli cittadini viene ri- 
chiesto ‘il sacrificio di una fir- 
ma, che può essere apposta, 
gratuitamente, negli uffici no- 
tarili, nelle segreterie generali 
dei Comuni, nelle cancellerie 
di pretura e di tribunale. D' 
altro canto l'istituzione della 
zona franca integrale è una 
garanzia di rilancio economi- 
co, di ripresa dei traffici mari- 
! nari, di occupazione della ma- 
Ì nodopera disoccupata non s0- 
! lo triestina ma anche friula- 


Più sicuro e scorrevole 


(Tialfoto) 


Si fa toeletta sulla strada che porta da Opicina al confine di Fernetti, un’arteria molto 
battuta dal traffico, aggravato anche dal passaggio quotidiano: di numerosi automezzi pesanti 


na, non impone sacrifici finan- 
ziari aì mostri comi i 
delle altre provincie, ricono- 
sce a Trieste le condizioni per 
bastare a se stessa e per es- 
sere di proficuo giovamento 
alla collettività nazionale ed 
alla stessa comunità economi- 
ca europea, non minaccia i 
valori ambientali triestini in 
quanto la zona franca integra- 
le è tutt'altro ordinamento 
dell’intensivo punto franco îin- 
dustriale con le conseguenze 
ben immaginabili per chiun- 
que sappia cos'è Marghera o 
Seveso. 

«Vien da concludere che î 
triestini sono nelle condizioni 
di apporre, nello spazio di 
tempo di un solo mese, non 
cinquantamila firme ma cento- 
mila in calce alla proposta di 
legge în argomento. ria inve- 
ce, dopo quattro mesi dall’inì- 
zio della decorrenza dei sei 
mesi validi per legge alla rac- 
colta delle firme, appena una 
decina di migliaia di triestini 
ha sentito il dovere per sé e 
per l'avvenire della propria 
città di presentarsi a jirmare. 

«Non mancano alcune giu- 
stificazioni attenuanti: oltre a 
quella rappresentati dal silen- 
zio mantenuto in proposito 
dall'emittente radiofonica trie- 
stina, l’inizio della raccolta 
delle firme è coinciso col ne- 
fasto evento che ha colpito i 
friulani delle zone terremota- 
te e che ha tanto appassiona- 
to anche la collettività triesti- 


na. Ha fatto seguito una cam- 
pagna elettorale di non ordi- 
nurio interesse per la comuni 
tà nazionale. Sono intervenute 
poi, ad elezioni concluse, del- 
le condizioni atmosferiche ec: 
cezionali ad intorpidirci con 
una calura insolita, alla quale 
è seguito il mese della chiusu- 
ra di non pochi complessi in- 
dustriali e di molti uffici, non 
esclusì quelli notarili, per le 
ferie estive. 

«Un semplice calcolo ci în- 
segna che le restanti quaran- 
tamila firme dovranno essere 
raccolte nei due mesi di set- 


fembre ed ottobre. Nel caso 


di non riuscita, la proposta di 
legge non potrebbe essere pre- 
sentata: teoricamente tutto re- 
sterebbe da rifare, ma prati 
camente i triestini perdereb- 
bero l'occasione loro offerta 
di rendersi protagonisti del 
proprio domani. 

«Non sono ipotizzabili ed 
ammissibili ulteriori indugi 
per chi non ha firmato, per- 
ché se decine di migliaia di 
persone dovessero attendere 
gli ultimi giorni per sottoscri- 
vere la proposta di legge di 
iniziativa popolare, si creereb- 
be per gli uffici preposti e 
per i firmatari una situazione 


di estremo disagio caratteriz- 
zato da lunghe file e da este 
nuanti attese. 

«Ecco spiegato perché non è 
più possibile rimandare al do- 
mani il proponimento di fir- 
mare, pena il fallimento dell’ 
iniziativa. Forse può essere di 
giovamento, a questo punto, 
rinnovare la trascrizione dei 
nomi dei dieci cittadini demo- 
cratici che hanno depositato 
la proposta di legge alla su- 
prema Corte di Cassazione di 
‘Roma nell'aprile scorso: Ben- 
co Aurelia ved. Gruber, Bolaf- 
fio Marino, de Rota Ermene- 
qildo, Frankfurter Michele, 
Frausin Pia Maddalena. Giuri- 
cin Gianni, Spinotti Vittorio, 
Svevo Letizia ved. Fonda Sa- 
vio, Tassinari Marino e Ven- 
tura Carlo. 

«Sono i diecì cittadini che, 
assieme a tutti coloro che han- 
no già firmato e che firmeran- 
no nei prossimi giorni, non 
potranno incolpare se stessi 
d’incuria o d’indifferenza per 
le sorti future della propria 
città, come potrebbe accade- 
re a chi non ha trovato il mi- 
nuto di tempo da dedicare al- 
l'apposizione della firma. Be- 
ne avrà operato invece colui 

. che. dopo aver firmato, si ac- 
certerà che l’abbiano fatto an- 
che i suoi amici e conoscenti. 
Gianni Giuricin». 


I volontari c'erano: 
le autorità dov'erano? 


«Sono un dirigente dello Stato — .} 
originario del Friuli — in servizio 
a Roma. A seguito del sisma che 
ha colpito la mia terra, nello scor- 
so mese di giugno presi l'iniziativa 
di chiedere ad alcuni colleghi, al- 
ti dirigenti della pubblica ammini- 
strazione, di venire nel Friuli allo 
scopo di: 

«-— fornire ai vari Sindaci delle 
zone colpite quelle informazioni e 
suggerimenti che si fosse reso pos- 
sibile dare direttamente per la sol- 
lecita soluzione dei problemi di ca- 
rattere generale riguardanti le ma- 
terie previdenziali, assistenziali, 
‘pensionistiche, ricostruzioni anagra- 
fiche, ecc.; 

«— individuare i diversi proble- 
mi e raccogliere i quesiti e i sug- 
gerimenti, sempre di carattere ge- 
nerale, che le Amministrazioni co- 
munali avessero ritenuto opportuno 
prospettare e veder sollecitamente 
risolti, a cura naturalmente dei 
predetti settori dell’amministrazio- 
ne dello Stato, nell’interesse delle 
popolazioni sinistrate. 

«Diversi colleghi si offersero di 
intervenire a titolo personale e cia- 
scuno a proprio esclusivo carico, 
impegnandosi, al rientro nelle ri- 
spettive sedi di servizio (Ammini. 
strazioni centrali, Istituto previ. 
denza, Enti locali, Inps, Inail, Ina- 
del, Enpas), ad adoperarsi perché 
ai problemi, quesiti e suggerimenti 
in discorso venisse fornita la più 
rapida e confacente soluzione, Sif- 
fatta iniziativa, proposta, tramite 
la Prefettura di Udine, alla Regio. 
ne (dr, Caprini - assessore Bianchi. 


t 


biciclette in 


come me interessa molte altre 


piazza dell'Unità con mia figlia. 
stata urtata violentemente da una bicicletta ed è finita a terra, For- 
tunatamente non si è fatta niente. Dopo poco, un altro bambino, 
piccolissimo è stato urtato violentemente da una seconda biciclet- 


ta. Il bambino è caduto con il 


ferita, Insomma, in poche parole, 
dell'Unità è diventata il paradiso delle biciclette, 

«Il più delle volte questi piccoli incidenti succedono perché i 
bambini che vanno in bicicletta non guardano affatto davanti a loro 
e non si può neanche pretendere di tenere legati i bambini che cam- 

. minano. Ora, mì chiedo, dove di possono portare i piccoli senza 
pericolo che vengano urtati continuamente, dal momento che i giar- 
dini nel nostro rione sono pochi (precisamente due) e tutti e due 
sono impraticabili (quello di S, Michele per lavori e quello di piazza 
Hortis per la perenne sporcizia). Si potrebbe fare in modo di la. 
sciare piazza dell'Unità libera dalle biciclette, che eventualmente 
potrebbero circolare (come del resto gia succeile) nel tratto sotto- 
stante il Municipio? O in quale altro modo si potrebbe fare? Vi 
ringrazio molto dell'ospitalità, R- Za». 


ni - dr. Mazzolini) trovò pronta 
adesione e venne fissato per lunedì 
23 agosto (dr. Mazzolini) una riu 
mione dei predetti dirigenti dello 
Stato da porre a contatto diretto 
con i sindaci interessati. A tale 
riunione — provenienti da varie 
arti d’Italia — sono puntualmente 
convenuti i dirigenti in parola: ma 
al recapito fissato nessuno dei pre- 
detti rappresentantt regionali era 
presente (il personale in loco, an- 
zi... poteva soltanto precisare che 
detti rappresentanti regionali era 
momento neppure rintracciabili...). 


Roulotte e parcheggi 


«Care ‘Segnalazioni’, chiedo scu- 
sa se approfitto del vostro tempo 
e spazio, ma come vostro assiduo 
lettore sarò certamente perdonato. 
Sono un profugo dalmata triestino 
d'adozione per circa 10 anni ed ora, 
come tanti altri profughi, cittadi- 
no torinese di adozione per neces- 
sità di lavoro e famiglia. Tuttavia, 
siccome i miei parenti risiedono a 
"Trieste ed in alcuni paesi dell’ 
Istria, ogni anno io e la mia ia- 
migliola passiamo in questa zona 
(anche nell’Istria) le nostre va- 
canze. Per questo dopo tanti sa- 
erifici siamo riusciti a comperare 
una roulotte, che ci consente di 
mon spendere molti soldi, che non 
abbiamo, in alberghi. 

«Lo scorso anno, nel mese di lu- 
glio, siamo arrivati a Trieste per 
proseguire poi in Istria. Dato che 
alcuni parenti abitano a Rozzol, 
zona periferica, con la mia roulot- 
te stavo parcheggiando nella via 
Massimiliano D'Angeli che ha lar- 
ghissimi marciapiedi e buone pos- 
sibilità di parcheggio anche molto 
comodo. Durante Ja manovra è tran- 
sitata una vettura dei vigili urbani 
4 quali, con molto tatto ma ferma- 
‘mente, mi hanno invitato a tro- 
vare parcheggio fuori città in quan- 
to esiste una ordinanza permanen- 
te del Sindaco che vieta il parcheg- 
gio dei rimorchi (anche delle rou- 
Ilutte) per sosta inoperosa superio- 
te alla mezz'ora, Per la verità en- 
trando in città avevo visto un car- 
tello del genere ma credevo si ri. 
ferisse ai rimorchi degli autotreni, 
I due vigili comprendendo la mia 
situazione furono gentili e mi con- 
sessero di sostare soltanto per la 
giornata. Se la sosta fosse conti- 
nuata mi avrebbero fatta una mul- 
ta di L. 5.000 giornaliere. 


«E così per evitare seccature, i 
miei parenti mi indicarono un par- 
cheggio a pagamento sull’altipiano 
del quale mi sono servito lo scorso 
anno ed anche quest'anno, memore 
di quanto accadutomi in preceden- 
za, con dispendio di denaro ma 
soprattutto con gran fastidio per 
recarsi quasi giornalmente, duran- 
te i dieci giorni di sosta a Trieste, 
a ritirare oggetti ed altro 1. ‘a 
roulotte. Insieme a mia moglie, 
che non è di queste parti, pur ma- 
sticando amaro ci compiacemino 
quasi dell'ordine di questa città e 
della fermezza dei suoi agenti nel 
far rispettare le leggi. Ce ne fos- 
sero così in tutta Italia — dicem. 
“mo — chissà che le cose non an- 
drebbero un po' meglio. 

«Quest’ anno, sempre in luglio, 
siamo tornati a Trieste per la so- 
lita sosta settimanale e ricordando 
l'accaduto dello scorso anno sia- 
mo andati direttamente al parcheg- 
gio per lasciare la roulotte e scen- 
dere in città con la sola vettura. 
Grande è stata la nostra sorpresa 
quando nello stesso posto dal qua- 
le noi l’anno prima eravamo stati 
gentilmente fatti allontanare abbia- 
mo trovato parcheggiate ben tre 
roulotte. I nostri parenti ci hanno 
informato che probabilmente sì 
trattava delle roulotte che normal- 
mente sorio tenute all’interno del 
recinto fieristico e che vengono fat- 
te portare fuorì per il periodo del- 
la Fiera Campionaria per poi es- 
sere riportate. Quest'anno, a causa 
della crisi economica, le mie va- 
canze sono state forzatamente più 


IO ESSER TESORI: SSR SSA RI ELIZA 


i brevi e quindi ho approfittato per 


lasciare i familiari e la roulotte 
in Istria. Sono ritornato la setti. 
mana scorsa a prenderli e di ri. 


_— _—_——— 


Lions club 
Staserà alle 20.30 si terrà la con- 
sueta riunione conviviale estiva 


ra le gentili signore, 


Attività alla Ginnastica 
La Società Ginnastica Triestina 
nell’annunciare l'apertura dei cor- 


imunica che dal primo di settembre 
riceve le iscrizioni per la ginuastica, 
pallacanestro, judo, atletica leggera 
e danza classica. Iscrizioni e associa- 
zioni presso la segreteria. sociale, 
via Ginnastica n. 47, telefono 755651, 


Amici del Parnaso 

Il Gruppo culturale «Amici del 

‘Parnaso», in occasione del quin- 
to anno di fondazione del sodalizio, 
bandisce il concorso nazionale di poe- 
sia, narrativa, saggistica, pittura, gra- 
fica e scultura, con scadenza il Sl 
ottobre. Al concorso è abbinata una 
speciale sezione per opere aventi ca- 
rattere teatrale e cinematografico. 
‘Le norme del concorso possono 
sere chieste alla segreteria, corso Re- 
gina Margherita 68, 10158 ‘Torino. 


Da Marina Vlach - 


Galleria. Tergesteo. Inizia questa 

settimana .un’eccezionale vendita 
di: pantaloni, pullover, cappotti e 
impermi 
altissimi sconti, 


LE ORE DELLA CITT 


sì per il mese di ottobre 1976, co-| 


abili invernali fine serie con|l’etto. E* 


Sulle Cime Castrein 
Domenica 5 settembre la Società 
Alpina delle Giulie, sezione di 


dei soci del Lions Club, presenti pu-| Trieste del CAI, effettuerà un’escur- 


sione da Sella Nevea al rifugio «G. 
Corsi», con salita delle Cime Ca- 
strein (m. 2502) nel gruppo del Jòf 
iFuart. Partenza in pullman alle ore 
6.15 da piazza Unità d’Italia. Pro- 
gramma dettagliato e iscrizioni pres- 
so la sede dalle 19 alle 21 (tel. 6081). 


Un buono omaggio del 20% 


da Balcor su tutti gli acquisti iat- 
ti nel mese di agosto. Ba/cor via 
San Maurizio 2 I piano e negozio & 
n in via Pietà angolo via Ca- 


Cohen Rosjo 
Galleria 


so la grande vendita di fine 
di tutti i modelli delle 
mavera estate "76 


Il Bel Paese 


Delizioso classico formaggio da 

tavola insuperabile; le ga 
rie Lombarde via Carducci 26, ve lo 
offrono al prezzo eccezionale già 
scontato per il pubblico, a lire 300 
‘un'offerta. simpatia per 
il pubblico, 


torno sulla strada di Torino ci sia- 
mo fermati a Trieste per salutare 
i parenti. Immaginate la mia sor- 
presa quando allo stesso posto in 
cui si trovavano nel mese di luglio 
e .cioè a due mesi di distanza ho 
Visto le stesse roulotte (annotai le 
targhe) che mi è sembrato non 
siano mai state spostate olo sa- 
Tanno state di poco, segno evi- 
dente che quello è ormai il lora 
naturale parcheggio. 

«Incuriosito, ho domandato ai 
miei parenti se fosse stata abroga. 
ta la disposizione municipale ma 
mi è stato risposto che i cartelli 
esistono sempre ed ho avuto occa- 
sione di sincerarmene. Ho fatto 
qualche domanda in giro perché 
mi davo dell'imbecille, per avere 
avuto parole di apprezzamento per 
un atto giusto che mi aveva legal- 
mente colpito, riscontrando che al- 
tri meno obbedienti di me alle 
leggi facevano il loro comodo e ri. 
sparmiavano tempo e quattrini. 


«Così sono riuscito a sapere che 
quelle roulotte sono tabù ed i vi- 
gilì urbani passano, guardano e ti- 
Tano avanti in quanto, mi è stato 
detto, le roulotte appartengono a 
‘persone appartenenti alle forze del- 
l'ordine e quindi i vigili urbani si 
guardano bene dal fare loro multe 
non so bene se per spirito di col- 
leganza o per altri motivi. Ringra- 
zio per l'ospitalità e chiedo ancora 
scusa, Paolo De Pasich». 


piazza Unità 


«Spett Segnalazioni” vi scrivo per un problema che, credo, 


mamme. Ieri mi sono recata in 
Mentre la bambina camminava è 


viso sull'asfalto procurandosi una 
quello che voglio dire è che piazza 


«Quanto sopra perché, ove lo ri- 
tehga opportuno, il vostro giornale 
voglia cortesemente informarne la 
pubblica opinione interessata. Mi 
scuso del disturbo e ringrazio. An- 
tonio Turchetto, Roma». 


Scatti e liquidazioni 


«Lupus în fabula di recenti note 
in argomento, cortesemente chiedo 
‘breve ospitalità per una: puntualiz- 
zazione su alcune interpretazioni 
del mio ruolo nell'intervento pub- 
blicato il 17 c.m. dalla rubrica. La 
nota, da' me firmata come ’’impie- 
gato dell'Enel’, era e resta l’espres- 
sione del mio personalissimo pen- 
siero in proposito. Non vale la pe- 
na, poi, di evidenziare e correggere 
le molte e capziose ‘’inesattezze’’ 
scritte dal lavoratore G. Meli, in 
polemica con lo scrivente il gior- 
no 23. Mi si consenta invece di 
rilevare come il sig. Faedis il 24 
successivo, abbia — molto intelli- 
gentemente — identificato e resa 
comprensibile ai lettori la vera so- 
stanza del discorso in atto (”’I can- 
torì del consenso approvano il ’su- 
peramento’ senza dire perché e si 
ripromettono — approvandolo sin 
d'ora — di discuterlo în avvenire"). 
Le citate considerazioni, per la 
doro lapalissiana logicità e chiarez- 
za, tolgono ovviamente ogni possi- 
bilità di aggiungere altro. Ringra- 
zio quindi il sig, Faedis — che non 
ho il piacere di conoscere — e 
l’ospitale rubrica. Con ì migliori 
saluti. Remo Pistori, impiegato del- 
l'Enel». 


Wagner dimenticato 


«Care ‘’Segnalazioni’’, apprendo 
che il cartellone del Teatro Ver- 
di è quasi definitivo e con som- 
mo rammarico ho constatato che 
Wagner si prenderà quest'anno 
un temporaneo congedo dal no: 
stro Comunale, Non dimentichia. 
mo che Trieste per cultura mu- 
sicale è anche wagneriana; con- 
gedare sia pur per quest'anno il 
"Grande Maestro” è un voler 


tradire la tradizione e credo an- 
che creare un forte malcontento 
fra il folto pubblico del nostro 
teatro. Ringrazio per l'ospitalità, 
Enzo Amadi», 
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SEGNALAZIONI 


Educare i figli 


«Care ”Segnalazioni”?, sabato 21 
tigosto lessi in questa rubrica l'ar- 
ticolo ’I figli del mondo ‘facile’ ?’. 
L'argomento trattato mi colpì al 
punto da leggere più volte le parole 
Usate dalla lettrice triestina L.R. 
che vive a Venezia (sacrificandosi, 
magari volentieri, per i figli). Le 
‘auguro che Îl suo sacrificio sia ti 
pagato da questi ultimi, compor: 
tandosi in modo irreprensibile. So. 
no una nonna; e sono d'accordo 
con quanto lei stessa dice: bisogna 
‘orientarli meglio, farli ragionare, 
dar loro torto quando lo meritano. 
“Non abbandonarli a se stessi, alle 
cattive compagnie. C'è differenza 
tra genitori e genitori, Il più delle 
volte si deve ad essi la triste sorte 
Tiservata ei figli. ‘Vorrei proprio 
che queste poche parole fossero 
pubblicate nelle Segnalazioni”, per 
unirmi alla simpatica signora L.Ry 


Fondazione del Lloyd 
ei viaggi di Lesseps 


«Care. *’Segnalazioni’’, veramen- 
te molto interessante la diligente e 
dettagliata esposizione ’’Pionieri i 
nostri avi sulle rotte d'Oriente?” 
contenuta nella vostra edizione del 
giornale del 25 luglio, senonché: 1) 
il podestà Conti non poteva comu- 
nicare nulla alla direzione del Lloyd 
il 25 ottobre 180îÎ perché il Lloyd 
fu fondato nel 1836; 2) un diret- 
tore del Lloyd non poté mai pren- 
der visione degli avanzamenti dei 
lavori del canale su una nave 
lloydiana di nome "Primo”’ perché 
il Lloyd, una nave di questo nome 
non l’ha mali avuta; 3) il Lesseps 
non si portò a Porto Said in ferro- 
via perché la ferrovia non esiste- 
va. Solo per pignoleria di esattezza, 
pur ringraziandovi per le altre no- 


| tizie veramente d’interesse. Nauta». 


«Maisnada» e «masnaday 


«Egregio direttore, leggo sul "Pic: 
tolo” del 18 agosto un interessante 
articolo di Stelio Crise în cui, tra 
l’altro, in: tema di variazioni etimo- 
logiche, si lascia intendere che dal 
provenzale *maisnada’’ possa deri- 
vare il ‘vocabolo ‘’masnade’’ nella 
nostra lingua. Intervengo come cul- 
tore di studi di etimologia (scien- 
za che custodisce i piccoli segreti 
della ’’proprietà’’ del linguaggio) 
iper rilevare che ’’masnada’’ e "’ma- 
snadiero”’ sono vocaboli che hanno 
probabilmente un'origine più sem- 
plice e meno lontana: nel medioevo, 
invece, una speciale categoria di 
servi della gleba era quella dei 
"servi de masinada’’ che erano ad- 
detti al gravoso lavoro di far gi- 
Tare la màcina a forza di braccia, 
Di qui l’uso di *’masnada’”’ e ’’ma- 
snadiero’ per indicare della genta- 
glia di bassa lega. E' evidente al- 
tresì il parallelo con ”galea”, l'im. 
barcazione su cui erano condanna» 
ti a remare i... galeotti. Mi dispia- 
ce di non poter essere più preciso, 
al momento, con riferimenti te- 
stuali, perché mi trovo in vacanza 
‘in un paesino tra i monti del San- 
nio, dove la sola carta stampata di 
cui dispongono è il nostro, ’’Pic- 
colo’ che ricevo in abbonamento 
estivo. Con viva cordialità, avv. Re- 
nato Bologna». 


Date. aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


è questo 


il momento di acquistare una 


PELLICCIA 


PREGIATA 


A UDINE 


in via Gemona, 32 


garantita dal 


Centro Lombardo 
Pellicce Pregiate e... 


Il Centro pratica nella Filiale di Udine i prezzi sotto 
indicati perché i grandi quantitativi di pellicce sele- 


zionate acquistati all'origine 


‘gli fanno acquisire am- 


pissimi sconti di cui fa omaggio alla gentile clientela 


| Tutte le pellicce soho di nuova creaziohe mod. 1976-1977 e con certificato di garanzia 


A Udine - Via Gemona, 32 


RIMBORSO BELLE SPESE DI VIAGGIO A TUTTI GLî ACQUIRENTI 


GRANDIOSA VENDITA 
PELLICCE PREGIATE 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


valore vendita valore vendita 
Visone canadese . 2.000.000 990.000 Marmotta . . » . . 850.000 420000 
‘Visone maschio p.i. , 1.800.000 860.000 Volpe P.G. . . . . . 800.000 390.000 
Visone saga select . 1.700.000 850.000 Foca . .. . +. + + 800.000 390.000 
Visone ,zaffiro . . . 1.380.000 620.000 Castorito _. .. . + 270.000 135000 
Visone turmalin. . . 1.100.000 550.000 Coperte lapin (220x230) _ ‘75.000 
Visone cinese . . . 750.000 370.000 Petit-gris. . . . . . 900.000 460000 
Visone tweed . . . 600.000 290.000 Giubbini . . . . . +. 120,000 60.000 
Bolero visone . . . 600.000. 290.000 Chapal . . . . . . 330.000 165.000 
Castoro . . . . . 700.000 350.000 Lapin uomo-donna. . . 160.000 75.000 
Ocelot G.C. . . . . 600.000 290.000 Viscaccia. . . . +... 400.000 190.000 
Persiano Swakara .-. 300.000 390.000 Opossum 20 e + 400.000 190000 
Persiano .Z. .. . . . 400.000 170.000 Colli assortiti. . . . — 5.000. 
Rat musquet naturale. 600.000 290.000 Cappelli SA 
Agnello pelo lungo 300.000 140.000 Pelli assortite 


____ ————————— ei ri III, 
“STOCK DI LAPIN A LIRE 34.000 PER BAMBINI GIAGCONI UOMO LIRE 45.000 


. giatori per ferrovia. 
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RIPRESO IL CORSO INTERNAZIONALE ALL'UNIVERSITÀ 


Metà della flotta mondiale appartiene ad armatori ellenici 
Cantieri e navi della CEE nella relazione di un britannico 


Sono riprese le lezioni del | 
Corso internazionale che si tie- 
ne all’Università sotto l'egida 
dell'Istituto per lo studio dei 
trasporti nell’integrazione euro- 
pea. In cattedra il greco prof. 
Dimitrios Diakidis, economista 
con esperienze di studio a Stra- 
sburgo e a Parigi, e l’inglese 
«prof. A. D, Couper dell'Istituto 
di scienze tecnologiche  dell* 
Università di Cardiff. 

Diakidis, nel trattare il tema 
«Infrastrutture e servizi di tra- 
sporto nelle. relazioni fra CEE 
e sud-est euroeo (Grecia - Tur- 
chia)» ha messo in risalto che ì 
trasporti viaggiatori e merci 
sono effettuati all’interno della 
Grecia continentale essenzial- 
mente per ferrovia e per stra- 
da nel modo più idoneo all’ 
aspetto geo-fisico e socio-eco- 
nomico del Paese. Grandi pro- 
gressi sono stati realizzati nel 
settore dei trasporti in Grecia 
fra il 1961 e il 1975, sia aumen- 
tando il numero e talvolta la 
grandezza di molti mezzi (au- 
toveicoli, aeromobili, navi) sia 
con il miglioramento qualita- 
tivo e quantitativo dei servizi. 
All’evoluzione dei trasporti ha 
contribuito l'esecuzione di ope- 
re tecniche, grazie alle quali le 
Vie di comunicazione si sono 
moltiplicate, le velocità si sono 
ncecresciute e in generale sono 
migliorate le condizioni di traf- 
fico, 

L'automobile è molto impor- 
tante per la Grecia perché uni- 
sce le regioni più lontane del 
Paese con centri che la ferro- 
via non può raggiungere a cau- 
sa della conformazione monta- 
gnosa del territorio. Oggi — ha 
fatto osservare il relatore — il 
trasporto di merci su strada 
rappresenta probabilmente più 
della metà del movimento mer- 
ci totale della Nazione. I tra- 
sporti di viaggiatori all’interno 
del Paese vengono effettuati in 
maggioranza a mezzo di auto- 
bus con precedenza sugli altri 
mezzi ferrovia, navi, aereo). 

Nel (1971 circa 1’88 per cento 
degli spostamenti di persone 
con mezzi pubblici (movimenti 
urbani e tassi esclusi) sono av- 
venuti con l’impiego di auto- 
bus interurbani. Le percentua- 
li corrispondenti agli altri mez- 
gi sono: ferrovia 7 per cento, 
navigazione 4 per cento, aereo 
1 per cento, 1 

Le ferrovie costituiscono il 
mezzo principale di comunica- 
zione terrestre che permette d’ 
assicurare il trasporto merci e 
Viaggiatori. La rete ferroviaria 
(impianti fissi e materiale mo- 
bile) appartiene allo Stato che 
controlla e dirige l’esercizio. 
ÎLa direzione della ferrovia in 
passato faceva capo ad un ente 
‘pubblico avente personalità giu- 
Tidica «Le Ferrovie dello Stato 
Ellenico (S.E.K.)»; oggi l’eser- 
cizio è affidato a un organismo 
di interesse pubblico, funzio- 
nante però sotto forma di im- 
presa privata (OSE). 

La situazione geografica della 
Grecia e la tradizione degli abi. 
tanti per il mare, costituiscono 
nel settore del trasporto marit- 
timo un elemento positivo. Più 
della metà del tonnellaggio del- 
la flotta mondiale è di proprie- 
tà degli armatori greci. Attual- 
‘mente vige un serio program- 
‘ma per il finanziamento dei la- 
vori di miglioramento dei porti 
esistenti e per la creazione di 
nuovi porti, tanto nella Grecia 
continentale, quanto nelle iso- 
le. Dal 1961 al 1971, il numero 
totale dei passeggeri trasporta- 
ti da tutti i mezzi di trasporto 
interurbani è raddoppiato. Il 
numero delle persone traspor: 
tate su strada e via mare ha 
avuto un aumento maggiore; 
minore è stato quello dei viag- 


| MOSTRE D'ARTE 


Espone a Venezia 
Nino Perizi 
S’inaugurerà domani a ‘Vene- 
zia nella galleria «Il traghetto» 
di Campo Santa Maria del Gi. 
glio, una mostra di sculture di 
Nino Perizi, che potrà essere 
visitata sino al giorno 10. 

«Ciò che colpisce nelle scul- 
ture di Nino Perizi — osserva 
nel catalogo Luigi Lambertini — 
è innanzi tutto quell’equilibrio 
che le fa stare sospese come in 
bilico o che, in altri casi, deter- 
mina in loro un'armonia e un 
ritmo che da terra le fa punta. 
Te in alto o che le fa aprire 
con un ventaglio teso e fremen- 
ite nella sua lamellare sottigliez- 
za. Sono un equilibrio e ‘un rit- 
mo ‘inafferrabili eppure presen: 
ti che vivificano, attraverso un 
Tigore scandito da pause e da 


‘ esatte superfici, ogni forma; so- 


no equilibri e ritmi che senza 
trasformarsi, senza alludere ad 
alcunché al di fuori della loro 
finitezza 0, se vogliamo dell’es- 
‘sere definito ‘in un certo modo, 
aprono il discorso, propongono 
qualcosa di diverso, sollecitano 
a qualcosa d'altro», 


DO È Pi 
Gite © soggiorni 
CAI XXX Ottobre — Domenica 

prossima ‘5 settembre, con partenza 
alle 015 da piazza Oberdan, gita a 
Misurina - rifugio Auronzo; si ese- 
guirà l'interessante itinerario denomi- 
nato «sentiero degli alpini». Per pra: 
notazioni e informazioni, rivolgersi 
al CAI XXX Ottobre, via Pellico 1 
(telefono 68795), 


I trasporti aerei in Grecia, 
poco sviluppati iprima della 
guerra, hanno subìto un pro- 
fondo mutamento negli ultimi 
anni. Notevole è til progresso. 
Tutte le grandi città del Paese 
dispongono oggi di aeroporti 
moderni. Il maggior aumento 
si è avuto mei trasporti per 
Bereo; ciò dipende nel fatto 
che il numero dei passeggeri 
della rete interna della Socie- 
tà «Olympic Airways» è qua. 
druplicato. Il progresso rapido 
si manifesta fira l’altro con la 
creazione di nuovi aeroporti, 
con l'espansione continua della 
rete e col numero frequente 
dei voli. 

Nel 1971 la rete delle linee 
interne era più che doppia di 
quella di 10 anni prima. L’au- 
mento di passeggeri per aereo 
sembra avere influito sul ritmo 
di crescita anche di quelli viag- 
gianti sugli altri mezzi di tra- 
sporto. Ma nonostante l’aumen- 


Novità per i bus 
dell’altipiano 


Con domani, scatteranno le 
novità per i bus dell’altipia- 
no, così fissate dall’Acegat: 


LINEA 26 


Il capolinea attuale verrà 
spostato in largo Osoppo. La 
frequenza delle partenze da 
largo Osoppo rimarrà prati 
camente invariata. 


LINEA 42 

Nei giorni festivi verrà 
istituito un muovo servizio 
con due corse per - Monte 
Grisa, Nei giorni feriali ver- 
rà rinforzata per garantire 
la capacità di carico nel trat. 
to Casa Gialla . città, La pri. 
ma partenza dei giorni feria- 
li da Borgo S. Nazario verrà 
anticipata alle ore 5.18. 

Gli utenti della zona po- 
tranno — a richiesta — sa- 
lire sul treno «personale» in 
partenza dal deposito di Pro. 
secco alle ore 4.40 e transi- 
tare sul percorso: Gabroviz- 
za- Baita . S. Pelagio . Auri. 
sina . S. Croce . Prosecco. 
Detti passeggeri dovranno 
pol proseguire per Trieste 
‘con il treno in partenza da 
Borgo S. Nazario ‘alle 5.18. 
Sul treno «personale» potran. 
no salire solo passeggeri mu- 
niti del tesserino quindicina- 
le o mensile per lavoratori 
contrassegnato con un tim- 
bro «Pr, 

LINEA 44 


Verrà modificato legger- 
mente l’orario festivo per in- 
tercalare i passaggi sulla 
strada del Friuli con quelli 
della linea «42». 


to diverso del iraffico fra le 
quattro categorie di mezzi di 
trasporto, la ripartizione per: 
centuale ‘dell'insieme dei pas- 
feggeri non ha segnato modifi. 
cazioni di nilievo durante il pe- 
tiodo 1961-1971. 

Il prof. A.D. Couper ha for- 
nito un ampio e documentato 
saggio sulle «politiche maritti- 
me nei Paesi dell'Europa nord- 
occidentale». Partendo dai con- 
cetti contenuti nel Trattato di 
Roma, egli ha esaminato lle ica- 
ratteristiche delle organizza. 
zioni della navigazione maritti- 
‘ma nel mondo, delle Conferen- 
ces, ‘dei controlli di polizia, del- 
le linee, della codificazione 
comparata. del idinitto maritti 
mo (Unctad Code). 

Nella rassegna della marine- 
tia CHE si è soffermato sulle 
disponibilità di tutti i Paesi 
membri aventi flotte e infra- 
strutture (Belgio, Olanda, Ger- 
mania, Danimarca, Italia, Fran- 
cia, Regno Unito in particola- 
re), esponendo altresì interes. 
santi dati riguardanti Scandi- 
navia, Grecia, Norvegia, Paesi 
Comecon, con più ampio rife. 
rimento ai porti baltici. Un ca- 
pitolo è stato dedicato alla can- 
tieristica e ai metodi di fabbri. 
cazione delle navi nella CEE. 
‘Ha concluso auspicando i'lsti- 
tuzione di una sorveglianza ma- 
rittima comunitaria, della qua- 
le ha delineato aspetti e funzio- 
ni specifiche, 

Vari gli interventi degli udi- 
tori sulle due lezioni. L’odier- 
na settima giornata del corso, 
sarà dedicata a ‘un ponderoso 
studio del francese Bonet-Mau- 
Ty sulle vie dell’acqua inter- 
ne, e ad una rassegna del dott. 
Seton sull'«armonizzazione so- 
ciale nei trasporti». 


Consulte rionali 


Per questa sera alle 20.30 so- 
no in programma le seguenti 
munioni di Consulta rionale: | 
San Vito-Citta vecchia, nella se- 
de ‘di via (Colautti 6; Altipiano 


Ovest, nella sede di iProsec- 
to 220. 


Riapertura a Sgonico 
delle scuole materne 


%A Sgonico dl ciclo di attività 
dell’anno (1976-77 nelle scuole | 
materne comunali avrà inizio 
domani mercoledì il settembre. 
Bino al giorno ll settembre le 
lezioni si concluderanno alle 12; 
Ual 13 al 18 settembre esse a- 
vranno termine alle (18, dlopo ia 
consumazione del pranzo e con 
il 20 entrerà in funzione l'orario 
pieno, Ì 


IL PICCOLO 


. Caccia grossa di funghi 
Netta impronta greca pareva ; 
ai trasporti in mare È 


DI 


wi 


a 


(Italfoto) 

Esemplari da caccia grossa i funghi catturati con orgoglio da questi tre ricercatori: uno 
pesa un chilo e 375 grammi, l’altro sei etti. Inutile chiedere a. Tullio Viola, Silvio Pettirosso 
ed Edi Iskra, dove li hanno raccolti; rispondono «nella nostra Regione» e non dicono di più 
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IN APPELLO UNA VICENDA Di PS!ICOFARMACI 


ANCHE LA MORTE NEL GIRO 
DELLE RICETTE FALSIFICATE 


Si è spenta una ragazza condannofa in prima isfanza 


i Parzialmente riformate le sentenze per i coimputati 


A poco. più di un mese dal 
processo di secondo grado, è 
scomparsa dalla scena della vi- 
ta Natalia Buzzi, 24 anni, da 
Udine, che fu implicata in una 
faccenda di ricette falsificate | 
assieme a Guglielmo Taurino, 
25 anni, da Pordenone, e al suo‘ 
‘concittadino Enea Mucin, 23 
anni. Il loro caso viene riesa- 
minato ora dalla Corte d’Ap: 
pello, presieduta dal dott. Cor: 
si e formata dai consiglieri 
dott. Ambrosi, dott. Caufin, 
dott. Petris e dott. Fermo, P. 
G. dott. Cariglia, cancelliere! 
‘Paolich, Dei tre ricorrenti nes: 
suno è presente: la Buzzi, co- 


me abbiamo già accennato, è | 


morta il 7 luglio scorso, Tau- 
rino, che è detenuto, ha chie- 
sto di non presenziare al dibat- 
timento, e Mucin è contumace. 

L'episodio, rievocato dal con- 
sigliere dott. Fermo, risale agli 


ultimi mesi del 1972 quando, | 


corso del Friuli, la Buzzi si sa- 
rebbe impadronita di un ricet- 
tario, e avrebbe poi contraf- 
fatto le ricette. Qualche farma. 
cista, insospettito per la natu- 
Ta dei preparati, aveva chiesto 
mome e cognome alla ragazza, 
ma questa avrebbe fornito ge- 
neralità. false. 

Secondo l’Accusa, la Buzzi 
avrebbe venduto una delle ri- 
cette ai due amici, i quali l' 
avrebbero falsificata per poter 
acquistare psicofarmaci e in 
una farmacia Mucin avrebbe 
‘fornito false indicazioni sulla 
propria identità personale. 

Assieme ai tre, vennero incri- 
minate una dozzina di persone, 
buona parte delle quali anda- 
tono assolte. 

La Buzzi venne imputata di 
furto, contraffazione di ricette 
e false indicazioni sulla. pro- 
pria identità, Mucin e Taurino 
di ricettazione e di falsificazio- 
ne di una ricetta e il solo Mu- 


frequentando Con una certa as- 
siduità un posto di pronto soc- 


cin per essersi spacciato per 


RICORDO DI UN MUSICISTA CONCITTADINO DALLA 


RICCHISSIMA VENA POPOLARESCA 


Giorgio Ballig fu il padre segreto 
della nostra canzonetta più celebre 


Ideò il motivo del «tran de Opcina» adattandovi però parole che non ebbero fortuna 
Pianista nei cinematografi al tempo del muto e compositore di un dolce inno sacro 


Tutt'altro che facile la vita 
di Giorgio Ballig. Né oggi or- 
mai il suo nome risveglia — 
se non nel ricordo sbiadito 
delle vecchie generazioni, in 
polemica con le delusioni e 
gli acciacchi — le rimembran- 
ze gioiose che hanno reso po- 
polare il suo nome tra il 1911 
e l’inizio della seconda guer- 
ra. Giorgio Ballig era musici 
sta per disposizione naturale 
e segui? il suo sogno tormento- 
so senza compromessi, pagan= 
do con sonanti rinuncie ed e- 
roîche privazioni il diritto di 
essere, a modo suo, un uomo 
libero. Uominì come lui se 
ne trovano rari che sappiano 
sottrarsi a compromessi dell’ 
esiseinza quotidiana, per ce- 
dere poi al tarlo del rimorso 
di aver abbandonato il primi- 
tivo sentiero. 

Non è che Giorgio Ballig 
vivesse come gli uccelli del 
cielo, ma volle trovare nella 
musica în quella spicciola di. 
commentatore musicale del 


co nel ITI anniv. (31-8) dalla zia 
Bianca 10.000 pro Istituto "T'eresiano 
Casa di Nazareth, 

In memoria di Caterina Milanese 
nel III anniv. (31-8) dall’amica Er- 
na 5000 pro (ATAS. 

In memoria di Elisa ‘Depangher 
Drioli nel XVII anniv, da ‘Anna Bisia 
1000 pro UILDM. 

‘In memoria di Marinella Devesco- 
vi per il compleanno (80-8) dall 
amica Gianna 5000 Assoc. maestri 
cattolici e 5000 pro Centro tumori 
«M, Lovenati», 

In memoria di Romilda iFramalico 
ved, Marsi nel II anniv. (31-8) dalle 
figlie Bianca e Bruna 15.000 pro 
Centro tumori «M. Lovenati». 

Im memoria di Elisa e Fioravante 
nel 25.0 e 29.0 anniv. da Lia e 
Giordano ‘Bruno 5000 pro Lega Na- 
rionale. 

In memoria di Caterina Milanese 

nel 1II anniv. (81-8) da Pietro Mi. 
lanese 5000 pro CRI, 5000 pro Isti- 
tuto infanzia Burlo Garofolo, 5000 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe e 5000 
pro (Compagnia volontari giuliani e 
Ualmati. 
In memoria di ‘Francesco Fonn 
fer il compleanno (30-8) dalla mo- 
glie Maria 5000 pro Rifugio animali 
ASTAD, 


In memoria di Marina Muhic nel 
“XV anniv. dalla mamma, papà e 
nonni ‘20.000; pro ANFFAaS. 

In memoria di Ettore Amorth nel 
X anniv. dalla moglie e figlio 10,000 
pro Centro tumori «M. iLovenati». 

In memoria di Giordano D’Ambro- 
si nel T anniv. (31-8) dalla moglie 
ie figli 5000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati». 

In memoria di Giuseppina ved. Lu- 
gnani dalla famiglia (Pipan 3000 pro 
Centro tumori «M. Lovenati». 


In memoria di Guido Caropresi | 


dalla moglie Norma 5000 pro Centro 
tumori «M. Lovenati» e 5000 pro 
Tstituto infanzia Burlo Garofolo (Se- 
zione poliomielitici - Lettino a suo 
home). 

In memoria di Umberto Rudes da 
Mario ‘Andri e Denyse Schnizer 10 
mila pro Parrocchia Sacro Cuore. 

In memoria di Giuseppe Gianni 
dalla famiglia ‘Federici 10,000 pro 
Assoc. mutuo soccorso fra emodia- 
lizzati e trapiantati. 

‘In memoria di Italo De Bortoli 
dai fratelli Tibaldi 20.000 pro Assoc. 
assistenza spastici. 

In memoria di Giuseppe Sestan 
da Nivella e Sergio 7000 pro Centro 
tumori «IM. Lovenati». 

In memoria di (Eugenio Tampieri 
da Fiora e Cesare ‘Agostini ‘10.000. 
pro Asilo Speranza. 

In memoria di Paolo Meriggioli 
dalla famiglia Ragusin 10.000, dai 
condomini di piazzale Popovich 6 50 
mila, dalla famiglia Tomasich 5000, 
dalla famiglia Novel 5000, da Bruna 
Gerolami 5000, dalla famiglia Tre- 
visan 5000, dalla famiglia Radolli 
5000, dai fratelli Giorgio e Roberto 
Micheli 5000, da Marisa Canton 4000, 
da ‘(Giovanni Gregoretti 5000, da 


= 
Centro rumori «M, Lovenati»; da Li 
na e Annamaria Presotto 10.000 pro 
UILDM. e 10.000 pro Villaggio del 
Wanciullo, 

In memoria di Maria Drioli nata 
Schiavuzzi dai fratelli e sorelle 100 
mila pro Banca del sangue; da Bian. 
ca Calucci, Ugo Cova, Maria Laura 
Tona, Mario Stanisci e Ugo Tucci 
25.000 pro Domus Lucis Gina e 
friorgio Sanguinetti, 


ELARGIZIONI VARIE 


‘In memoria di Grazia Zineri Fran. 


In memoria di Pina Cergoli dagli 
amici della trattoria «Valerio» 23,500 
pro Centro tumori «M. Lovenati», 

In memoria del cap. Marino Ier- 
settig dai condomini di via Giacinti 
n. 4 140.000 pro Centro tumori «M. 
‘Lovenati»; da Argia e Marcello Dro- 
zina 20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Eugenio ‘Tampieri 

«dai membri del ‘Consiglio direttivo 
A. Ge. Trieste 50.000 pro «Costruia- 
mo una scuola materna in Friuli» 
‘per iniziativa dell’Associaz, Italiana 
Genitori, 
In memoria di Amelia Fulvio Mi 
chelazzi da Liliana e Mario 4000 pro 
Assoc, assistenza spastici, 4000 pro 
(Centro tumori «M, Lovenati» e 4000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di (Romano Fischer 
dalle famiglie Conte - Voltolina 16 
mila pro Centro cardiologico Ospe- 
dale Maggiore (Prof. Camerini). 


In memoria di Giuseppe Romano 
dallà moglie Maria 2000 pro, (Assoc. 
assistenza spastici. 

‘In memoria di Marcello Moretti 
dalle famiglie Claudio, Fulvio e Vit- 
torio Giovanazzi (15.000 pro Assoc. 
‘Famiglie Ospedale «E. Gregoretti». 

In memoria del dott. Alberto Ri- 
‘bechi da, Radames C'eccolini e figli 
5000 pro Assoc. assistenza spastici 
(Bambini). 

In memoria di Mario Tavcer da 
‘Teresina e Liliana Tavcer 10.000 pro 
Assoc. assistenza spastici, 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer e 10.000 pro Vil. 
laggio del (Fanciullo. 

In memoria di Opimio Richetti da 
‘Plinio Fabro 20.000 pro Centro tu- 
mori «M, Lovenati» e 20.000. pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Tano Sinatra da 
Pugliese - Uccia 5000 pro (Centro tu 
mori «M. Lovenati», 


0 SPECCHIO DEI PREZZI 


Specie 


RIEPILOGO 
del prezzi praticati alla pescheria centrale e nelle rì- 
vendite rionali di pesce i) giorno 30 AGOSTO 1976 
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cinema muto, la fonte del 
quotidiano sostentamento, in 
‘piena letizia ed umiltà. Non 
corse mai dietro al denaro e 
alla fama: gli bastava gua- 
‘dagnare tanto da poter vive- 
re con dignità e da rinnopare, 
quand'era necessario, l'abito 
mero con sparato e fiocchetto, 
con il quale aveva l’irrinuncia- 
bile vezzo di presentarsi in 
pubblico. Il votto pallido, gli 
occhi mesti, ma vivi di un 
grinde fuoco interiore, lo 
sguardo franco ed aperto, la 
jronte ampia che rispecchia 
vala sua fertile intelligenza, la 
bocca atteggiaia quasi sempre 
ad una serena e calma mesti 
zia; un ritratto rimasto ugua- 
le per decenni. Solo negli ul- 
timi anni il collo della cami- 
cia, non era più inamidata, 
glì andava largo. E nonostan- 
te l'aspetto mesto, fu compo- 
sitore gioioso, che donò la sua 
anima d'artista per la gioia 
deì ragazzì dei ricreatori. co- 
munali, per la gioventù, per 
la buona gente ar San Gia- 
como, la quale seguiva estati- 
ca, alla messa grande, il tor- 
rente impetuoso dei suoni li- 
berati dalle sue esperte dita 
e dalla fertilità creativa. 

Si adoperò anche per far 
adottare dalle sale cinemato- 
grajiene Un Nuovo strumento. 
che abbinava le possibilità 
tecniche del mpianoforie corn 
quelle dell’organo, nel preciso 
momento in cui con l'avvento 
de! «sonoro». moriva il «mu- 
to». 

Il giovane pranista non di- 
sarmò: c'erano sempre il va- 
rietà. la rivista, î ricreatori 
comunali. Un sacco di cose da 
jare. Ballig aveva esordito co- 
ane compositore nel 1911 con 
la canzonetta «Le cotole stre- 
te», su parole del Generini, 
ch'era però caduta dopo po- 
che esibizioni nei caffè-concer- 
to. Nel 1913 con «Xe tre robe», 
su testo di Flaminio Cavedali, 
aveva ottenuto un terzo posto 
nel concorso di canzonette al 


Teatro popolare di San Gia- 


como. Quello stesso anno, per 
la Lega degli insegnanti, ave- 
va scritto un «nuovo canzo- 
niere metodico per le scuole 
popolari» (su testi di Meta- 
«t4s10, Caraucci, Pascoli e 
Leopardi, oltre che dei nostri 
Generini e Pitteri). Nel 1915 
il Ballig,, «maestro privato», 
aveva portato Ul successo il 
pozzetto lirico «Natale in 
guerra». 

Ma torniamo allo sfortunato 
esordio della canzonetta «Le 
cotole strete». Come ricorda- 
no il De Dolcetti e con mag- 
gior dovizia. d'informazioni 
più recentemente Claudio No- 
liani in ‘Cent'anni di canti 
triesini», la canzonetta in un 
primo tempo non ebbe fortu- 
na; la sua popolarità esplose 


quando ritoccata nella linea. 


meiodica e rifatta nel testo 
da parte di anonimi, fu tra- 
sformata nella nota «E anche 
el tran de Opicina...» (la cui 
jama ancora dura e durerà..). 
Il sinistro, richiamato dalla 
canzonetta, în effetti era av- 
venuto mel 1902, nove anni 
prima della nascita de «Le 
cotole strete». Nel 1916 il mae- 
stro Franz Zita sistemò con- 
trappuntisticamente la canzo- 
netta, accogliendo le varianti 
melodiche popolari, la chia- 
mò «La nuova bora», che di- 
venne così una briosa canzone- 
marcia. 

Ballig lasciò fare: in fon- 
do era lieto e lusingato che 
la gente per strada cantasse 
la sua musica. Ma. l’indiret- 
to successo lo spinse a scri» 
vere altre canzoni. Allora al- 


le case discografiche non si 


pensava neppure; c'erano pe- 
rò i concorsi indetti dal gior- 
nale «Marameo» e dalla Le. 
ga Nazionale, aè quali il Bal- 
lig partecipò con canzoni che 
s'împoseroò per orecchiabilità 
e gaiezza di pretta marca 
triestina. Il poeta Flaminio 
Cavedali gli fornì le parole 
di due canzoni che divenne- 
ro. popolarissime:; «Ricordo» 


(Fazeva i grili: cri crì cri 
cri / e î useleti: ci cîì ci cl... 
e «Le due lune». 

Unitamente a Mario Cap- 
pellan si cimentò anche nel 
operetta, musicando, su li 
bretto di Curlo Curiel, «Ame. 
rîcan girl», che nel 1922 ri- 
portò, all’Eliseo di Roma un 
lusinghiero successo. 

Ormai la popolarità del Bal- 
lig attraversava il suo mo- 
mento magico. Moltissime fu- 
rono le composizioni che se- 
guirono: dalla canzone, alla 
commedia musicale. alla mu- 
sica sacra. Una suite descrit- 
tiva. in sei parti, «Nativitas 
Rex Regum», s'impose per la 
genialità creativa e la rigo- 
rosità del linguaggio musica- 
le. nello stesso tempo in cui 
«Chi tini bacia» passava di 
bocca in bocca quale orecchia- 
bilissimo valzer brillante. Poi 
venne il tempo delle com- 
mediole musicali che  seris- 
se e diresse con scintillante 
vena per la compagnia dia- 


Strepitose occasioni 
su tutta la merce 
sconti fino al 


lettale di Angelo Cecchelin. 

Ricordiamo con un pizzico 
di nostalgia «El mazo de fio- 
riv», «Nardo Petine al balo 
dei barbieri», «Alle Gatte», 
«La rivoluzion dei tempib, 
«Un picolo sbalio» e «Povero 
Bortolo». Musica ricca di friz- 
rante allegria che però se- 
gna forse un punto d’arrivo 
‘e di svolta nella vita del Bal- 
lig, come in quella di tutta 
la città; e soprattutto dello 
spirito cittadino. 

L'artista sarà ancora pre- 
sente nel 1940 al concorso del 
«Marameo» ‘con la canzone 
«Gergo gentil», su parole di 
Egidio Gherlizza e, dopo la 
guerra, nel concorso della Le- 
ga Nazionale del febbraio del 
1949, con «A la mula triesti- 
navy, su versi di Ugo Pin- 
cherle. 

Ma orsi la guerra aveva 
fatto cruilare un mondo e, 
nello. società in rapida tra- 
sformazione che ne seguì, 


Da oggi al 20 settembre 
fino ad esaurimento 


Ballig sì accorse di essere e- 
scluso. Conobbe momenti di 
profonda angoscia, dovendo» 
si anche adattare — lui, così 
geloso della propria libertà 
— ad un lavoro di ripiego, 
tanto per campare. Nel 1945 
perdette la moglie e cinque 
anni dopo, colpito da trom- 
bosi cerebrale si spense, qua- 
si del tutto dimenticato, in 
una corsia dell'Ospedale: Se la 
musica profana soddisfece la 
sua gioia di donare, il mag- 
giore conforto gli venne forse 
dalla musica sacra. Un suo 
înno fu cantato a Roma da 
diecimila fanciulli, davantì al 
Papa. Egli, rimasto a Trieste 
tutto solo davanti alla radio, 
ascoltò in silenzio e poi ter- 
gendosi gli occhi umidi mor- 
morò: «Questa musica xe 
mia», In quel momento Gior- 
gio Ballig era immensamen- 
te ricco. 


Alfieri Seri 


un’altra persona. Il 3 febbraio 
del 1973, il Tribunale di Porde- 
none celebrò il processo contro 
il gruppo di giovani, e la Buz 
zi fu condannata a nove mesi 
di reclusione e 40 mila lire di 
multa con la condizionale, Tau- 
rino a 13 mesi e 90 mila lire 
di multa, Mucin a due mesi e 
30 mila lire di multa e andò 
assolto dalle false generalità 
per insufficienza di prove. Que- 
sto. il fatto. 

Il P.G. chiede che venga di. 
chiarato inammissibile il ricor- 
so di Mucin per mancata pre- 
sentazione dei motivi, improce- 
dibilità dell’azione penale con- 
‘tro la Buzzi per intervenuta 
sua morte e conferma delle de. 
liberazioni del ‘Tribunale per 
Taurino. In difesa dei tre nor. 
la poi l’avv. Sampietro, il qua- 
le si ibatte soprattutto per la 
concessione della libertà prov- 
visoria al Taurino. La Corte 
riforma parzialmente il verdet. 
to di primo grado e assolve 
Taurino da un'accusa per non 
avere egli commèbsso il fatto, 
conferma nel resto le delibera- 
zioni che lo riguardano e re. 
spinge, inoltre, l'istanza di li- 
‘bertà provvisoria. 

La ‘Corte dichiara poi inam- 
‘missibile il ricorso di Mucin 
per mandata presentazione. dei 
‘motivi e ordina che l'impugna- 
ta sentenza diventi esecutiva 
nei suoi confronti e dichiara, 
infine, di non doversi procede- 
re contro la Buzzi per avve- 
nuto decesso. 


Nuova visita guidata 


alle opere di Mirko 


Al Castello di San Giusto — 
fe, rilevare un comunicato dell’ 
‘Aziende di soggiorno — i wisita- 
tori della Mostra di Mirko han- 
no isuperato il tetto delle 80 mi- 
la presenze, benché le icondizio- 
ni meteorologiche non abbiano 
certamente favorito l'afflusso in 
questo ultimo mese. Il ritmo 
giornaliero è sempre di 11500 per- 
sone, 

Visto l’ottimo successo della 
recente visita guidata alle \ope- 
re dello scultore friulano nella 
sale, e sui bastioni del Castello, 
l'Azienda di soggiorno e turi 
smo ha promosso un altro in- 
tontro del pubblico icon il cri. 
tico Carlo Milic per domani, 
mercoledì (l settembre alle 18. 
Apuntamento all’ngresso del Ca- 
stello. 

ei cura 

A Santa Croce dal l.o al 5 set- 
tembre è in programma un festival 
della gioventù comunista. Domani 
con inizio alle 20 si terrà una tavo- 
la rotonda sul tema «I giovani‘e la 
droga», Le manifestazioni culturali 
e ricreative sono promosse dai cir- 
coli della Fgci di Santa Croce, Dui. 
no-Aurisina e Prosecco-Contovello, 


TRIESTE - via S. Francesco 12 - tel. 732684 


TRIESTE - viale Campi Elisi 60 - tel. 763140 


UDINE - largo del Pecile 23 în tel. 65466 


MONFALCONE - viale 'S. Marco 72 - tel. 72346 


GRADO GIARDINO - viale Italia - tel. 81833 


JESOLO LIDO - via Tritone (angolo via Ungaretti) 


tel. 92563 


LIGNANO PINETA - via dei Pini 5 - tel. 729002 


MOBILI 


FARE ARMADI E IL NOSTRO MESTIERE 


iiiaoliiie, TI 
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PROBLEMA DISCUSSO ALLA REGIONE 


Non vada dispersa 
l’opera degli alpini 


li 15 settembre lVANA lascerà i cantieri 
che saranno ceduti in gestione ai Comuni 


I problemi relativi alla con- 
clusione, prevista per il 15 set- 
tembre prossimo, della prezio- 
sa e altamente meritoria at- 
tività dell’Associazione nazio. 
nale degli alpini a favore del. 
le popolazioni colpite dal ter- 
remoto, che si è estrinsecata 
attraverso l’attività degli undi- 
ci cantieri di lavoro localizza. 
ti in altrettanti Comuni disa- 

* strati, sono stati al centro 
dell’incontro, promosso dal vi- 
cepresidene della Giunta regio- 
male, Stopper, svoltosi ieri a 
Udine. 

Alla riunione, oltre a Stop- 
per, sono intervenuti l’asses- 
sore regionale agli enti locali, 
‘Bianchini, il presidente na- 
gionale dell’A.N.A., Bertagnol. 
li, accompagnato dal respon- 
sabile dei vari cantieri, Siar- 
di, i sindaci o i rappresentan- 
ti degli undici Comuni e cioè: 
Magnano in Riviera, Attimis, 
Buia, Gemona, Villa Santina, 
Majano, Moggio, Osoppo, Ca- 
vazzo Carnico, Pinzano e Lu- 
severa. Erano anche presenti 
gli ingegneri Taverna e Cola, 
per. l'Associazione provinciale 
degli. Industriali di Udine. 

Nel corso dell’incontro sono 

State esaminate le varie possi. 
bilità di utilizzo. delle struttu- 
re esistenti. Come ha rilevato 
il vicepresidente della Giunta 
‘regionale Stopper, la soluzio- 
ne ottimale è rappresentata 
dal mantenimento in attività 
dei cantieri stessi, possibil 
mente gestiti dai Comuni. Ove 
ciò non fosse possibile, è stata 
rilevata l'opportunità di poter 
Utilizzare le strutture dei can- 
tieri che, in accordo con i 
presidenti delle sezioni A.N.A, 
responsabili dei vari cantieri, 
potranno essere cedute con at- 
to formale ai Comuni stessi, 
sia per fini edili (per siste- 
mare ad esempio manodopera 
di imprese locali o nazionali) 
sia per altri usi, 

(Gli amministratori locali nel- 
l’esprimere il più vivo ringra- 
ziamento per quanto, sul pia- 
no concreto, ma anche morale 
e di esempio, gli alpini in con- 


gedo hanno fatto per il Friuli, 
hanno auspicato una prosecu- 
zione anche dopo il 15 settem- 
bre della presenza degli alpini 
stessi e di una analoga inizia- 
I tiva anche nel prossimo anno. 
L’avv. Bertagnolli a tale pro- 
posito, dopo aver sottolineato 
il grosso impegno, fuori della 
normale attività, che V’A.N.A. 
ha compiuto in questi mesi, 
ha assicurato che l’Associazio- 
Ine studierà i modi di portare 
avanti il discorso, 


VENERDÌ E SABATO NELLE ZONE TERREMOTATE 


Il programma della visita 
di Andreotti in Friuli 


Il presidente del' Consiglio on. Giulio Andreotti effet- 
tuerà alla fine di questa settimana la sua annunciata visita 
alla nostra regione per prendere diretto contatto con la 
drammatica realtà delle zone friulane ‘sconvolte dal ter- 
remoto del 6 maggio. Tale visita — in quanto avverrà in 
forma non ufficiale, ma con carattere tecnico-operativo — 
non toccherà Trieste, quale capoluogo del Friuli- Venezia 
Giulia: il presidente Andreotti si incontrerà venerdì po- 
meriggio con la Giunta regionale, i capigruppo. consiliari 


e i parlamentari eletti nella 
una riunione programmata a 
contrerà anche con i rappresentanti delle categorie eco: 


nomiche e produttive e con i 


nostra regione nel corso di 
Udine; nell'occasione si in- 


sindacati. Il mattino seguen- 


te, l'on. Andreotti si sposterà da Udine ai luoghi più col- 
piti dal terremoto, visitando le varie tendopoli e prenden- 


do diretta visione della situa: 


zione ai fini della redazione, 


da parte degli organi di governo e del parlamento, di quel 
complesso di norme che dovrà presiedere alla ricostruzio- 


ne del Friuli. 


IL PICCOLO 


DUE CONCERTI D'ALTO LIVELLO 


INCONTRI DI ALTERNATIVA MUSICALE GIOVANILE 


L'attività concertistica della 
Pro-Loco codroipese arricchisce, 
dobbiamo aggiungere con stupo- 
Te ed ammirazione di molti ap- 
passionati, di imprevedibili pro- 
poste e realizzazioni, Nel qua- 
dro delle manifestazioni musica- 
li che si svolgono in Friuli e 
nella Regione, due concerti an- 
che quest'anno, di pregevole li- 
vello artistico, svoltesi nel par- 
co (dai suggestivi profili archi. 


‘UN PRIMATO IN CAMPO REGIONALE AL DI SOPRA DELLA 


MEDIA NAZIONALE. 


Trieste tra marzo e aprile 
ha avuto i rincari più forti 


Gli aggravi più consistenti nel settore abbigliamento, abitazioni, dei beni e 
servizi vari - Indice in ascesa a Udine per l'elettricità e il combustibile 


Trieste è la città del Friuli 
Venezia Giulia dove il costo del- 
la vita è maggiormente cresciu- 
to ira marzo e aprile scorsi. L’ 
aumento, il più ragguardevole 
da marzo del 1974, è stato del 
3,8 p.c., contro il 3 p.c. in cam- 

po nazionale. In altri termini, 
per acquistare în aprile îl «pa- 
niere» di beni e servizi che il 
mese prima costavano, per e- 
sempio, centomila lire, la famì- 
glia-tipo appartenente al’ ceio 
operaio o impiegatizio ha dovu- 
to spendere mediamente in Ita- 
lia tremila lire în più, e a pa- 
rità di spesa è stata costretta 


| 


a ridurre î consumi perunegua-|al di sopra dell’1,5 pic. Per) 


le importo, mentre a Trieste lo| 


sbalzo è stato dî tremilaotto- naio la crescita deî prezzi è 


cento lire. Aumenti al dì sopra 
della media sì sono avuti a Go- 
rizia (3,3 p.c.) e Udine (3,1 p.c.); 
a Pordenone l’indice è invece 
salito în maniera leggermente. 
più contenuta (2,8 p.c.). 

Per trovare în Italia un rin- 
caro dei prezzi superiore i 
quello dì aprile occorre risalire 
@ settembre del ’74, allorquan- 
do, per un anomalo verificarsi 
di circostanze, il tasso d’infla» 
zione raggiunse îl 3,3 p.c.; in ot- 
tobre l'incremento risultò del 
2,1 p.c., ed in seguito, fino a di- 
cembre °75, il costo della vita 
non è mai salito mensilmente 


quanto attiene al 1976, in gen- 


Visita di atleti bulgari 
| peri trent’anni del Cus 


- . 
All'Università di Trieste il 


re ha ricevuto la delegazione sportiva dell’ 
Akademik di Sofia, in visita a Trieste in occa- 
sione dei festaggiamenti del trentennale di fon- 
dazione del Centro Universitario Sportivo, la 
cui prima manifestazione di. grosso richiamo 
avverrà giovedì prossimo allo stadio Grezar 
con il «Memorial Rauber» di atletica leggera, 
La delegazione bulgara guidata dal prof. Pe- 


trov membro del ministero 


istruzione, e composta dal prof. Bozov, capo- 
sezione atletica dell’Akademik, dal prof. Sei- 
sov, membro del comitato centrale dello sport, 
e dal prof, Cengher, insegnante di educazione 
fisica all’Università di Sofia, è stata presen; 
tata al Rettore dal prof. Romano Isler, vice- 


‘Retto- 


della pubblica 


presidente de? Centro Universitario Sportivo. 

Nel quadro delle manifestazioni collaterali, 
l’Azienda autonoma di soggiorno e turismo of- 
frirà questa sera alla Bottega del Vino del 
Uastello di San Giusto un ricevimento in ono- 
te delle delegazioni sportive partecipanti al 
meeting internazionale di atletica leggera. L’ 
on. Giorgio Tombesi, presidente dell'Azienda, 
consegnerà alla presidenza del Cus Trieste la 
Coppa dell'amicizia da mettere in palio fra | 
le rappresentative ufficiali partecipanti al mee- .| Boom dei rincari: 3,4 p.c. anche 
ting: Slask di Wroclaw (Polonia), Akademik 
di Sofia (Bulgaria) e Cus (rappresentativa re- 
gionale universitaria). Giovedì, giorno del mee- 
ting, delegazioni ed atleti saranno ricevuti in 
Municipio dal sindaco Spaccini, 


IVO. 


(Italfoto) | 


stata dell’1 p.c., per passare all’ 
1,7 p.c. in febbraio, al 2,1 p.c. in 
marzo e portarsi in aprile al 
3 p.c. 

Jl deprezzamento della lira 
în dipendenza della marcia a 
tappe serrate del processo in- 
flazionistico appare tanto più 
evidente se sì mettono a con 
fronto î rincarì relativi al ter- 
mine del primo quadrimestre 
‘76 con quelli relativi allo stes- 
so periodo dell’anno passato: 
a Gorìzia l’indice generale dei 
prezzì al consumo per le fami: 
glie degli operaì e impiegati è 
salito infatti del 10,8 p.c. (3,0 
u.c. alla fine del quadrimestre 
del °75), a Trieste dell'8.4 p.c. 
(4,2 p.c.), a Udine dell'8,3 p.c. 
(4 p.c.) e a Pordenone del 6,7 
p.c. (3,1 p.c.). I dati relativi al- 
l’intero aggregato nazionale de- 
nunciano dal canto loro un au- 
mento del costo della vita a fi- 
ne aprile 1976 dell’8 p.c., contro 
il 3.9 p.c. nel corrispondente pe- 
riodo dello scorso anno, 

Queste le variazioni dei pree- 
zi verificatesi nei singoli com- 
parti tra marzo e aprile scorsi. 

ALIMENTAZIONE L’au- 
mento, che nella media naziona- 
le è stato del 2,8 p.c. — il più 
considerevole dall’ottobre *74 — 
ha raggiunto nel Friuli-Venezia 
Giulia la punta più alta a Trie- 
ste (3,8 p.c.). Rincari al di so- 
pra della media sì sono pure 
riscontrati a Udine (3,1. p.c.), e 
Gorizia (3 p.c.), mentre a Por- 
denone la spesa per il vitto è 
cresciuta in maniera meno ac- 
centuata (1,2 p.c.). 

ABBIGLIAMENTO — I prez: 
zi, saliti in media del 2,1 p.c., 
hanno avuto nella regione un 
più forte slancio a Pordenone 
(2,9 p.c.); a Udine sono aumen- 
tati dell’1,5 p.c., a Gorizia del- 


411,4 p.c. e a Trieste dell’1,2 p.c. 


ELETTRICITA’ E COMBUSTI. 
BILI — Indice in rapida ascesa 
anche qui, con un aumento del 
2,5 p.c., che è stato il più co- 
spicuo dall'ottobre ’74. Di mag- 
giore entità gli incrementi regi- 
strati neì capoluoghi del Friuli 
Venezia Giulia: 5,5 p.c. a Udine, 
4,6 p.c. a Trieste, 4,5 p.c. a Por- 
denone e 8 p.c. a Gorizia. 

ABITAZIONE — Dopo la stasi 
di marzo i prezzi hanno avuto 
un'impennata del 3,4 p.c., la più 
brusca da cuattordici mesì. Nel- 
la regione le spese per la casa 
hanno gravato sui bilanci fami- 
liari ancor più sensibilmente del 
4,3 p.c. Trieste, del 4,2 p.c. 
a Udine, del 4,1 p.c. a Gorizia 
e del 4 “.c. a Pordenone. 

BENI E SERVIZI VARI — 


în questo settore. A far lievi 
tare ì prezzi ha contribuito în 
buona parte l'aumento del prez- 
zo della ‘benzina, cui sì deve 
per lo 0,7 p.c. la crescita del 


NELLA COMUNITÀ DI SANT’ ANNA \ILTEMPO CHE FARÀ 
Un parroco a Gorizia 
disobbedisce al vescovo 


I fedeli si dichiarano solidali con don Alberto 


Si sta notevolmente compli- 
cando il «caso» sorto in seno 
alla comunità cristiana di 
Sant'Anna, il cui parroco è 
stato invitato dall’arcivescovo 
mons. Pietro Cocolin a la- 
sciare l’incarico, essendo sta- 
te riscontrate numerose in- 
compatibilità tra quello che 
dovrebbe essere il ruolo di 
‘un parroco e il modo in cui 
don Alberto De Nadai lo ‘at- 
tuava, Recentemente c’è stata 
all'interno della. chiesa un’al- 
tra assemblea, nel corso della 
quale don Alberto ha affer- 
mato di essere sempre risolto 
alla disobbedienza, in quanto 
ha avuto modo di verificare 
Tipetutamente il pieno appog- 
gio e il massimo sostegno che 
la gran parte dei parrpcchia- 
ni gli riserva. 3 

Sant'Anna, quindi, sta ri- 
tornando al centro dell’atten- 
zione di tutta la città e dell’ 
arcidiocesi in particolare per 
la presenza di un sacerdote, 
forse il primo che le cronache 
locali ricordino, che va aper- 
tamente contro la decisione 
del vescovo. 

Si è così ripetuta, in li 
nea di massima, l’attestazione 
di solidarietà nei confronti 
di don Alberto, come cioé era 
avvenuto il 20 giugno, quando 
tutti coloro che si erano avvi- 
cendati al microfono avevano 
ripetuto fino all’esasperazio- 


ne che il parroco deve resta- 
re, che la sua azione finalmen- 
te ha prodotto qualcosa’ di 
nuovo nell’ambito della Chie- 
sa e che, se incomprensioni al- 
l’interno della comunità e nei 
rapporti con l’«altra» chiesa 
goriziana ci sèno stati, questi 
sono causati dall’incompren- 
sione e dalla strumentalizza- 
zione che hanno circondato 
il modo di «fare» il parroco 
di don Alberto. Anche ieri so- 
no state pochissime le «voci» 
dissenzienti per cui, ancora 
una volta, manca un valido- 
metro di confronto. 

Don Alberto, in apertura, 
dopo aver ricordato quali, 
& suo giudizio devono esse- 
Te Ì criteri d’attuazione di un’ 
‘opera pastorale, ha svolto 
una lunga e dettagliata croni- 
Storia dei suoi rapporti, diret- 
ti ed epistolari, con il vescovo, 
partendo dal momento in cui 
il presule gli aveva fatto pre- 
sente che la sua posizione a 
Sant'Anna era divenuta inso- 
stenibile fino a pochi giorni 
fa quando, nel corso di un 
colloquio, ha confermato il 
suo proposito di non lasciare 
la parrocchia e di continuare 
@ vivere tra la gente del rio- 
ne. Nel complesso l’assemblea 
ha lamentato la scarsa chia- 
rezza con cui il problema è 


sempre stato affrontato, 


3 


gioni centrali tirreniche. 


Temperatura: in lieve generale di- 


‘minuzione. 


«Aria relativamente fredda che at. 
traverso l'Europa occidentale, afflui- 
sce sul Mediterraneo manterrà con- 
dizioni di tempo variabile sulle no- 
stre regioni; gli annuvolamenti cu- 
muliformi ed i rovesci saranno più 
frequenti nel pomeriggio e sulle re- 


24, 28; Tokio 20, 25; Toronto ll, 19; Vancouver 32, 21; Vienna 16, 24. 
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costo della vita in generale. 
Tranne Udine, dove l'indice del 
capitolo è salito del 3,1 p.c., 
nelle altre città della regione la 
mazzata è ‘stata più pesante: 
4,6 p.c. a Trieste, 4,4 p.c. a Por. 
denone, 4,1 p.c. a Gorizia. 


IN VIA SAN NICOLO” 
Librai e cartolibrai 


oggi in assemblea 


Questa sera, con inizio alle 
20.15, nella sede dell’Associazio- 
he commercianti al dettaglio a- 
derente all'Unione commercian- 
ti della provincia di Trieste — 
via San Nicolò 7 — si terrà un’ 
assemblea straordinaria di com. 
mercianti librai e cartolibrai. 

Nel darne comunicazione, 1’ 
lAssociazione commercianti al 
dettaglio informa che l’assem- 
blea riveste importanza notevole. 


Incantesimi musicali 
nel parco di Passariano 


tettonici e floreali preesistenti) 


Vincitore a Lagonegro 
il triestino Ezio Cadel 


cella Villa Manin di Passariano. La canzone «Stop» di Daiano gli ha aperto la porta al successo 
Una calda tonalità vocale «curata» da Livia D'Andrea Romanelli 


Nella prima serata «l’orche- 
stra da camera italiana» ha ese- 
guito, per il foltissimo pubbli- 
co presente, le Quattro stagioni 
di Vivaldi; quattro «concerti» 
ove il settecentesco «cimento» 
armonico ed inventivo del prete 
rosso, ancora affascina se ripro- 
posto con incisiva nitidezza, con 
elegante espressività, come han- 
no saputo fare i bravi orche- 
strali del complesso torinese. 

Nella seconda parte della ma- 
nifestazione, il noto flautista Se- 
verino Gazzelloni ha ripercorso 
con particolare estro interpreta- 
tivo alcuni concerti vivaldiani, 
riproponendo (anche se non 
sempre, in perfetto connubio 
con gli archi) la propria mae- 
stria. Vasti i consensi dei nume- 
rosi spettatori presenti. 

Fienamente meritato il primo 
premio assoluto della soprano 
Stelia Doz, una giovane artista 
dotata di eccellente musicalità, 
d’una voce spontanea éd avvin- 
cente, d’un’ottima acquisizione 
tecnica. Particolare menzione 
merita pure il basso austriaco 
Hans Jeorg Spiess per la sua 
finezza espressiva ed interpre- 
tativa, anche se non coadiuvata 
da una appropriata robustezza 
Vocale, 


CINEMA USA A S. GIUSTO 
Un film giallo 


e un lungo addio 


Questa sera, al Castello di S. 
Giusto, con inizio alle ore 21, 
per la rassegna «Cinema ame- 
ricano degli anni 70», promossa 
dall’Azienda autonoma, di sog-| 
giorno e turismo in collabora- 
zione con il Centro La Cappella 
‘Underground, verranno mroiet- 
tati: «Le due sorelle» (1973) del 
regista Brian De Palma, film 
giallo-nero, sui temi orrorifici 
del capolavoro di Hitchcock 
xPsycho», di cui vengono ripre- 
se qui ironicamente atmosfere 
e toni. 

Il secondo film in program- 
mazione è il bellissimo «Il lun- 
go addio» di Robert Altman, 
tratto dall'omonimo 
di Raymond Chandler, 


Ezio Cadel, diciottemhe can. 


tante concittadino, di cui abbia- 
mo già parlato nei giorni scorsi 
perché era partito per la finale 
nazionale, del concorso di musi- 
ca leggera «Incontri di alterna- 
tiva musicale giovanile», è il 
vincitore assoluto di tale com- 
|)etizione canora. Il risultato è 
‘stato proclamato domenica se- 
Ira a Lagonegro, una caratteri. 
stica località turistica presso 
Potenza, in Basilicata, nel cor- 
so dell’appuntamento conclusi 
yo dell’avvenimento. 


Ezio Cadel è una delle più ri- 


levanti speranze del mondo ca- 
noro cittadino; cresciuto e ma- 
turato artisticamente grazie alla 
competente preparazione della 


sua brava maestra, la professo- 
ressa Livia D'Andrea Romanel- 
li, Ezio ha collezionato una sor- 
prendente serie di brillanti af- 
fermazioni artistiche. ‘Vincitore 
di diversi concorsi canori regio- 
nali, riportò anche due conse- 
cutivi successi al noto festival 
della canzone per bambini di 
Caorle. In quella importante ma- 
nifestazione nazionale, nel 1969, 
ci fu una «accoppiata» triestina 
in quanto Cadel ottenne la pal- 
| ma. del successo interpi&tando 
una canzone proprio della sua 
maestra, Livia D'Andrea Roma: 
nelli, dal titolo «Resta piccino, 
amore», 

Ezio si era qualificato alla fà: 
se finale degli «Incontri di al- 


ternativa musicale giovanile» 
dopo la vittoria nelle selezioni. 
provinciali che si erano svolte 
nella cornice di San Giusto nel 
corso dello spettacolo wGiroton- 
dissimo 1976», l’avvenimento 
che si era tenuto sotto gli au- 
spici della nostra Azienda di 
soggiorno. In seguito Mario 
Acquarone, il promotore della 
manifestazione, lo aveva invita- 
to ufficialmente — quale rap- 
presentante della nostra città — 
alla finalissima nazionale. 

Ezio ha dovuto sostenere un 
viaggio di ben 22 ore, nonché 
due giorni di prove per mettere 
a punto la canzone inedita 
«Stop» di Daiano, il brno che 
lo ha portato a questo brillante 
successo, La rassegna di Lago- 
‘negro — nella sua fase finale — 
si è articolata in due serate di 
semifinale (trenta interpreti se- 
lezionati tra i tremila parteci. 
panti alle fasi preliminari in tut- 
te le città della penisola) e nel- 
la serata di gala conclusiva. 

La prestigiosa affermazione è 
stata decretata sia nelle valuta- 
zioni espresse dalla giuria di 
esperti musicali e di critici spe- 
cializzati che nel vivo consenso 
tributato dal pubblico che ha 
riconosciuto nelle calde tonali- 
tà vocali del nostro Ezio e nella 
validità del testo musicale pro- 
posto il giusto lusinghiero rico- 
noscimento assoluto. A Ezio Ca- 
del — la cui esibizione è stata 
anche ripresa dalle telecamere 
della Rai, che prossimamente 
metterà in onda la fase finale 
del concorso — sono stati asse- 
gnati i molti premi in dotazio- 


ne, ma, quel che più conta, so- 
no già cominciate ad affluire 
proposte di ingaggi e di parte- 
cipazioni. Ezio attualmente la- 
vora e si perfeziona musical: 
mente al Conservatorio Tartini. 
Fulvio Marion 


ATA: Unve® 
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È economica la Mini! Perché 


ti dà e dî quanto le altre auto tentano di dare:a un 
vando si è Mini si è molte 
altre cose ancora, Una linea unica: aggressiva e 
armoniosa’ insieme, inconfondibile. 

Piccolo consumo: 16 chilometri comodi con 1 litro di 
benzina. Grande vetsatilità: auto da città e da viaggio, 
per trasportare cinque persone e per caricare 

tante cose.. Assoluta maneggevolezza: 
come vuole, cammina dove le pare. 


INNOCENTI 


prezzo superiore. Ma 


SI è 


costa meno di quanto 


posteggia 


quando 
siè Mini 


mini anche nel prezzo 


esta ron 


VIA AL GICLO DELLE «SETTIMANE» DI STRESA 


Il valore della forma 
esaltato nella <Creazione» 


Una limpida esecuzione diretta dal maestro Theodor Egel 
A Villa delle azalee il giovane pianista Jeffrey Swann 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Stresa, 30 

Il quindicesimo ciclo delle 
«settimane musicali» si è aper- 
to con l’esecuzione dell'oratorio 
«Le creazione» di Haydn, di- 
retto dal maestro Theodor Egel 
con l’orchestra filarmonica di 
Stoccarda — per la prima vol. 
ta a Stresa — ei cori di «San- 
ta Cecilia» di Francoforte e 
«J. S. Bach» di Friburgo. In 
questi ultimi anni il Festival 
di Stresa è stato sempre in 


“prima linea nella rilettura del 


grande repertorio sinfonico-co- 
rale, fino al «Requiem tedesco» 
di Brahms, al «Te Deum» di 
‘Bruckner e alla «Sinfonia di 
salmi» di Strawinsky. 

Nella «Creazione», fra senti- 
mento del divino e confidente 
abbandono alla vita, fra illumi- 
mismo e modulazioni preroman- 
tiche, il linguaggio di Haydn 
è giunto alla compiuta matura- 
zione, a una visione serena, 
e goethianamente consolatrice. 
Come sempre, Haydn riaffer- 
ma il valore della forma, ma 
in questa vasta opera degli ul- 
timi anni — forse il capolavo- 
ro di tutta la letteratura dell’ 
Oratorio profano — ci pare che 
voglia ancora più rafforzarlo 
ed esaltarlo. Inoltre la «Crea. 
zione», scritta su testo di Gott- 
fried von Swieten (a cui Bee- 
thoven dedicherà Ja «Prima 
sinfonia»), è densa di rimandi 
a tutto un’ momento filosofico 
e letterario, nel quale storica- 
mente si inserisce gran parte 
dei lavori haydniani del perio- 
do londinese e dell’ultima, pro- 
digiosa stagione a Vienna. 

L'introduzione strumentale e- 
sprime il cacs, l’anelito , dell” 
indefinito al finito, nei termini 
di una singolarissima ambigui 
tà armonica e tonale, mentre 
l'epilogo costituisce un vero e 
proprio archetipo del finale di 
sinfonia con cori, una forma 
‘mai prima tentata dal maestro 
del classicismo viennese. 

L'esecuzione diretta da Theo- 
dor Egel al palazzo dei con- 
.gressi ci è sembrata. nitida- 
mente e rigorosamente traccia- 
ta. Sensibile, sollecito nel rap- 
porto. con l'orchestra e con i 
due eccellenti cori (quello di 
‘Francoforte ha una tradizione, 
nel campo della musica orato- 
riale, che risale a. Mendels- 
sohn), Theodor Egel ha otte- 
nuto un risultato lodevole sot- 
to più aspetti, bisogna sempre 
apprezzare, nelle esecuzioni 
guidate da questo direttore, la 
dignità .e la concordia degli 
intendimenti espressivi. Le vo- 
ci assai belle del soprano Ku. 
miko Oshita e del tenore Karl 
Markus sono apparse, nella 
loro morbidezza e nel prestigio 
dello stile e della tecnica di 
agilità, ben adeguate alle esi 


genze del grande lavoro hayd- 
niano. Di qualità meno brillan- 
te la prova del hasso Hans 
Georg Ahrens. 

Ieri sera, con il pianista Jef- 
frey Swann (vincitore del pre- 
miò «Dino Ciani» indetto dalla 
Scala), si è aperto a villa delle 
Azalee il ciclo dei giovani; il 
programma comprendeva la 
«Suite inglese» in Mi minore di 
‘Bach, la «Sonata» opera 109 di 
Beethoven, un brano dal «Cata- 
logne D’Oiseaux» di Messiae e, 
infine, «Gaspard de la nuit» di 
‘Ravel. E” importante rilevare 
che le esecuzioni di Jeffrey 
Swann, allievo di Uninsky, non 
propendono — come in altri 
giovani pianisti di successo — 
verso un puro compiacimento 
della tecnica per la tecnica. Nel 
giugno scorso, a Trieste, Swann 
è stato interprete del «Primo 
concerto» di CiajKovskij. 

La rassegna dei giovani pre- 
vede ora i concerti del piani. 


sta Michel Dalberto, vincitore 
del concorso «Clara Haskil» di 
‘Montreux — Vevey, del chitar- 
rista Dusan Bogdanovie e del 
violoncellista Michael Flaks- 
man, Al palazzo dei congressi 
è invece atteso l’arpista Nica- 
nor Zabaleta; il celebre con- 
certista spagnolo presenterà fra 
l’altro una novità, la «Sonata 
basca» di Madina. Come si sa, 
Zabaleta ha molto contribuito 
ad arricchire il repertorio del- 
l’arpa, attraverso inviti a mu- 
sicisti di rilievo come Milhaud, 
‘Krenek, Rodrigo e Villa-Lobos. 
Edoardo Guglielmi 
Fate TA 

L'operatore economico colombiano 
Emesto Salcedo Salazar è l’unico 
cineasta sudamericano ad assistere 
l'alto svolgimento della Biennale di 
Venezia. Egli è venuto in Italia per 
‘stabilire rapporti con alcuni produt- 
tori italiani per girare in Colombia 
film in compartecipazione con la sua 
società e: per esaminare la Biennale 


cinema nella sua nuova formula. 


IL PICCOLO 


(Telefoto Kronos) 

Anne Lambert che presto vetirrmo sui nostri schermi in «Pic- 
nic a Hanging Rock» e che con la sua freschezza forse costi. 
tuirà la sorpresa più bella della nuova stagione cinematografica 


“RACCONTO DI VITA EMILIANA DEI GIORNI BUI ALLA BIENNALE 


IL «NOVECENTO» PERSEGUITATO 
DA MISTERIOSI <SEGNI> AVVERSI 


Toni enfatici che soltanto sfiorano il vero dramma nel film di Bertolucci 
I mille volti della mafia - Genuine soddisfazioni dalla «Locandiera» di Chiarini 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, 30 

E' stato perseguitato da mì- 
steriosi «segni» avversi il ma- 
stodontico film di Bernardo 
Bertolucci, diviso in, due parti 
di due ore e mezzo ciascuna, 
«Novecento». Il vecchissimo îm- 
pianto di refrigerazione del pa- 
lazzo del cinema al Lido nella 
mattinata s'era guastato diffon- 
dendo una nociva nube di am- 
moniaca nella sala grande, e la 
proiezione della prima parte era 
stata dunque rimandata (e te 
nuta sempre in forse) alla tarda 
serata. Il giorno dopo, proprio 
all’inizio della parte seconda, 
presa d'assalto da una enorme 
l folla come ai bei tempi dei fe: 
stival veneziano, la sala si è 
riempita di un acre odore di 
roba bruciata e di un fumo insi- 
dioso: aveva preso fuoco un mo- 
torino che aziona il sipario. In: 
fine la proiezione all'aperto in 
arena veniva saltata a causa di 


QUESTA SERA SUL VIDEO. 


Eredità misteriose 
«Il grande caldo» 


Il sospetto» ilrete 1, ore 
20.45) - Seconda ed ultima pun- 
tata di questo originalo TV trat- 
to dall'opera di Friedrich Duer- 
renmatt, Il commissario Barlach 


(Paolo Stoppa), lasciato l’ospe-? 


dale, decide di continuare le in- 
dagini isulla provenienza delle e- 
redità misteriose lasciate da ma. 
Tati miliardari deceduti nella 
clinica diretta dal dottor Em- 
menberger. Così si reca da que- 
sti per farsi curare, nonostante 
il sospetto che il ichirurgo so- 
prannominato «zio eredità» sia 
‘un feroce medico nazista, Nehile, 
In queste circostanze Barlach 
può contare soltanto ‘sull’aiuto 
di un amico giornalista, 
tobel, e di un misterioso per- 
sonaggio da lui chiamato Gulli. 
ver. Con Stoppa, recitano Fer- 


.ruccio De Ceresa, Jole Fierro, 


Adolfo Celi, Mila Vannucci, Ma- 
rio Carotenuto. Regista Daniele 
Di 1 a 


. Il grande caldo» (rete 1, ore 
22.15) - Nel ciclo dedicato a 
Fritz Lang, di cui è già stato 
trasmesso xM» il. 24 agosto iscor- 
s0, va in onda stasera questo 
film (titolo originale «The big 
heat»), realizzato nel 1953. In. 
berpreti principali: Glenn Ford, 
Gloria Grahame, Jocelyn Bran- 
do. Si tratta di una pellicola 
poliziesca tratta da un roman- 
zo di William P. MeGivern. 
ae 

«Dossier: i disertori della li- 
ra» (rete 2, ore 22/10) . In que- 
sta rubrica del TG 2 a cura di 
Ezio Zefferi, va in onda stasera 
um servizio di Ttalo Gagliano: 
i disertori della lira. Molte mi- 
gliaia- di‘ miliardi di lire sono 
approdate negli ultimi anni in 
Canada, in Brasile e in Austra- 
lia. L'uscita del denaro avviene 
attraverso il collaudato mecca- 
nismo delle sovrafatturazioni e 
delle sottofatturazioni, Si ag- 
giunge a tutto ciò il trasferi. 
‘mento delle capacità imprendi. 
toriali oltreoceano. Il Canada ac- 
coglie ogni anno ‘dai diecimila 
ai ventimila immigrati italiani. 
La qualità di questi immigrati 
però è cambiata. Non vanno più 
soltanto a cercare danaro ma 


anche a portarne a causa del 
ristagno di alcuni settori della 
nostra economia, dei sequestri 
di pensona, della paura suscita. 
w dallo avento dei comunisti 
al } 

L'imprenditore italiano in Ca- 
nada ha scoperto la possibilità 
jai collocare i suoi prodotti fab- 
|bricati in Italia a costi assai mi- 
nori, ed anche quella di asso- 
ciarsi ad attività produttive av- 
viate. Perciò, in questo momen- 
to, sta mprevalendo la tendenza 
a non mobilitare le attività in 
Italia, ma a crearne di nuove 
lin Canada, 


una ‘insistente pioggia jredda: 
già autunnale. 

«Novecento». Gambetti lo he 
inserito tra le «proposte nuove», 
anche se già presentato a Can- 
nes e nello stesso palazzo del 
cinema al Lido appena un mese 
prima nel corso di un convegno 
medico di psichiatria. Non che 
tratti specificamente — il suo 
soggetto — le malattie mentali. 
V’è comune in esso, serpeggian- 
te nel suo lungo iter narrativo, 
un malessere che per più lustri 
attanagliò schizofrenicamente il 
nostro paese: quello generato 
dal fascismo, quì rappresentato 
da Attila, un fattore al soldo del 
padrone agrario allogato nelle 
campagne emiliane. 

«Novecento» racconta più de- 
cenni di vita insieme emiliana 
e di due famiglie, quelle appun- 
to del padrone e poi del. figlio 
di questi e del contadino cre- 
sciuto insieme al ragazzo quin- 
di posti rispettivamente dagli 
eventi e dalle loro posizioni s0- 
ciali su fronti diversi. Alterna, 
il film, le visioni corali a quelle 
individuali, con tonì talora so- 
pra il rigo, enfaticì, che sfiora- 
no piuttosto che la drammatur- 
gia la retorica del dramma. Un 
film costato una barca di soldi 
(soldi americani per una tesi 
ampiamente marzista, e sì è 
trattato in questo caso di una 
operazione abilissima da parte 
dî Bertolucci), che a tratti, vuoi 
anche per la musica di fondo 
affidata a Nino Rota, ricorda 
stranamente le cadenze del film 
di Coppola «IL padrino». 


La mafia in esso non c'entra, 
ovviamente. La mafia tradizio- 
nale, intendiamo dire. Nel desi- 
derio di raccontare a guisa di 
componimento storico, cascan- 
do nelle tentazioni dell'affresco, 
Bertolucci ha voluto darcì il 
suo «Amarcord»: la somma de- 
gli eventi politici addensatisi 
nella sua terra natia, dal 1900, 
appunto, fino alle speranze de- 
luse dei contadini dopo il 25 
aprile 1945... 

Dì mafia, invece, ci parla da 
ogni angolazione nei due episo- 
di del filmato-Tv di Enzo Muzii 
«Alle origini della mafia» rispet- 
tivamente intitolati «Gli scia- 
calli» e «La speranza». Scelti 
dalla Biennale per Venezia - ci- 
nema chissà per quali ragioni 
dal momento che i due racconti 


UN COMUNICATO DEL «TSA> ABRUZZESE 


Ì 


L'Aquila, 30 

(La direzione del Teatro stabi. 
le dell'Aquila, mentre conferma 
la ripresa del «Lear» di Edward 
‘Bond quale spettacolo di aper- 
tura della nuova stagione, pre- 
cisa in un suo comunicato che 
«A me gli occhi» di Roberto 
Lerici — spettacolo allestito nel. 
lla scorsa. stagione con la parte 
cipazione di ‘Luigi Proietti — 
non è compreso nei piani di 
produzione del 1976-77. 

Quanto poi alle determinazio- 
ni del ministero dello spettaco- 
lo circa le difficoltà di finanzia 
mento delle strutture teatrali, 
lo «stabile» abruzzese ribadisce 
nel comunicato «l’esigenza di 
una definitiva sistemazione legi- 
slativa del settore teatrale, uni. 
co a non disporre di idonei stru- 
menti certi sul piano normativo 
e finanziario». 

«Le posizioni già illustrate da 
Ivo Chiesa, direttore del teatro 
di Genova e presidente dell'As- 
sociazione teatri a gestione pub- 
blica, costituiscono — secondo 


INADEGUATI I MEZZI 
(DEI TEATRI STABILI 


i responsabili del «TISA» — un 
imprescindibile punto di riferi- 
mento dal quale occorre parti 
re, con avvenuta e tempestiva 
iniziativa, per trarre .il teatro 
italiano, e in specie quello a 
gestione pubblica che costitui. 
sce la struttura portante della 
vita teatrale italiana, dalla pre 
carietà e dalla inadeguatezza di 
mezzi che altrimenti condurreb- 
bero — nel volgere di pochi me. 
si — all’assoluto strangolamen- 
to delle istituzioni teatrali tutte». 

In tal senso, la direzione dei 
KTSA» ritiene «fondamentale e 
Urgente la ripresa, a livello par- 
lamentare, di quel processo di 
aggregazione delle forze politi. 
che che prima dell’interruzione 
della precedente legislatura sta- 
va portando a positive conver- 
genze sui principi ispiratori del. 
la legge per il teatro di prosa, 
e ciò quale unica, corretta e in- 
cisiva mossibilità per restituire 
serenità operativa e certezza| 
Nell’avvenire al mondo del tea-! 
tro italiano», (Ansa) 


appaiono spesso di una superi. 
cialità incredibile, pieni di un 
populismo da fotoromanzo, lec- 
cati da una fotografia splendida 
che per paradosso arricchisce l’ 
artificio i due racconti: soprat- 
tutto il secondo, in cui abbiamo 
come «padrino» un attore incon- 
Jondibilmente inglese qual è 
Trevor Howard. 

Le più genuine soddisfazioni 
l'attuale Festival ce le ha date 
nel corso delle due ultime gior- 
nate con un altro film italiano, 
girato in condizioni disastrose 
nel 1943 e montato arbitraria- 
mente al Nord quando l’Italia 
si trovò divisa in due: «La lo- 
candiera» di Luigi Chiarini, pre- 
sentato per commemorare lo 
scomparso saggista e autore il 
cui nome fu legato alla mostra 
di Venezia dieci anni fa con edi- 
zioni (inconcepibilmente conte- 
state da sinistra) che rinnova- 
trono profondamente i contenuti 
della rassegna, 


E’ una libera interpretazione 
del testo goldoniano, sceneggia- 
to dallo stesso Chiarini, da Um- 
berto Barbaro e Francesco Pa- 
sinettì. Goldoni în esso s'incon- 
tra coi propri personaggi, e li 
applaude, una sera, quando que- 
sti per una loro bega invadono 
con un duello il palcoscenico 
dove si sta rappresentando «La 
Turandot», fiaba del suo instan- 
cabile rivale Carlo Gorzì. La vr 
ta nel teatro fino allora popola- 
to di lazzi e di fantasticherie al- 
leooriche în versi. 

Il caso dava ragione alle test 
di Goldoni,-interpretato nel film 
da Gino Cervi. Mirandolina era 
Luisa Ferida e uno dei suoi pre- 
tendenti Osvaldo Valenti: en- 
trambi furono poi fucilati a Sa- 
lò. Drammatico episodio che 
non sì lega al mondo goldonia- 
no bensì idealmente e storica- 
mente a quello del Bertolucci 
di «Novecento». 

Gianni Venantino 


CASTELLO Di S. GIUSTO 


Azienda Autonoma di Sog- 

giorno e Turismo di Trieste 

La Cappella Underground 
di Trieste 


Rassegna del Cinema ameri. 

cano degli Anni ’70 

Ore 21: «LE DUE SOREL- 
LE» (1973) di Brian De 
Palma, con Margot Ki 


der e Jennifer Salt. Tec! 
nicolor, Vietato minori 14, 


«Il LUNGO ADDIO» 
(1973) di Robert Altman, 
con Elliot Gould, Sterling 
Hayden. Technicolor, Pa. 
navision. Vietato minori 
14, 
Tutti i film sono parlati 
in italiano, Ingresso unico: 
lire 500, 


| PARCO DI MIRAMARE, Spettacoli di 


«Luci e Suoni». Ore 21 «Der Kaiser- 
traum von Miramam (edizione tede- 
sca); ore 22,15: «Il sogno imperiale di 
Miramare» (edizione italiana). 


ARISTON - I.N.C. (tel. 741093). 16.30, 
ult. 22. Rassegna nazionale della fan. 
tascienza. Oggi: «Il pianeta delle 


{| scimmie». Technicolor, con Charlton 


Heston. Domani: «L'altra, faccia del 
pianeta delle scimmie», 


EDEN. 16.30, ult. 22.15: «La clinica 
dell'amore». Technicolor con Mario 
Colli e Ria De Simone. V.m. 18 anni. 
EXCELSIOR. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Napoli violenta» con Maurizio Merli, 
John Saxon, Barry Sullivan, Techni- 
color, V.m. 14 anni, 

FENICE, 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Il pistolero». Grande western con 
John Wayne, James Stewart, John 
Carradine, Lauren Bacall, Richard 
‘Boone, Hugh O'Brian. Technicolor. 
E’ un film per tutti. 
FILODRAMMATICO. 16,30, ultima 22: 
«Quando l’amore è perversione». con 
Janice Duval. ‘Technicolor, Severam. 
v.m. 18 anni. 

GRATTACIELO. 16.30, ultima 22.15: 
«L'affittacamere». Divertente e piccan- 
tissimo film in technicolor con Gloria 
Guida, V. Caprioli e L, Salce, V.m. 
8 anni, 


NAZIONALE. 16, ult. 22.15. Un film 
di Alberto. Sordi: «Un italiano in 
‘America» con Alberto Sordi e Vitto- 
rio De Sica. 


MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «La volpe | j 


e la duchessa». Eccezionale «prima» 
di un film divertentissimo. Technico- 
lor con George Segal e Goldie Hawn. 


RITZ, 15.30, ultima 22.15. Arrivavano |} 


sempre al tramonto: li chiamavano «I 
quattro dell'Ave Maria». Technicolor 


con Terence Hill e Bud Spencer. Per | 


tutti. 


AURORA, (Aria condizionata). 16.30, 
19, 22. A straordinaria eccezionale ri- 
chiesta proseguono le repliche del 
comieissimo: «A qualcuno piace caldo» 
con M. Monroe, T. Curtis e J. Lem- 
mon. II settimana, 

CAPITOL. (Aria condizionata). 16,30. 
Per la seconda rassegna di «Scienza 
e fantasia 1976», oggi l'eccezionale 
technicolor «Kobra» con S. Martin. 
V.m. 14 anni. 

CRISTALLO (Aria condizionata) 16.30. 
Un eccezionale poliziesco: «Milano 
violenta» con C. Cassinelli e S. Dio- 
nisio. Technicolor. V.m. 14 anni, 
IMPERO. 16.30. L’atteso ritorno del 
‘capolavoro di S. Lone: «Per un pu- 
gno di dollari» con C. Eastwood, Ul- 
‘timo giorno. 

MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 16: «La ‘fabbrica degli 
eroi», con Marlene Jobert e Jacques 
Dutrone, 

VITTORIO VENETO. 15.30, 17.40, 
119.50, 22. Rassegna del giallo, Solo 
‘oggi: «Profondo rosso» con David 
‘Hemmings e Daria Nicolodi. Techni- 
color, V.m. 14 anni. 


(- 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE | 


Una grande ammucchiata 


Colpita da non improvviso 
malessere, la televisione ricor- 
Te ogni giorno che passa ai 
surrogati: al cinema, alle re- 
pliche. Il cinema, per esem- 
pio, avanza sui teleschermi 
con l’impeto di un piccolo tor- 
nado. La dose di rassegne re- 
trospettive, dedicate a questo 
e a quello, e di film magari 
sprovvisti di etichetta specifi- 
ca, rischia così di risultare ec- 
cessiva anche peri riflessi 
condizionati degli spettatori 
meglio predisposti. René Clair, 
Fritz Lang, Doris Day, il mu- 
sical americano e i suoi pro- 
tagonisti evocati nel program- 
ma «Invito alla danza»: tutti 
in un fazzoletto, nell'arco bre- 
ve di sette sere. Registi, atto- 
ri e attrici, d'una qualità pro- 
fessionale e di un'epoca ormai 
«definite, coi loro ritrattini be- 
me ritagliati nei cataloghi del. 
Île cineteche, incrementano sot- 
ito il velo/della distanza e del 
tempo la speculazione dei re- 
vival, la moda del retrò: un 
po’ come parafrasare il verso 
inevitabile del Canto d’autun- 
no, «Bonjour vive. clarté de 
mos étés éternels...). 


©Ora è vero (è quasi super- 
fluo sottolinearlo) che tali 
personaggi si meritano la glo- 
iria delle celebrazioni cui ven- 
gono fatti segno, ed è altret- 
tanto vero che almeno una 
parte del pubblico leggerà o 
Tileggerà con vivo interesse al- 
cune delle loro opere (ponia- 
ano il delizioso «Milione» 0 
«L'ultimo milionario» di René 


(Clair, «M» o «Il grande caldo» | 


di Fritz Lang, eccetera) rima- 
ste come punti fermi nella 
storia del cinema, e nel ricor- 
do. Ma qui non si tratta solo 
ri rendere, giustamente, ono- 
Te a. questi prestigiosi mae: 
stri, il problema ‘è anche di 
‘osservare un certo equilibrio 
distributivo. 


‘Richiamarli, in servizio in 
tun’unica grande ammucchiata 
non giova certo né alla chia- 
rezza della documentazione né 
al retto esercizio della memo- 
tia. E allora si capisce che 
film e autori arrivano tutti in- 
sieme, l’un sull'altro, a ripe- 
tere un po’ il mistero degli 
specchi deformanti e degli an- 
tri stregati, soprattutto per- 
ché una produzione al limite 


delle risorse, e sempre in at- 
tesa del nuovo corso produtti- 
vo, non trova modo migliore 
per resistere al suo inarresta- 
bile processo di esaurimento. 

Lo stessò discorso vale, più 
o meno, anche per le repliche, 
che ormai sfrecciano sul vi- 
deo come cavalli in un we- 
ater classico. Saranno magari 
cavalli.di razza, ché in tal sen- 
so appunto si possono valuta- 
te, ad esempio, le repliche di 
lavori quali «Il giudice e il 
suo boia» e «Il sospetto» di 
Friedrich Diirrenmatt, o «La 
Tete» di Silvio Maestranzi e 
Fabrizio Onofri, o ancora, l’in- 
chiesta di /Stanis Nievo «7000 
‘uomini perduti», che seguiva 
‘a ruota, nella inedesima sera, 
un’altra replica: quella dello 
spettacolo musicale «L’appun- 


Un italiano finalista 
al concorso «Busoni» 


Bolzano, 30 

L'italiano Roberto Cappel- 
lo, l'argentino Daniel Rivera 
e l’inglese Susan Ann Howes 
sono i tre finalisti della 
28,ma edizione del concorso 
pianistico «Ferruccio Buso- 
ni» in corso a Bolzano. 

I tre finalisti provano oggi 
per affrontare domani l’esi- 
bîzione finale con l'orchestra 
«Haydn», dopo la quale ci 
sarà la proclamazione dei 
vincitori, 

La presenza dell’italiano 
Cappello — che è nato a 
Lecce e si è formato musi- 
calmenie a Roma — tra i fi- 
nalisti costituisce sicutamen. 
te una lieta sorpresa, in 
quanto gli italiani sono arri. 
vati solo rarissime volte alla 
finale del «Busoni» e una so. 
la volta, nel 1952, hanno vin. 
to con Sergio Perticarolli, 
oggi affermato concertista di 
fama internazionale. 

Roberto Cappello ha vinto 
l’anno scorso, il concorso 
pianistico di frreviso e si è 
classificato secondo al con. 
corso internazionale di Bar- 
cellona. Il premio «Busoni» 
è stato sinora assegnato so0- 
lamente dodici volte, : 

(Ansa) 


tamento» con Ornella Vanoni 
@ Walter Chiari. Ma questo 
‘pur doveroso riconoscimento 
di valori non sposta i termini 
della questione: in mancanza 
di validi nipotini si usano le 
wecchie zie. 

Tuttavia, si sa, ogni regola 
ha la sua eccezione, Ed ecco 
allora la novità della settima- 
na, vale a dire «Metranotte di 
notte» (oh gran finezza dei ti- 
toli!), una specie di commedia 
musicale in quattro puntate, 
iscritta da Maurizio Costanza 
e Dino Verde, regìa di Eros 
Macchi, con Renato Rascel 
protagonista, Mario Maranza- 
na e Giuditta Saltarini sue 
«spalle», 


L'inizio non ci è parso trop- 
po brillante. Secondo lo stile 
della commedia musicale tele- 
visiva, «Metranotte di notte» 
mon trascina con sè l’intera 
mostra curiosità (ammesso 
che né abbia una da offrire) 
sino alla fine, ma la spezzetta 
in diversi sketchs, cercando di 
distribuirla tra i singoli episo- 
di. Questa distribuzione, però, 
appare alquanto incongrua e 
finisce per rivelare un fonda- 
mentale difetto di fantasia. Il 
pubblico, naturalmente, non si 
‘oppone all'idea che Rascel, ve- 
stito da metranotte e munito 
di bicicletta, si agiti tanto e 
costringa qua e là Giuditta 
Saltarini (spartita in cinque o 
sei brevi parti) ad agitarsi 
forse più di lui; il pubblico si 
annoia, invece, vedendolo agi. 
tarsi a vuoto e provocare ogni 
volta gli stessi incidenti e qui 
pro quo con gli stessi effetti 
comici di trent'anni fa. 

Insomma, almeno da quello 
che si è veduto finora sembra 
‘che il nuovo impegno televisi- 
vo di Rascel sia il risultato, 
non molto felice, di uno stu- 
dio ritolto a ribadire le forme 
mai dome dell'umorismo pro. 
vinciale. C'è in compenso Ma. 
rio Maranzana, bravo come al 
solito. Ma sarebbe giusto chie-. 
dere proprio a lui (dillo a suo- 
cero perché suocero intende?) 
il miracolo di salvare questa 
‘baracca così fragile, così fra- 
gile? Del resto, può anche dar- 
si che nelle prossime puntate 
il pasticcio prenda quota, sen- 
za miracoli di nessuno... 


Ber. 


GRATTACIELO 


GLORIA GUIDA 


L’ affittacamere 


ABBAZIA. 16,30: «Fatevi vivi, la poli. 
zia non interverrà». Drammatico po- 
liziesco di grande attualità, von H. 
Silva, Rassimov, P. Leroy. 
ALCIONE (tel. 796162). 16: «Agente 
373 Police connection», Un personag- 
gio realmente vissuto, un poliziotto 
che, trasformatosi in investigatore 
privato, fece tremare la malavita di 
New York. Robert Duvall e Vereca 
Bloam. Technicolor, V.m, 14 anni, 
ASTRA. 16,30: «Pippo, Pluto, Paperi- 
mo alla riscossa». Cartoni animati di 
"W. Disney. A colori, 

IDEALE. 16. Technicolor: «La gang 
dei Bassotti» con Angel Tompkins e 
‘Billy Curtis. Per tutti. Avventuroso. 
RADIO. 16: «Sfida ‘alla morte», Spet- 
tacolare film di karatè con Wang Yu. 
Colori. 


ESTIVI 
EX SOCI (salita Zugnano 29. bus 34). 
21: «Paolo il freddo». Comicissimo 
con Franco Franchi. Colori. 
GINNASTICA. 21: «Pasqualino Cam- 
marata capitano di fregata». Comico 
a colori con A. Giuffrè, 
GIARDINO PUBBLICO. 21: «Per fa- 
vore non toccate le vecchiette». Il più 
comico film di Mel Brooks con Gene 
‘Wilder. Colori. 
SSERVOLA. (Bus 29). 21. Spettacolo 
Unico. Se maltempo in sala. Alain 
Delon e Mireille Dare in «Esecutore 
‘oltre la legge». Un capolavoro in 
technicolor, 
VALMAURA. 20.45: «La bottega che 
vendeva la morte». Sensazionale. Con 
Peter Cushing e Diarex Doris, Colori, 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Cristallo, Fenice, ImperonV. 
‘Veneto. Se non primo giorno di pro- 
grammazione: Alcione, Astra, Radio. 


DA VENERDI’ 


AL 


BOTTEGA DEL VINO — 


H tipico locale per trascorrere 
LA BIRRERIA iDREHER 


Tutto le sere 


RADIOUNO 


6: Mattutino musicale; 6.25: Al- 
imanacco; 6.30: La svegliarino; 7: 
(GR1 (I edizione); 7.15: Non ti scor- 
dar di me; 7.30: Lo svegliarino; 8: 
GRI (II); 8.30: Le canzoni del mat- 
tino; 9: Vol ed io; ll: L'altro suo- 
no estate; 11.30: Lo spunto; 12: GRI' 
XTII); 12.10: Quarto programma; 18: 
GRI (IV); 19.20: Per chi suona la 
‘campana; 4: Orazio: 15.90: Sissi; 

|, 15.45: Controra: (il: GR (IV); 16.05: 
Fifortissimo; 17.85: Il girasole; 
18.05: Musica dn; 19: GRI (VI); 
119.15: Ascolta, si fa sera; 19.20: Sui 
nostni mercati; 19.30: I grandi in: 
terpreti; 20: ‘Abc del jazz; 2lc 
GRI (VIT); 21.15: Radioteatro; 2.16: 
Musica nella sera; 22.20: Andata e 
ritorno; 23: GR (ultima ed.) . I 
‘programmi di domani - Buonanotte. 


RADIODUE 


6: Un altro giorno; (6.30: Bollet- 
tino del mare) - GR2 Notizie di Ra- 
diomattino; 7.30: GR2 Radiomatti- 
no; 17.50: Un altro giorno :(2); 8.30: 
GR2 Radiomattino; 845: Musica 
‘|| 25: 990: GR2 Notizie; 935: Il pa- 

drone delle ferriere (5); 9.55: Can- 
zoni Uncla; 10.30: GR2 estate; 10.85: 
4 compiti delle vacanze (11,30: GR2 
Notizie); 12.10: Trasmissioni regio- 
nali; 12.30: GR2 Radiogiorno; 10.40: 
Alto gradimento; 13,35: Praticamen- 
te no; dé: Su di gini; 1430: Tra 
smissioni regionali; 15: Er meno; 
115.30: (GR2 Economia; 15.40: (Cara- 
tai estate; 17.30: Il mio amico ma- 
te; [l7.40: Per voi icon stile; 18.30; 
Radiodiscoteca; 19.30: GR2 Radio 
sera; (19.55: Supersonic; 21.19: Pra- 
ticamente no; 21.29: Popoff; 22.90: 
(GR2 ultime notizie - Bollettino del 
mare; 22.40: Musica ‘insieme. 


RADIOTRE 


7: Musica d'agosto (7.30: Giorna- 
le Radiotre); 8.30: Concerto d'aper- 
tura; 9.80: Concerto; 110.10: La set- 
timana di Ciaikowski; d1.J10: »_ ne 
‘parla. oggi; li15: Concerto; 1245: 
Liederistica; ‘18,45: (Giornale radio; 
14/15: La musica nel tempo; 115.85: 
Interpreti alla nadio; 16.15: Italia 
domanda; 16.30: Melanie; il7: (Com- 
positoni inglesi del ’900; 17.30: Jazz 
igiomale; (18.10: George Brassens; 
18,30; Il mestiere dell’archeologo; 
19: Giornale radio; (19.30: Stmumen- 
ti d’apoca; 19.55: Festival di Sali- 
Ssburgo ‘76; 22.45: Il suono di Arto. 


Moreira. 
LOCALI (Trieste) 

7.30: Il Gazzettino; 12.10: Giradi. 
1800; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 


; UDINE 
ARISTON. 16: «Il grande racket». 
CAPITOL. 16: «I sopravvissuti delle 
Ande». 
CENTRALE. 16: «Je t'alme moi non 
plus». V.m. 18 anni. 
ODEON, 16: «Grizzly: L'orso che ue- 
cide». ii 

16: 


CRISTALLO. «Violenza. a una 


minorenne». V.m. 18 anni. 


18 anni. 

GORIZIA 
MODERNISSIMO - I.N.C. 16,30 - 22: 
«Sugarland Express» con G. Hawn e 
B. Johnson. A colori 
CORSO. 17.30 - 22: «Torna El Grinta» 
con J. Wayne e C, Hepburn. Scope 
a colori. 

VERDI. 17, ult. 22: «Bug, insetto di 
fuoco». B. Dillman e J. Miles. V.m. 
14 ami, A colofi. 

(615) , 17,30 - 21.30; «Tedeum» 
‘con J. Palance e F, R. Coluzzi. Scope 
a colori, 

VITTORIA, 17 - 22: «La ragazza di 
notte» con M. Rabden e G. Larifari. 
Colori, V.m, 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «Il soldato di 
wentura» con Bud Spencer. A colori, 
PRINCIPE. 18: «Uccidete Mister Mit- 
ghell» con Linda Evans. A colori. 


GRADO 


CRISTALLO. (Aria condizionata) — 
Spettacolo unico. 21: «Il padrino, par- 


‘te TI», con Al Pacino, Robert Duvall, | 


Diane Keaton. Technicolor, V.m. 14 
anni. 

PARCO delle ROSE — Einzige Vor- 
stellung um 21.15 Uhr: «Das 

îbin ich» mit Charles Bronson, Al 
Lettieri, Linda Cristal. Technicolor. 


GRADISCA 
COMUNALE. 20 - 21.30: «L'amore uc- 
cide a Hong Kong». 


RONCHI 


RITZ 


‘ALBERTO GRIMALDI 


present 


UNFI 
BERNARDO 


RISTORANTI E RITROVI 


via Giulia, 75 invita la Spettabile (Clientela a trascorrere, giovedì 
‘sera, alcune ore liete con il ballo liscio della «Giovane Romagna». 


Night Moretti Sans Souci - Grado, tel. 80708 


strip-tease con le migliori wedettes internazionali, 
Con l'orchestra Umberto Lupi e 1 «Flash». Venerdì cabaret. 


- 

NIGHT PIM - POM — GRADO 

2 favolosi show ore 00,30 - 02.00 con Duo Martine e Eveline, la 
vedette Livia, Miriam Goldfingher, Michel 
fino alle ore 04.00. Aria condizionata, 


RIO. «Il misterioso caso Peter Proud». 


PALMANOVA 
ITALIA. «La sorella di Bruce Lee». 
GARIBALDI. «Giochi d'amore ella 
francesen. 


CASARSA a 


ROMA. «L'ultimo Decameron». 


3 SETTEMBRE 


FILM OF 
BERTOLUCCI 


Castello di S. Giusto 
una lieta serata, Telefono 795959, 


Simone e Kes. Ballo 


Martedì, 31. agosto 1976 


ARISTON-I.N.G. 


x 


Rassegna nazionale 
della fantascienza 


TRIONFA AL 


FENICE 


il primo grande western 
della nuova stagione 
cinematografica 


Citanus 


JOHN WAYNE 
LAUREN BACALL 


EWA? 


MAMES ST 
RicHARO BONE 


LCATMAM CROTMERSRICHARD LENZ 
ESRENEE MORTI: MUGIR O: BRIAN 


Gi 
MILFRANKOVICH è WILLIAM SELF 
‘al bon siEGtL 
TECHNICOLOR 


UN FILM PER TUTTI 


(Al Nazionale 


un film di 


AL3E200 JORDI 


cenALBERTO SORDI » VITTORIO DE SICA 
ALICE CONDON LOU PERRY 

BETTINA BRENNA GRAYFRÎ 
col 


technicolor fo n 
prowuzione aura Inferatlonai tilmn 


IERICHSON 


AUTOMOBILISTI! 

L’impazienza è la peggio- 
re consigliera di chi si 
accinge a un sorpasso. 
Nel sorpasso, un errore 
di valutazione può costa. 
re molto caro, 


I programmi RAI-TV 


TV RETE I 


Il tempo in Italia. 
Telegiornale. 


Sapere: «La Mille Miglia», 3.a puntata. 


LA TV DEI RAGAZZI 


ventura». 


Che tempo ja. 
Telegiornali 


‘ma puntata. 
Telegiornale. 


«Il brontolosauro che viene dal ghiaccio - L’av- 
«Ai confini dell’Arizona - Una strana famiglia». 


le — Carosello. È 
«Il sospetto», di Friedrich Dirrenmatt, 2.a e ulti- 


«Il grande caido», film di Fritz Lang; con Glenn 
Ford, Gloria Grahame. 
Telegiornale — Che tempo fa. 


TV BETE 2 


Fabriano: Ciclismo - 
Rubriche del TG2. 


Giro delle Marche. 


Canti e danze dell'Ucraina (a colori). 


TG2 - Studio aperto. 


TG2 - Dossier (a colori). 


TG2 - Stanotte. 


ta: «Pronto, chi canta?»; 115.40: Uo- 
mini e cose; (16.20: (Concerto del 
complesso wAffetti musicali» di 
Vienna; 19,30: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
115.45: Colonna sonora - musiche da 
film e riviste; .16: Arti, lettere © 
spettacoli; 16/10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


7: Apertura - Buongiomo in mu- 
sica - Calendanietto; 7.30: Giornale 
radio; 7.50: Quattro passì; ea 


tere a Luciano; 9: E' con 
9.15; Il salotto; 9.30; Notiziario; 9,35: 
Intermezzo musicale; 9.45: Festival. 
‘bar; (10: Vanna; 10.15: L'orchestra 
Doc Severinsen; 10,30: E' con moi...; 
10.45: Complesso iL, Molinari; di: 
Im prima pagina; 11.05: Musica per 
voi; ili.30: Giornale radio; .12: Brin- 
diamo con.,.; 12.30; Notiziario; 13: 
Giovani al microfono; 13,16: Su 
‘pergranita; (13,30: Notiziario; (13.95: 
Valzer, polca, mazurka; 4: \Can- 
tano I Homo Sapiens; 14.15: I Leo- 
mi di Romagna; 4.80: Mini juke. 
box; 15: L'orchestra J. Cotes; (15.16: 
Galbucci; (15,30: E° con noi.,.; 15.45: 


Canzoni, canzoni; 16: Notiziario; 


22.05 
22,15 
18.00 
18.30 
19.00 
20.00 
20.45 Dolce estate - Dalla XI parata dì primavera, 
22.00 TG2 - Seconda edizione. 
22,10 

Gazzettino; 15,10: L. Pilat presen= 


‘Rock panty; 21: Fantasia musicale; 
21.30: Notiziario; 21.35: Musica da 
‘camere; 22: Discoteca sound; 22,80; 
Giornale radio; 22,45: Ritmi per 


TV Capodistria (a colori) 


20.30: Confine aperto - settimana. 
le in lingua slovena; 21: {L'ango- 
lino dei ragazzi; 21/15: Telegioma. 
le; 21.35: «Amore e guai, film icon 
M. Mastroianni; 08.05: Cinenotes, 


(e) 
TV Lubiana 


18: La TV degli agricoltori; 18.45: 
Orizzonti; 19; wTrapollo HH 88n;n 
19.45: Notizie sulla produzione in- 
dustniale; 20.15: Pubblicità; 2020; 
Telegiornale: 21: ‘Telefilm; 2195: 
Dramma di. H. Fallada; 23.05: Te. 
liegiomnale. 


. 
TV Zagabria 

18:15: Telegiornale; (18.35: Calen. 
dario "MV; (1845: I pionieri della 
fotografia; 19/15: Trasmissioni (cul 
funali; 20,30: Telegiornale; 21: Stop; 
21:15: Telefilm; 21150: Telegiornale; 


23.10: Festival di Dubrownile. 


Ù 
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(BORSE E MERCATI | 


Milano: 


Milano, 30 
| La Borsa aspetta: le liquida 
i | zioni di fine mese e i provvedì- 
ass menti economici che verranno 


decisi dal governo. E intanto vì 
è un vuoto d’ajfari che deprime 
la quota. Ne hanno fatto le spe- 
se oggi, prima riunione della 
settimana, le due Fiat, controbi- 
lanciate, però, da una buona re- 
sistenza di Montedison, Snia, Pi. 
relli e, în un certo senso, di 
qualche assicurativo (Generali 
n in particolare). Questo discorso 
privo di spunti, comunque, non 
vede sbocchi a breve termine. 
In percentuale recuperano ter- 
reno: Dalmine (più 1,9) Imm. 
Roma (più 1,38), Finsider (più 
14), Standa (più 2,8), Unidal 
(più 4,7). 
In percentuale perdono terre- 
no: Olcese, Sarom (— 6,4), Mon- 
î (Gi 6,1), Milano 
b205 SG. 


Napoli Gas (—3,6), 
(| 0) Alitalia (—5,7), Generali 


sl) 

Da oggi il titolo Motta ha cam- 
bialo denominazione: Unidal è 
la nuova ragione sociale, nata 
dalla fusione con Alemagna. 

Richieste mel dopolistino le 
Mira Lanza. 

Frazionali recuperi con pochi 
affari sul mercato obbligazio- 
nario. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
211 milioni di lire; Obbligazioni 
|670 milioni dì lire; Azioni n. 
2.008.025. Titolì in rialzo 57, in 
ribaso 75, în stasì 39. 

POBORSA — Pomeriggio 
inattivo. 


LIRA DEBOLE ; 
DOLLARO A 841 


noma, 30 


mei confronti del dollaro che delle 
altro principali valute, La nostra 
moneta continua pertanto a man. 
tenersi debole e non dà segno di vo- 
Jer invertire tendenza dalle posizio- 


Rispetto a venerdì scorso la lira ha 
perso (medie UIC) oltre 2 lire nei 
confronti del dollaro (oggi quotato 
‘a 841,425), più di una rispetto a mar- 


di \ma lira sul franco svizzero. La 
nostra moneta inoltre ha perso an- 
che nei confronti della sterlina in 
contrasto con la tendenza espressa 
nella scorsa settimana. 

Il mercato è stato oggi molto at- 
tivo, ed è stato segnato da una de- 
cisa presenza del settore petrolifero. 

Le perdite nelle quotazioni vengo. 
no attribuite all’accelerazione della 
domanda di valuta. La situazione co. 
munque viene definita senz’aliro sot- 
to controllo, anche perché î movi. 
mienti pur se sostenuti non sono con- 
sìderati eccezionali. 


TRIESTE 
Assicuratrice Italiana 185000, Gene- 
rali 43700, Ras 72000, Anic 555, Li. 
quigas 188, Liquigas priv. 170, Mon- 
tedison (senza stampigliatura) 438, 
Montedison (con stampigliatura) 378, 
Montedison (1-1-1974) 372, La Rina- 
scente 62, La Rinascente priv. 42, 
| |Gerolimich 2940, Premuda 1359, Sip 
i 1480, Tripcovich 24500, Bastogi 1080, 
Finmare 128, Finsider 269, Pirelli S. 
p.A; 1233, Sme 825, Stet 1675, ‘Beni 
Stabili 2880, Generale Immobiliare 
150, Fiat 1645, Fiat priv. 1028, Dal- 
mine .735, Italsider 410, Terni 310, 
Lane Marzotto priv. 1100, Snia 
scosa 19380, Snia Viscosa priv, 949, 
Patriarca 4400, 


sl NEW YORK 

Prezzi in rialzo a Wall Street: l'in. 
dice Dow Jones delle 30 azioni indu- 
striali ha guadagnato 4,99 punti a 
968,92. I valori in rialzo superano 
quelli in perdita per circa 860 a 485. 
‘Basso il volume degli scambi: sono 
passate di mano «11.140.000 azioni ri- 
spetto alle precedenti 12.120.000. 

Ci acquisti — a detta degli esperti 
— sono stati propiziati dall’annuncio 
della U.S. Steel con il quale la socie- 
tà siderurgica ha reso noto di aver 

| annullato un aumento dei prezzi in 
niorÌ programma per ottobre. Gli investi. 
tori hanno tratto anche fiducia dalla 
facilità con la quale la quota aziona- 
ria è rimbalzata dal livello di 958 
della. scorsa settimana, il minimo 
toccato dal Dow Jones dall’inizio del- 
l’anno. 


FRANCOFORTE —- Chiusure deboli 
alla Borsa di Francoforte. In declino 
‘molti settori. Deboli i titoli bancari. 
Lievi guadagni per Siemens e Basf, 
Forte il settore del reddito fisso. 


‘ZURIGO — Chiusure irregolari oggi 
a Zurigo. Contrastato il settore ban- 
cario, assicurativo e industriale, sta- 
bile quello finanziario. 


PARIGI — Chiusure resistenti alla 
‘Borsa di Parigi. Migliorato il settore 
bancario, finanziario, petrolifero, mec- 
‘canico, chimico e? dei metalli. Ben 
trattato anche il settore straniero, 


Prezzi dell'oro 


È Londra, 30 

I mercati dell’oro nel mon- 
do hanno registrato oggi 30 
agosto i seguenti prezzi di 
chiusura espressi in dollari 
USA per oncia troy: 


Francoforte 103,64 
Hongkong chiuso 
chiuso 
10220 
108,66 
106,00 
102,87 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


La lira ha perso ancora oggi sia! 


zioni cedenti della scorsa settimana. 


co e franco francese e poco meno, 


Titoli azionari 


TITOLI 278 | 308 | TITOLI |.278 | 308 
Alimentari a agricole si —| e: 
AÙÙ 1420 .| 5960] ‘5950 
Bonifiche Ferraresi | | 5360 «|. 280 2 
Buton 0. . + 4380 i 
Chian & 3 1435 Eluanziaio 
Eridania . . 2100 2100 | 2070 
Imm. Vittoria . 6830 1090 | 1081 
Ind. Buitoni Perug.j 2800 9100 | 9090 
Motta. + + + + 850 2270] 2301 
‘Romana Zucchero 34L 129.50 129 
Romana Zucch. pr. 400 267.75 | 271.50 
Venchi Unica... . 225 7195 NE 
AG 
Assicurative pt 2230 
Alleanza Assicuraz. ; 24900 | 2280) 2260 
Assicuratrice Ital. | 185000 sull | 5100 
Ausonia + è » + .| 3500 2256] 2280 
Bowring . . » 832 1451] 1425 
Comp. Ass. Milano | 10049 1400 1411 
4675 1560 | 1595 
816 1228] 1233 
642 4930] 4910 
3010 1320 | 1295 
44195 85 815 
23600 «| 1672] 1696 
11520 .| 8200] 8150 
Fondiaria Incen. + 6900 | 4 
Ta Fondiaria Vita .| 21800 Immobiliari - Edilizie 
RAS. + + + è e| 72000] 72080 | Aedes .. . + «| 1430] 1449 
SAI 10204 «| 6200] 6030 | Beoi Imm, Italia .| 545 539 
‘Toro Assicuraz. . «| 12600| 12550 | Beni imm. Italiapr. 361 364 
foro Assicuraz. pr. 5150} 5200 È Beni Stabili . . + 2880 2910. 
Certosa o 
Bancarie ceo > > soci dio) nea 
Banca Comm. Ital.| 17602| ‘17780 | Condotte d’Acqua . 614 ‘608 
Banco di Roma. .| 13999| 14030 | ne Angeli Frua . » 4100 4100 
Banco Lariano > .| ‘10790| 19200 | Finrex . +. « «| 80451 8040 
Credito Italiano .. . 1909 1900 | Gen. Immobil. + 149.50 | 152.25 
Cred. Varesino , .| 5650| 5590 | Iniziativa Edilizia .| 3010] 302% 
Interbanca priv. .| 13800) ‘13800 | Isvim . . . ._» 3990 ‘3990 
Mediobanca . > .| 69800) 69900 | La Milano Centrale ua 24000 
: isanami aaa 4 
Cartarie - Editoriali Ristnamento eee IT O 
Binda . « +] 2690] 2690 vi 
Borgo. "| 9300) 9280 Meccaniche - Automobilistiche 
Burgo pri .| 4800 n 1675] 1645 
De Medici . « « - 790 so] 1033] 1096 
Donzelli. . . + .| 1091 è »| 10310) 10310 
Mondadori priv. . 975 e) 3550 3600 
Cementi - Ceramiche x 
Cementir . + è + 1580 . 
Cer. Sr ee ti 
Eternit ., +. +. è. 1250 
Eternit priv... è + 1600 
Italcementi +. + +| 20690 
Richard Gi SO 239 
UNICEM . . è 4160 
Chimiche-Idrocarburi.Gomma 
ANI... + +0 565 
Brioschi +. » » «| 18640 
Caffaro . + è « » 282 1581 
Carlo Erba . . + 2161 3200 
Carlo Erba priv. . 972 om 
71 310 
Gi 851 
145 
6705 
4220 
4501 
1630 
620 
615 
1100 
58 
53.50 
7a 
97000 
1322 
1380 
849 
382 
14850 
Alitalia priv. . +. + 690 2975 
Ausiliare + . + 4415 1890 
Aut, Torino: 1939 633 
Italcablo +. . . + 2999 4650 
NALI . è + 00 2500 2010 
‘Nord Milano . . + 1220 4760 
RE O USA ea) 39 
2200 
Elettrotecniche 11.50 
Magneti Marelli pr. 587 665 
Marelli e 00 AT 4140 


Titoli di Stato 


e Obbligazioni 


IL PICCOLO 


Dall’attuale ritmo di 


Riprende la «Nuova Innocenti» 
dopo la pausa delle vacanze. 


leri sono entrati nello stabilimento 1320 tra impiegati ed operai 
alle 200 di ottobre 


90 vetture al giorno 


Milano, 30 


Nella fabbrica di Lambrate 
della «Nuova Innocenti», la so- 
cietà sorta dopo il noto accor- 
do Gepi - De Tomaso, è ripresa 
stamane l’attività produttiva 
dopo la pausa di | 
Secondo quanto reso noto da 
‘un portavoce del consiglio di | 
fabbrica, stamane sonò entrate 
nello stabilimento '1320 persone 
tra impiegati e operai, La stes- 
sa fonte ha precisato che da 
oggi è stata ripresa la produzio- 
ne della «Mini 90» e «Mini 120». 
La produzione di queste auto- 
vetture era già cominciata alla 
fine di luglio, prima cioè della 
chiusura della fabbrica per le 
tradizionali vacanze estive. Di; 
«Mini 90» e «Mini 120» ne ven-| 
gono fabbricate giornalmente ; 
una novantina, ma alla fine di 
settembre o ai primi del pros. 
simo ottobre, secondo il pro- 
gramma produttivo, a suo tem. 
po concordato al ministero del i 
lavoro con i sindacati e la nuo- 
va direzione aziendale, la loro. 
produzione giornaliera dovreb- 
be salire a 200 autovetture. Nel: | 
lo stesso periodo dovrebbero 
essere immessi nella produzio- 
ne 2600 lavoratori per la produ- 
. zione di quarantamila autovet- 
ture annue, 

La seconda tappa della ri- 
presa produttiva della «Nuova 
Innocenti» — sempre secondo 
l'intesa raggiunta nel marzo 
scorso al ministero del lavoro 
— sarà caratterizzata dalla pro: | 
duzione di motociclette di 350 
e 500 cc, con il reimpiego' di 
3600 lavoratori. Al completa- 
mento del piano di ripresa pro- 
duttiva è in programma la mes- 
sa in produzione dei veicoli de- 
rivati di uso polivalente (com- 
merciali) con l'occupazione di 
circa quattromila dipendenti. 

«Rimangono ancora tanti 
problemi aperti» ha dichiara- 
to il portavoce del consiglio 
di fabbrica facendo esplicito ri. 
ferimento, tra l’altro, all’inizio 
dei corsi di qualificazione per 
oltre un migliaio di lavoratori 
che dovranno essere immessi 
nella produzione nel periodo 
settembre-ottobre. Questi corsi 
dovrebbero essere fatti con. il 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 308 
validi per transazioni tra banche 


concorso del consiglio regio- 
nale lombardo. 

«Altri problemi — ha aggiun- 
to il sindacalista — riguardano 


che causano e appesantiscono 
di continuo il caos del mer- 
cato borsistico, l'on. IFrance- 
sco Colucci, del PSI, ha invia- 


il ruolo della Gepi all’interno 
della società e la realizzazione 
degli impegni finanziari della 
stessa Gepi che detiene il 75 
per cento delle azioni della 
nuova società. Insieme agli im- 
pegni finanziari — ha concluso ; 
— dovranno essere esaminati 
anche i programmi complessi. 
vi di produzioria). 


Colucci (PSI) 
chiede 

la convocazione 
della Consob 


Roma, 30 

In ordine alle incertezze ed 
alla confusione creatasi in Bor- 
sa a seguito dell'episodio «Pan 
Electric» e al' fine di pervenire 
nel ‘più breve tempo possibile 
ad un'approfondita conoscenza 
dei fatti e delle circostanze 


sob. 


| ne degli attuali dirigenti della 


to, a nome del suo gruppo, al 


‘presidente della Commissione 


finanze e tesoro della Camera 
on, D'Alema una lettera con 
la quale ha chiesto una con- 
vocazione, per chiarimenti, dei 
massimi dirigenti della Con- 


In particolare l’on, Colucci 
ha detto che appare urgente 
e necessario che il Parlamento 
venga informato al riguardo 
della situazione venutasi a 
creare ed ha chiesto a nome 
del gruppo, di voler prendere 
atto della richiesta di parte 
socialista che, all'inizio dei 
prossimi lavori della Commis- 
sione finanze e tesoro, venga 
posta all’o.d.g. la convocazio 


Consob unitamente ai rappre 
sentanti del governo, al fine di 
avere ogni possibile delucida- 
zione sulle ricorrenti vicissitu- 
dini in cui si dibatte l'ente 
medesimo. 

(Ansa) 
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E già sul mercato 
la nuova <Simca 1000> 


Tre le motorizzazioni da scegliere: 944, 1118, 1294 cc 


Circa 7 litri per 100 chilometri - 


I prezzi delle 5 versioni 


® La «Simca Rallye 2» edizione 1977 che è la vettura corsaiola con motore 1294 ce 82 cavalli Din 


TANTO LA POVERTA' QUANTO LA RICCHEZZA INSIDIANO LA SALUTE 


Il problema dell’acqua potabile 


assilla la 


popolazione mondiale 


Grave carenza di «acqua sana» in novantuno paesi in via di sviluppo 
presente anche in molti stati fortemente industrializzati 


La contaminazione 


Roma, 30 

Più di un terzo. della popo- 
lazione mondiale è ancora as- 
sillata dal problema dell’acqua 
potabile sana. In 91 paesi in 
via di sviluppo, alla fine del 
1970 solo nel 29% di essi la po- 
polazione poteva contare sulla 
fornitura di acqua potabile sa- 
na. Alla stessa data, il 50% del- 
le località urbane erano ap- 
provvigionate con acqua forni- 


Questi dati sono stati riferiti 
da ‘un esperto della Division 
information dell’organizzazione 
mondiale della sanità, V’Italia- 
no dr. Gino Levi, in una sua 
relazione che il vice presiden- 
te e direttore scientifico dell’ 
“Accademia romana di scienze 
mediche e biologiche, prof. 
Barchiesì, ha illustrato, in una 
riunione, aì membri del sodali- 
zio. La relazione ha documen- 


senteria bacillare, l'epatite in- 
jettiva. Il problema investe so- 
prattutto i paesi în via di svi- 
luppo dove l’insufficienza di 
mezzi finanziari, la penuria di 
personale qualificato, strutture 
sociali inadatte ostacolano |’ 
approvvigionamento idrico che 
in alcune zone viene ancora ef- 
fettuato tramite i «portatori d’ 
acqua». Un sistema che si è 
rivelato tra i più insalubri e 
più onerosi dal punto di vista 
‘economico perché il suo costo 
per il consumatore è 50 volte 
più elevato di quello della di- 
stribuzione di acqua sana sotto 


Persistente ripresa 


del franco francese 


Parigi, 30 

Sul mercato parigino dei cambi è 
proseguita oggi la ripresa del fran: 
co francese în costante recupero do. 
po la nomina dell’economista Ray: 
‘mond Barre a capo del governo, al 
posto del. dimissionario Jacques Chi: 
rac. Il dollaro è stato scambiato 
contro 4,922 franchi (4,948 venerdì), 
il. marco contro 1,951 (1,962), 
franco svizzero contro 1,988 (1,999). 
La lira è scesa a 5,85 (per mille) 


canalizzazione domestica. (Agi) 


contro 5,90 venerdì. 


oe e INNI ma LTT ra EEE 1 mese 3 mesi 6 mesì ia a domicilio, il 10% dalle fon-|. tato în particolare i rapporti 
TITOLI 308 | TITOLI | 308 || nollaroUsa 51/2 6 61/2 || fane pubbliche Nelle regioni | tra il fattore salute e l'ambien- 
CE Franco sv. 13/16 2 2-3/8 rurali, oltre l'85% della popo-| te della comunità umana e în 
se Sata FRA clin 6% Marco ger. 41/4 4-5/8 5-3/8 lazione — cioè oltre un miliar-| tal senso ha rilevato come il 
sio Sviluppo ind. ss, B. 7% Sterlina br.: non pervenuto do di abitanti — non disponeva | fattore acqua sia un elemento 
‘Redim. » Ind.ss.C, 7% di acqua potabile sana. Mn dele condizioni 
Rit. F‘ » Ind. 8s.D. 7% i vita delle popolazioni. 
Redimibile ’54 »  Inass.E. 7% Rifacendosì ad una indagine 
Edil. Scol, ‘87 »_ Ind.ss.F. 1% statunitense, la relazione rife- 
3sap VAL o ALLA BORSA VALORI DI TORINO risce che l'eliminazione dell’ac- 
a a VI 5,50% DS vo SR qua insalubre ha abbassato il 
I È 2) i Fri Vidia ide e Jebbre 
Cf: ifoide 20,54 a 0,15 su 100 
a» ti H5 ) mila abitanti, Lo studio del dr. 
D z d Sr 6% <@ Li IiZA TORE Vaumen- 
, XI 6% o de ogno di acqua per i 
n 5 ; » XII 6% È prossimi decenni, quando la 
B.T. 1971 89% | 96170 » XIV 6% richiesta del liquido raggiunge- 
» 1978 5%| 88.20 » XV 6% rà cifre altissime ona IL d 
x issù olo @ 
» 1979 6,50% | 86.50 » XVI 6% causa dell'incremento demo- 
» 1950 6,50% | 83.50 » XVI 7% Dì 
» pol. 178 9% 90.90 » XVII 1% e grafico, ma anche dell'innalza- 
» o» 79 B%| 9140 » XIX 7% mento del livello di vita e per 
» »_m 9%| 91.35 » XX 7% ‘È = SIR P, lo sviluppo industriale. 
Am ESSI TO sot Co) Il ricavato delle 730 mila azioni di Garlaschi | netto stesso tempo ta reta: 
aa "70/80 6% RT » 19611 6% È N cine ia È zione richiama l'attenzione sul- 
zl Ve TR no |» da, 5) pari a 110 milioni, limiterà il suo passivo | la contaminazione dell'acqua e 
» XXI 5%| 9175 » 1969.IL 6% rivano, ricordando che în quan- 
» XXUI 5% 71.50. » 19691 6% tità crescente molti tipi di in- 
3 Tali Let) Te ni Di de Torino, 30 _ | ti Uniti sono ammontate a) setticidi, prodotti tossici orga- 
» XXVI 6%| ‘69. » 1971 7% 340.489 ‘unità, superando deli nici o chimici e altre sostanze 
Sono state vendute oggi, alla ASCA ;, 
» XXVII 6% » "87 7% Borsa valori di Torino fe 730] 16,2 pe. il livello di giugno | inquinanti penetrano nelle reti 
» XXVII Ha 8° 1972002 7% inila azioni «Pan Electric» pos: | e del 2143 p.e. quello del lu- pubbliche d’approvvigionamen- 
» Ex TE » 199/98, 1% DI Iter a all'azente Store agi (0 glio 1976: to idrico diretto alla potabilità 
» XXXI 1% IST 10% a regedit [NT SIOE AZIONAO I i O e I 
* SOCI opt, ba timo 1% peribile dal 20 agosto scorso, | televisori a colori ha raggiun: | eliminati dui comuni mezzi dia- 
PES == RS » 1975 2% poco prima cioè che venis | to sempre in luglio il record) gnostici rivelatori e. difensivi, 
» XXxXV 1% » Europa 6% Cota DLE società ©Le| di 977 mila unità. Rispetto al | per cui sono assorbiti con dan- 
h som 16 reca % Azioni sono state messe all’ precedente record di 930 mila | no potenziale immenso per le 
LI i Ly Ya x Ù di giugno e con un aumento | popolazioni. 
» XXXIX 7% » 661 6% asta in tranches di 500 l'una. Il n h i A s i 
» XL 1% » ‘6 6% a E dagli genti SU SpuDo, rispatto alifiDoS1 Ol ra le malattie dii oi 
» Ce Ho » oa da di cambio, in considerazione apparecchi prodotti nel luglio er Da CORO: 
» » sud” Ù ii , il colera, le salmonellosi tifo- 
A del fatto che î titoli della «Pan sa Ù PESTÀ, b 
>» XLUI io » 180 5,50% Ernia epson più os (Ansa) | paratifiche, l’amebiasi, la dis- 
î LV HA i n Heel cato in seguito alla sospensio. 
» » ci 
» serle sp. 6,509 | » V 5,50% ne della quotazione ufficiale, 
» XLVII 10% » VI 5,50% aveva deciso di fare riferimen- © e 
ni È Era n) DE pt) to, per la prima «battuta», al- 
Geon: II 5% ; 3 I Soa l’ultimo prezzo unitario. che 
Stats 8,50% È IRI "57/77 6% era stato realizzato alla Borsa 
FE 6% x » o "68/78 6% valori di Torino il 18 agosto 
ica da 3 3 mi ma B.a0%6 e che era di 530 lire per azione. x 9 5 
IO TE S| 6 3 "ila Bios ra prima «battuta» è andate || Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 
® ss.IIL 6% 4 » ‘6; 5,50% tuttavia deserta e nelle succes: Di 
» ANAS'86 6% A »  ’64/782 6% sive «battute» la vendita delle 
» ANAS "72 7% È n '65/72 6% azioni «Pan Electric» possedu- VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIO 
> Dateci i) È È EI He gie te dal Garlaschi è stata piut- 
ni DOES St 6% 12.10 Autostr. C.C. 963° 500% tosto laboriosa e frazionata. mu Marco tedesco 333,91 392° ‘389 ng 
s Int.Sha 6% | 7020 > Co’ 6% prezzo massimo raggiunto © ||: Fiorino olandese 319,90 ; ; 
» Int.St.3 6% | 69.90 » CC. 8% stato di 150 lire per azione. Il 0 0) È 318,— 319,67 
» Int Std 0% 72.10 » SOI 6% ricavato, circa 110 milioni, s0R FADO Lar E 20,65 21,72 
» Sb —— » C.C.'68II 6% rà utilizzato per far fronte rona 5 i, 133 138,96 
» DESSE sa 3 » CC. 6% agli impegnî rimasti scoperti Corona norvegese 153,03 145 Ton 
. et = sor ; Sol ne dell'agente Garlaschi, Prima Corona svedese 191,75 184° 191,65 
Ferrovie 1969. 5,50%| 9030 | B.Slc.OP.er5% 6% che venisse chiesta l’ammini: 
». 1 5%| 8190 | BancoSicills0P 6 strazione controllata, le azioni Ò È 
3 ‘im 2° | 310 | Greg rondiaio | 5% della «Pan Electric» erano quo: Monete liberamente oscillanti; 
> ea I Ha Do Cred. Builide Ha tate circa duemila lire cia » 
= | Credi È o scuna, ole 
» 19681 6%| 78— 1996 3 
3 et Ha ai Di (Ansa) VALUTE COMMERC, | BANCONOTE | MEDIE UIC 
» 1991 Ha 7050 » 3 1990 6% + 
3 im TE 7250 Met den oe PRODUZIONE GIAPPONESE Duna USA De E # 
» 1%, 12A0 » » 1995 6% 7 «pe Ilaro canadese br 
Palioio, SE) ®0 | > o» mm sr Ogni mese un milione Pescia spagnola DO Lo na 
; È apre » lo portoghese ta toni ji 
i siae di televisori a colori || Scettino austriaco 4122 46,10 4,17 
Obbligazioni in valuta estera Tokyo, 30 || Franco svizzero 340,42 338,50 340,16. 
ENEL. 70/5 7% BEI. *67, 1 Gi al io Franco francese 171.40 163,50 171,78 
ENI. ‘60/21 dA ate SA] Seo | One e di ssogel || Xen nipponico 292 (285 291 
A Hr > M/34 TY) 0750 | televisori a colori, con un av-|| Lira sterlina 1494,50 1484 1493,25. 
sera Ha 3a sa 99 | mento del 7,5 pc. rispetto a|| Dracma greca —- 19 ESA 
» I8/RBI = 6%% »_ "01/88 ‘18% | 10050 | giugno e del 1096 po. rispetto ||  Dinaro jugoslavo —- 39,50 —_ 
z Vai 04% CECA. Di gtug. [iti 8850 | all'analogo Penna del SETE Ì s 
sN lc. 6 L:1 fra mese scorso le esportazioni L’indico di deprezzamento della lira risulta pari al 33,79 per cento 
DI ceo Ta » ‘67/87 —6%4%| 8850 | hanno nuovamente superato le rispetto al complesso delle ‘altre valute (33,50 Al giorno prima); 
5 "97 Ba z Ata 65/87] 2950 | spedizioni sul mercato nazio: || rispetto al dollaro 30,95 per cento (30,77); rispetto alle monete 
% Lr Dale ammontate a n ne della CEE 37,18 per cento (36,84). | 
unità, con un aumento del 
3 ; © all A ORO E MONETE — Sterlina (vc) 2900032000, sterlina (ne) 31000 - 
RE e se en i a RE n a 
Trieste Borsa » 64609 Udine otta a i Snesstai ion Dr argento 112000-116000. 
Roma i, » 6705 


1 @t€@€—@—@—@—"@11@@6-66@‘n--u@immecmui 


Le esportazioni verso gli Sta- 


L_—14#z.____m6___—____—_———_—___——_—5 


' cun modo risolvere i problemi 
inflazionistici in 


NELL'ARCO DI UN AN 


NO, DAL LUGLIO 1975 


Costo della vita 


in Jugoslavia: più 15 p. 


Aumento dell’export del 


Belgrado, 30 
Il costo della vita in Jugosla- 
via è aumentato, in luglio, del 
15 per cento rispetto ad un an- 
no fa: lo riferisce il quotidiano 


menti sono così ripartiti: più 
14,9 p.c. le merci, più 15,1 pe. 
i servizi, più 7 p.c. i prodotti 
industriali, più 18,7 p.c. i pro- 
dotti agricoli e più 118,9 p.c. il 
combustibile e l'energia elettri- 
ca. Il redidto personale ha fat- 
to registrare un aumento ef- 
fettivo dell’13 p.c. 


“di Belgrado «Politika». Gli 


del 18 p.c. rispetto all'anno pre: 
cedente, mentre le importazioni 
sono calate del 18 p.c.: lo ha 
annunciato l'ufficio federale di 
statistica. Le esportazioni di lu- 
glio sono state valutate a 6.819 
miliardi di dinari (pari a 401 
milioni di dollari) e le impor. 
tazioni a 9.291 miliardi di dinari 
\(546 milioni di dollari). Per i 
primi sette mesi dell’anno le 
esportazioni jugoslave sono au- 
mentate del 23 p.c. rispetto allo 
stesso periodo del 1975 e le im. 
portazioni sono ‘invece dimi. 
nuite del 12 p.c. 

(Ansa) 


Anche i tedeschi 
per l'abolizione 
del «serpente»? 


New York, 30 

iNegli ambienti finanziari te- 
deschi sta diffondendosi la con- 
vinzione che la  fluttuazione 
congiunta delle monete del 
«serpente» dovrebbe essere a- 
bolita, o sospesa a tempo in- 
determinato, come strumento 
‘monetario. Lo afferma la City 
bank nel suo ultimo ‘bollettino 
settimanale sull'economia, 

La Banca, citando fonti di 


te non potrebbe in al- 


rca, 
Belgio, Svezia e Francia. 

La Germania, che ha un tas- 
so d'inflazione del 5 p.c., non 
può coesistere mel serpente 
con altri paesi che sono inca- 
paci di mantenere L'inflazione 
al di sotto del :10 p.c, 

Per quanto riguarda îl fran. 


Inoltre le esportazioni jugo- 
slave sono aumentate in i 


23% da gennaio a luglio 


co francese, ritiratosi dal «ser- 
pente» nel marzo scorso, la 
Citybank prevede un ulteriore 
deprezzamento nei confronti 
del dollaro è di altre valute. 
In Francia il tasso d'inflazione 
attualmente del 9,5 pc, po 
trebbe raggiungere il 106 px. 
nel prossimo futuro, in seguito 
alle misure adottate nel 1975 
dal governo per stimolare 1° 
economia. 

(Ansa) 


Villastellone (Torino), 30 


Una nuova versione — modi 
ficata nell'aspetto esterno e 
con miglioramenti tecnici. — 
della. «Simca 1000» è disponi 
bile sul mercato italiano. I 
cambiamenti più importanti di 
questa vettura — la più pic- 
cola delle «Chrysler» entrata 
in produzione nel 1961 — sono 
rappresentati da un nuovo di- 
segno della parte anteniore del. 
la vettura, con, fani rettango- 
lari integrati in una calandra 
in nero opaco con guamizioni 
in alluminio cromato; un a- 
‘spetto diverso del cofano ante- 
riore, con tre nervature di ir- 
tigidimento; un nuovo disegno 
del padiglione. 

Le nuove «Simca 1000», inol- 
‘tre, sono equipaggiate con cin- 
ture di sicurezza e con lunotto 
termico e sono dotate di un 
sistema di frenata a due cir- 
cuiti indipendenti, con indica- 
tore, sul cruscotto, dell’even- 
tuale caduta di pressione, A 
velocità costante di 9% km/h 
consumano dai 6,8 ai 7 litri di 
‘benzina (a seconda dei model- 
li) per ogni cento chilometri. 

I prezzi (Iva compresa) dei 
vani modelli sono è seguenti: 
‘Simea 1005 LS (motore 944 cc) 
L, 2.185.000; Simca 1005 GIS 
(944 cc) L. 2.335.000; Simca 
1006 SR (1118 cc) L. 2.385.000; 
Simca Rallye 1 (1294 cc) L. 
2.395.000; Simca Rallye 2 (1094 
cc) L. 2.925.000, 


Slitta la riunione 
autunnale 
dei paesi «Opec» 


Vienna, 30 

Sembra che i ministri del 
petrolio dell’«Opec» abbiano 
Tinunciato a riunirsi in settem- 
‘bre od ottobre per risolvere il 
problema. dei differenziali di 
prezzo. La commissione econo- 
mica dell'’«Opec», riunitasi la 
settimana scorsa a Vienna, non 
è riuscita infatti a raggiungere 
un accordo sulla formula per 
la determinazione dei «premi» 
da aggiungere al prezzo di ba- 
se secondo la densità e la di 
stanza dal mercato dei singoli 


pal pa oce dell’ rganizza- 
vi l'o; 

zione Hamid Zaheri ha con- 
fermato la notizia, ma ha ag- 
giunto che gli esperti econo- 
mici sono ormai molto vicini 
alla definizione di una formula 
ottimale, 

ISi prevede che i prezzi del 
greggio non verranno riesami- 


nati dai ministri del petrolio 
prima della riunione del 16. 
dicembre. 


l'abbiamo chiamata 


ACADIA' 


CANADA, 


anche in Canada 


con l'entrata in linea della 
portacontainer ACADIA 
che si affianca alle gemelle 
AMERICANA e ITALICA 
la Società di Navigazione ITALIA 
ha completato e perfezionato il suo 
SERVIZIO ESPRESSO TUTTO MERCI 
MEDITERRANEO - NORD AMERICA 
con partenze regolari decadali 
sulla rotta È 
GENOVA-CADICE*HALIFAX-BOSTON NEW YORK 


BALTIMORA-NORFOLK-CHARLESTON - VALENCIA 


BARCELLONA MARSIGLIA-LIVORNO - GENOVA 


3FACADIA: antico nome della Nuova Scozia - regione scoperta 
nel 1497 da Caboto. in cui sì trova Halifax 


Italiz=t...« 


id 
È 


ag. 10 i 


RA DUE GIORNI IN TUTTA ITALIA IL VIA AGLI ESAMI DELLA SESSIONE AUTUNNALE 


‘PRONTI ALLA «RIPARAZIONE» 


"CINQUECENTOMILA STUDENTI 


Rientrato il timore di un blocco delle operazioni per lo sciopero dei sindacati autonomi |w 


minacciato fino a qualche giorno fa - Numerose le critiche di inattualità per queste prove 


‘Roma, 30 

Gli esami di idoneità e di ri 
parazione cominceranno in tut. 
ta Italia il 2 settembre e si 
concluderanno il 13 dello stes» 
so mese. Pochi giorni dopo do+ 
vrà essere reso noto l'esito del« 
le prove per poter permetterd, 
il regolare inizio dell’anno sco, 
lastico 1976-77. Sono interessa-, 
ti a questi esami mezzo milio- 
ne di studenti, dei quali poco, 
più di 200 mila della scuola me-, 
dia inferiore, oltre 200 mila del-, 
la scuola media superiore @, 
Dai mila della scuola elemen- 

Te. 


Gli esami, secondo le dispo- 
sizioni ministeriali, per il pri- 
mo ciclo delle elementari, ver- 
‘teranno su una prova di detta- 
to e una d’aritmetica; per il se- 
condo ciclo, sempre dell’istru- 
zione elementare, il calendario 
scolastico prevede una prova di 
italiano (dettato e componi. 
mento) e un’altra di aritmeti- 
ca. Subito dopo per questi due 
cicli si svolgeranno gli orali. 

Per quanto riguarda invece le 
scuole medie inferiori, gli alun- 
ni rimandati dovranno sostene- 
re prima la prova di italiano, 
poi quella di lingua straniera 
e quindi quella di disegno. Gli 
alunni delle scuole medie infe- 
riori che hanno studiato il lati. 
no, che come noto è opzionale, 
si cimenteranno nella traduzio- 
ne il 10. Subito dopo, e comun. 
que entro il 13, dovranno svol. 
gersi gli orali. Per quanto ri- 
guarda gli esami per l’idoneità 
e quelli di riparazione della 
scuola secondaria superiore, le 
prove verteranno sulle materie 
caratteristiche di ciascun indi- 
rizzo di studio. ' 

Fino a qualche giorno fa, pe 
‘una presa di posizione subito 
criticata e contestata dai sin- 
dacati confederali del settore, 
le organizzazioni autonome del- 
la scuola secondaria, avevano 
‘minacciato il blocco di tutte le 
attività relative alle operazioni 
necessarie per lo svolgimento 
delle prove di idoneità. 

I sindacati autonomi aveva- 
no motivato la loro decisione, 
con la mancata corresponsione 
da parte del governo degli au- 
menti contrattuali ai docenti, 
aumenti così come erano stati 
fissati tra governo e sindacati 
‘al termine di una lunga e la- 
boriosa trattativa. 

«Anche se questi aumenti non 
sono stati ancora corrisposti — 
ha osservato oggi il vicesegre- 
tario nazionale della Federscuo- 
la-Cisl, Ugo Pirarba — ciò non 
deve indurre la categoria do- 
cente, maestri e professori, ad 
astenersi dal fare gli esami. Ri. 
teniamo che sia un preciso im- 
pegno del governo e dell'am- 
‘ministrazione finanziaria in par- 
ticolare, corrispondere ai mae- 
stri e ai professori quanto è 
stato stabilito secondo i para- 
‘metri retributivi d’appartenen- 
za. Noi ci auguriamo che l’ese- 
cutivo voglia rendere al più 
presto operativa, l’intesa rag- 
giunta fra-governo e sindacati. 

«A proposito degli esami di 
riparazione e d'idoneità — ha 
continuato Ugo Pirarba — dob- 
‘biamo piuttosto rilevare un a- 
spetto che, con l'andare del 
tempo, appare sempre più pre- 
occupante e cioè l’inattualità e 
l’anacronismo di queste prove 
che non servono ‘ormai più a 
nulla. Continuare a mantenere 
— ha aggiunto il sindacalista 
—: nella legislazione scolastica 
in vita questi esami, significa 
far spendere soldi inutilmente 
alle famiglie, disturbare il pa- 
norama turistico nazionale e 
dare l’illusione agli studenti e 
agli alunni di essere più prepa- 
rati alla seconda sessione che 
vede poi alla fine mblti dei ri- 


LA CACCIA E' APERTA: 


due morti e dieci feriti 


Perugia, 30 

Enzo Cerbini, 43 anni, com- 
merciante di Tavernelle, co- 
niugato e padre di cinque 
figli è morto ieri pomerig- 
gio, poco prima delle 19.30, 
nel corso di una battuta di 
caccia nella zona di Città 
della Pieve. Il Cerbini, che 
si trovava in compagnia di 
un fratello e di tre amici di 
Tavernelle, è stato raggiunto 
al capo da una scarica di 
pallini che lo hanno ucciso 
sul colpo, 

Stamani il pretore di Ca- 
stiglione del Lago e il co- 
mandante «lella compagnia 
carabinieri di Città della Pie. 
ve hanno ripreso gli interro- 
gatori dei compagni di bat- 
tuta della vittima, per ac- 
certare da quale fucile sia 
partito il colpo, Altri dieci 
feriti (tutti non gravi) si so- 
no avuti in tutta l’Umbria 
in questa prima giornata di 
caccia. 

Un altro mortale inciden- 
te di caccia è avvenuto la 
notte scorsa nelle campagne 
di Casteltermini, un grosso 
centro dell’Agrigento a 41 
chilometri dal capoluogo. Ne 
è rimasto vittima un car- 
pentiere di 27 anni, Miche- 
langelo Avignone, sposato e 
padre di due bambini, il più 
piccolo dei quali è nato ap- 
pena dieci giorni fa. 

E’ stato ucciso con una fu- 
cilata sparata da un suo 
compagno di battuta, il ma- 
novale Giuseppe Mancuso, 
di 22 anni, che è stato ar- 
restato dai carabinieri della 
tenenza di Cammarata e de- 
nunciato all’autorità giudizia- 
ria per omicidio colposo e 
caccia di frodo. I due infat- 
ti stavano dando la caccia 
ai conigli con un potente fa- 
ro — sistema venatorio vie- 
tato dalla legge venatoria — 
quando dal fucile del Man: 
cuso è partito un colpo che 
ha raggiunto l'Avignone al to: 
race, uccidendolo all’istante. 

(Italia) 


mandati, bocciati. Ci auguria- 
mo che questi esami siano gli 
ultimi. 

wL’unico. modo — ha conclu- 
so — per poter sbloccare que- 
sta situazione da più parti cri- 
ticata, è di ridare vita al dise- 
gno di legge governativo, sull’ 
abolizione della seconda sessio- 
ne e alle numerose proposte di 
legge presentate su questo ar- 
gomento dai vari gruppi parla 
mentari». (Ansa) 


+ __ 


BRUTALITA' A IMPERIA 


85 CANI RANDAGI 


uccisi con la rusna 
Imperia, 30 


Ottantacinque cani randagi, 


stati uccisi questa notte da una 
Tuspa, che ha abbattuto le barac- 
che in cui gli animali si trova- 
vano, Da alcuni anni la signora 
Malvasi aveva costruito delle 
baracche sull’argine sinistro del 
torrente Impero, ad ‘Imperia, 
quasi alla foce del fiume e vi 


javeva ospitato un centinaio di 


cani che raccoglieva per strada. 
Spesse volte erano sorte delle 


polemiche per questo canile 


«abusivo» in quanto gli abitanti 
della zona si erano lamentati 
delle condizioni in cui gli ani- 


mali venivano tenuti e soprat- 


tutto per l’odore che si sprigio- 
nava dalle baracche, ma la si- 
gnora Malvasi aveva resistito ed 


aveva continuato nella sua ope- 


dici bestie, quindi, si sono sal- 
vate riuscendo a fuggire. 
(Italia) 


IL MILANESE ROSSANI 


«cronista dell’anno» 


Roma, 30 
La giuria del «Premio Seni- 
‘allia — Il cronista dell’anno» 
a attribuito il più alto ricono- 
scimento (una pagina «ideale» 
di cronaca, grandezza naturale 
e in lamina d’oro al giornale; 
riproduzione della stessa pagi- 


giornalista) a Ottavio ‘Rossani, 
cronista del «Corriere di Infor- 
mazione» per i servizi in esclu- 


ra di «soccorritrice di randagi». 
Questa notte una ruspa ha ab- 


ospiti di un canile tenuto da un’ | battuto le baracche ed ha se- 


anziana donna di Imperia sono polto 


siva effettuati in occasione del- 
l'assassinio di Julia Calzoni, la 
ragazza uccisa all’idroscalo di 


85 dei 100 cani. Solo quin- Milano da due amici'studenti. 
E È 


na, in proporzioni ridotte ‘al! 


IL PICCOLO 


Parigi — Trenta feriti, uno dei 


speciale Nizza - Amsterdam avv anuto alle 7.55 di og 


Val d’Oise, un centinaio 


dalla Costa Azzurra una comitiva di turisti olandesi, 
un pesante autocarro, che ‘pochi secondi prima era finito sui binari 


quali gravemente, sono il bilarcio del deragliamento del rapido 


ei a cinque chilometri da Compiegne (nella 
di chil ymetri a Nord-Est di Parigi). Il treno, che riportava a casa 
ha investito a 120 chilometri all’ora 


uscendo da una curva 


Martedì, 31 agosto 1976 


PASSATEMPI NOTTURNI DI ALCUNI GIOVANI-BENE 


Studenti cagliaritani 
inscenano un sequestro 


Hanno finto il ravimento di uno di loro in strada 


mobilitando per alcune 


ore le forze dell'ordine 


Cagliari, 30 

Tre studenti cagliaritani han- 
no inscenato in città un se- 
questro di persona mobilitan- 
do per alcune ore le forze del- 
l'ordine: identificati, sono sta- 
ti condotti in questura ed a 
conclusione degli accertamenti 
denunciati per simulazione di 
reato. I protagonisti dell’epi- 
sodio sono Giancarlo - Pisano 
di 20 anni, Giuseppe Guerrieri 
di 19 anni e Alessandro Mac- 
cioni di 18, tutti e tre apparte» 
nenti a famiglie della «Caglia- 
ri-bene». 

Per movimentare la serata, 
i tre giovani hanno messo in 
atto il rapimento di-uno di 
loro per ben due volte. Vittima 
dei finti sequestri è stato Gian- 
carlo Pisano: la prima volta 
nella via Abruzzi, la seconda. 
nelle. via Campania lo studen-| 
te è stato aggredito per scher- 
zo e caricato di forza dai suoi; 


‘ DISATTENZIONE CHE, AVREBBE POTUTO COSTARE LA VITA A PARECCHIE PERSONE | UN'AGGRESSIONE CHE NON SEMBRA AVERE UN MOVENTE BEN PRECISO. 


Intero palazzo squarciato 
esplosione a Livorno 


La deflagrazione è avvenuta in un appartamento invaso dal gas - Quattro sono i feriti: 


da una 


POTREBBE DIVENTARE 


RADIOATTIVA 


‘UN'AREA INDUSTRIALE 


Salta in aria un impianto 
nucleare negli Stati Uniti 


| ti àZL.e‘leteeei 
‘Un tecnico ferito e altri dieci contaminati - I colpiti da radiazioni 
sottoposti a decontaminazione - Di natura chimica la deflagrazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Richland, 30 


Un’esplosione di natura non 
ancora accertata, si è verificata 
stamane negli impianti del com- 
plesso «Hanford», in una riser 
va nucleare a Nord di Richland 
provocando il ferimento di un 
tecnico e la contaminazione di 
dieci persone. Le autorità di 
sono premurate di avvertire im: 
mediatamente l'opinione pubbli- 
ca, che nessun reattore nuclea- 
re è stato interessato dall’esplo- 
sione, al fine di evitare qualsia- 
si manifestazione di panico in- 
giustificato. 

T dirigenti dell«Atlantic Rich- 
field Hanford Co.» che non sono 
riusciti ancora a stabilire le cau- 
se dell’incidente, non hanno vo- 
luto dire tuttavia se esiste peri- 
colo di radioattività fuori della 
riserva. Un funzionario dell’ente 
di ricerca energica e di svi- 
luppo, ha detto a Washington 
che l'esplosione ha avuto luogo 
nell'impianto di lavorazione del- 
le scorie. 

TI funzionario ha precisato 
che in questo settore si lavora 
al recupero dell’americio, ed ha 
‘aggiunto che l'esplosione è sta- 
ta di natura chimica. Ha detto 
anche che vengono effettuate 
delle indagini, per scoprire le 
cause dell'incidente ed ha e- 
spresso l’opinione che non esi 
ste il pericolo di altre esplo- 
sioni. 

Il tecnico ferito, oltre a ripor- 
tare tagli superficiali, è rimasto 
anch'egli contaminato. Le sue 
condizioni, stando a quanto ha 
detto un funzionario dell’«Atlan- 
tic Richfeld Hanford», sono pe- 
rò soddisfacenti. Il tecnico è 
stato ricoverato presso il centro 
medico annesso al complesso 
Hanford. Gli altri tecnici coin- 
volti nell'incidente si sarebbero 
già assoggettati al procedimento 
di decontaminazione e sono ri- 
masti all'impianto. Il metodo di 
decontaminazione è in effetti 
molto semplice: le persone col. 
pite dalle radiazioni, vengono 
infatti sottoposte ad un bagno 
che serve levar via la radioat- 
tività. 

‘Per quanto riguarda gli scopi 
dell'impianto in cui è avvenuta 
l'esplosione, c'è da dire che 1’ 
americio è un elemento radioat- 
tivo che si ricava mediante fis- 
sione dalle scorie prodotte dai 
reattori nucleari e viene impie 
gato nell'industria come sorgen» 
te di radioattività. Ad Olympia, 
la capitale dello stato, le auto- 


rità hanno detto di non essere 
ancora state informate dell’inci 
dente, il che conferma che non 
si è trattato di un fatto grave. 
Un funzionario ha sottolinea» 
to che la riserva dispone di at- 
trezzature ospedaliere, compre- 
so tutto l'occorrente per la de- 


tre 75.000 abitanti. Gli stabili 
‘menti sorgono quasi al centro 
di una riserva nucleare di 600 
| mila miglia quadrate. A circa 
|faenti chilometri dagli stabili 


menti Hanford, sorgono gli im- 
pianti del governo che però ven- 
igono fatti funzionare da una 


contaminazione delle persone e-' ditta appaltatrice. 


sposte a radioattività. Il proble- 
ma della sicurezza negli impian- 
ti nucleari è un problema scot- 
tante negli Stati Uniti e in alcu- 
ni casi c'è stato qualche tenta: 
tivo di bloccare con ì mezzi le- 
gali la costruzione di simili sta» 
bilimenti. { 


Sinora però non si è verifica» 
to nessun caso di contaminazio- 
ne mortale negli impianti nu- 
cleari delle imprese che opera- 
no in questo delicato settore. Il 
complesso Hanford sorge una 
trentina di chilometri .e Nord - 


Ovest di ‘Richland, che conta oh 


Glenn Lee 


MORTI DUE ITALIANI 


sul Monte Bianco - 
Chamonix, 30 

Duo alpinisti italiani, la cui 
identità non è stata rivelata, so- 
no morti sul Col Du Dome del 
Monte Bianco, a 4200 metri di 
quota. I due alpinisti sono stati 
sorpresi ‘dal maltempo e sono 
probabilmente morti di «esauri- 
mento nella, notte tra sabato e 
domenica. (Ansa) 


Livorno, 30 

Una violenta esplosione, pro- 
vocata da una fuga di gas che 
aveva invaso un appartamento, 
è avvenuta stamane a Livorno 
nello stabile contrassegnato dal 
numero 19 di via Giolitti, nel 
popolare quartiere denominato 
«Shangai», L'esplosione ha ab- 
battuto la facciata del palazzo 
in corrispondenza di alcuni ap- 
partamenti del terzo, quarto e 
quinto piano, che di conseguen- 
za scno stati come sventrati. 
L'esplosione ha provocato il fe- 
rimento di numerose persone, 
due o tre delle quali sono mol- 
to gravi. , 

Oltre ad alcuni feriti e con- 
tusi lievi medicati sul posto, 
quattro persone sono state ri- 
coverate in ospedale, La più 
grave è una donna di 78 anni 
la quale ha riportato svariate 
‘ustioni al volto. Le altre tre 
sono tutte donne guaribili dai 
cinque ai sette giorni, Mentre 
le conseguenze per le persone 
sono risultate relativamente più 
lievi di quanto inizialmente pre- 
visto, quelle per la costruzione 
sono state gravissime. dl 

La deflagrazione, ha, infatti 
fatto crollare un’ala dell’edifi 
cio composto di 14 appartamen- 
tti e abitato da quindici famiglie, 
Lo stabile è stato dichiarato 
pericolante ed evacuato; proba- 
bilmente nei prossimi giorni do- 
vrà essere demolito, Le famiglie 
(per un totale di 40 persone) 
sono state ospitate in alberghi) 
(della città a spese del comune. 
Sul posto sono accorsi il sinda- 
ico, il prefetto, il questore e il 
vescovo di Livorno. 

La deflagrazione è avvenuta 
nell’abitazione della signora, Gio- 
anna Pifferi, di 78 anni, la 
quale aveva messo a bollire sul 
fornello a gas un pentolino con 
del latte. Nel bollire il latte era 
fuoriuscito spegnendo la fiam- 
ma. Più tardi quando l’anziana 
donna, che fino all’altro ieri era 
stata ricoverata in ospedale, è 
‘tornata in cucina ed ha acceso 
lla luce, è avvenuta la deflagra- 
zione, Pur rimanendo gravemen- 
te ‘ustionata, si è salvata per 
nun miracolo ed è stata trasfe- 
rita dall'ospedale di Livorno a 
quello di Pisa. (Ansa) 


900 MILA LE VITTIME 
del sisma a Tangshan ; 


Hongkong, 30. 

Il quotidiano di SIOTREONE 
xMing Pao» pubblica ‘una 
lettera, che sarebbe giunta dal. 
le, Cina, e secondo la quale il 
bilancio del sisma avvenuto nel- 
le, regione cinese di Tangshan 
{1 28 luglio scorso «sarebbe di 
900 mile, morti. «Ming Pao» ag- 
fra che la lettera è stata 
scritta da un membro delle 
squadre Udi soccorso di Tang 
shan a un suo zio, residente 2 
Hongkong,.per annunciargli ia 
*roue3 jop oniou (Ansa) 


OMA: FERITO GRAVEMENTE 
DA UN IGNOTO PISTOLERO 


| AC io ita G ; 
x i La vittima è un impiegato dell'Enel colpito mentre passeggiava 
in gravi condizioni la proprietaria della casa che ha causato lo scoppio - Evacuato lo stabile | con l'amica - Forti sospetti su un uomo che si è reso irreperibile 


Roma, 30 

Rolando Cerasaro, un uomo di 
50 anni è stato gravemente feri- 
to a colpi di pistola da uno sco- 
nosciuto che è poi fuggito. IL 
ferito è stato soccorso e traspor- 
tato al Policlinico dove î medici 
lo hanno operato d'urgenza. 

Secondo la ricostruzione della 
polizia, questi i fatti finora ac- 
certati. Rolando Cerasaro, im- 
piegato dell’Enel, dove svolge le 
mansioni di «letturista», è spo- 
sato con la 43enne Anna Carre: 
ra, ha una figlia dì circa 20 anni 
ed abita con la propria famiglia 
in via Casalbertone 171. Da qual- 
che tempo egli ha intrecciato 
una relazione con la 3ienne Lu- 
ciana Mattiozzi, una donna che 
abita în una baracca del Bor- 
ghetto Prenestino, esattamente 
in via Borghetto delle Terme 
Gordiane n. 12. 

Stamattina verso le 11 il Ce- 
rasaro, a bordo della propria 
128, si era recato appunto a jar 
visita alla donna. I due sì sono 
incontrati al limite del mean- 
dro di casupole e sì sono avvia. 
ti a piedi verso via Pofi, una 
specie di tratturo în terra battu 
ta, che collega con una rampa 
di scale la «Bidonville» alla via 
Prenestina. E° stato in questo 
tratto di strada che improvvisa- 
mente davanti alla coppia si è 


età, il quale senza proferire pa- 
rola ha esploso in rapida suc- 
cessione 6 colpi di pistola con- 
tro il Cerasaro. 

La Mattiozzi, che gli era al 
fianco, ha evitato per miracolo 
di rimanere anch'essa colpita 
dai proiettili, ma ha avuto ov- 
viamente la possibilità di osser- 
vare lo sparatore che secondo îl 
suo racconto reso poco dopo al- 
la polizia sì è allontanato verso 
V’interno del Borghetto. 

Quando, appena organizzati i 
soccorsi dalla polizia giunta sul 
posto, il ferito è stato traspor- 
tato d’urgenza in ospedale, la 
Mattiozzi è stata ascoltata dal 
dottor Carnevale e successiva- 
mente dal capo della sezione 
omicidi dottor Jovinella. «Non 
conosco l’uomo che ha sparato 
— ha affermato la donna — era 
però un tipo piuttosto anziano, 
capelli bianchi, di statura bassa 
e piuttosto tarchiato. So dove 
abita». Ed ha indicato ai funzio- 
narì una baracca, che è risulta- 
ta essere quella abitata invece 
da Rocco Malagreca. 

Gli agenti, dopo aver circon- 
dato la zona, hanno fatto irru- 
gione nella baracca indicata che 
però è stata trovaia assoluta- 
mente vuota. A scopo precauzio- 
nale è stata fatta una perquisi- 
zione, alla ricerca di eventuali 
armi. Soltanto dopo : qualche 
tempo è stato rintracciato il 
proprietario della baracca, ap 


parato un uomo di una ceria| 


nonostante la sua disperata di- 
jesa è stato invitato in Que- 
stura. 

Qui però la sua posizione è 
stata rapidamente chiarita, il 
suo alibi è apparso attendibile 
e d’altra parte la stessa Mattioz- 
zi, dopo averlo osservato, ha 
detto che lo sparatore non era 
lui, ma comunque una persona 
che gli assomiglia molto. In se- 
guito le indagini sì sono sposta 
te su un'altra persona: si chia- 
ma Antonio La Rocca, ha 70 an- 
ni e la polizia lo sospetta forte- 
‘mente. 

Antonio La Rocca, calabrese, 
nato a Laureana di Borrello. è 
stato’ în carcere per omicidio 
dal 1941 al 1966. A Roma abita 
insieme alla moglie, la 67enne 
Concetta Tartaria, a pochi passi 
di distanza dal luogo del feri- 
mento, e cioè al n. 31 di via 
del Borghetto: delle Terme Go?- 
diane. Jl La Rocca è attivamen 
te ricercato. \La polizia ha per- 
quisito la sua abitazione e vi 
ha trovato un caricatore da 7 
colpi calibro 7,65. Un'altra ri- 
cerca è stata fatta anche ad 
Ostia dove abitano i due figli, 
Giuseppe impiegato di banca e 


Francesco posteggiatore. Ma del 
feritore. non è stata trovata 
traccia. 

Secondo una più circostan- 
ziata testimonianza di Luciana 
Maitiozzì, l'amica 31enne del Ce- 
rasaro, lo sparatore si sarebbe 
rivolto all’impiegato dell'Enel di- 
cendogli «carogna, ti ammazzo», 
prima di far esplodere i colpì. 
La Mattiozzi sostiene di non co- 
noscere molto bene Antonio La 
Rocca. E’ stato anche individua- 
to l’amico «fisso» della Mattioz- 
zi Giuseppe Galli di 34 anni da 
Latina, facchino, il quale inter= 
rogato è risultato totalmente 
estraneo alla vicende. 

Continuano a rimanere gra- 
vissime intanto le condizioni di 
Rolando Cerasaro, îl quale è an- 
cora ricoverato in coma al Poli- 
clinico dove è stato sottoposto 
ad una lunga operazione di su 
tura dell’arteria femorale, reci- 
sa da uno dei colpì che lo han- 
no raggiunto, anche all'addome 
e gli hanno trapassato la gola, 


senza tuttavia ledere organi vi 
tali. Non sono stati ancora chia- 
riti i motivi dell'aggressione del 


i La Rocca nei confronti del Ce- 
I rasaro. 


amici su una autovettura ri- 


partita poi a forte velocità. 

Alle due scene, svoltesi a di- 
tanza di mezz'ora l’una dall’ 
altra, hanno assistito alcuni 
passanti che allarmati hanno 
telefonato in Questura, segna- 
lando i due fatti ed il numero 
di targa della macchina con cui 
erano stati compiuti i presunti 
sequestri. E’ immediatamente 
scattata la prima fase del di. 
spositivo antisequestri, con Vi 
stituzione di posti di blocco 
nelle strade di uscita dal cen- 
tro abitato. 

Identificato attraverso il nu- 
mero di targa dell’auto — una 
Renault di colore scuro — in 
Giancarlo Pisano il proprieta- 
rio della vettura, gli agenti so- 
no andati a cercarlo a casa, 
ma non avendolo trovato lo 
hanno atteso nelle vicinanze 
dell’abitazione. Il giovane non 
ha tardato a fare rientro alla 
guida della sua Renault e, ‘bloc- 
cato dsi militari è stato con- 
dotto in Questura. 

Qui ha raccontato tutta la 
storia facendo i nomi dei suoi 
amici i quali, rintracciati da- 
gli agenti, sono ‘ugualmente fi- 
niti nei locali di via Amat do- 
ve è avvenuta la ricostruzione 
dei due falsi sequestri. Chiari. 
te la vicenda nei particolari, i 
tre giovani sono stati rilasciati 
e denunciati, con un rapporto 
inviato alla procura della Re- 
pubblica, per simulazione di 
Teato aggravata. (Ansa) 


SEDICENNE A LODI 


SIMULA IL RAPIMENTO 
dopo aver perduto 


la catenina d'oro 


Lodi, 30 


‘Un ragazzo piacentino, Gian 
Carlo R. di 16 anni, non sapen- 
do come giustificare ai genitori 
lo smarrimento di una catena 
d’oro ha inventato un sequestro 
di persona. Il ragazzo, ieri po- 
meriggio si è legato e imbava- 
gliato e si è disteso sotto un 
‘ponte della via Emilia, in pros- 
simità di S. Rocco al Porto. 

(Bagnato ‘per la pioggia tor- 
renziale, lo hanno trovato semi: 
svenuto due automobilisti in 
transito sulla via Emilia ieri se- 
ra, poco prima delle 20. Il gio- 
vane è stato accompagnato alla 
caserma dei carabinieri, dove 
ha raccontato di essere stato 
rapito nel primo pomeriggio al 
la periferia di S. Giorgio Pia- 
centino da due uomini e una 
donna a bordo di una wGiulia 
1750». 

‘Raggiunto S. Rocco al Porto - 


i malviventi — ha detto — gli 


‘hanno strappato la catena d’oro, 
abbandonandolo poi legato e im- 
bavagliato, sotto il ponte auto 
stradale. Al termine dell’inter- 
rogatorio il giovane è caduto pe- 
Tò, in alcune contraddizioni e 
quindi è emersa la verità. 
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MILANO: PROCESSATA E CONDANNATA UNA MOGLIE TROPPO «SOLERTE» 


Con la pistola in ospedale 
per far scoppare il marito 


Aveva nascosto in un gabinetto l'arma che doveva servire all'uomo 
(un detenuto di San Vittore in attesa di un intervento. chirurgico) 


Milano, 30 

Sono stati processati per, di- 
rettissima i fratelli Carmela e 
e Giovanni Mancuso, arrestati 
il 21 agosto scorso sotto l’accu- 
sa di aver cercato di favorire 
l'evasione di Salvatore Bonifa- 
cio, rispettivamente marito e 
cognato, piantonato all’ospeda- 
le Policlinico, dove era stato 
portato dal carcere di San Vit- 
tore per essere sottoposto ad 
intervento chirurgico. 

T due, che hanno 26 e 24 an- 
ni e abitano a Cinisello Balsa- 
mo (Milano); furono arrestati 
dopo che gli agenti addetti al 
piantonamento del Bonifacio, 
avevano trovato in un gabinet- 
{o attiguo alla camera in cui 
si trovava degente il detenuto, 
una pistola cal. 6,35. Si pensò 


punto il Malagreca. L’uomo si 
è misto accusare della sparato- 
ria verificatasi poco prima e 


che l’arma fosse stata deposta 
dai due Mancuso per favorire 
la fuga del congiunto: da qui 


le imputazioni per entrambi 
di ricettazione della pistola, 
porto abusivo d'arma e tenta- 
tivo di procurata evasione. 

Al dibattimento svoltosi da- 
vanti alla sezione feriale del 
tribunale. i due hanno respin: 
to ogni addebito, negando di 
avere portato la pistola in o- 
spedale. Il pubblico ministero, 
dott. Marco Devoto, ha chiesto 
un anno e quattro mesi di re- 
elusione per ciascuno degli im- 
putati. 

Dopo le arringhe dei difen- 
sori avv. Enzo Brienza e Luigi 
Colaleo, il tribunale ha assol- 
to l’uomo con formula piena. 
condannando la donna a sei 
mesi di reclusione per porto 2- 
«busivo d'arma da fuoco. Men. 
| tre Giovanni Mancuso è state 


«scarcerato, la sorella, alla qua- 
ile sono stati negati i benefici 


I QUATTORDICI APPARTENENTI A COMPLESSI ROCK E POP ACCUSATI DI «TEPPISMO» 


RINVIATO A PRAGA IL PROCESSO 
AI MUSICISTI NON <«<CONFORMISTI> 


Lo spostamento della data (fissata per oggi) sarebbe stato determinato al fine di eludere 
favore degli imputati - Una protesta contro la libertà di espressione 


qualsiasi iniziativa in 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Praga, 30 

E' stato rinviato, secondo no- 
tizie di fonte informata, il pro- 
cesso a quattordici musicisti 
pop e artisti non conformisti in 
Cecoslovacchia, il cui inizio era 
stato annunciato per oggi. Gli 
informatori dicono che non è 
stata comunicata la nuova data 
di avvio del dibattimento, e fan- 
no l’ipotesi che il rinvio sia 
stato deciso al fine di sventare 
iniziative di appoggio agli im- 
putati, sette dei quali sono in 
detenzione preventiva. 

Si tratta per lo più di esponen- 
ti dei lessi fock denomina- 
ti «Gente plastica dell’universo» 
e «DG 307», accusati di aver 
turbato l'ordine pubblico. Se ri. 
ennosciuti colpevoli saranno 
passibili del carcere per un pe- 


| istanza ; 
‘l'altri cittadini essi hanno 


riodo compreso fra i sei mesi 
@.itre anni. 

Teri sono stati comunicati ai 
giornalisti occidentali a Praga, 
altri due appelli per il rilascio 
degli arrestati e per l’archivia- 
zione delle accuse fatte ai quat- 
tordici. Al tribunale incaricato 
del caso è stata indirizzata una 
petizione di sessanta persone, 
appartenenti a ogni settore pro- 
fessionale, nella quale si dice 
che per quanto i quattordici sia- 


evidente che «la vera 
del loro perseguimento sta nelle 
loro attività artistiche e nel lo- 
ro ai sociale». L' 
che «come tutti gli 

l’inne- 

gabile diritto di manifestare le 
loro impressioni del mondo che 
li circonda, nel modo che riten- 
gono adatto». 


no' stati accusati di teppismo, è 
ragione | Pa: 


Una lettera firmata da varie 
persone immlicate in ‘processi 
politici tenuti nel 1971, dice che 
l’azione intrapresa contro È 
quattordici costituisce «un ulte- 
riore passo di riduzione delle 
dimensioni della vita culturale 
e di limitazione della libertà di 
espressione». Fra i firmatari i 
figli di Jaroslav Sabata, ex diri- 
‘gente del partito con o nel 
#1 a sei anni di reclusione, per- 
ché riconosciuto colpevole di a- 
ver criticato le elezioni im pre- 
razione a quell'epoca, definen- 
‘dole «non democratiche». 


Il documento reca anche la 


firma di Peter UhI, Petruska Su-| fine 


strova, Jaroslav Suk e Premysl 
‘Vondra, condannati nel 1971 per 
«attività trotskiste»». In prece 
denza avevano già protestato 
per l'arresto dei musicisti e de- 
gli artisti, vari eminenti intel. 


lettuali cecoslovacchi fra cui 
| gli’ scrittori dissidenti Vaclav 
Havel; Pavel Kohout. Ivan Kli- 
ma e Ludvik Vaculik. 
-All’inizio del mese scorso era- 
no stati condannati a pene va- 
rianti da otto a trenta mesi, per 
‘sentenza di un tribunale di Pil- 
sen, tre cecoslovacchi accusati 
di avere autorizzato tre degli 
imputati a esibirsi con le loro 
musiche in un circolo di giova. 
ni. I due complessi cui appar- 
tiene la maggior parte degli ac- 
cusati, sono fra i gruppi so- 
pravvissuti dei molti che erano 
Stati formati nel 1967. Dopo la 
del e di Aleksandr 
Dubcek, la maggior parte di 
quei complessi si sciolse. 

Per prodursi in pubblico è 
necessario un certificato ufficia- 
le di musicista professionista. 

Pierre Requette 
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Se na ——____———€ 
È. 7 Sil È 


Gu 


«non dovranno più vedere Tamigi 
condizioni: la pioggia è tornata a cadere su tutta la 
dopo una lunghissima e preoccupante siccità 


fl loro 


di legge, dovrà rimanere in sta- 
to di detenzione. 
(Ansa) 
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GIGLISTA RAPINATO 


in una gara nottuma 


Catania, 30. 

Un giovane corridore ciclista 
palermitano, Vincenzo Sgroi, di 
2 anni, RORSAMRIDEna O sl’a- 
mericano», mentre partecipava 
a una gara nottuma a Catania, 
È stato rapinato della collanina 
l'oro, 

Lo Sgroî, che appartiene al 
gruppo sportivo catanese «In- 
serra», stava correndo in una 
gara per dilettanti di prima ca- 
tegorie, nei rione Picanello, 
quando, inseguendo il solitario 
Santo ‘Bonapasqua di Scorcio 
ca era i comando ver note- 
vole vantaggio, in un - 
io del circuito è stato bloccato 
de, quattro giovani che, affferran- 
dogli il manubrio della biciclet- 
ta, lo hanno fatto cadere a ter- 
ra, dicendogli in dialetto: «La 
corsa, è finita, puoi scendere», 

‘Uno degli gli ha 
strappato dal collo la catenina 
d’oro quindi sono fuggiti. Vin. 
cenzo \Sgroi poco dopo è stato 
Soccorso © BONI, avendo 

1 le Gi o lo ri 
portato toa icaduta contusioni 
e abrasioni. 

Mentre veniva medicato, un 


do di averla stravpata a sua 
volta ai rapinatori, 
(Ansa) 


LI y 

PIU' CARO A FORLI 

il biglietto del bus 
Forlì, 30 
Dal 10 settembre aumente 
ranno le tariffe dei trasporti 
‘urbani di Forlì, per adeguarle 
ai costi di gestione che sono in 
questi ultimi mesi enormemen- 
te aumentati, Basti pensare che 
contro le attuali 50 lire del bi- 
glietto di corsa semplice, la 
spesa reale per ogni utente è 
di 196,66 lire al chilometro, Il 
biglietto di corsa semplice pas- 
Serà a 100 lire, e l'abbonamento 
mensile per studenti, valido so: 
lo per i giorni di scuola, pas- 
serà dalle attuali 1400 lire a 
2000 lire, mentre l'abbonamento 
mensile ordinario (impersona. 
le, valido per ogni linea e sen- 
za limitazione di corse) da lire 
2000 a lire 3000, 


S 
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Martedì, 31 


L’AUS 


agosto 1976 


IL PICCOLO 


RIACO INTERVISTATO A SALISBURGO DOPO IL G.P. D'OLANDA 


LAUDA: «È INUTILE ILLUDERSI 
ORMAI IL MONDIALE È PERDUTO» 


«Forse tornerò a correre il 26 settembre in Canada: ma sarà un semplice atto di presenza» 


Elogi per Hunt ma anche qualche eritica - Secon 


do Niki Watson avrebbe meritato la vittoria 


Salisburgo, 30 

Niki Lauda non ha, saputo 
resistere alla tentazione di as- 
sistere al gran premio automo- 
bilistico di Olanda e ha vissuto 
con intensa partecipazione le 
fasi della gara di Zandvoort 
davanti al teleschermo. Lauda 
ha ammesso che l’inglese Ja- 
mes Hunt — che con la vitto- 
ria odierna si è portato a soli 
due punti dal campione del 
mondo nella classifica genera- 
le — ha fatto un'ottima cor- 
sa. Intervistato telefonicamen- 
te dal quotidiano viennese 
«Kronenzeitung», il pilota au- 
striaco — che si sta riprenden- 
do in maniera miracolosa dal 
pauroso incidente di un mese 
fa che fece temere per la sua 


vita — ha detto che Hunt e l’ 
irlandese John Watson hanno 
col loro duello caratterizzato 
il GP. d'Olanda. 

Il numero uno della Ferrari 
‘ha però espresso qualche dub- 
bio sulla correttezza di alcune 
‘manovre del pilota inglese. Ha 
poi notato che i tentativi di 
sorpasso di Watson sono stati 
resi più difficili dal fatto che 
Hunt correva all’interno della 
pista. «Per questo motivo — ha 
aggiunto — il pilota irlandese 
è stato costretto a tentare di 
superare Hunt dall'esterno per- 
dendo poi la coordinazione sul 
‘margine della pista». Lauda ha 
lasciato intendere, con i suoi 
rilievi, che se Watson fosse riu. 
scito a superare Hunt, proba- 


GRAN RISVEGLIO AL POLIGONO DI VILLA OPICINA 


VIRTUOSI 
mor 


DEL TIRO 


La squadra di carabina aria compressa triestina, tutta femmi- 
nile, e quella dei tiratori di Postumia battuta per un punto 


‘Risveglio in grande stile del 
tiro a segno triestino. Il poligo- 
no di Villa Opicina ha ospitato 
domenica ‘un incontro interna- 
zionale amichevole che ha vi 
sto impegnati i tiratori delia 
sezione di Trieste e quelli di 
Postumia. (La manifestazione ha 
ottenuto un vivo successo tec- 
nico e di partecipazione. L’in- 
contro si articolava in quattro 
gare a squadre: carabina stan- 
dard, carabina ad aria compres- 
sa, pistola standard e pistola 
automatica, La vittoria, nono- 
stante la formazione di tutto 
rispetto schierata dagli sloveni, 
è arrisa alla rappresentativa 
kriestina. hi 

L'alto livello dei tiratori di 
tutte le due nazionalità, ha of- 
ferto l'occasione per un interes- 
sante confronto fra la tecnica 
di tiro nostrana e quella orien- 
tale. Il risultato di 5988 punti 
ottenuti dai locali contro i 5671 
degli avversari, ha lasciato a- 
perto il discorso sulia validità 
di una o dell’altra tecnica in 
quanto un scarto inferiore al 
sei per cento, per una formazio- 
ne che si è esibita in un poligo- 
no del tutto sconosciuto, è un 
risultato di ottimo rilievo. I 
triestini si sono imposti in tut- 
te le gare. I migliori risultati so- 
no venuti da Giorgio Borean 
nella pistola automatica con 578 
punti e da Radivoi Carli nella 
carabina standard con 553 punti 

Il poligono dell’altipiano, 
costruito secondo i dettami più 
moderni, si appresta ad ospita- 
Ye ora una gara valida per il 
campionato nazionale. E° la pri 
ma volta questa nel dopoguer- 
ra che una manifestazione così 
importante Viene disputata 2a 
Opicina. Le gare si svolgeranno 
nei giorni 4, 5, dl e 12 settem- 
bre. Il numero degli iscritti si 
avvicina di giorno in giorno al- 
le duecento unità. Saranno im- 

ati in questa «quattro gior- 
ni» tiratori di altissimo livello 
per cui gli sportivi triestini 2- 
vranno la possibilità di vedere 
all'opera alcuni fra i più forti 
tiratori a livello nazionale e 
olimpico. 

Queste le classifiche delle va- 
rie specialità: 

Carabina standard (Trieste 1630, 
Postumia 1466): 1) Radivoi Carli 
(Trieste), 553; 2) Giorgio Piani (Trie- 
‘ste), 546: 3) Matiaz Sulligoi  (Postu- 
mia), 536. A 

Carabina aria compressa (Trieste 
1066, Postumia 1065): 1) Viviana Tom- 
mayer (Trieste), 363; 2) Favia Zan 
frà (Trieste), 358; 3) Bozo Velikanje 
(Postumia), 357. 

Pistola standard (Trieste 1591, Po- 
stumia 1530): 1) Giorgio Borean 
(Trieste), 537; 2) Roberto Mengueci 
(Trieste), 536; 3) Borislav Kovaceyic 
(Postumia), 521. È 

Pistola automatica (Trieste 101, 
Postumia 1610): 1) (Giorgio Borean 
(Trieste), 578; 2) Roberto Mengucci 
(Trieste), 569; 3) Sergio Tommayer 


vi (Trieste), 554. 


@ TENNIS. Gli Stati Uniti han 
no vinto la Coppa della Fe. 
derazione internazionale — l' 
equivalente della Davis per 
le donne — battendo per 2-1 
l'Australia. 


ì 


irlandese a tagliare per primo 
il traguardo. Ha infatti sotto- 
'lineato che nella fase cruciale, 
a suo avviso, era Watson il mi- 
glior pilota della gara. Ha avu- 
to quindi parole di elogio an- 
‘che per lo svedese Ronnie Pe- 
terson, partito al palo e co- 
stretto al ritiro dopo essere 
stato superato da ‘Hunt. «Non 
ha corso male — ha detto il 
campione del mondo — ha av- 
vertito delle difficoltà». 

Per quanto riguarda poi il 
secondo posto conquistato da 
‘Regazzoni, l'austriaco ha detto 
che anche Clay ha fatto una 
buona gara. A una domanda 
più specifica dell'intervistatore, 
su eventuali manovre azzarda- 
te suscettibili di causare un in- 
cidente che potessero saltare 
all'occhio del teleutente medio, 
Lauda ha così risposto: «La 
manovra di sorpasso di Hunt 
nei confronti di Peterson non 
è stata chiara: era una situa- 
zione da bandierina’ gialla. 
Avrei preferito che Hunt non 
avesse effettuato il sorpasso in 
quella fase, rischiando la squa- 
lifica». 

L'intervistatore gli ha chiesto 
anche come si sentisse a farla 
da spettatore, lui che è abitua- 
to ad essere protagonista atti- 
vo nel mondo delle corse. «Più 
stai meglio e più si acuisce il 
contrasto fra la necessità di 
guarire e il richiamo delle cor- 
se, Se uno sta male dice: me- 
glio pensare alla salute. Potrò 
pensare al mio ritorno soltan- 
to quando starò bene e mi sa- 
Tò rimesso alla perfezione». 

Lauda è stato intervistato an- 
che da Kurier. Al cronista di 
questo giornale egli ha espres- 
so il timore che il campionato 
del mondo sia ormai perduto 
per lui. Ha anche anticipato 
che — una volta ritornato a 
correre — per essere alla pari 
di Hunt, avrà bisogno di un 
paio di gare. «Il mio problema 
— ha aggiunto — non è soltan- 
to di guarire. Ho bisogno di 
una o due gare per ritornare 
al massimo della forma. Hunt 
andrà a pieno regime, al 100 
per 100 delle sue possibilità e 
in perfetta armonia con la sua 
vettura, mentre io sarò appe- 
ina risuscitato dalla tomba. Non 
‘ bisogna attendersi molto». 


|iandes sarebbe stato il pilota 


© 


Lauda ha poi rivelato che 
non vede l'ora di ritornare ad 
allenarsi, anche se ha ribadito 
che non intende prendere de- 
cisioni affrettate. Il campione 
del mondo ha escluso la possi- 
‘bilità che ritorni in pista per 
il Gran Premio di Monza e ha 
sottolineato che se il 26 settem- 
bre prenderà parte al gran pre- 
mio del Canada non bisogna 
aspettarsi un suo successo. 


Reclamo Ferrari: 


decisione rinviata 


Roma, 30 
La commissione sportiva au- 
tomobilistica italiana (CSAI) 
ha reso noto che la seduta del 
tribunale internazionale d’ap- 


pello per esaminare il ricorso 
della Ferrari contro la senten- 
za sul Gran premio d’Inghil. 
terra, già fissata per l’8 set. 
I tembre, è stata rinviata a da. 
ta da destinarsi. aL CSAI ha 
vivamente protestato con la 
segreteria della FIA. 

Il rinvio è stato motivato 
con l’indisponibilità alla data 
stabilita dei membri del col. 
legio giudicante, Si conta di 
‘poter riunire il tribunale inter- 
nazionale d’appello per il gior- 
no 15 settembre successivo. 


@ TENNIS. Eleonora de Ebner 
e ‘Alessandra (Bonivento del 
T.C. Triestino si sono classi. 
fficate al secondo e al terzo 
posto nel singolare femmini- 
le dei tornei nazionali svol. 
itisi rispettivamente .a Bolza- 
mo e a Cortina, 


HALF TON: PROVA ANNULLATA 


UN AUTENTICO VESPAIO PROVOCATO DALL’ABBINAMENTO CON L’A.S. EDERA 


DECISI | TIFOSI DEL PONZIANA: 
<LA FUSIONE NON SI HA DA FARE> 


Però oggi scade il termine per l’iscrizione al campionato e Ventura non intende recedere 


Fusione Ponziana- Edera: un 
vero ginepraio. Senza dubbio è 
il fatto del giorno nei commenti 
degli sportivi cittadini, anche se 
l’intera vicenda non presenta 
sicuramente contorni ‘esaltanti. 
Che tra il presidente del Pon- 
ziana Ventura e è dirigenti dell’ 
Edera jossero in corso trattatti- 
ve per un «abbinamento» lo sì 
vociferava da tempo. Erano in 
‘molti a credere, comunque, che 
la faccenda non sarebbe mai 
andata in porto e che anzì do- 
vesse servire da esca, per il pre- 
sidente biancoceleste, allo sco- 
po di forzare le intenzioni di 
qualcuno che aveva manifestato 
il desiderio di rilevare la presi- 
denza del Ponziana. 

Poì, d'improvviso, la settima 
na scorsa, le voci e le illazioni 
sono diventate discorso concre- 
to e tanto Ventura, quanto } 
Edera, hanno dato notizia dell’ 
ormai imminente fusione. Non 
solo: ma hanno anche fornito 
chiare indicazioni sulle caratte- 


ristiche della nuova società, sul- 
la composizione del suo consi 
glio e sui punti salienti che ave- 
vano contraddistinto l'accordo. 

. A questo punto la «base» pon- 
zianina, che per la verità era ri- 
masta troppo a lungo passiva- 
mente alla finestra, reagiva e- 
nergicamente, rendendosi în pra- 
tica conto che, con questo fatto 
storico, la società correva seri 
e concreti rischi dì sparire defi- 
nitivamente dalla scena. Veniva- 
no raccolte firme di soci e quin- 
di sottoscritta una lettera di 
protesta alla Federazione, al co- 
mitato regionale e al Coni, chie- 
dendo nello stesso tempo che la 
fusione non venisse ratificata 
per evidenti vizi di forma. 

Il più clamoroso, stando al 
contenuto di questa lettera, sa- 
rebbe la mancata convocazione 
dell'assemblea richiesta espres- 
samente dal Regolamento orga- 
nico della FIGC in caso di fu- 
sione della società con un’altra. 
Convocazione che Ventura non 


DOVREBBE GIUNGERE IN SETTIMANA A TRIESTE PER IL PROVINO 


Basket: un americano bianco 
per ia squadra di «Dado» Lombardi 


La Pallacanestro Trieste sta 
stringendo i tempi per con- 
cludere «l'operazione stranie- 


| ro». Stando a «voci» molto at- 


tendibili Butch Taylor sareb- 
be sul punto di firmare (0 
avrebbe addirittura firmato) 
per una squadra francese, Co- 
munque non è che che sia 
stata questa «mezza rinuncia» 
di Taylor a spingere i dirigen-- 
ti biancorossi a cercare l’ame- 
ricano, tutt'altro. Come sì ri- 
corderà già da tempo il soda- 
lizio di Goruppi dava la cac- 
cia a qualche «pezzo grosso» 
e sembra che in questi ultimi 
giorni, secondo notizie confer- 
mateci da una nostra sede, la 
Pallacanestro Trieste sarebbe 
riuscita ad accordarsi per l’ 
arrivo di uno statunitense. L’ 
atleta straniero dovrebbe giun- 
gere nella nostra città in que- 
sti giorni. 

Ovviamente sosterrà un pro- 


vino e se questo dovesse rì- 
sultare soddisfacente, verreb- 
be a prendere îl posto di Tay- 
lor. Il possibile straniero sarà 
naturalmente «visionato» nel 
corso degli allenamenti ma an- 
che durante îl torneo interna- 
zionale al quale prenderanno 
parte Snaidero, Canon, Duco 
e alcune squadre jugoslave. 
Le «referenze» del giocatore 
americano sono ottime: si trat- 
terebbe di un pivot (bianco) 
di metri 2,10 che ha fatto più 
che un’apparizione in Italia 
tempo fa e che è stato co- 
stretto a lasciare. 

Prima di, procedere al suo 
acquisto, naturalmente, î di- 
rigenti biancorossi e Lombar- 
di in particolare, che dovreb- 
be conoscere molto bene que- 
sto giocatore, vorranno accer- 
tarsi del suo completo recu- 
pero del lato fisico in quan- 
to è fermo da parecchi mesi. 


NUOTO: BILANCIO DI DUE TRIESTINE AI <CATEGORIA» 


Edera tutto bene 


Inter R.N. 


‘Dopo i campionati italiani di 
categoria che si sono svolti nei 
giorni scorsi a Roma, un primo 
schematico consuntivo sulle pre- 
stazioni dei mostri nuotatori è 
d'obbligo. Al ritorno dalla tra- 
sferta romana abbiamo ‘avvici 
nato gli allenatori delle tre so- 
cietà locali che hanno preso pari 
te alla manifestazione, 

Vorremmo esaminare oggi le 
gare di Edera e Inter Rari Nan. 
tes; della ‘Triestina, che delle 
tre è stata lla squadra con mag- 
giori successi, parleremo do- 
mani, i 

‘Per Dario Zantedeschi, tecnico 
ederino, le uniche contrarietà 
vengono dal fatto che fra. una 
settimana, dopo essersi brillan- 
temente laureato in ingegneria 
chimica, dovrà vestire il grigio- 
verde e sarà perciò impossibili- 
tato nell’accompagnare i suoi al- 
lievi ai prossimi assoluti. Per 
il resto un primo commento 
sulle prestazioni di Roma è sen- 
z'altro positivo: «Siamo andati 
oltre le più rosee previsioni — 
ha esordito il tecnico. In verità 
non pensavamo di portare a ca- 
sa tre medaglie: i ragazzi si so- 
no comportati tutti bene e non 


sfortunata 


‘posso che ritenermi soddisfatto. 
Un gradino sopra tutti pongo 
Elisabetta Pavone, una ragazza 
che a dispetto di un avvio di 
stagione piuttosto incerto, sta 
sfoderando delle prestazioni ve- 
Tamente notevoli. Bene hanno 
faltto anche Paola Martinuzzi e 
! per certi versi Gianni Bossi, 

‘Anche Zantedeschi non ha 
mancato in ogni caso di sottoli. 
neare l'assurdità della manife- 
stazione romana, «Impostata 
con un regolamento semplice- 
mente ridicolo, priva di interes- 
se, organizzata in modo preca- 
rio: con questi presupposti è 
mancato in gran parte lo spiri. 
to che accompagna i grossi ri. 
sultati. Ed in effetti grossi ri- 
sultati non ci sono stati». 

Amareggiato Carboni dell’In- 
ter Rari Nantes. Il suo tunico 

resentante, tradito per me- 
tà dall'emozione e un po’ pre 
so di mira dai giudici, è stato 
squalificato per doppia partenza 
falsa, A questo punto c'è da 
augurarsi che Massimo Baciga- 
lupo sappia reagire ugualmente, 
nonostante l’amara esperienza in 
questo criterium. 
G.M. 


La volontà dì riprendere da 
parte dell'americano, che vor- 
rebbe ritornare in Italìia per 
dimostrare tutto îl suo valo- 
re, farebbe sì che le condi 
zioni di acquisto sarebbero 
molto convenienti, tant'è vero 
che la Pallacanestro Trieste 
potrebbe prendere due piccio- 
ni con una fava, nel senso che , 
non verrebbe scartata la pos- 
sibilità di ottenere anche 1’ 
oriundo. Per quest'ultimo le 
difficoltà sarebbero soprattut- 
to di ordine burocratico, stan: 
do alla complessa documen- 
tazione richiesta dalla Feder- 
basket. 

Buone notizie per quanto 
riguarda Lombardi: «Dado» è 
avviato ormai alla completa 
guarigione e la sua ferma vo- 
lontà di riprendersi gli ha 
consentito di fare dei veri e 
.propri passi da gigante. Da 
alcuni giorni il tecnico sì è 
potuto alzare e morde îl fre- 
no per riprendere quanto pri- 
ma gli allenamenti. Lombar- 
di, che nei giornì scorsi ha 
ricevuto la visita di tutti è 
suoi ragazzi, potrebbe essere 
dimesso dall'ospedale la pros- 
sima settimana. A proposito 
dell’abbinamento «fumata ne- 
ra» per lo sponsor: la Atkin- 
sons, che sembrava volere da- 
re alla squadra îl nome di un 
suo nuovo prodotto ha detto 
di no e da quanto ci risulta 
per il momento resta aperta 
ancora una soluzione. 


Domani il raduno 
dlella Servolana 


Domani alle ore 18 tutti gli 


atleti della Servolana (dai gio». 


vanissimi alla prima squadra) 
si ritroveranno sul campo all’ 
averto di via di Servola. La so- 
cietà giallorossa che in relazio- 
ne alla ristrutturazione dei cam- 
mionati avrebbe la possibilità di 
essere riammessa alla serie D 
non avendo ricevuto notizie da 
parte della Federazione, ha de- 
cisn di vartecipare al campio- 
nato di Promozione, La decisio- 
ne è stata adottata anche per 
osservare un certo discorso coe- 
rente ai programmi del sodali- 


zio (vincendo la Promozione si, 


ha, sempre la possibilità di ac- 
cedere alla D), tuttavia non è 
escluso che la società gialloros- 
sa venga ammessa d’ufficio alla 
quarta serie e in questo caso 


i giallorossi potrebbero. rivede- 


.! re la Joro decisione. 


Tre equipaggi Fiat 
al Rally di S. Martino 


Torino, 30 


Dopo la vittoria di ieri nel 
Rally dei Mille Laghi con la 
coppia Laen-Kivimaki, la Fiat 
131 Abarth prenderà parte con 
tre vetture al Rally di San Mar. 
tino di Castrozza. Gli equipaggi 
in gara per i colori della casa 
torinese saranno Bacchelli-Ros- 
setti, Cambiaghi-Scabini e Ve- 
rini-Russo. 


@ CICLISMO, Antonio Maspes, 
commissario tecnico dei pi- 
stards azzurri è stato rico- 
verato in ospedale in seguito 
ad un forte malessere: molto 
"probabilmente si tratta di un 
attacco di angina pectoris 
conseguente ad una influenza 
trascurata, 


avrebbe mai fissata, arrogando- 

si così una specie di potere de- 

cisionale che in verità non a- 
, vrebbe mai potuto esplicare sen- 
za avere l'approvazione e il con- 
i senso dei soci. 
| Fin qui il caso sembrerebbe 
di facile soluzione: fatta salva 
cioè la critica ai soci ponzianini 
di non essersi premurati di far 
valere prima i loro diritti, non 
resterebbe che attendere la de- 
cisione degli organi calcistici î 
quali (stando le cose come sì è 
detto), non sembrano avere che 
unica scelta: la non accettazione 
della fusione, almen@ per il mo- 
mento. Senonché a complicare 
tremendamente le cose ecco în- 
tervenire un «fatto burocratico» 
determinante: oggi, infatti, mar- 
tedì 31 agosto, scade il termine 
per l'iscrizione delle società di- 
lettantistiche ai rispettivi cam- 
pionati. 

Chi non si iscrive entro oggi 
rischia la cancellazione dagli or- 
ganici e corre il pericolo, per 
poter riprendere l’attività în fu- 
turo, dì dover ricominciare ad- 
dirittura dalla Terza categoria. 
Un rischio che, a quanto pare, 
riguarda entrambe le società dal 
momento che fino ad ieri sera, 
come ci ha confermato Pettari- 
ni segretario del comitato regio- 
nale della FIGC, non era giunta 
né l'iscrizione del Ponziana in 
promozione, né quella dell’Ede- 
ra în Prima categoria, né tanto 
meno la domanda di iscrizione 
della ipotetica nuova società vo- 
luta dalla fusione o abbinamen- 
to che dir si voglia. 


Sempre secondo le informa- 


‘i rioni raccolte, non sembrerebbe 


neppure configurabile una pos- 
sibilità di iscrizione futura, una 
specie di deroga cioè concessa 
în via eccezionale in attesa di 
un chiarimento della spinosa e 
delicata vicenda. Insomma chi 
sì iscrive oggi farà il campiona- 
to, chi non si iscrive resterà 
fuori. Ed è soprattutto questo 
che ha messo sul piede di guer- 
ra i tifosi ponzianini, î quali pe- 
raltro più che raccogliere firme 
di protesta e di solidarietà e 
gridare al cielo la loro rabbia, 
non possono fare. 

Solo Ventura, infatti, in quali 
tà di presidente, può ottempera- 
re alle formalità richieste per l’ 
iscrizione, ma il presidente, a 
quanto si dice in giro, non sem. 
bra avere nemmeno la più palli- 
da intenzione di tornare sulle 
sue decisioni, Al punto che nep- 


pure le iniziative messe in atto 
în questi ultimi giorni dai «ca- 
pi» della tifoseria ponzianina 
possono dare irsultati positivi: 
manca insomma il tempo per 
sanare in qualche modo la vi- 
cenda. 

Oggi, dunque, sarà il «giorno 
più lungo» nella vita del Ponzia- 
na e non è possibile fare previ 
sioni che non siano allineate 
con i tristi presagi degli ultimi 
tempi. Una conclusione amara 
per una società di così nobili e 
lucenti tradizioni: ancora più 
amara se sì pensa che Vultimo 
verdetto sta per essere procla- 
mato a tavolino, fra un nugolo 
di carte bollate e di pratiche, 
lontano dalla sede più confa- 
cente che dovrebbe essere, cioè, 
solo e unicamente il campo dî 
gioco... h 

Gianadolfo Trivellato 


Triestina: ripresa 
della preparazione 


La Triestina ha ripreso ieri 
pomeriggio la preparazione al 
Villaggio del Pescatore in vista 
della partita casalinga di doma- 
ni sera contro la Coneglianese 
per la seconda giornata di ri. 
torno della dase eliminatoria 
della «Coppa Italia». It portiere 
Valsecchi, che ha sottoposto 
ieri la mano destra all'esame 
radiografico che dovrà accerta. 
re se la botta ha provocato del. 
le lesioni ossee, è rimasto a 
riposo. Il giocatore dovrà di- 
sertare la partita di domani e, 
‘anche se non interverranno com- 
‘pucazioni, quella amichevole di 
domenica a Lignano. 

Politti. Zanini, Peressin e Gof- 
fi, usciti malconci dal derby di 
sabato contro l'Udinese, hanno 
lavorato a parte. I quattro gio- 
catori hanno svolto un allena- 
mento leggero e dopo una tren- 
tina di minuti sono rientrati ne- 
gli spogliatoi. Giocheranno do- 
mani contro la Coneglianese? 
'Tagliavini afferma che ogni. de- 
cisione verrà presa domani e 
Saiu subordinata al parere dei 
‘medici. Dei quattro quello che 
sta peggio è Zanini il quale po- 
trebbe cedere il suo posto & 
(Berti. 


@ TENNIS. Borg e Ramirez so. 
no i finalisti del torneo open 
di Brookline: Borg ha supe- 
rato Dibbs, mentre Ramirez 
si è imposto in semifinale a 
Solomon. 


La seconda prova di trian- 
golo valevole per la selezione 
della Half Ton Cup che desi. 
gnerà le dieci imbarcazioni a 
rappresentare l’Italia alle fina- 
li del campionato mondiale, 
è stata annullata. Le 17 imbar- 
cazioni partecipanti alle séele- 
zioni sono partite regolarmen- 
te con vento da Est-Nord-Est 
(bora leggera) e con tale di. 
rezione di vento hanno com- 
piuto il percorso della prima 
bolina e hanno effettuato 1 
impoppata. 

Successivamente il vento si 
è portato sul quarto quadran- 
te e a momenti è mancato 
completamente. Vista l’insta- 
bilità del vento, e poiché il re- 
golamento della selezione del. 
la Half Ton Cup lo consente, 
la giuria, considerato il rove 
sciamento continuo di posi. 
zioni e l’impossibilità di con- 
ferire alla regata valore spor- 
tivo, l’hanno annullata, Sta. 
mane, con partenza alle ore 
10, avrà svolgimento sulla rot- 
ta Trieste - Venezia . S. Gio. 
vanni in Pelago . Trieste, la 
«lunga» e conclusiva delle se- 
lezioni. 

Parallelamente agli half ton- 
ner partiranno anche i parte. 
cipanti alla «settimana velica 
internazionale» che consente 
di concorere fuori gara anche 
ai tonner che saranno prota- 
gonisti delle finali mondiali, 
Fra questi è stata vista, dopo 
lunghi lavori di adattamento, 
Ornella III del milanese, Ales- 
sandro Rasini, che molto pro- 
babilmente vedremo nelle fi. 
nali con vessillo straniero. 


‘Ferrini migliora 


Torino, 30 

Sono migliorate le condizioni 
di Giorgio Ferrini, l’allenatore 
in seconda del Torino, colpito 
giovedì scorso da emorragia ce- 
rebrale, Lo ha dichiarato il pro- 
fessor Fasano, primario del re 
parto idi neurochirurgia delle 
Molinette. Ferrini — ha dichia- 
rato il medico — è stato tra. 
sferito dal reparto di rianima- 
zione ad una delle stanze norma. 
li assieme ad altri malati. L'ex 
giocatore parla normalmente e 
ha ripreso a mangiare. Molto 
probabilmente domani potrebbe 
venir sciolta la prognosi. 


Coppa Davi 
scelti ‘i «canguri» 
Roma, 30 
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Colaussi 


e Pasinati 
cavalieri 
dello sport 


Gino Colaussi e Piero Pasina- 
ti, due fra î piu gloriosi gioca- 
tori alabardati e campioni del 
mondo nel 1938, sono stati in- 
signiti della croce di Cavaliere 
per meriti sportivi. Il decreto 
ministeriale è stato partecipato 
ai due er alabardati dal prefet- 
to Molinari. 


Gino Colaussi è nato a Gradi- 
sca nel 1914. A sedici anni non 
ancora compiuti, veniva alla 
‘Triestina e a meno di diciasset- 
te era titolare del ruolo di mez- 
ziala nella squadra che milita- 
va con onore nella serie A. Cam- 
pione precoce, ben presto si 
scopersero in lui le qualità che 
si vogliono ad un attaccante di 
punta e si rivelò ala sinistra di 
altissimo livello. Diede alla Trie- 
stina i migliori undici anni del- 
la sua carriera. Per due anni 
militò nella Juventus, poi per 
altrettanti nel Vicenza e nel Pa- 
dova. Dallo sport attivo all’in- 
segnamento: il passo è stato im- 
mediato e dura tutt'ora. Dopo 
aver allenato diverse squadre, 
da alcuni anni Colaussi, scopre, 
istruisce, allena i giovani ros- 
soalabardati. x 

La sua carriera in maglia az- 
zurra è tra le più gloriose. Ha 
preso l'eredità di Mumo Orsi 
nel marzo del 1935 disputando 
ventisei partite in «A» ed una 
nella Nazionale «B», sempre nel 
ruolo di ala sinistra. A dimo- 
strare la sua forza di penetra- 
zione valga il seguente parago- 
ne: Orsi segnò tredici reti in 
trentacinque partite della Nazio- 
nale, Colaussi ne marcò quindi. 
cì in ventisette partite. E’ stato 
uno degli artefici maggiori della 
vittoria dell’Italia ai campiona- 
ti mondiali del 1938, disputati 
in terra di Francia, segnando 
‘hen quattro reti. 

Il profilo tecnico e atletico di 
Colaussi è completamente dise- 
gmato nell’articolo. già ricorda- 
to che Vittorio (Pozzo scrisse 
per il «Piccolo». Eccone qualche 
‘brano: «Era un ragazzo non fa- 
cilmente emozionabile. L'avver- 
sario per grande che fosse la 
sua levatura, non gli incuteva 
nessun timore reverenziale. Se 
l'avversario stesso cercava di in- 
timidirlo, egli non rimpiccioliva, 
sì ingigantiva invece. Se tratta- 
to male, rispondeva per le rime. 
Bisognava tenerlo a freno. anzi, 
in quegli anni suoi iniziali. Alla 
sua prima prova in Nazionale, 
allo Stadio Masaryk di Praga, si 
trovò di fronte quel colosso di 
natura e di durezza che era Bur- 
ger dello Sparta. Gino non si 
turbò per nulla. Rese pan per 
focaccia e i due antagonisti, il 
veterano e la recluta, uscirono 
ambedue pesti e ammaccati dai 
loro duelli: il nostro non ebbe 
certo la peggio». 

Piero Pasinati, uno dei cam- 
‘pioni più emblematici della 
Triestina e della nostra Nazio- 
nale degli anni Trenta, è nato 
a Trieste e cresciuto come cal- 
ciatore nella Triestina: nelle fi- 
le alabardate ha militato per 18 
anni filati. Nel 1927, appena 
quindicenne ha esordito in pri- 
ma squadra. Ha disputato ben 
438 partite di campionato. Ha 
indossato la maglia azzurra 13 
volte (una. nella Nazionale B) 
sempre nel ruolo di ala destra 


te della sua carriera quale me- 
diano laterale, che nella tattica 
di gioco di quei tempi era pro- 
prio l’oppositore diretto dell’ala. 

‘Ha fatto parte della squadra 
nazionale che nel 1938, in terra 
di Francia, ha conquistato all’ 
Italia il secondo titolo di cam- 
pione del mondo. I suoi meriti 
nazionali sono riassunti nelle 
sette medaglie d’oro di cui è 
stato insignito dalla Federazio- 
jne calcistica. Al termine della 


‘sua stagione attiva, si è dedica- 


to all'insegnamento allenando 


‘La Federazione australiana ha 
confermato ufficialmente i no- 
mi dei componenti la squadra 
che, affronterà a Roma l'Italia 
nella finale interzone di Coppa 
Davis, La squadra australiana 
sarà ‘composta da John New- 
combe, Tony Roche, John Ale- 
xander e Ross Case. Capitano 
non giocatore sarà Neal Fraser. 
Nessuna sorpresa per i nomi 
degli azzurri. 


ULTIMA FESTIVA IN NOTTURNA A MONTEBELLO: NELLA «DOPPIA» PAGATO Un MILIONE! 


Ottima notturna festiva a 
Montebello. E’ stato Pindaro, 
con un gran volo in dirittura, 
a imporsi all'attenzione e a 
collezionare il più bel succes- 
so della serata. Maiuscola di. 
mostrazione atletico-fisica da 
parte del portacolori della 
Scuderia Riviera che sembra 
aver trovato la giusta carbu- 
razione attraverso una matu- 
razione graduale che gli con- 
sente ‘di far valere, appunto, 
tutto il suo potenziale atletico. 

Sembrava battuto all’ingres- 
so ‘in retta Pindaro dopo l’in- 
‘tero. percorso compiuto all’ 
esterno con una terza ruota 
poi sull’ultima curva, ma non 
è stato così. Negli ultimi 50 
metri il figlio di Pro Hano- 
ver si è esibito in uno scatto 
di pregevole fattura e sul pa- 
lo è passato primo, condan- 
nando alla’ resa quella Can- 
nera la cui sconfitta Mazzu- 
chini vuole attribuire più a 
‘un fatto psicologico che fisico. 

«E' un momento che Can- 
nera soffre il complesso del 
traguardo. Sta bene che è una 
meraviglia, dopo la corsa non 


tirava il fiato per niente, si at- 
tacca alla mangiatoia. che è 
soddisfazione guardarla. Si 
tratta proprio di una repul- 
sione per la dirittura d'’arri- 
vo e forse anche per le corse 
di testa che fino a poche set- 
timane orsono rappresentava- 
no la sua specialità. Ora cam- 
bio cliché di corsa e voglio 
vedere la grigia all’attesa. Co- 
mincio già domani sera». 
Così Mazzuchini sul conto 
di \(Cannera all'arrivo terza, 
‘preceduta oltre che da Pinda- 
To anche dal compagno di al- 
lenamento di quest’ultimo, il 
sempre più convincente Rivi- 
gnano autore di chiusa peren- 
toria provenendo dalle retro- 
vie dove vi era stato caccia- 
to da un errore all’uscita dal- 


comportata pure 

No che buttatasi all’esterno 
dal primo all'ultimo metro ha 
tenuto duro sino a metà ret- 
ta d’arrivo e poi ha inevita- 
bilmente mollato, quarta fi- 
nendo comunque davanti .a, 


Meganoce e a Fiodor, questo 
mancato del tutto in arrivo 
dopo corsa propizia al segui- 
to di Cannera, 

Tovric ha vinto la Totip, 
con la tattica che gli è conge- 
niale, quella di testa. Il ca- 
vallo di Benito Destro ha mos- 
so per benino le gambe tanto 
che si è epresso in un brillan- 
te 122.2. Buon secondo La- 
‘brador d’Ausa, da Ceugna im- 
provvisato felicemente e ter- 
za Heureuse su Star, mentre 
gli altri hanno un tanto de- 
luso. 


Ventitré ha spadroneggiato 
frà i 2 anni confermando la 
bontà dei suoi mezzi anche 
stavolta portato da Grassilli 
a tambureggiante offensiva 
nei confronti di Albarese che 
già a un giro dall’arrivo dove- 
va dichiararsi vinto. Puledro 
facoltoso questo Ventitré, an- 
cora un po’ non facile da in. 
terpretare ma che una volta 
inquadrato compiutamente sa- 
prà sicuramente offrire delle 
dimostrazioni di un certo va- 
lore. 

C'è stata. una: doppietta di 


Una retta d'arrivo al fulmicotone 
ha dato risalto al successo di Pindaro 


Nicola Esposito che ha pro- 
posto in due sicure trottate 
in avanti Frangia e Frosino- 
ne, con la femmina fattasi 
valere anche sotto il profilo 
tecnico ((1.22.1 sul doppio chi- 
lometro) mentre il figlio di 
Adriana, sulla medesima di- 
stanza, non ha voluto spre- 
carsi e ha segnato un poco 
esaltante 1.25.8 sufficiente co- 
munque a consentirgli suc- 
cesso per distacco, 

Gli altri successi della se- 
rata sono spettati a Tognin, 
in campo gentlemen e dopo 
«lungo digiuno, a Orzo, che 
non correva da febbraio e che 
‘in precedenza mai era entrato 
nel marcatore, e a Bayer, che 
riusciva a mantenersi in van. 
taggio dal primo all’ultimo 
metro. x 

Rimane da dire ancora del 
milioncino abbondante vinto 
da un unico scommettitore, 
bravo nell’indicare le combi. 
nazioni ‘Tognin-Aberden e 
Tovric- Labrador d’Ausa va- 
levoli per la prima doppia ac- 
coppiata. 


| 


la sua Triestina e altre squadre. 
Oggi offre ancora qualcosa alla 
squadra, del suo cuore dando 
esempio di dedizione aì nuovi 
rossoalabardati quale presiden- 
fe del Club Vecchie Glorie del- 
LU. S. Triestina. 

La figura di Piero Pasinati cal- 
ciatore: nessuno potrebbe par- 
larne con maggiore competenza 
di Vittorio Pozzo e a noi piace 
riprodurre il brano di un artico- 
lo che il pilota della Nazionale 
scrisse per il «Piccolo» nel 1944. 
Con il sottotitolo «Il direttissi. 
mo Pasinati» Pozzo scriveva: 
«Piero Pasinati, triestino. vero, 
ha avuto un attraversamento ra- 


no le costellazioni dello sport 
nostro: due anni di notorietà e 
di efficienza. Venuto a galla co- 
Îme mediano laterale e converti 
to poi in ala destra, s’impose di 
colpo per la sua incisività spet- 
tacolare. Veloce, robusto, ener: 
gico, mirava diritto allo scopo, 
centrando con grande precisio- 
ne o tirando in porta con forza 
straordinaria. Non caracollava, 
non perdeva tempo: per lui 1’ 
unica cosa che contava era il 
pallone da. spedire in rete. Ne 
spedì cinque personalmente, nel 
corso dei tredici incontri in Na- 
zionale e ne fece spedire una 
quantità ai suoi colleghi». Ù 


Quote Totip 


La direzione della Sisal comunica 
le quote relative al concorso n. 35 
del 29 agosto; nessun «12» ai 2% 
punti «ll» lire 904.365; ai 363 punti 
«10» lire 60.200. 


| Montepremi: lire 46.209.538, 


Quote Totocalcio 


Il servizio Totocalcio del Coni co- 
munica le quote relative al concorso 
n. 1 di ierl 29 agosto 1976: 

Ai 25 vincenti di categoria unica 
per punti 11 lire 25 milioni 463.900, 


Il montepremi è stato di 636 milio. 
Mario Germani ‘ni 599 rulla 968 lire, 


benché abbia svolto la gran par- 


‘pido dello spazio in cui riluco- © 


Î 
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‘ SCUOLA E RISPARMIO 


CIRCOLO I — Scuola «Nazario Sauro»: classe IT A 
(insegnante Bortoli); LIT A (Candini); IMI C (Zuliani); 
IV A (Acone); IV C (Pasqualini Marcolongo); IV E 
(Lipizer Pitacco); V B (Giorio); V C (Marini); V D 
(Mecozzi Colomban). Scuola «Felice Venezian»: I A 
{Medizza); I B (Vidali Purgher); IL A (Antonini Fal- 
ciatori); II B (Spiazzi Rabusin); III A (Giraldi); III B 
(Borginì Zambruno); IV A (Stoppa Paiola); IV B 
(Maicus); VA (Bradassi Gasparin); V B (Miotto). 
Gruppo di lavoro: Scuola pariticata israelitica «I. S. 
Morpurgo»: IV .- V (Schreiber è di Blas), 


CIRCOLO II — Scuola «E. de Amicis»: II B (Gran. 
dis); II © (Cernecca); III B (Bosio); IMI © (Bari); 
IV D ‘Deponte); V D (Toselli). Scuola «E. Morpur- 
go»: I B (Orlandini); III ‘A (Poli); IV G (Ravalico). 
Gruppi di lavoro: IT D Scuola «E, de Amicis» e II A - 
II B - II C Seuola «E, Morpurgo»: (Miani, Marocco, 
‘Briosi, Krivic); Scuola «E. de Amicis»: IV Bi - IVC 
(Cargnelli, Bagliani); Scuola «E, Morpurgon: IV A - 
IV. B (Vanderbecken, Ricci), 


CIRCOLO 1II — Scuola «F. Carniel»: I A (Spar 
tano); I D (Bruschi Tomizza); II D (Romeo Fetter), 
Semiconvitto «San Giusto»: I A (Mecchia); II A (Pisa. 
no De Filippi); ILI A (Cavicchi Bruni); IV A (Fragia- 
como), Gruppi dì lavoro: Scuola «Fornisy: classi se- 
conde (Daris Parisotto, Querzola, Tolpati Batic, Mica 
lessin Longo); classi quarte (Magris Zuppi, Rossellini 
Muratore, Giove Rossi, Vizzini Compare); classi prime 
(Marini Rosso, Giurati, Predonzani, Ottaviani Tauceri); 
Semiconvitto «San Giusto»: classi quinte (de Cristini, 
Nobile). 


CIRCOLO IV — Scuola «U. Gaspardis»: I D (Ama- 
to): II G (Gobbo); III G (Weiss); IV E (Marsi); 
VA (Laterza). 


CIRCOLO V — Gruppo di lavoro: Scuola «PF. 
Nardi»: progetto comune (abbellimento biblioteca): IE 
(Benci); II D (Bisiani); IV E (Brachetta); IV A (Bor. 
tolini); V A (Cechet); 1I B (Chetti); II F (Coppa); 
TI B (Di Benedetto); V F (Ferrini); ILI D (Filippo); 
TI E (Mangiavacchi); V E (Manfio); IV D (Nigro); 
IV H (Orlando); IV F (Pasqua); III F (Popatnig); 
TI G (Sartini); IV C (E. Sossi); TI A (M. Sossi); IIC 
(Valenti); IV G (Vitale); V D: gruppo femminile (cesti 
portalavoro) e gruppo maschile (quadretti in rame) 
(Dorkin). 


CIRCOLO VI — Scuola elementare di Opicina: I A 
(Colotti Palumbo); I B (Polidori); II B (Craglietto); 
V B (Perani). Scuola elementare di Banne: VA (Mar. 
zi). Gruppo di lavoro: Scucla elementare di Banne: 
III - IV (Martinoli, Carvin). n 


CIRCOLO VII — Scuola «Duca d'Aosta»: I A (Sal. 
vadei Khail); I B (Sassu Albanese); I C (Giuressi Al. 
banese); I D (Longaro Chicco, con la collaborazione 
dell'insegnante ©, Finocchiaro); IL A (Finocchiaro Co- 
misso); LI B (Giovannone Panarello); II C (Aiello Tri. 
poli); II D (Vitali); TI E (Miniussi Sinico); II F 
(Zonta Rodriguez); ILI A (Diodà Fiori); III B (Stibelli 
Dapretto); III D (Sovich Lodi); III E (Rodriguez); 
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TII F (Morandini); IV B (Guadalupi); IV O (Zucchi); 
TV D (Lizzul); IV E (Giraldi Peschitz); IV FP (Alfonsi); 
V A (Amotoso Millin); V B (C. Finocchiaro); V 0 
(Machnich Pontoni); V D (Zambet Rosso); V E (Fior- 
digigli Compagnone); V F (Spadaro). vige ST 


+ CIRCOLO VIII — Scuola «San Giusto Martire»: 
I A (Palotta); I B (Pisani); I C (Ferrarato); IL A 
(Fulco); Il B (Bertolazzo); II C (Di Pasquale); III A 
(Barbieri); Lil B (Norbedo); III C (Drius); IV B 
(Perna); IV C (Niccoli); 'V A (Kiren); V B (Pagan); 
V © (Turchetto), Scuola «D. Lovisato»: I D (L. Marsi); 
I E (Campana); I F (Olio); I G (Luttini); Il D (Sa- 
mogin); II E (Guerin); II F (Contento); II G (Coppo- 
lino); IIL D (Bologna); III E (Fabretto); III F (Co. 
lombo); Ill G (Barburini); IV D (Pagiaro); IV E 
(Rizzian); IV F (Don Graziano); IV G (Squeri); V D 
(Visintin); V E (Michelini); V F (Cominotto); V G (T. 
Marsi), Scuola «Preventorio»: III (Salvi); IV (Manzon). 


CIRCOLO IX — Scuola «S. Laghi»: Il (Giraldi); 
I (Redivo); V (R. Benvenuti); II (Famulari); IV (I. 
‘Benvenuti). Scuola «R. Timeus»: TI A (Branelli); II B 
(Merluzzi); V B (Menegazzo); II € (Sbordi); VA (Mo- 
scolin), Scuola «S, Slataper»: IV A (Al. Sandri); IV F 
(Ad. Sandri); III F (Stolfa); V © (Faraguna); VC 
(Conte); III D (Tavella). Gruppo di lavoro: gruppo fo- 
tografico costituito da 27 classi (Carnieluti, Strippoli, 
Atzori, Fredonzani, Gerin, L. Masè, Vrabiz, G, Masè, 
‘Annovi, Vidali, Zucca, Viscovi, Ursini, Bottaro, Scoc: 
chi, Latella, Comel, Berni, Roselli, A, Mocarini, Ad. 
Mocarini, Bussani, Jerbulla, Rosso, ‘Pavan, Felluga 
e Corai). 


CIRCOLO X — Scuola «E. De Marchi»: I A (Ca- 
stagnacci Croci); I B (Diviacco Pellegrini); II B (Can. 
dotti); II D (Simonini Pintalli); IT E (Vivoda Grund- 
ner); III B (Costantini); IV A (Turco); IV B (Matri 
Tamburini); IV D (Radenti Mosca); IV E (Stolfa Bat- 
tilana); V B (Mestre Ceppi); V C (Zaccaria Romano); 
V D (Fucci Sorgarello); V E (Farina); V F' (Marsi). 


CIRCOLO XI — Scuole «D. Rossetti»: I A (Mu- 
largia); I D (Garbin); I E (Bartulovich); IMI C (Ca- 
dorini); IV B (Rella); IV D (Sartori); IV E XFo- 
schian)y; V A (Giordani); V B (Barzelogna\; VC 
(Runti); V D (Degrassi); V E (Antoni). Gruppi di 
lavoro: Scuola «D. Rossettin: I B - I © (Apollonio, 
‘Passarello); ILA - II.B-IHI1C.IHID-. ILE plurima 
(Vascotto, Fattori, Arbelli, De Martini, Tomasich, 
Zoppolato); III A - III B- III D-. I E ((Cosulich, 
Noliani, ‘Ardizzoni, Gulino); IV A - IV  (Laudani, 
Bologna). Scuola elementare di Valmaura; I - IT - 
III - IV - V (Griselli, Razza, Bussani, Sarno, Paghi). 


CIRCOLO XII — Scuola «Fratelli Visintini»: I A 
(Pasqualini Romano); I B (Bossi Cocciniglio); I C 
(Renzi); I D (Zaccaria); III D (Zusich). Scuola ele- 
mentare di Domio: V (Mugittu Bergamasco). Gruppi 
di lavoro: Scuola «Fratelli Visintinix: Il B - IX D 
(Reggio Strain, Pipan Valle); Ill A - IMI C (Crivel 


«lari Pollanzi, Tombazzi); INI B - INI E (Cossuta Tran- 


quillini, Luis Balbi); IV A - IVB- IVC.IVD. 
IV E (Millotti Dassena, Bossi, Caputo, Depangher, 
Vesnaver); V.A-.VB-VC-VD. VE (De Paulis 
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De Arcangelis, Furlani, Zanini, Ubaldini Mauro, Vi 
tali). Scuola elementare di Bagnoli della. Rosandra: 
I. II + IV - V (Venturi Cervelli, Mora). Scuola ele- 
‘mentare di San Giuseppe della Chiusa; II - IM - IV- 
V (Cattarinussi Pozar), 


CIRCOLO XIII — Scuola «G. Foschiatti»: I A (Pa- 
lumbo); L B (Frausin); I C (Tulli; 1 D (Samorò); 
TI A (Russian); II B (Fattori); III C (Conte); IV B 
(Bastia); IV C (Cozzi). Scuola elementare di Poggi 
Sant'Anna: IV B (Vittori); V A (Scelsi); VB (Alli- 
‘brante)., Gruppi di lavoro: Scuola wG, Foschiatti»: 
V A - VB - V D (Apuzzo, Madrussani, Parovel). 
Scuola elementare di Poggi Sant'Anna; I A . I B 
(Zebochin, Russo); III A - III B XSkender, Cassa- 
mego). 


CIRCOLO XIV — Scuola «S, Suvich»; II D {Piras 
Rapetti); IV E (Maffei Zanfabro). 


CIRCOLO XV — Scuola «A. Padoa»; I B (Milazzo 
Zustovich); III A (Giurco); III B (Antonini Morely); 
III © (Giorgolo Bran); IV A (Urbancich Menuzzo); 
IV B (Desinan De Pellegrino); IV C (Clama Biagi); 
IV D (Braicovich Ersettich). Scuola «V, Giottiy: T A 
(Osenda); I ° (Eranca Bobicchio); IMI E Guarino 
Binetti); III € (Crociato Minen); II A (Bartole Li 
siani). Scuola elementare di Chiadino in Monte: I B 
(Amorosi Sighinolfi); IV A (Bisutti Gentili); VB (To- 
masi). Gruppì di lavoro; Scuola «A. Padoa»; DI A - 
TI B . II € (Verginella Redivo, Visintin Lavermicoc- 
ca, Zanini); VA - V B- VC (Montecalvo, Uguccioni 
Schiesaro, Oran Spiazzi). 


CIRCOLO XVI — Scuola «R. Mannay: II A (Pau- 
luzzi); IV C (de Flego); IV D (Viola); VA i(Cerne); 
V © ((Cisman); V D (Catolla): V E KSusa); JT E 
(Cuzzupi). 


CIRCOLO XVII — Scuola «U. Saba»; IV A (Car. 
rada); V 0 (Cassano); II E (De Giosa); I B (Grazia- 
no); IV 0 (Tamaro Quarantotto); V A (Riavini); IIC 
(Sergi); IV B (Tumiati); V D (Valente). Scuola «E. 
Tarabocchia»: VD (Albertini); IV © (dell'Aquila); 
TI A (Cattunar); V F (Coletta); IV F (Crivellaro); 
T.E (Fanton); IV B (Felmer); IV A (Pattavina Ligot- 
ti); IMI B (Rucci); IV E (Simonato Santi); I B (Sol. 
datich); LI B (Tomasi). 


CIRCOLO XVIII — Scuola R. Battistigw: T A 
(Bernes Rocco); II B (De Martini); TM (Tull); IV A 


(De Pellegrini Mammino). Scuola «G. Veneziany: IVB | 


(Fadda Zuppini); VA (Morea Ternizzi). Scuola ele- 
mentare di S. Croce: I (Fait Fontanot); II A (Magro 
Cosoli); IT B ((Barucca Orecchioni); IN (Garbo); IV 
(Zgur Sisto); V A XFrausin Rossi); VB (Orsini). 


CIRCOLO XIX — Scuola xA, Grego»: I A (Mar, 


con Benci); I B (Posarini); II .A (Burian Lissoi); ' 


II B (Faro); II C (Deltreppo Giorgi); IT ID (Magris); 


| IV (Fabbro Abriani); TV D (Rizzardi Bernardon); 


V A (Pascoli); V (C (Roberti Molassi); VD (Piazzai); 
V E (Romani Mosetti); V C (Sziter Vuolo). Gruppi 
di lavoro: Scuola «A. Grego»: IV A - IVB. IVE 
(Raguzzi, Bertoli, Ferro), Scuola «F. Filzi»; T A - 


I B -. T € (Puia, Zumin, Rosano); I A. IIB- 
HI A- II B.IIC.IVA-IVB.VA.VB. 
VC (Muciaccia Spagno, Grezzi Burian Lissoi, Boz- 
zolini, Porro Santoli, Ferluga Persi, Pasqualini, Dell’ 
‘Antonia Gallegati, Pirona, Valli Ramani, Grassi Sal. 
‘vadei). 


DIREZIONE DIDATTICA DI MUGGIA — Scuola 
«E. De Amicis»: I D (Pipan); I F (Deluchi), Il D 
(Micor); IN E (Paniccià Cicogna), IV B (Zorovich); 


© IV.C (Norbedo); IV D (Frausin); IV F (Telò). Grup- 


pi di lavoro: Scuola elementare di S. Barbara: I - 
H - II° - IV (Marassi, Mauri, Civilia, Giachin). 
Scuola elementare di Aquilinia: tutti i componenti 
il plesso: (Tedesco, Fontanot, Manfioletti, Steftè, 
‘Spadon, Bologna, Mauro, Pangozzi, Visintin, Jez, Ter- 
zani, Groppi, De Riz, Chieppa, Inwinkl, ‘Venuzio, 
Vegliach, Martellotti, Castellano, Emili). Scuola ele- 
mentare di Zindis: tutti i componenti il plesso: (For- 
tuna Stefanutti, Del Moro, Dambrosi, Marassi, de 
Peitl, Deluchi, Privileggi, Ercoli, Luci, Vicic, Flego). 


DIREZIONE DIDATTICA DI AURISINA — Scuo- 
la elementare di Sistiana: V B (Sponza). Scuola ele 
mentare di Duino: I (Parentin); Il I(Mulinari); IM 
(Gruden); IV (Mazzara); V (Monego). Scuola elemen: 
tare ‘di Sgonico: pluriclasse (Matassi, Rossetti). Grup- 
pi di lavoro: Cine-Giro di Sistiana: IMI - IV. V 
(De ‘Angelis,  Passolunghi, Pino). Scuola elementare 
di Villaggio del Pescatore: I - TV (Bensi, Antonini); 
II - INI (Fabris, Didonna); V (Fabris, Rinaldi). © 


DIREZIONE DIDATTICA DI GRADO — Scuola 
elementare «Dante»: III C {Argentini); I A (Ambro- 
sio); (IVA XDovier, Degrassi); IV B (Gaddi); IL A 
(Oltramonti (Bevilacqua); II B (Rumici Velicogna); 
TI A (Silvani, Cavallaro, de Cicco). Scuola elemen. 
tare «G. Leopardi» I B (Altran Serafin); Il A «An. 
tonutti Selva); VB (Bellina, Degrassi); IMI A (Chius: 
so, Devescovi); IMI B (Corbatto, Cavallari); V A 
(Mioni); II B (Mirizzi); IV B (Suppan, Cavallari); 
I A (Tull). Scuola elementare «S. Scaramuzza»; V B 
(Belviso); V A (Cicogna); I A (Fedel Venier); IL A 
(Tacumin Rizzi); II B (Losso); IMI A (Trevisan De. 
grassi). Scuola elementare di Fossalon: II (Gelussi, 
Fortuna); V (Isola, De Luca). Gruppi di lavoro: 
Scuola elementare di Boscat: IM - IV - V (\Angelilli, 
Andrian). Istituto Elioterapico; I - Il - V XVisintin, 
Graziani). À 


DIREZIONE DIDATTICA DI MONFALCONE — 
CIRCOLO I — Scuola «Duca d'Aosta»: II O (Mazza. 
ta); Il H (Bianca»; V E (Russi); doposcuola (Sa: 
‘bato); doposcuola (Saicovich); doposcuola (Aristo- 
demo), 


CIRCOLO II — Scuola elementare di Largo Ison- 
20: IVA (Depretis); IV B m (Sabatti); IV B £ (De 
vetta); ‘IV A.m (Geromet); V A f (Salinetti); VB m 
(Missio); V B f (Colautti). Scuola elementare «N. 
Sauro»: (ir B ms (Paliaga); IV m (Duse); IV £ 
Romano); IV ms (Signoretto); V f (Pahor). Scuola 
elementare «O. Battisti: I ms (Carlotta); I B ms 
(Recchia); I ms (‘Toson); II A ms (Moraro); Il B 
ms (Dovi); II C ms (Liberatore); INI A ms (Zanasi); 


IV A ms (Papo); IV ms {Iustulin); V m (Galopin); 
V f (Sel); V ms (Bruschina). Scuola elementare «E. 
De Amicis»: III A ms (Runcio); IM B ms (Fabris). 


SCUOLE ELEMENTARI DI LINGUA SLOVENA 
— DIREZIONE DIDATTICA DI S. GIACOMO — Scuo- 
lla elementare di via Donadoni: III ms (Campana 
‘Podobnik); IV ms (Bassa); V ms (Coretti Gerdol). 
Gruppi di lavoro: Scuola elementare di via Fianona: 
I - Il - MI ms (Sturman, Kodric Ferluga). Scuola 
elementare di Servola: I - II ms (Cernich Pizziga); 
I£LI - IV - V ms (Volk Werk, Pauletti Roberti), 


DIREZIONE DIDATTICA DI S. GIOVANNI — 
Scuola elementare «O. Zupanciey: IMI (Udovich Fer- 
luga); V (Luisa). Scuola elementare di Barcola: IM 
(Novali). Gruppo di lavoro; Scuola elementare di Bar: 
cola: I - IT (Coslovich, Gulin); IV - V (Martelane, 
Baic). Scuola elementare di Roiano: V (Poljsak). 
Gruppi di lavoro: Scuola elementare «F. Milcinski»: 
II - IN (M. Petkovsek, Carli); IV - V (G. Petkovsek, 
Marzolo). 


DIREZIONE DIDATTICA DI VILLA OPICINA — 
Scuola elementare di Villa Opicina: I (Hrovatin); 
Il (D. Lupine); IM A (Simonie); INI Bi (Gantar); IV 
(Danev); V (B. Lupinc). Scuola elementare di Trebi- 
ciano; I (Bussani); II (Mesghez); V (Sancin). Scuola 
elementare di Prosecco: ITI (Stocca). Scuola elementa- 
te di Santa Croce «A, Sirk»: I (Gergolet); II (Venier). 
Gruppi di lavoro: Scuola elementare di Basovizza «P. 
Trubary: I - II (Kenda, Krizmancic); ll - IV. V 
(Canziani, Leprini, Kralj). Scuola elementare di Gro- 
pada «K. D, Kajuhy: I - Il - IM (Kralj, Grgic); IV, 
e V (Zuccoli, Presi), Scuola elementare di Trebiciano. 
III - IV (Gori, Kosuta), Scuola elementare di Prosecco: 
I, Il (Baitz, Paulin). Scuola ciementare di Santa Cro- 
ce: «A. Sirk»: III - IV - V m (Kostnapfel, Svab); IV- 
V f (De Matteis, Kurincic). Scuola elementare di Mon- 
rupino «A. Gradnik:» I - II (Krizman, Scuka). 


DIREZIONE DIDATTICA DI SAN DORLIGO DEL- 
LA VALLE — Scuola elementare di San Dorligo della 
Valle: Il (Jeric); IV (Malalan); V (Sancin). Scuola 
elementare di Caresana: IV (Gustini); V (Godina). 
Scuola elementare di Domic: I (Vecchiet, Svab); II 
©. Zafran, B. Zafran), Scuola elementare di San Giu- 
seppe della Chiusa: III (S. Vere, S. Dobrilla); IV (Fa- 
chin, M, Dobrilla); V (Saule, A. Verc). Scuola elemen- 
tare di Bagnoli della Rosandra; I (Tull); II (Kalin); 
III (Rosso); IV (Umari); V (Smotlak). Scuola elemen- 
tare di Aquilinia: IMI (Roncelli). Gruppi di lavoro: 
Scuola elementare di S. Antonio in Bosco: I - II - II 
(Ozbich, S. Vecchiet), Scuola clementare di Aquilinia: 
I- II (T, Vecchiet, Scuka), Scuola elementare di Santa 
‘Barbara: 1V - V (N. Dobrilla, Corbatti). 


DIREZIONE DIDATTICA DI AURISINA — Scuola 
elementare di Aurisina: I (Samar Ivancic); V (Paoletti 
‘Antoncic). Scuola elementare di Sistiana: IV (Zonia 
Stokelj). Gruppi di lavoro: Scuola elementare di Dui- 
no; II - V (Beltrami Trobec, Macorsi). Scuola elemen- 


.tare di Slivia: I - II - IMI - IV. V (Sirca, Chemelli 


Rralj). Scuola elementare di San Pelagio: I - IV (Ve- 
lussi Marcusa, Zerjal Widmar); II - IMI (Zuzek Vran, 
Vecchiet); IV - V (Scurek Caris, Kralj); V (Giuk Sosic, 
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‘Pahor). Scuola elementare di Sgonico: ILI - IV (Ciuk, 
Cataneo Gregoretti); INI - IV - V (Malalan Carli, Ciuk, 
Cataneo Gregoretti); IV . V (Skerlavaj, Biteznik); V 
(Percic, Cataneo Gregoretti). Scuola elementare di Sa. 
les: I - Il (Ferluga, Sustersich); I - II (Kosmina, 
Skabar). 


ISTITUTO PEDAGOGICO «GINO PALUTAN» — 
Gruppo di lavoro costituito dalla classe mista (Bovo, 
Bon, Anmiento, Squarcina, Zubelli). 


RICREATORIO COMUNALE «E, GENTILLI» )— 
Sezione maschi «A» (Ponga, Gallo); Sezione femmine 
«A» (Postogna Ambrosi); Sezione maschi «B» (Bellet- 
ti); Sezione femmine «B» (Vici Cosanz), i 


'RICREATORIO COMUNALE «U, SABA» — Campo 
allievi piccoli (Piras); Campo allieve piccole (Carpe- 
netti); Campo allievi grandi (Brezzi); Campo allieve 
grandi (Lucari Chitiaco). 


RICREATORIO COMUNALE «G. STUPARICH» — 
Sezione maschi piccoli (Visintin); Sezione femmine pic- 
cole (Petronio Zurzolo); Sezione maschi grandi (Zor- 
zenon); Sezione femmine grandi (Utmar Silvestro). 


RIGREATORIO COMUNALE «E. DE AMICIS» — 
Sezione maschi piccoli (De Giovanni); Sezione fem- 
mine piccole (Ceschia Coffieti); Sezione maschi grandi 
(Coslovich); Sezione femmine grandi (De Giosa); Se- 
zione lavoro manuale maschile (Cernecca); Sezione la- 
voro manuale e cucito femminile (Derosa Matelik), 


'RICREATORIO COMUNALE «R, PITTERI» — Se. 
zione lavoro maschile (Cerneca); Sezione lavoro fem. 
‘minile (Zanolla); Sezione campo maschile (Candotti); 


* Sezione campo femminile (Vettorazzo). 


RICREATORIO COMUNALE «G, PADOVAN» — Se- 
zione lavoro maschile (Verani); Sezione lavoro femmi- 
nile (Giorgi Maycovich); Sezione campo maschi (Sti- 
biel); Sezione campo femmine (Valenta). , 


RICREATORIO COMUNALE «A. e F. NORDIO» — 
Sezione femmine piccole (Sponza); Sezione maschi pic- 
coli (Nanut); Sezione femmine grandi (Stocchi); Sezio- 
ne maschi grandi (Spadaro). 


RICREATORIO COMUNALE «G. BRUNNER» — 
Sezione lavoro maschi (Giorio); Sezione maschi piccoli 
(Olivo); Sezione cucito femmine (Maizan); Sezione 
femmine piccole (Serobogna). 


RICREATORIO COMUNALE «E. 'TOTI» — Sezione 
lavoro maschile (Paghi); Sezione lavoro femminile 
(Pellegrini Pozzetto); Sezione campo maschi grandi 
(Benolli); Sezione campo femmine grandi (Corsi). 


RICREATORIO COMUNALE «N, COBOLLI» — Se-_ 
zione di lavoro manuale (Cibeu); Sezione maschi pic- 
coli (Viola); Sezione femmine (Mallardi Scorlini). 


'RICREATORIO COMUNALE «P. LUCCHINI» — 
Campo femmine (Sereni); Campo maschi (Bevitori); 
Sezione lavoro femminile (Micheli); Sezione lavoro ma- 
schile (Gregori), 


mark/italia 


Martedì, 31 agosto 1976 


IL PICCOLO Pag. 13 


| [SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ES 


° i ANNUNCIO UFFICIALE MENTRE LA SITUAZIONE A JOHANNESBURG RESTA ESPLOSIVA 
Il Presidente | F ES 


del liano |Imcontro Kiss-Vorster 


SE 


Alle prime luci di domenica 


i 


Il 29 agosto è mancata im. 
iprovvisamente all’affetto : dei 
| Suoi cari 


Irma Dreossi 
nata Cadelli 


|  Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio della 
sua scomparsa il marito DA- 
NIELE, il figlio RICCARDO con 
la moglie RAFFAELLA ed i fi 
glioletti LORENZO e GIUULIA- 


IRANIANO ESPULSO 
Spionaggio 
in Svizzera 


La cugina UCCI assieme alla 
figlia, al'*g&nero ed aiì nipoti 
partecipa commossa al lutto 
della famiglia per la morte della 
cara congiunta ed amica 


Adele Postogna 


Trieste, 31 agosto 1976 
EZRA 


Il Consiglio Direttivo Regio- 
nale e Provinciale dell’O.T.I.S.- 
XC.C.d.L.- UIL partecipa com. 
mosso al dolore del suo Diret- 
tone per la improvvisa scompar- 


29 agosto ha conchiuso, nella 
pace del Signore, a quasi 92 


anni, la Sua lunga e operosa 


esistenza terrena il 


CAV. DOTT. 
Nicolò Rossi - Sabatini | 


TALES 


lido Alli ciclat 


. Erangie a Sarkis, un’importan- 


oggi a Damasco 


Beirut, 30 

Il presidente eletto, Elias 
Sarkis, si recherà domani a 
Damasco su invito del presi 
dente siriano Assad, I colloqui 
tra il futuro presidente libane- 
se e i dirigenti siriani rivesto- 
no, a tre settimane dalla data 
del passaggio dei poteri da 


ze decisiva a causa del muolo 
preponderante assunto dalla Si- 
rig nella crisi libanese dopo i’ 
intervento del 1.0 giugno, del 
quale si sono avvantaggiate Je 
destro per riguadagnare posi. 
zioni militari e politiche, Di 
conseguenza, l'influenza della 
Siria sulle decisioni che posso- 
no prendere le destre è deter- 
minante. Anche l'ultimo tenta- 
tivo di accordo a. livello liba- 
nese, dovuto ai contatti bilate- 
rali tra Kataeb e Resistenza, 
è stato sospeso in attesa della 
decisione siriana. 

Nessuna indicazione ufficiale 
ò stata data icirca l'argomento 
dei colloqui tra Sarkis e Assad: 
fonti vicine al presidente elet 
to affermano che Sarkis do- 
wrebbe discutere con Assad la 
permanenza delle truppe siria 
ne in Libano — che dovrebbe 
protrarsi di un anno almeno 
— mel quadro di un accordo 
per le, sicurezza. — } 

Oggi i quotidiani e la radio 
libanese danno molto rilievo 
2, un editoriale apparso ieri sul 
quotidiano di Damasco «Al 
"Thaura» — uno dei tre soli al: 
torizzati in Siria — che propo. 
me la cooperazione tra le, Siria, 
il Libeno e la Giordania, e in 
vita, alla scelta di una località 


sui molti nodi africani 


Avrà luogo a Zurigo dal 4 al 6 settembre - Si parlerà di tutte le pericolose tensioni 
dell’Africa nera - Nuova giornata di sangue in Sud Africa - Dimostrazioni di studenti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Johannesburz, 30 1 


Il segretario di stato di ame- 
ricano Henry Kissinger ed il 
primo ministro del Sud Africa 
John Vorster torneranno a 
riunirsì dal 4 al 6 settembre 
prossimo a Zurigo. Nel corso 
dei colloqui, che seguono quel- 
li esplorativi svoltisi in giugno 
in Germania, il capo della di- 
plomazia americana ed il «nu- 
mero uno» del governo di Pre- 
toria esamineranno le perico- 
lose tensioni determinatesi in 


questi ultimi mesi in tutta l’ | 


Africa meridionale, con parti. 
colare riferimento a quanto 
sta avvenendo in Sud Africa, 
Sembra inoltre indubbio — 
pur rimanendo «top secret» 
l'agenda delle conversazioni — 
che i due statisti parleranno 
della Rhodesia e dell’Africa di 
Sud-Ovest, due paesi nei quali 
i nazionalisti sono duramente 
impegnati a contestare la le- 
gittimità dei governi di mino- 
ranza bianca. 

I nuovi colloquì tra Kissin- 
ger e Vorster sì inseriscono 


nel dialogo da tempo in atto 
tra Washington e Pretoria e 
seguono a due fatti di non se- 
condaria importanza avvenuti 
in questa parte dell’Africa: 
La dichiarazione rilasciata îl 
(13 agosto scorso dal ministro 
degli esteri sudafricano Hild 
Mueller, dichiarazione nella 
quale Mueller si dice pronto 
ad assecondare î piani di pa- 
ce di Kissinger per la Rhode- 
sig; 
la decisione della conferen- 
za costituzionale e plurirazzia- 
le di Windhoek (‘Africa di Sud- 
Ovest), che fissa al 31 dicem- 
bre del 1978 la data ultima per 
l'acquisizione della indipen- 
denza da parte dell’Africa di 
Sud-Ovest (Namibia). 
L'incontro dei due statisti 
segue, come si è detto, quelîo 
i di giugno in Germania, che ri- 
guardò precipuamente le pos- 
sibilità di indurre il governo 
bianco della Rhodesia ad acco- 
gliere le richieste della popo- 
lazione negra dì maggioranza. 
Ma allorché î disordini nelle 
città- ghetto del Sud Africa 


hanno cominciato a prendere 
la mano alle forze dell'ordine, 
è diventato evidente che è il 
Sud Africa, e non più la Rho- 
desia, il paese dell’Africa au- 
strale che ha più urgente biso- 
gno di assistenza internazio» 
nale, 


Kissinger non ha ancora 
Jatto capìre se il governo ame- 
ricano intende esercitare sul 
governo di Pretoria pressioni 
tanto intense quanto quelle 
rivolte al governo di Sali- 
sbury. per migliorare le con- 
dizioni della gente di colore. 
Ma va ricordato che la setti. 
mana scorsa Kissinger aveva 
detto a Washington che si sa- 
rebbe incontrato ancora con 
Vorster se avesse avuto qual- 
che notizia incoraggiante dai 
suoì «vice», che hanno fatto il 
giro dei paesi dell’Africa Ne- 
ra. Kissinger disse ai giornali- 
sti che la sua valutazione del- 
la situazione sarebbe dipesa 
molto dalle relazioni che gli 
avrebbero fatto îl sottosegre- 
tario di Stato William Rogers 
e l’aiuto segretario dì ‘Stato 


Schaufle. 


per gli affari africani William. 


5 a) 
Essì hanno avuto incontri 


lizia James Kruger ha dichia- 
rato che sono incredibili le ac- 
cuse secondo cui la polizia ha 
incoraggiato gli zulù ad ag- 
gredire altri negri. 

A Città del Capo, intanto, la 
polizia ha dato notizia di cre- 
scente agitazione fra gli stu- 
denti dì colore. In un liceo di 
Lansdown gli studenti hanno 
effettuato una marcia del sì- 
lenzio, ad Athlone hanno ab- 
bandonato le aule e marciato 
in giardino gridando slogan 
antigovernativi. All'università 
di Città del Capo per gente di 
colore, dove sì verificano con- 
tinuamente diserzioni delle au- 
le, più di duecento studenti si 
sono riuniti in giardino, no- 
nostante il divieto. 


A.P. 


Pericolo 
di rabbia 


Garmisch-Partenkirchen, 30 
Tramite l’Interpol, si stan- 
no ricercando i villeggianti 
di una località alpina che 
devono urgentemente wacci- 


Berna, 30 

Un diplomatico persiano 
delle Nazioni Unite di Gine- 
vra è stato espuiso dalla Sviz- 
zera. Il provvedimento si 
Guadra nella lotta uecret ha 
dalle autorità federali all’atti- 
vità della «Savak», la polizia 
segreta iraniana. 

tn nn breve comunicato, il 
‘ministero della giustizia accu- 
sa il diplomatico di. essersi 
fatto comvolgere in «attività 
di controspionaggio proibite», 
attività che ne hanno reso in- 
desiderabile la. sua presenza 
sul territorio elvetico. L'esvule 
sione — ha precisato un fun- 
zionario — e da mettere in 
relazione con l'inchiesta che 
la procura generale ha in cor- 
so dall’inizio dell’anno a pro- 
posito delle voci secondo cui 
la «Savak» avrebbe istituito 
un suo centro operativo in 
Svizzera. 

fm serata alcuni funzionari 
hanno reso noto che il gover- 
no di Teheran aveva chiesto 
che venisse richiamato in pa- 
tria Walter Gyger, segretario 
presso l'ambasciata elvetica di 
ritornato in Svizzera. Il prov- 
vedimento viene considerato a 
Teheran, Il funzionario è già 
‘Berna una rappresaglia per l’ 
espulsione del funzionario ira- 
niano da Ginevra. 


ARMI ATOMICHE? 


Taiwan smentisce 


Taipei, 30 
Un portavoce del governo di 
Taipei ha smentito la notizia 
che la Cina nazionalista stia se- 


decano dei farmacisti di Trieste 


Ne danno con dolore il triste! 


amnuncio il figlio PINO, la nuo- 
Ta MARIA, il nipote ALFREDO, 
le cognate, «i nipoti e parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 31 alle ore 11.15 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 

Un sentito ringraziamento ai 
dottori G. BADALOTTI e O. 
TINUNIN e al personale' del 
Sanatorio Triestino per le cure 
prestateGli. 


"Trieste, 31 agosto 1976 


Si associano al dolore dell’a- 
mico prof. GIUSEPPE ROSSI 
SABATINI 
— LUCIANO e FLORA ROSSIT' 


"Trieste, 31 agosto 1976 


L'UNIVERSITA’ . POPOLARE 
DI TRIESTE si associa al lutto 
del suo Vice Presidente prof. 
GIUSEPPE ROSSI-SABATINI 
iper Ja morte del padre 


INA, le sorelle ELENA, CORA- 
LIA e GRAZIELLA, il fratello 
BRUNO (assente), i cognati edi 
tutti. 

Un vivo ringraziamento al me. 
dico dott. FRANCESCO FORTU- 


lla sua lunga malattia. 


dalla. Cappella 
Maggiore, 


Trieste, 31 agosto 1976 


Partecipano al dolore di RIC- 
CARDO per la scomparsa della 
mamma i colleghi del GAP. 51. 


Trieste, 31 agosto 1976 
ERETTE FETTE SAETTA 


T 


vivere 


Maria Stoinich 
in Degrassi 


Con profondo dolore lo an- 
munciano i figli BRUNO, ITALO, 
MARIO, DARIO, GIANNI, le 


. I funerali seguiranno mercole- 
dì 1 settembre alle ore 11430 
partendo dalla chiesa di Borgo 


)S. Mauro a Sistiana. 


sa della compagna della sua vita 


i nipoti unitamente ai parenti 


NATO per le assidue cure pre-| 
state alla cara Estinta durante 


I tuneran avranno luogo oggi 


martedì alle ore 11.45 partendo 
dell’Ospedale 


Il 30 agosto dopo lunghe do- 
lorose sofferenze ha cessato di 


Adele Postogna 


— ATTILIO PISON 
— TULLIO ZORZENON 
— COSTANTINO PONSELE” 


— MARIO BELLUZ at 
— BRUNO LOVERO 
— LUIGI BELLIZZI 


‘Trieste, 31 agosto 1976 
TETTI 


Si associano i collaboratori 
ALDO e MARISA HOLJAR 
— GIOVANNI DESENIBUS 

— RUGGERO e LILIANA LOC- 


CHI 

— MARIO e GABRIELLA PI. 
SON 

— MARIO STAPUZZA ‘ 
Trieste, 31 agosto 1976 

[oe nni 


Si associano al lutto i dipen- 
denti impianto Esso Trieste. 


Trieste, 31 agosto 1976 
QUOTIDIANI SERE 


Partecipano al lutto le fami. 
glie MARCONI, GUSTINI, de 
INCONTRERA. 


Trieste, 81 agosto 1976 
[oosorernesse te ii] 


Partecipano al lutto per l’im- 
provvisa scomparsa della cara 


coma Isede di incontri futuî CON UN EQUIPAGGIO DI VENTITRE' UOMINI con il presidente della Tanza- || narsi contro la rabbia per || evr:emeate ririolando le scorie CAV. =Tnleste, l'agosto 1976 Adele 
È i i di dei ( i 3 It il i di ! radioattive delle proprie centra- ni —=@t CCNI 
n rain TOO OA mortale. TATO Sua ll nucleari allo scopo di procu- Nicolò — ROBERTO, PIA e VILMA 


mando unificato dell’esercito è 
per l’unificazione di alcuni m- 
misteri, r 

‘A. Damasco si è recato iei 
l’inviato delle Lega Araba, St | 
bri AI Kholi, per sottoporre | 
piano di pace dell'orzanizzi 
zione panaraba al president 
siriano Assad e ottenerne l’ot 
provazione, Kholi, che ha ott 
nuto dalla Resistenza cart 
biance per tentare di appiane 
me il conflitto siro-palestinese 
dovrebbe VER a Sta mei 
coledì per sottoporre il pian 
e gli alii emendamenti & 

: fronte delle destre. 

Sul piano militare, calma rt 
lative, a Beirut, a eccezione dé 
fronti della periferia e delli 
zona commerciale, in cui s 
sono avuti sporadici scontri 
‘Anche in montagna continua 
no i bombardamenti intermit 
tenti tre le posizioni palestine 
si e quelle delle destre. A Tri 
moli si segnalano violenti bom 
ibardamenti sull’abitato. La cit 
tà, che è ‘completamente ac 

i dalle truppe siriane 
zie di Frangie e dal 
le. fazione dell’esercito libane- 
se comandata da ‘Barakat, ri 
masto fedele a Frangie, ha co- 
me unica via di rifornimento, 
il porto che i siriani tengoni 


è sotto tiro. 
Sere (Ansa, 


Peschereccio sudcoreano 
catturato dai nordisti 


Hl governo di Seul ha reso noto oggi che un pesche- 


reccio sudcoreano con un 


stato fermato e catturato da unità della marina costiera 
nordcoreana al largo della costa orientale della penisola. 


Questo incidente si è ve 


in cui sì notava un certo rilassamento nella tensione se: 
guita all'uccisione dei due ufficiali americani nella zona 


smilitarizzata lungo il 38.nv 
strata è la «Shinjin-Ho», 
autorità sudcoreane, la nav 
rore di navigazione a causa 


Qualche ora dopo, l'agenzia di stampa «Nordcoreana» 
ha comunicato che una nave non identificata, entrata 
nelle ‘acque territoriali nordcoreane, ha ignorato l’ordi- 
ne di abbandonare queste acque, nonché l’invito a fer. 
marsi ed a dichiarare la propria nazionalità. 


La marina nordcoreana, 


facendo luce sull’episodio», conclude l’agenzia, precisando 


che la nave si trovava a die 


linea che divide la Corea del Sud da quella del Nord 
e ad un miglio dalle coste orientali della Corea, del Nord. 


di 17 tonnellate. Secondo le 


Seul, 30 


equipaggio di 23 uomini è 


rificato proprio nel momento 


io parallelo, La nave seque: 


e avrebbe commesso un er- 
della scarsa visibilità. 


, «dopo averla fermata sta 


ci miglia Nord al di là della 


e con quello dello Zaire Mo- 
butu Sese Seko, e attualmen»- 
te si trovano a Maputo per 
colloqui col presidente mar- 
rista del Mozambico, Samora 
Machel. Principale obiettivo di 
quest’ultima visita — sì ritie- 
. ne — è quello dì persuadere 

Machel ad appoggiare l’inizia» 
‘| tiva diplomatica del seareta- 
rio di Stato americano. Il Mo- 
zambico, per generale ricono- 
scimento, non può rimanere 
estraneo a un regolamento de- 
gli affari sud-africani e rode- 
sianì. Kissinaer, tuttavia, non 
sì recò nel Mozambico quan- 
do, mesi addietro, lanciò la 
nina mel4#na americana per 
L’Africa Nera. 

vyyi, uunio, è stata un'al- 
tra pesante giornata di scon- 
trì e di sangue in Sud Africa. 
Con le ultime quattro vittime 
di oggi sale a 41 il totale dei 
negri uccisi — secondo le ci 
fre ufficiali — in una settima- 
m= mol muartiere di Soweto, 
che ospita un milione di per- 
sone a Sud di Johannesburg. 
Ii nuovo totale delle vittime 
di tutte le città-ghetto, daì pri- 
mi disordini di Soweto del 16 
giugno, sale a 283, fra le quali 
solo tre bianchi. 

Frattanto il ministro di po- 


L’Interpol, l’organizzazione 
di collegamento fra le poli- 
zie nazionali con sede a Pa- 
rigi, sta ricecando circa 600 
persone che hanno villeggia- 
to nel campeggio Zugspitz 
di Grainau, dove un cavalli. 
no di nome Hesta è morto 
di rabbia dopo essere stato 
morsicato da una volpe. La 
rabbia, che è quasi sempre 
fatale per l’uomo, ha un pe- 
riodo di incubazione di al. 
cune settimane prima della 
comparsa dei sintomi. 

Anche undici italiani sono 
fra le persone che devono 
iniziare immediatamente la 
terapia antirabica. Risultano 
residenti a Roma, Milano, 
Genova, Ferrara e Modena. 
Gli italiani che hanno vil. 
leggiato nel campeggio di 
Zugspitz di Grainau, e che 
quindi sono esposti al peri 
colo della rabbia, sono: Lui- 
gi Bassi, Aldo Vechio, Wal. 
ter Costa, Giancarlo Gatrich 
e Sandro Cavazzani di Ge. 
nova; Umberto Quattroechi, 
Luigi e Costanza Fiorentini 
di Roma; William Guerra di 
Ferrara; Carlo Chiaralotti di 
Milano; Aldo Bianchina di 
Modena. 


SECONDO NOTIZIE )I_UN_ GIOR 


NALE INGLESE DELLA SERA 


HA RISCHATO DI ANNEGARE 
KOSSIGHN PER UN INFARTO? 


CONFERMATO IL DRAMMATICO EPISODIO 


Stigon: si è ucciso 
il mancato dirottatore 


rarsi il materiale necessario per 
ftbbricare armi atomiche. 
Taiwan, ha detto il portavo- 
ce, non ha in programma di co- 
struire armi nucleari e le sue 
centrali elettronucleari vengono 
e verranno utilizzate esclusiva- 
mente per scopi pacifici. 


Rhodesia: otto africani 


condannati a morte 


Salisbury, 30 

Otto africani, di età tra i 19 
e ì 30 anni, sono stati condan- 
nati a morte oggi a Salisbury 
per ila loro partecipazione ad at- 
tentati a linee ferroviarie e ad 
un locale notturno della capi. 
tale. 

Hanno precisato che scopo 
delle loro azioni era di spaven- 
tare i bianchi, in modo da co- 
stringere il governo minoritario 
a cedere il potere ai negri. Han- 
no aggiunto che non intendeva- 
no colpire nessuno ed hanno 
espresso rammarico per quanto 
avvenuto. Nell’attentato al loca- 
le notturno di Salisbury, il 20 
luglio, un giovane bianco rima- 
se gravemente ferito, 


CARACAS: TRAGICA MORTE 
n n PARA 
dî un bimbo italiano 

Caracas, 30. 
Un bambino di nazionalità i- 
taliana è morto ieri tragicamen- 
te, investito da una moto, du- 
rante una prova valida per il 
campionato venezuelano che si 
stava disputando sul circuito 
della città di Turagua, vicino a 
Caracas. i 
L'incidente in cui ha perso ll; 
vita l’undicenne Massimo Mara 
ni, è avvenuto al termine della 
‘prova riservata alla categoria 
125 cc — la prima gara della 
giornata — vinta dal centauro 


Trieste, 31 agosto 1976 


Ill 80 agosto si è spenta la no- 
stra cara mamma e nonna 


Orsola Sancin 


iNe danno il doloroso annun- 
cio i figli, la nuora, i nipoti e la 


sorella unitamente ai parenti 
tutti, 


Un sentito grazie vada al Pri- 
mario, Medici e personale tutto 
della III Tisiologia ed alla si. 
gnora CATERINA. 

I funerali avranno luogo do- 


Chiesa di Servola, 
Trieste, 31 agosto 1976 
ZA TE TIT 


Partecipa al lutto l’Unione 
Sportiva Servolana. 


"Trieste, 31 agosto 1976 


t 


Il giorno 29 agosto, all'età di 
86 anni, si è spento serenamen- 


te il nostro caro papà e nonno |ta 


Antonio Codia - 


da Verteneglio 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA, i figli AN- 
TONIO, ROMANITA, CARLO, 
MARIA, FRIDA, ELIO e BRU- 
NO, le nuore, i generi, ii nipoti 
le i pronipoti unitamente ai pa- 
renti tutti, 

I funerali 


Partecipano al dolore dell’a- 
mico DARIO, SILVANO VA- 
LENTA e famiglia, 


Trieste, 31 agosto 1976 


Si associa al lutto la famiglia 
KOREN. 


Trieste, 31 agosto 1976 
(E II STIA 

Tl 27 agosto si è spento sere. 
namente il nostro caro 


Mario Vivoda 
di anni 66 


Ne danno il triste annuncio 


la moglie ELENA, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Foggia, 31 agosto 1976 
ESENTI BIT TTI 


ch 


Il giorno 29 agosto si è spen- 
serenamente la nostra cara 
mamma e nonna 


Filomena Tasco 
ved. Sila 


Col più profondo dolore lo 
annunciano i figli, le nuore, i 
generi, i nipoti e i pronipoti uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì alle ore 11.30 


DE CARLI 
Trieste, 31 agosto 1976 
CEI ECT] 


sl: 


Un triste destino ha strappa. 
to all’affetto dei suoi cari e di 
quanti Gli vollero bene 


Corrado Spagnul - 


di anni 48 


Lo piangono la moglie DELIA, 
la mamma, le sorelle, i cognati, 
lle cognate, unitamente ai nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno a Versa 
oggi martedì 31 corrente alle 
‘ore 17, partendo. dalla chiesa 
parrocchiale, 


nale e suore dell’Osped: 
rologico di Opicina Trieste), 
al prof. CAZZOLA, medici, per- 
sonale e suore dell'Ospedale Ci- 
vile di Gorizia, 

Versa, 31 agosto 1976 
[oronantune zie rin 


Tl giorno 29 agosto si è spento 
il nostro caro 


Nazario Turco 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie SANTINA, la fi 
glia ILILI e la nipote EVA unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 11 dalla Cap- 
bella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 31 agosto 1976 


3 ; 3 pal È peo » «Es D Xldo Nannini,‘ seguiranno oggi RETI 
mi i alti martedì alle ore 11.30 dalla dalla. Cappella dell'Ospedale 
Sarebbe stato salvati giusto in tempo - Silenzio del Cremlino | Dilaniato da una granata quando ha visto ;_Bfentre ultimo, concorrente marie ale ro 1190 la Cap: nl 


Londra, 30 Kossighin quando furono av- che il «premier» si trova ancora 
Il quotidiano londinese devertiti che quest’ultimo non sta- ‘in vacanza. 


pomeriggio «Evening 
blica, 
alle notizie dell’ultima ora, % 
notizia di appena 16 parole © 


riferisce — sulla base di «infor 
mazioni pervenute a Londri 
dalla Russia» — che il prim 
ministro sovietico Aleksiei Kos, 


News» pubva SE de autorità. SIRIO, 

iservatiperò, non fornirono alcun chia- 
SO Tse ineTimento sulla natura e sulla se- 
sp<rietà di questa. indisposizione. 


In una successiva edizione, il 


giornale ha ampliato la notizia, 
precisando che il malore sareb- 
be sopraggiunto mentre il pri 
imo ministro nuotava nelle ac- 


sighin «è stato salvato da &N- e del fiume Moscova, «Solo 


negamento in seguito a coll 
apoplettico». 


a vigilanza e la pronta reazio- 


ne delle sue guardie del corpo 
A londra si ricorda che de_ prosegue il giornale — hai 


ine 


tempo circolano a Mosca vocho salvato Kossighin dall’anne- 
secondo cui il primo ministr@amento. Gli è stata praticata 
dell'URSS starebbe piuttostda respirazione bocca a bocca. 
male. Kossighin, che ha 72 annia ciò egli deve la vita e al fatto 
sarebbe comparso in pubblico lehe è stato subito possibile for- 
‘ultima volta un mese fa, quannirgli assistenza specializzata». 


do ricevette un ministro del ng conferma né smentita, da 


I governo algerino in visita melloarte di fonti ufficiali sovieti- 


'URSS. Il mese scorso, poi, 


she, 


alla notizia pubblicata dal 


seppe da fonti giapponesi ché,uotidiano inglese. Le fonti uf- 
alcuni industriali nipponici giun‘iciali hanno dichiarato di non 
ti in delegazione a Mosca si acsapere nulla dell'episodio, limi- 
cingevano ad essere ricevuti daandosi ad affermare .soltanto 


La stampa e gli altri organi 
di informazione sovietici non 
accennano mai a notizie del ge- 
nere. L'atteggiamento di estre- 
mo riserbo delle autorità di 
Mosca e dei giornali è, del re- 
sto, pienamente in linea con la 
prassi che prevede il più asso- 
luto silenzio sulla vita privata 
(e anche sulla salute) dei mas- 
simi dirigenti dell'URSS. 

L'unico fatto che potrebbe es- 
sere messo in relazione con la 
notizia da Londra — ma senza 
esserne necessariamente una 
conferma — è che l’l11 agosto 
scorso una delegazione di indu- 
striali giapponesi in. visita a 


| Mosca avrebbero chiesto di in- 


contrarsi con Kossighin, rice- 
vendo però una risposta nega- 
tiva. Non è chiaro — come è 
stato riportato da altre fonti — 
se sia stato fatto sapere dalle 
‘autorità sovietiche ai giappone- 
si che Kossighin era malato. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tokio, 30 


tamento all'aeroporto di Saigon, 
l'e; capitale idel Sud Vietnam ri- 
‘battezzata Ho \Chi-minh dopo Ja 
caduta della città in mano del- 
le truppe comuniste che segnò 
la fine del conflitto vietnamita. 
Protagonista dell'episodio un,re- 
duce dell’armata sconfitta dell’ 
ex presidente Van. Thieu, che 
voleva assicurarsi con le armi 
un posto su un aereo francese 
che trasportava in patria un 
gruppo di cittadini stranieri. 
Visto naufragare il suo proget- 
to, il dirottatore si è tolto la vi- 
ta facendosi esplodere in mano 
una granata. ì 

L'incidente sarebbe avvenuto 
sabato, ma l'agenzia ufficiale 
del Vietnam unificato (nato dal- 
la fusione dei due Vietnam) ri. 
ferisce i particolari della vicen- 
da soltanto oggi. Il dispaccio 


Confermato il tentato dirot- 


fallire il suo tentativo - Seguace di Thieu 


della VNA è piuttosto avaro di 
particolari sulle circostanze del: 
l’episodio, ma fornisce questa 
resoconto dell’accaduto: 

«Un tentativo di sequestro di 
un aereo francese. da parte di 
un reduce dell’esercito di Thieu, 
iall’aeroporto di Tan Sonnhat + 
nella città di Ho (Chi-minh (Sai: 
gon) — è stato sventato e il col. 
pevole è rimasto ucciso dalla 
iesplosione di una granata che 
aveva con sé, 

«L'incidente ha avuto luogo il 
28 agosto, mentre a bordo di un 
aereo francese si stava imbar- 
cando un gruppo di cittadini 
francesi e di altra nazionalità 
che avevano ottenuto dal gover- 
no vietnamita l’autorizzazione a 
lasciare la città di Ho \Chi-minh. 
Un reduce dell'esercito di Thieu 
armato di bombe a mano, è sa- 
lito sull’aereo e ha ordinato all’ 
equipaggio di portarlo insieme 
agli altri passeggeri. 


guidata da ‘Paride (Pancirolli, 
che doveva partecipare alla ga- 
Ta successiva riservata alla ca- 
\tegoria «standard» per moto da 
350 a 1000 cc. entrava veloce. 
mente in pista nel momento in 
icui il piccolo Massimo Marani 
si avvicinava a uno dei concor- 
renti che spingeva la moto ver- 
so i «box», e lo investiva in 
‘pieno scaraventandolo sull’asfal. 
to dopo un volo di qualche me. 
tro, 


i 


Giovanni Cattarinich 


non è più. 

Ne danno il triste annuncio 
îî conoscenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 8.45 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 31 agosto 1976 
[rocco e eni 


‘Trieste, 31 agosto 1976 
TIZI TEZZE INIZIA 


È 


‘11.29 agosto si è spenta la no- 
stra cara mamma e nonna 


Giovanna Pastebar 
ved. Cenda 
già ved. Coloni 


Ne danno la triste partecipa 
zione i figli RENZO, RIENATA 
e RUGGERO, le nuore, il gene- 
to, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 1 settembre alle ore 10 
dall’Ospedale Maggiore, 


‘Trieste, 31 agosto 1976 
CE EN IS EIETTTI 


t 


Il 23 agosto si è spenta dopo 


Trieste, 31 agosto 1976 
TIEGTRNTEZE LINZ I RZ 


T 


Il giorno 30 corr, si è spenta 
in Milano la nostra cara 


Emilia Favretto 
ved. De Alcide 


La piangono la figlia EDDA 
con il marito GIORGIO PIZZA. 
GALLI, l’adorato nipote MA- 
RIO, i fratelli MARCELLA, ER- 
NESTO e DANTE, le cognate, 
i nipoti e parenti tutti. 

Milano - Trieste 

31 agosto 1976 
seen tener 


st 


Il 27 agosto si è spenta se 
renamente la nostra adorata 
mamma 


Partecipa al lutto la famiglia 

SCOZZI. ; 
Trieste, 31 agosto 1976 

COTE GIN SAS 


Il personale dell’Albergo PE- 
‘RU? partecipa al dolore dei fa- 
miliari per l’immatura scom» 
parsa del titolare 


Martino Millonig 
Trieste, 31 agosto 1976 
III OO RESTI 
L'Associazione degli Alberga- 
tori della provincia di Trieste 


si associa al lutto della fami- 
glia per la scomparsa del sig. 


Martino Millonig 


suo apprezzato consigliere per 
moltissimi anni. 


Trieste, 31 agosto 1976 
(re nin reo 
La Sezione di Trieste dell’As- 


n 4 | «Tfunzionari aeroportuali viet- T breve malattia ” sociazione Nazionale Esercenti 
Pi namiti sono ricorsi a tutta la d s ci Elisabetta Cechet Cin i associa al lutto dell: 
DIBATTITO SUL CASCOCKHEED DOPO LE PESANTI ACCUSE AL PRINCIPE BERNARDO |10r0 capacità di persuasione per| Dopo tunga. malattia st è| Maria Marsich Ved. Valent = |:Amigla per ta scomparsa cel 
i nes 7. |onde non mettere a repentaglio > nata Cucek Gi a CAV. 
la sicurezza dei passeggeri e Carlo Valvason 


| GIULIANA NON DEVE LASCIARE 
| PERI PIRLAMENTARI OLANDESI 


L'Aja, 30 

Sì è iniziato al Parlamento 

olandese il previsto dibattito 

sull’affare Lochkeed, e più pre- 

cisamente sul rapporto dei «ire 

| saggi», che ha messo diretta- 

mente in causa il principe Ber- 

nardo, consorte della Regina 
| Giuliana. 

i Per bocca del suo «leader», 

i Hans Wiegel, il partito liberale 

‘. (principale gruppo di Oppost- 

) gione) ha approvato l’atteggia- 

| mento del governo presieduto 

« dal socialista Joop Den Uyl, 

specie per la decisione di non 

intraprendere un’indagine giu- 

Ì diziaria nei confronti del con- 


2 la guerra e all'indomani di 
350). 
Wiegel ha anche reso un ca: 
\roso omaggio alla Regina Giu- 
ana, «la quale ha servito în 
lodo eminente l'interesse del- 
) stato în giorni estremamen- 
difficili e ha dimostrato, una 
pita. di più, la forza della mo- 
irchia costituzionale imperso- 
uta dalla casa di Orange». In- 
se, l'oratore ha invitato il go- 
*rno a fornire chiarimenti su 
) passo del rapporto dei «tre 
iggi»n, dove si accenna al fat- 
che cì sarebbe stato un ten- 
ivo di corruzione nelle per- 
di alcuni deputati olan- 
sì quando si discusse sull’ 


rimproverato ai successivi go- 
verni olandesi di avere solle- 
citato îl principe Bernardo l’ 
uso della propria influenza în 
ogni genere dì cose, Ma, al pa- 
rì dei colleghi che lo avevano | 
preceduto, ha tenuto ad esclu- 
dere qualsiasi responsabilità 
della Regina Giuliana. 

A nome del partito cattolico, 
Frans Andriessen ha sostenuto 
che la Regina deve rimanere 
sul trono. Ha dichiarato poi 
che il principe Bernardo ha 
«nociuto agli interessi dello sta- 
to», ma ha faito anche presen- 
te che non si devono dimenti- 
care i passati servigi del prin- 


putato Bas De Gay Fortman 
ha. sollecitato un’inchiesta par- 
lamentare sull’asserito tentati. 
vo di corruzione a danno di 
parlamentari. IL capo del pic- 
colo partito socialista pacifista, 
Bram Van Der Lek, è stato în 
sostanza l'unica voce dissen- 
ziente, quando ha. dichiarato 
che «è venuto il momento di 
cominciare una seria discus- 
sione sulla fine della monar- 
chia, che è un'istituzione as- 
surda». 


SATELLITE CINESE 
{il sesto) în orbita 


dell’equipaggio e consentirgli di 
beneficiare della politica di in- 
dulgenza seguita dal governo 
della repubblica socialista del 
Vietnam. 


«Grazie agli sforzi energici 
delle autorità aeroportuali, tutti 


il passeggeri e i membri dell’ 


equipaggio hanno potuto lascia- 
Te l'aereo ormai reso insicuro. 
‘Con un gesto disperato il colpe. 
vole ha fatto esplodere una gra- 
nata, rimanendo ucciso dalla de- 
flagrazione. La cabina di pilo- 
taggio ha riportato qualche dan- 
no, ma Hi SEE ei 
componeni lell’equi 0 SO 
no SRI SO 

L'agenzia non spiega comun: 
que in che modo il mancato 


dirottatore sia riuscito a saline 
a bordo dell’aereo con le bombe 
Ri oo , eludendo tutti i con 


A.P. 


‘Danno il triste annuncio lo 
zio, le zie, cugini e parenti, 

I funerali seguiranno, oggi 31 
alle ore 9.30 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 31 agosto 1976 
ceo] 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate per la perdi- 
ta del nostro caro 


Vincenzo Quarta 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che in vario modo han» 
no ‘voluto prendere parte al 
nostro immenso dolore. 


Trieste, 31 agosto 1976 
VETERE ORIO A 


In assenza’ del marito ELIO 
ammalato, a tumulazione avve- 
nuta dà il triste annuncio la 
figlia DANIELA unitamente: ai 
parenti tutti. 


‘Trieste, 31 agosto 1976 
BRE TETTI LOI TI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
d’affetto tributate al nostro caro 


Nello Gianangeli 


ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo hanno preso parte 
al nostro dolore, 


I Familiari 

Trieste, 31 agosto 1976 
COR EI PIE] 
Nel XIII anniversario della 


lasciando. nel più profondo do- 
lore la figlia, il figlio, la nipote 
e i parenti tutti. 

Si ringraziano tutte quelle 
gentili persone che hanno preso 
parte al nostro dolore. 

Trieste, 31 agosto 1976 
ire enne moon] 

Ringraziano sentitamente tut- 
te le gentili persone che in va- 
rio modo hanno voluto onora. 
re la memoria della loro cara 


Anna Ragusin 
ved. Babici 
I Familiari 
Trieste, 31 agosto 1976 
SERE TI I 
Tn memoria del 
DOTT. 


pr 


Giorgio Bacichi 
socio onorario della Sezione 
e per lunghi anni componente 
del Consiglio Direttivo. 
"Trieste, 31 agosto 1976 
[ceceno core n] 
30-8-1975 30-8,1976 


Nella triste ricorrenza del pri- 
mo anniversario, della incolma- 
bile perdita del loro caro e 
indimenticabile papà 


Giovanni Colic 
i figli DAMIR e JADRANKA Lo 
ricordano con immutato affet- 
to e accorato rimpianto. 


‘Belgrado - Trieste, 
30 agosto 1976 


sorte della sovrana. L'interesse 3 € e cipe. Analoghi concetti sono Nel decimo anniversario della | scomparsa del nostro indimen- Folco Guglielmi Nel secondo anniversario del- 
generale ha detto l'oratore to di apparecchi P-3 stati esposti per il parlito veri Pechino, 30 CHINO ALESSI scomparsa di ticabile la Tua scomparsa i 

— iîngiungeva di rinunciare o stiano storico» dal putato DL” i È Dirett bile " sarà 

una simile iniziativa. D'altra I deputato comunista Mar. | Van Der Mei. RO RO Oa a Ettore Amorth Alberto Ressi CERTI 


parte, il principe Bernardo ha 
auspicato «di potere recupera 
re la fiducia del popolo» e il 


VEI sciasse al principe questa pos- 
Ì sibilità, tenuto conto dei ser- 
‘vigi da lui resi al paese, duran- 


I popolo «gradirebbe che sì la- |k 


is Bakker ha auspicato un’in-. 
esta parlamentare sulle vi: 
inde legate a quella che ha 
inito la «corsa agli arma- 
nti», senza escludere l’ipote- 
\di ‘iniziative giudiziarie, în 
io. di necessità. Ha anche 


A nome del partito «Antiri- 
voluzionario» (calvinista) Wil- 
lem (Santjes sì è rallegrato con 
il governo il cuì atteggiamento 
— ha detto — ha consentito di 
salvaguardare la monarchia. 

Per il partito radicale, îl de- 


nuncia che la Cina Popolare ha 
lanciato oggi il suo sesto sa- 
tellite artificiale. L'agenzia si li- 
mita a dire che «tutto funziona 


normalmente a bordo», senza «Il Piccolo» è iscritto 
fornire precisazioni tecniche cir. | alla FIEG . Federazione 
ca l'orbita né gli scopi del sa. |Italiana Editori Giornali 


tellite. 


Edito dalla Società Editrice 
Triestina p. A.-Via S, Pellico 8 


RG 


la moglie, il figlio e i familiari 
o rRcordanO con immutato af- 


Trieste, 31 agosto 1976 


la moglie, i figli, i nipoti, la 
sorella, il fratello, Lo ricorda- 
no a quanti Gli vollero bene. 


Trieste, 31 agosto 1976 


lenne alle ore 18 di domani nel- 
la chiesa. dei Salesiani in via 
dell'Istria. 


Famiglia PASSAGGIO 
Trieste, 31 agosto 1976 
Do oe cerrasro ss] 


Donatella Verdnik 

Ti ricordano ù 
il papà e le sorelle 

Trieste, 31 agosto 1976 

TAI 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi s! ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A.: 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, tel, 755255. Orario 8.30-12,30, 
15-18,45, al sabato 9-12.30, 15.30 
1945 » GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 ». MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel. 72597-41090 . UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 53924 + 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D'Aze- 
glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 - 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 +. MANTOVA: corso Vitto- 
rio Emanuele 3, tel. 24495 + BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 . TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000 - 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via Ba- 
stioni 2, tel. 23335 - ROVERE. 
TO: corso Rosmini 53/5, telef. 
32499 «- NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel, 29381 . SAVONA; 
via Astengo 1/1, tel. 36219 . S. 
REMO: via Gioberti 47, telef. 
83366 +. IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841. 


Coloro che intendono înoltra- 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es: 
sere corrisposto anticipatamen- 
te per contanti o vaglia (minîi- 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
Il 12 per cento di IVA). Gli av. 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia- 
mando il numero 38883 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi î giorni festivi. 1 servizi 
di accettazione telefonica degli 
annuncì economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere Publikompass 


cassetta n. ...... 34100 Trieste; | 


l'importo del nolo cassetta è di 
lire 100 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A, è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al. 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in. 
casellare soltanto quelle stretta. 
mente inerenti agli annunci, non 
finoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
lari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 


per Posta: saranno respinte le, 


assicurate o raccomandate, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 
CONIUGI soli paraggi Piazza 
Garibaldi cercano prestaservi- 
zi urì giorno settimana. Tele- 
fonare 744828. 15792 B 
FAMIGLIA tre persone cerca 
prestaservizi ore 8-14, telef 
nare 410231. 15801 B 
FAMIGLIA cerca collaboratrice 
domestica dalle 8 alle 15-16 re- 
ferenziata capace ottimo trat- 
tamento di stipendio, telefo- 
nare ore pomeridiane LEGA 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


DATTILOGRAFA veloce pratica 
ufficio offresi, tel. 231393 9-13. 
‘15811 C 
GIOVANE signora offresi come 
baby-sitter, ore serali. Telefo- 
nare 54965, solo pomeriggio. 
15781 € 
GIOVANE serio auto propria 
già impiegato cerca lavoro se- 
tale, sabato tutto il giorno zo- 
na Gorizia Udine e dintorni. 
Tel. 0481 - 82567. 505 C 
OFFRESI signora per ambula- 
torio medico, tel. 55406. 
115806 © 
SIGNORA offresi per qualsiasi 
attività, tel. 55406. 15806 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
ce Lire 120 per parola 


AAAAAA.A.A, RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili in ge- 
nere. Telefonare 62088. 

15714 CC 

A.A.A.A.A.A.A. SGOMBERIAMO 
appartamenti cantine, locali 

eseguiamo traslochi telefonare 

1771122. 15713 CC 


m—_——_—_—_—r—-——- 


COMUNE DI TRIESTE 


RIPARTIZIONE XII 
URBANISTICA E TRAFFICO 


Prot. n. XIII -75- 138/21 
OGGETTO: Variante al Piano Regola. 
tore Generale Comunale in Zona In- 
dustriale - Strada della Rosandra, 

IL SINDACO 
Visto il decreto del Presidente del- 
la Giunta Regionale n. 0479/Pres + 
64/P.U. dd. 22.4.1976, con il quale o 
stata approvata la variante al Piano 
Regolatore Generale Comunale in zo- 
na industriale - Strada della Rosan- 


dra; 
visto l'art. 10 della legge 17 agosto 
1942 n. 1150; 
rende noto 
che dalla data di pubblicazione del 
presente avviso la variante al P.R.G.C. 
in zona industriale - strada della Ro- 
sandra viene depositata, insieme con 
il decreto di approvazione, a libera 
vistone del pubblico per tutto il pe! 
riodo di validità, presso la segreteria 
del Comune, stanza 607, Ripartizione 
XIII . Urbanistica e Traffico, passo 
Costanzi 2/VI piano. 
Trieste, 31 agosto 1976 
* p. IL SINDACO 
pi Vascotto 
p. Il Segretario Generale 
Pignatelli 


A.A.A.A.A. SGOMBERI apparta- 
menti, ripulitura cantine, sof- 
fitte, giardini. Telef. 414244. 

15699 CC 


TRASLOCHI TUTTA ITALIA 
ESEGUIAMO RAPIDAMENTE 
PREZZI IMBATTIBILI K 42 48 

INTERPELL'ATECI:= # 

PITTORE esegue restauri ap- 
partamenti stanze tappezzate 
carta 40000, Telefonare 793616. 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


ABBIGLIAMENTO Drioli, piaz- 
za S. Antonio assume pratica 
commessa, possibilmente co- 
noscenza slavo. 14325 D 

APPRENDISTA commessa: per 
panificio presentarsi via O- 
Tiani numero 9 ore pomeridia- 
ne dalle .15 alle 16. 2859 D 

CERCASI internista Buffet To- 
masich via Cassa di Rispar- 
mio n. 3. 15815 D 

FALEGNAME patente B assu- 
miamo negozio mobili via Gat- 
teri, presentarsi 18-20. 

IMPIEGATA con nozioni conta- 
‘bilità. età superiore 30 anni 
priva impegni familiari cerca 
piccola azienda. Scrivere a 
‘Publikompass, cassetta n. 21-N 
34100 Trieste. 15783 D 

LAVORANTE sarta uomo e 
pantalonaia cercansi. Telefo- 
no 31715. 15793 D 

APPRENDISTA cercasi presen. 
tarsi Bar via S. Nicolò 31. 

PULITRICE iscritta artigianato 
cercasi per uffici, Scrivere a 
Publikompass Cassetta 1 A. 
3410) Trieste. 362 D 

SOCIETA’ di prestigio a fama 
mondiale seleziona elementi 
ambosessi, Offre inserimento 
nei propri quadri di sviluppo, 
a tutti i livelli con rapidità e 
remuneratissima carriera, Ri- 
chiede: titolo di studio medio 
superiore, disponibilità imme- 
diata, età 22-38. Per fissare 
un colloquio telefonare: solo 
oggi 8.30 . 16.30 ai numeri 
"32086 - ‘732370 REL 


VUOI ? Lavorando a tempo li- 
bero migliorare la tua attuale 
condizione finanziaria. Telefo- 
nare per appuntamento 822897. 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 130 per parola 
LAUREANDI cercano camera 


due letti uso bagno zona cen- 
tro, telefonare (0432) 84029. 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 130 per parola 


STANZA ammobiliata con ri. 
scaldamento e comodo bagno 
affitta a persona, sola Immo- 
biliare CIVICA, via S. Lazza- 
ro, 10, orario d’ufficio 9-11. 


S ISTRUZIONE 
G Lire 150 per parola 


lefonare 30285. 
CORRISPONDENZA - TRADU- 
ZIONI - INTERPRETE tede- 
sco, spagnolo, inglese, france- 
se. Trentennale pratica. Tele- 
fonare (040) 69318. 15791 G 
LAUREATA abilitata impartisce 
lezioni scuole elementari ma- 
terie letterarie scuole medie 
e superiori, filosofia, telefona- 
re 64808. 2857 G 


OGGETTI SMARRITI 


H Lire 150 per parola 


BRACCIALE oro smarrito il 
giorno 24 alle ore 18, via 
Oriani a Barriera. Prego di 
restituire. Generosa mancia. 
(Ricordo di un parente cieco. 
Telefonare 822792. 15776 H 


SMARRITO orologio paraggi lar- 


go Barriera o autobus 20, te- 
lefonare 231174, 2856 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 130.per parola 


AFFITTASI appartamentino 
ammobiliato, tutti comforts a 
coppia o signora - 273559. 

15780 I 

AMMOBILIATO affittasi 3 stan 

ze cucina, telefonare 793090, 
IS797I 

BARCOLA miniappartamento 
ammobiliato affittasi max 1 
anno, Scrivere cassetta 24 N, 
‘Publikompass 34100 Trieste. 

FORO Ulpiano: 1 stanza, stan- 
zetta, ingresso bagno, riscal- 
damento. piano terra affitta 
per ufficio o ambulatorio Im- 
‘mobiliare CIVICA, via San 
Lazzaro 10. 15786 

OFFRESI parcheggio roulottes 
3900 al mese, custodito, infor- 
‘mazioni 200459. 14860 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 130 per parola 


CERCASI camera cucina e ga- 
‘binetto possibilmente zona $. 
Vito, telefonare M9T12I 1a d400 


tinata, 
MINIAPPARTAMENTO cercano 
affitto studenti tel. 0432-84029. 
STUDENTESSA cerca alloggio 
ammobiliato possibilmente zo- 
na Università. Tel. 0432-61745. 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 130 per parola 


M 


PELLICCE supereleganza, tutti 
i tipi, taglie 44, 56, ultimi mo- 
delli. Pezzi e zampe persiano 
300 mila. Guarnizioni varie, 
Prezzi straoccasione. Pellicce- 
tia Cervo XX Settembre 16, 
Trieste. 15336 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 130 per parola 


A.A, ACQUISTO quadri tappeti 
orologi pianoforti sale pran- 
zo letto mobili intagliati tele- 
fono 31428. 15739 N 

A.A. ACQUISTIAMO orologi pia- 
noforti camere pranzo letto 
sgombero appartamenti, tele- 
fonare 68657. 16799 N 


NEI GIORNI SUCCESSIVI 


ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti an- 
tichi mobili vari, telefonare 
37872, 15803 N 

ACQUISTIAMO quadri orologi 

pianoforti mobili vari giacen- 

ze ereditarie, telefonare 30358. 

15799 N 


CERCASI passeggino modello 
ombrello, buono stato. Telefo- 
nare 64529, orario negozio. 

15782 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


VENDO salotto nuovo velluto 
rosso, Telefonare 870142. 
15796 NN 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 150 per parola |< 


AFFERMATA ditta a carattere 
regionale operante nel setto- 
re alimentare cerca rappre 
sentante per Trieste e Pro- 
vincia. Richiedonsi auto pro- 
pria, offresi portafoglio clien- 
ti e stipendio adeguato, tele. 
fonare per informazioni ed e- 
ventuale appuntamento al n. 
(0432) 97093 dalle 10 alle ha 


TIDITTA BIANCOSARTI cerca 


rappresentante in esclusiva 
per Trieste e provincia. Tel. 
0432-69839. 273 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 150 per parola 


AAAAAAAAA DUPLICA 
CONCESSIONARIO SIMCA 
CHRYSLER SUNBEAM MA- 
"TRA V.le Ippodromo 2/2. Au- 
toccasioni: FIAT 127, 128, 128 
familiare, 124 coupé, 125 spe- 
cial, FORD Escort Capri. NSU 
Prinz 1000. OPEL Kadett. IN- 
NOCENTI Mini Cooper. RE- 
NAULT R 8. SIMCA 1000 GLS, 
1100 special. CHRYSLER 180 
automatica. 8 Q 

A.A. CONCESSIONARIO AUDI 
VOLKSWAGEN Autosalone 
Catullo, via Fabio Severo, 34, 
telefono 764409, pronta conse- 
gna AUDI 50 LS e GL, AUDI 
100 Lusso. Pagamento con mi- 
nimo anticipo dilazionando in 
30 comode rate senza Sica 
Ma È 

A.A. NUOVA CONCESSIONA- 
RIA VOLKSWAGEN Autosalo- 
ne CATULLO, via Fabio Seve- 
To, 34, telefono ‘764409, pronta 
consegna VOLKSWAGEN Ca- 
‘briolet Polo Golf Passat Giar- 
dinetta 9 posti. Pagamento 
con minimo anticipo dilazio- 
mando in 30 comode rate sen- 
za cambiali. 38Q 


GLI AVVISI ECONOMICI 


DA PUBBLICARE SU «IL PICCOLO» SI ACCETTANO PRESSO LA 
PUBLIKOMPASS IN GALLERIA TERGESTEO - VIA EINAUDI 3/B 


SINO ALLE ORE 18 


DOPO TALE ORARIO VERRANNO PUBBLICATI 


RIA VOLKSWAGEN Autosa- 
lone Catullo, via Fabio Severo, 
34, telefono 764409, pronta con- 
segna dei nuovi camioncini e 
furgoni TL con portata 12,5 - 
15 e 18 q.li a benzina o diesel. 
Pagamento con minimo anti. 
cipo dilazionando in 30 como- 
de rate senza cambiali. 3-8Q 
ALFETTA 1600 luglio 1975 km 
19.000 garanzia vende privato 
telefono ‘746093. 2855 @ 
AUTODEMOLITORE compera 
macchine da demolire, telef. 
812256. 15306 @ 
FIAT 194 Sport coupé gomma: 
ta vendo L. 800.000 trattabili. 
FIAT 500 L ’70 ottimo stato a 
privato vendesi tel. ‘724376 
mattino. 15808 @ 
NUOVA agenzia Piaggio di 
Adriano Fiegl, strada di Fiu- 
me 19, tel, 766880 espone gam- 
ma ciclomotori e vespe. No- 
vità Primavera elettronica e 
CB1. Facilitazioni anche senza 
anticipi. 15146 Q 
UNICO proprietario vende In- 
nocenti I4 1965 vera occasione 
telef. 52059. 15802 Q 
USATO alla Nuova Concessio- 
maria Ford, via Caboto 24, tel. 
826181 Trieste: Fiat 500 1967, 
850 promiscuo "70, 128 ’72, 1100 
R ‘68-69, 124 familiare "72, 125 
S 70, Beta 1600 ’73, Peugeot 
204 fam. ’73, Alfasud "75, Sim- 
ca 1301 fam, ‘74, Simca 1301 
*68, Prinz ‘67, BMW 2000 '66, 
Escort 1100 XL ‘75-73, Escort 
1100 fam. ‘71, Escort 940 ’70, 
Taunus 1300 ’71, Capri 1600 
GT 772, Consul 2000 ’73, e altre 
ancora, 10/8 Q 
VENDESI Fulvia coupé ottimo 


‘Ronchi Dei Legionari via Re- 
dipuglia n. 222 distributore 
«Agip». 504 Q 
VENDO Simca 1100 GLS anno 
1973 L. 500.000 tel, 62010. 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 
ÎBAF: avviato (Grado privato ven. 
de muri e attrezzatura. Inol- 
tre negozio libero e altri af- 
fittati; il tutto a condizioni 


veramente favorevoli. Telefo- 
mare ore pasti 0481-5388. 


CASE, VILLE, TERRENI 


8 Lire 150 per parola 


A.A. AGLI amanti tranquillità 
mare, natura vendonsi mini 
appezzamenti terreno su co- 
sta laguna navigabile Aquileia 
con strada, acqua, elettricità. 
Scrivere Rovere via Colloredo 
Udine. 266 S 


A Trieste 
La pubblicità 
sul nostro giornale 


Uffici: 
Sportello: 
Tel. 755255 


15818Q: 


A.A. NUOVA CONCESSIONA-|ACQUISTO 


{ 


IL PICCOLO 


| momenti così... 
...momenti che meritano un 


contanti apparta- 
mento 1-2 stanze, cucina, ser- 
vizi. Telefonare 61712, ore 9-11, 
15786 S 

APPARTAMENTI panoramici in 
‘palazzine parco Revoltella pre- 
notansi con mutuo via S Laz: 
zaro 16 ing. Cumin tel, 38501. 
15810 S 

APPARTAMENTI occupati da 80 
100 .160 prezzi da realizzo, 
zone, Hortis vendo. Tel. 37915. 
(15813 S 

APPARTAMENTO 3 stanze dop- 
pi servizi box pronto ingresso 
vendo direttamente. Telefono 
1155450. 15360 S 
APPARTAMENTO mq 160, box 
per macchina, cantina, vista 
‘mare, zona signorile, tutti î 
comfort, rifiniture ricercate, 
inintermediari, vendesi, Scri- 
vere Publikompass cassetta n. 
8 N 34100 Trieste. 15666 S 
ATTICI prontingresso zona Val- 
maura mq 135 150 160, tutti i 
comforts, mutui, dilazioni di 
pagamento, senza intermedia- 
Ti, vendonsi, tel, 815213 orario 
ufficio. 15665 S 
BELLISSIMI appartamenti in 
palazzina strada per Muggia 
Vecchia, prenotansi anche con 
‘mutuo. Via S. [Lazzaro ‘16, ing. 
Cumin, Tel, 38501. 15810 S 
CASA modesta via S. Zenone 
vendo, Tel, 37915. 15813. S 
CONTI 26 impresa vende diret- 
tamente appartamento pronto 
bero primo ingresso 3 stan- 
ze servizi rifiniture accurate. 
Tel, 31830, 155055 
DUE camere cameretta e cucina 
vendesi libero 110.000.000. Tele- 
fonare 793090. 15797 S 


î PRA - vendesi ap-| 
stato tel. ‘77138 - 77169 - 31010 SRORNAEDI SO Di 


partamento tricamere doppi 
servizi salone cucina abitabi- 
le finiture lusso agenzia Ca- 
ster tel, 0433 . 88157-88118, 5S 
K.K.K, NUOVO complesso zona 
residenziale, attici con man- 
sarda, appartamenti 1 23 stan- 
ze, tutti i comfort, rifiniture 
accurate, box per macchina, 
locali d’affari, mutui agevo- 
lati, facilitazioni di pagamen- 
to, prezzi bloccati, vendite di- 
rette a mezzo impresa, telefo- 
no 815213 9-12 15-19, 156655 
IMPRESA vende appartamenti 
occupati, case nuove, affitti ag- 
giornati, prezzi concorrenziali, 


per informazioni telef. 815218 
orario ufficio. 15665.S 
INIZIO Vicolo — 


0 Castagneto 
Monte Cengio, appartamenti 
2 stanze cucina servizi box 
rifiniture ricercate, impresa 
vende direttamente. Tel. 31830. 
LATTERIA solo muri vendesi 5 
milioni contanti 5 milioni mu- 
tuo. Ginnastica +1, tel. 414398. 


è curata dalla pui ontszss 


p.zza Unità d'Italia 7 - Tel. 34931/2 
via L. Einaudi 3/B (Galleria Tergesteo) 


15751 S 


LIBERI centralissimi ascenso- 
re ottime rifiniture Cologna 
"7, cucina 3 stanze ripostiglio 
bagno 24.000.000 ultimo piano 
cucina stanza bagno 18.000.000. 
Tel. 31830, 15556S 


OCCASIONE ancora 15.000.000 
wendesi Monfalcone apparta- 
menti affittati 8 stanze servi. 
zi garage. Telefonare 72477. 

00664 S 


OCCASIONE centralissimo pa- 


noramico due stanze soggior: ; 


no cucinino due poggioletti 
vendesi libero 19.000.000. Tele- 
fonare 793090. 15797S 
OCCASIONE via Locchi libero 
5 stanze salone mq 220 rin 
novato vendita diretta. Telefo- 
mo 31830. 115556 S 
OCCASIONE locale afferi mq 
400 zona forte sviluppo com- 
‘merciale, adatto a molteplici 
usi, Passo carrabile, rifiniture 
adeguate all’attività. Ininter- 
mediari vendesi, tel, 815213, 
orario ufficio. 15666 S 
PANORAMICO attico con man- 
sarda zona signorile rifiniture 
accurate, casa seminuova, mq 
140, box per macchina, canti 
na, tutti i comfort, privato 
vende. Scrivere Publikompass 
casetta n. 8 N 34100 Trieste, 
PIED-A-TERRE 1 vano per uf- 
ficio vendesi Tiziano telef. 
727251 ore ufficio. 15748 S 
PREFABBRICATO legno semi 
tronchi, tetto in tegole, tipo 
chalet, superficie coperta mq 
50, affarone vendesi, Telefona- 
re 227129. 15787 S 


SALONE parrucchiere solo mu: 
ri vendesi 5 miloni contanti, 
5 milioni mutuo, Ginnastica 
41, Tel. 414398, 16751 S 

URGENTEMENTE mendesi li 
ibero centrale, 3 stanze cucina 
bagno riscaldamento. Telefo- 
maro 767993, 15812 S 


i 


TERRENO Aurisina non co- 
‘struibile adatto roulotte ven- 
do. Tel. 37915. 15813 S 

VALMAURA seminuovo tre stan- 
ze cucina piano alto vendesi 
occasione via S. Lazzaro 16 
ing. Cumin tel. 38501, 15810 S 

VENOC appartamento tristanze 
lcucina bagno e sottostante lo- 
cale alimentari solo muri 80 
ma, occasione. Telef. ‘751897. 

Z.Z.L, ZINI CASE BELLE ap. 
partamenti pronta consegna 
zona piazza Vico. Esenzione 
venticinguennale imposte sui 
fabbricati. Mutuo agevolato. 
Tel, 413393, 15/8 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
Ti ‘Lire 200 per parola 


GRADO offerta speciale affittasi 
‘appartamento settembre 4 po- 
sti Jetto lire 120.000, Agenzia 
‘Buone vacanze, Moreri 44. 

FORNI DI SOPRA - affittasi cha- 
let dal 15-9-76 al 15-3 . sei po- 
sti letto . Agenzia Caster tel. 
0433 - 88157-88118. ST 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 150 per parola 


AGOSTO, il mese delle vacan- 
ze. Vieni alla Nuova Conces- 
slonaria, c'è una tedesca che 
ti aspetta si chiama Elifelland, 
Va in ferie con lei, costa po- 
co la pagherai l’anno prossi- 
mo, Centro Caravan della Nuo- 
va Concessionaria via Labuto 
24, tel, 826181 Trieste. 10/87 

NARDI la prestigiosa Caravan 
italiana designata da una giu 
ria internazionale quale «Rou- 
lotte dell’anno», in ancora li- 
mitatissimi modelli in conse- 
gna pronta alla Nuova Con- 
cessionaria Ford, via Caboto 
24. tel. 826181 Trieste. 10/8.Z 

VENDESI Johnson 1 1/2 HP. 
Tel. 32735 14.30 - 16.30. Piccoli 
canotti. 15805 Z 


SI 


insiti 


Martedì, 31 agosto 1976 


un CSO E At tTeTe@ TIE, ‘>r_---<»n 


ORARIO FE 


STAZIONE 


RROVIARIO 


CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 
ROMA - REGGIO C. - CATANIA 
MILANO - TORINO - GENOVA 
VENTIMIGLIA 


PARTENZE 
Venezia 
Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.) - Milano - 
Genova via (Mestre) (*) 
Portoguruaro (prosegue per S. 
‘Donà di P. fino al 166; sop- 
presso mei giomi festivi) 
Venezia S.L. - Roma e Torino 
(via Mestre - Milano P.G.} 
(WL Mosca - Roma {1} - 1 e 
lt cl, Zagabria - Torino; Bu- 


4.2 D 
805 R 


625 L 


6.50 D 


dapest » Roma e Zagabria + 
Roma; ii cl. Zagabria . Ve- 
nezia), 

8.30 Ex Venezia SL. 


Veenzia SL. - Roma (*) 
Direct Orlent - Venezia S.L. - 
Milano - Domodossola . Parl- 
gi - Casale {WL Atene - Istan- 
bul - Parigi; cuccette Il cl. 
Sofia - Parigi (2) Belgradò - 
Parigi e Atene - Milano) 
Portogruaro - Venezia Si. 


925 R 
10.44 Ex 


10,54 L 


13.30 Ex Venezia SiL. - Milano - Toino 
13.40 L Portogruaro. 

15.40 Ex Venezia S.L. 

16.33 Ex Lombardie Express - Verezia | 


S.L. - Milano - Parigi 
Venezia SL. - Bologna D. - 
Roma Tib. - Napoli ©. Fle- 
grel - Reggio ©. - Caanla 
fcuccette il cl. Trieste - Reg: 
gîo C.; cuccette 1 e Il cl. € 
WLA Trieste - Catania) 
Portogruaro (soppresso nel 
giorni di sabato e festivi e 
dal 9 al 138) | 
Mestre (senza fermate inter- 
medie) - Milano - Genova (*) 
Portognuaro 

Venezia S.L. e Bologna - Lec- 
ce {via Mestre) (cuccette di 
Il cl, e WLA Trieste - Lecce) 
Portegruaro 

Simplon Express - Venezia S. 
L - Roma - Milano Lambrate 
Domodossola - Parigi (cue. 
Parigi; WLAB Venezia - Pari- 
gi; cuocette di JI cl. Belgra- 


16.50 Ex 


17.48 L 


17.30 R 
18.05 L 
18.42 D 


19231 
20,00 Ex 


13.45 Ex Venezia SL, 

14.16 L Cervignano. (soppresso ne 
giorni festivi) 

Lombardie Express » Parigi 
iIMilano - Venezia SL. 
Tonino - Venezia S.L. 
firenze » Bologna - Venezii 
S.L. (*) 

Portogruaro 

Direct Orient - Calals . Pa 
rig - Milano - Venezia SL 
AWL Parigi - Atene - Istanbul 
rouccette di ll cl. Milano 
Atene e Parigi - Belgrado 
icuccette di Il cl. (3) Parigi 


46.25 Ex 


17.42 D 
18.30 R 


19.09; 
20.05 Ex 


Sofia) 

20.57.R. Roma e Milano (via Me 
stre (*) 

22.55 L Venezia SL. 

23.28 Ex. Torino - MHano - Roma «Ve 


nezia S.L. (WL (4) Roma 
Mosca) 


{*) Solo | classe e prenotazione ob 
bligatoria 

01) Non circola nel giorni di venerd 

(2) Circola nel giorni di lunedì, giove» 
dî, venerdì e sebato dal 31-5 al 234 

(3) Gircola nei giorni di..lunedì, giove. 
dî, sabato e domenica dal 3-6 al 25-} 

(4) Non circola nel giorni di sabato 


TRIESTE ©. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 
BUDAPEST - SOFIA - ATENE 
ISTANBUL - MOSCA 


PARTENZE 
0.40 D Villa Opicina - Lubiana « Za 
9gabria - Budapest (WL Roma 
Mosca) (1) 
Nilla Opicina (2) 
Simplon Express - Villa Opî 
cina - Lubiana - Zagabria -Bel 
igrado (carrozze di Il cl. Gi 
nevrà - Belgrado (3); cuccetti 
dî Il cl. Parigi -. Belgrado « 
Parigl - Zagabria dal 26-6 a 
14 settembre) 


7251 
11.14 Ex 


14.50 L Villa Opicina - Lubiana {4 
19.35 D. Milla Opicina - Lubiana (4 
19.55 D Villa Opicina - Lubiana - Za 


gabria - Belgrado (sì effettu 
nel giorni di sabato) 


Ho - Parigi e Venezia - Parigi; 
cuocette di Il cl. Zagabria - 


per Velllorbe {solo il sabato 
dal 26-6 al 21-8). 

Venezia S.L. - Milano - Geno- 
va - Ventimiglia - Marsiglia - 
Toulose {WLA e cuccette di 
JI cl, Trieste - Torino; WLAB 
e cuccette di ll cl. Trieste - 


22.15 D 


fogna C. - Venezia S.L. (ct 
cette di Il ci, - Reggio G 
Trieste; cuccette di le'll 
@ WLA Catania - Trieste) 


LA DIREZIONE DEL" 


classe della carriera ‘etti 


e commercio o in posìso 


Per informazioni e chiariinti 


Franco Vecchio — Palazzi del 


Il termine utile per la prénta 


Parigi dal 246 al 12.9): Il el. b1.09 D 


DEL PORT DI TRIESTE 


comunica che sono indeti seguenti concorsi pubblici: 
— concorso per l'assunzie di n. 1 consigliere di prima 


ingegneria meccanica alettronica; 


— numero tre concorsi pil’assunzione di n. 4 consiglieri 
di prima classe della rriera direttiva riservati a lau- 
reati in giurisprudenzascienze politiche o in economia 


te come indicato nei té dei relativi bandi di concorso. 


volgersi agli Uffici della bzione dell'Ente Porto — Punto 


dalle ore 9 alle ore 10 (sati esclusi) dove potrà essere 
ritirata copia integrale deandi di concorso. 


il 30 settembre prossimoènturo. 


.20 L Villa Opicîna 


Direct Orlent - Villa Opicina, 
iLublana - Skopje - Belgrado © 
‘Atene - Istanbul - Sofia (WI 
Parigi - Atene - Istanbul; WL. 
ruccette Il cl. Triesta - Bel 
grado; cuccette di ll cl. Pa 
rigi- Sofia solo nel giorni di 
llunedì, giovedì, sabato e do 


Genova) menica dal 3-6 al 259; ché 
22.25 Ex. Mestre - Bologna - Roma (WI cette di Il cl. Milano - Atene 
e cuccette di | e Il cl. Trie- e Parigi - Belgrado) 
ste - Roma) 
ARRANI (1) Non circola nel giomi dl domenice 
1.43 Ex Venezia S.L. (2) Soppresso neî giorni di sabato a fe: 
6.25 L Portogruaro (soppresso nel stivi e dal 9 al 138 
giorni festivi) (3) Circolano nel giorni di sabato dal 
6:25 L Portogruaro 26-6 al 7-8 
7.350  Toulose - Marsiglia - Ventl-(4) Soppresso nel. giorni di domenica 
miglia - Genova - Torino - MI: 
lano - Mestre {WLAB - cuc: 
cette di Il cl. Genova - Trie TRIESTE C. - UDINE - VIENNA 
ste; WLA e cuccette di Il ol SALISBURGO - MONACO 
Torino - Trieste) STOCCARDA 
7.45 Ex. Roma - Bologna - Mestre (WI 
petto i e Il cl, R9 PARTENZE 
ma - Trieste! 
9:15 D Venezia SÌ. RI 
10.27 Ex Ginevra - Zurigo - Domodog ° PIET SVISlO, 
‘sola - Milano PG. - Mestr 6.18 Udine 
(cuccette di Il cl. Ginevra| 7.05 D Udine 
Trieste; ll cl, Ginevra - 8.50 D Udine - Tarvisio - Vienna « 
grado). Si effettua nel gioni ‘Salisburgo - Monaco. 
di sabato dal 26-6 al 7-8 |10.08L Udine 
10,56 Ex Simplon Express - Parigi - Dj 12.25 D ‘Udine - Tarvisio 
imodossola - Milano Lambri 13.02 L_ Udine 
tie - Roma - Venezia S.L. {cu} 14.05 D Udine - Carnia 
cette di | e Da 1435 L Udine 
‘ste; cuocette cl. Parigi] 15:50 Ex Udine -C ci 
Belgrado © Parigi « Zegabi] 1555 £°. Udine Sat i 
dal 26-6 al 14-9) - Lecce -Bj È: 
fogna fouccette di 11 cl. | 17-45 D Udine (soppresso nel glomi 
WILA Lecce - Trieste); Il < festivi) ; 
Nallorbe - Trieste (solo fi «| 17.56 L_ Udine (soppresso nel glornl 
bato dal 26-6 al 21-8) T6 di sabato e dal 9 al 13-6) 
11.05/R Abito - Milano - Mestre | 19-t0 D oe 
(Mestre - Trieste senza fi| 20.14 ine 
mate intermedie) (*) 21.40 D_ Italien Oesterrelch Express « 
Udine - Tarvisio + Vienna « 
13.00 Ex Catania - Reggio C. - Nap. Salisburgo - Stoccarda 
©. Flegrel - Roma Tib. - É|so.40L Udine 


(1) SI effettua nel giorn! pre-ferlali dal 


26-8 all'i1:9, 


ENTE AUTONOMO 


iva riservato a laureati in 


di titoli di lauree equipara- 


gli interessati potranno ri- 


la Direzione — Stanza n. 35 


zione delle domande scade 


CAMPIONARIA JAZIONALE 


PORDENONE 


3-12 SETTEIBRE 1976 


